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VIENNA SI E’ FINALMENTE DECISA AD ADOTTARE CONCRETE MISURE DI REPRESSIONE | AL QUIRINALE UOMINI DI TUTTI | REPARTI NELL'ANNUALE DEL CORPO DI P.S. 


ALPINI AUSTRIACI AL CONFINE Saragat esprime alla Polizia 
PER LA LOTTA CONTRO I TERRORISTI 


Si parla di due battaglioni - Il comunicato ufficiale ammette «che più volte gli autori 
degli attentati in Italia giungevano dall’Austria o vi si ritugiavano dopo averli compiuti» | dei cittadini - sanno perfettamente quanto sia preziosa l'opera vostra» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Vienna, 11 
Al Consiglio dei Ministri au- 
sifo, riunitosi sotto la pre- 
Boeniza del Vicecancelliere 
n (il Cancelliere Klaus si 
AGI in Romania, in visita 
ficiale) ha approvato la pro- 
ta avanzata dal Ministro 
neterale degli Interni, Hetze- 
de per l'invio di reparti 
în l’esercito lungo la frontiera 
SR l’Austria e l'Italia per il 
del tenimento dell’ ordine e 
to “a sicurezza, Nel comunica- 
Si diramato dall'ufficio stam- 
CH termine dell'odierna se- 
Tae del Consiglio, viene pre- 
ha lo che l'esercito federale 
è l'obbligo di collaborare al 
dell Nimento dell’ ordine e 
imp, Sicurezza quando il suo 
gigego sia richiesto per ra- 
Oni speciali. 
mi Dal 1961 — prosegue il co- 
meritato — si sono ripetuta- 
to) lite verificati attentati ter- 
listici in territorio italiano, 
Ùs impiego di esplosivi ed 
so di armi da fuoco, nel cor- 
con el quali è stato più volte 
giu fatato che gli autori 0 
Tia, Nigevano dall'Austria in Ita- 
att ber porre in atto i loro 
EP tati, o fuggivano in Au- 
fa dopo averli compiuti, op- 
Dore Sono stati istigati o ap- 
eorglati da persone in Austria, 
sole è venuto in luce nel cor- 
Qi procedimenti giudiziari. 
da Dallo stato attuale delle in- 
posini compiute non è stato 
SSîbile provare che, per 
Nanto riguarda l'attentato di 


su Rn pren eee ven 


ni 


U’l'eleroto A.P, al «Piccolo») 


Vienna — Soldati austriaci in tenuta di campagna si apprestano a partire per le zone di confine 


= 


Nina Vallona, nel quale han- 
Mii ovato la morte quattro 
sh Itari italiani, esista un ta- 
m Addentellato o rapporto, 
GA Non può neppure essere 
Seluso 


«Il Ministero degli Interni 
di partito disposizioni — 
aupegve il comunicato — alle 
n atità di pubblica sicurezza 
roxdall'inizio delle attività ter- 
capstiche, di. opporsi energi- 
te tente ad esse con misure 
Rraventive e repressive. Da 
daeo tempo, pertanto, la gen- 
apr Meria federale in-Tirolo è 
lippOggiata da funzionari qua- 
gioniti provenienti da altre re- 
I federali, e rinforzata con 
copi Sorta di mezzi, in parti- 
ae con mezzi motorizzati 
i Ro) Montagna, cani poliziotto, 
telarecchiature radio, elicot- 
troll aerei leggeri. Un con- 
Viap 0, Speciale del 
IngeSlatori e merci è stato 
l'iurato dall'Austria verso 
talia. 


UG MESE 
del ‘overno federale è, però, 
RL lavorava nel campo 


fiqnPArere che l'ordine e la 
teny ON possano essere man- 
deppi senza la collaborazione 
asi esercito e che, pertanto, 
ico ONo gli estremi per l'im- 


deo e per la partecipazione | ?' 


Ssercito ai sensi della leg- 
Sposi ostituzionale e delle di- 
Sizioni di difesa nazionale». 
Mita seduta del Consiglio dei 
Istri ha partecipato anche 
ce nistro degli Esteri Ton- 
ÎMo, Sorinj, giunto apposita- 
R ne stamani a Vienna da 
Segyjrest dove si trovava al 
S°lito del Cancelliere Klaus. 
ìl Mi motivo di ritenere che 
dep IMistro della Difesa Pra- 
dall abbia ricevuto incarico, 
dopo Presidenza del Consiglio 
Vedo, l'odierna seduta, di prov- 
filoni all'invio di due batta- 
(Regdii Qi alpini (1400 uomini) 
Fo la zona di confine con 
talia. 
tata Una dichiarazione sepa- 
Affari Vicecancelliere Bock 
STIVALI che il suo Governo si 
SoneLil essere ritenuto re- 
deg Sabile per «i crimini di 
stonetados». «I: desperados esi- 
torità IN tutti i Paesi... Le au- 
A cp 2Ustriache sono disposte 
bile laborare con ogni possi- 
liane 0ezzo con le autorità ita- 
magg Per il conseguimento dei 
Mep Mi risultati onde repri- 
®, tali crimini. 
Droser Questa ragione — ha 
tegneSUito Bock — l’Austria 
con ge qualsiasi connessione 
han altri problemi che non 
Questo Nulla a che fare con 
Rio, ti crimini. Secondo l'opi- 
austriaca una connes- 
con un eventuale accor- 
Bssojol la CEE e la CECA è 
«pulamente ingiustificata. 
Ne gT di più, tale connessio- 
Zion Tebbe contraria alle rela» 
sì Ipo vicinato dei due Pae- 
Sono xezioni terroristiche, che 
to jj State condannate da tut- 
iù VESOIO non devono Sa 
‘ai tivo per compromet- 
na, le relazioni di buon vici- 
degli £ ostacolare lo sviluppo 
1 interessi europei. Il desi- 
tà; Governo austriaco, 
ca, "qiuto dall'opinione pubbli- 
Quante contribuire con tutto 
Venzio, IN suo potere alla pre- 
Non e degli atti terroristici 
bio, EVE essere messo in dub- 
v afferma ancora Bock. 
trup@Mmentando l'invio di 
Congee, &l confine, l'organo 
Ve: IVatore «Volksblatt» scri- 
Tenge, terroristi dovrebbero 
la vi(!Si conto che rischiano 
Sare {j nel tentare di attraver- 
Usi confine. I soldati sono 
Neon i Parare a coloro che 
Tmar, ndono all'ordine di 
to aj IS, ma nessun  eserci- 
dere MOndo è capace di chiu- 
Rione cOMpletamente una re- 
Ta gi \iPina. Perfino una inte- 
Non pisone di alpini italiani 
Scorgo IScì nell'impresa l'anno 
the dior si può ritenere 
Considera, in poi ì terroristi 
Do Rrenga o il rischio trop. 


Vice 


struzione di 
ra Bukavu e 


sil pe 
HEACooO Ho, rapiti e D 


tispaezza nella zona di fron-|Y 


no CA 
Doo Hi ioggiavano, e ‘dal quale 
i mercenari stess: 
con gli ostaggi € 
na di qutocarti; 
altre notizie su 
italiani. 


non appena per 
go la drammatica 
IEnO O 
impartito îs 
sciata d'Italia a Ki 
nchè 
1006, tutte le 
rie per la tutela. 
nali e venga assicuri 
corso della 
tanza SOTTO 
a inìziativa, 1 a " 
dite la protezione di tutti 
gli stranieri nel Congo. dedi 
I timori per la sorte deg 
europei residenti 
to Stato GIcona 
uerra civile va 
scendo: ad aumentare 
si è aggiunta, 
monianza di un 
reduce da Bukavu, 
narrato che undici euro, 
no stati uccisi e venti 
bianche violenta 
dell'esercito nazioni 
se, la scorsa settimana, 
la città. 


orava a Buka: la € 
di americana «Mobiloil» e 
si trovava ; 
ora ha dovuto 
be (Uganda), e al suo 
To na tto, con voce tre- 
ccesse cose da 
stato molto, molto peg- 
+ nel 1960». Simon ha 


arrivo ha di 
mante: «Sono su 
pazzi; 
gio ci 
anche 
i congolesi 


altri profughi, 
che î mercenari 
cati a Bukavu 
sono arrivati 
essi 
campo TORTE È DE 

isordinata 1 Ù 
ea hanno catturato rifor- 
e se ne sono AT 
nente, i militari 


cani; poi 0 
nimenti militari 
dati. Successivamenti 
africani sono tornati 
abbandonandosi 
sassini 
bianca. 


Quest 
nito dal profugo 
trovare conferma. 


SEMPRE PIU DRAMMATICHE LE NOTIZIE DALL'AFRICA. 


VENTI ITALIANI 


OSTAGGI NEL CONGO 


I mercenari li hanno rapiti dal cantiere in cui lavoravano 


Eccidi e brutalità a Bukavu nel racconto di un profugo belga 


S uri 


Kinshasa, 11 


è italiani addetti-alla co- 
Verna una nuova strada 


Kisangani sono 


<“ Îo hanno riferito profughi 


iunti nel Burundi. IL primo a 


notizia è stato un con- 


italiani ‘he 

li italiani a Hombo e che 
BRIO a Bujumbura. I mer 
cenari — egli ha detto — han- 


t0 gli italiani nel cam- 
ditta «Astaldi», dove 


i sono ripartiti 
con una dozzi- 
‘non si hanno 
Ila sorte degli 


si è appreso che, 
Di ervenuta dal Con- 
notizia, il HE; 

li Esteri Fanfani 

toe istruzioni all'Amba- 
nshasa, af- 
immediatamente 
misure necessa 
la dei connazio- 
ato il con- 


siano 


nel tormenta- 


stasera, 


Il belga, M. 


da ben 17 in Africa; 
tornare in patria, 


rivelato che a Bukavu, 


Confermando 


dal cielo, ma vi 
con automezzi; 
si sono 


tari afri 


a Bukavu, 
a stupri e as: 
contro la popolazione 


Simon, con la sua motobarca, 


ha tratto in salvo donne e bam- 
bini 
l'esercito congolese; 
del profugo, reso. 
dell'aeroporto nazionale belga, 


sottraendoli  al- 
il racconto 


alla polizia 


europei, 


stato confermato da altri 


isseggeri del suo aereo. Simon 
Do orache dello che la radio 
governativa, 
lingua lingala 
africano del DEL =) 

ndo la popolaz: 4 È 
RR e a far anche di peggio. 
‘o elemento gravissimo for- 
deve ancora 
Se esso sarà 


in trasmissioni în 
— un dialetto 
sta inci 


ortati via come 
ostaggi dei mercenari congole: 


nostra rappresen 
tica a ogni oppor- 
intesa @ con- 


e isolati dalla 
intanto. cre- 
l'ansia 

la testi- 
rofugo belga, 

Di ti quale ha 

pei s0- 
donne 

lentate da truppe 
ale congole- 
in quel 


Simon. dì 35 anni, 
vu per la com- 


i tengono prigionieri 
i locale collegio. 
120 belgi nel i resoconti di 
Simon ha detto 
î non sono sbar- 


impadroniti del 
ER, ttendo in 


ione a «UCct 


cohfermato,. è dubbio che. il 
Governo congolese potrà conti- 
muare a godere, in queste cir- 
costanze, di quel credito inter: 
nazionale, che ha spinto, ad 
esempio, il Governo americano 
a fornirgli aerei da trasporto 
per schiacciare la rivolta dei 
mercenari nel Congo orientale. 


Estremamente drammatica, 
intanto, anche la situazione a 
Kisangani: stasera, a Bruxelles 
fonti solitamente bene informa- 
te hanno affermato che gli afri- 
cani e gli europei rimasti uccisi 
nell'ultima settimana, in scon- 
tri tra regolari e ribelli, in quel- 
la località, sono stati più di 
un'ottantina. Il Ministero. degli 
Esteri belga, pur affermando di 
non poter confermare la noti- 
zia, ha ammesso, a sua volta, 
di temere che la cifra delle vit- 
time «possa essere effettiva: 
mente piuttosto alta». Il Mini- 
stero ha rilevato che attualmen- 
te non esiste alcun collegamen- 
to con Kisangani che consenta 
di stabilire esattamente cosa 
sia accaduto. 

Certo è che a Kisangani ri- 
mangono nelle mani degli ulti- 
mi ribelli, asserragliati nello 
aeroporto, una trentina di civi- 
li, tra cui professori della loca- 
le università, donne, bambini e 
numerosi giornalisti europei: 
stasera, Radio Kinsahsa ha ad- 
dirittura affermato che i mer- 
cenari, i quali sono circondati, 
all'aeroporto, dalle forze rego- 
larì congolesi, hanno armato 
gli ostaggi per obbligarli a com- 
battere al loro fianco. La radio 


La squadra russa all'imbocco 


ravenizaranimmemenaninea rioni oriana 


ha aggiunto che ‘i mercenari uc- 
cidono i civili che sì rifiutano 
di portare le armi; l'emittente 
congolese ha infine ‘sottolinea- 
to che questa distribuzione for- 
zata di armi rappresenta una 
violazione della convenzione di 
Ginevra. la quale proibisce 
qualsiasi partecipazione: di civi- 
li a operazioni militari. 

D'altro canto. è fallito oggi il 
previsto tentativo del Governo 
centrale di liberare gli ostaggì: 
un aereo doveva arrivare nel 
cielo dî Kisangani, e quindi ve- 
dere se era possibile atterrare e 
raccogliere a bordo i civili prì- 
gionieri. I mercenari, nel caso 
avessero autorizzato l'onerazio- 
ne, avrebbero dovuto stendere 
un telo bianco sulla pista; în 
caso contrario, il telo sarebbe 
stato nero. Evidentemente, i 
mercenari hanno jatto quest'ul- 
tima scelta è hanno negato la 
autorizzazione al velivolo; fatto 
sta che la missione è fallita, e 
l'apparecchio è tornato a Kin- 
shasa vuoto. 

Stasera, comunque, a Wa- 
shington, i portavoce del Di- 
partimento di Stato, McCloskey, 
ha confermato che per l’opera- 
zione doveva esser usato uno 
dei tre «C 130» da trasporto che 
il Governo americano ha mes- 
so, pochi giorni ja, a disposi- 
zione dei governanti di Kinsha- 
sa. MeCloskey ha poi precisato 
che non vi sono conferme delle 
notizie secondo cui gli ameri- 
cani residenti a Kisangani, in 
maggioranza missionari, siano 
trattenuti ‘come ostaggi. 


| degli 


trono 


A KLOTZ VIETATO 


di risiedere in Tirolo 
Vienna, 11 


I giornali viennesi del pome- 
riggio danno molto rilievo alla 
decisione presa dal Ministero 
Interni (provvedimento 
che rientra senz'altro nelle mi- 
sure «anti-terrorismo») nei con- 
fronti del terrorista alto-atesino 
Georg Klotz, al quale è stato 
vietato di risiedere in Tirolo, 
Il provvedimento, notificato a 
Klotz nella tarda serata di ieri 
e reso pubblico durante la not- 
te scorsa, obbliga il tristemente 
celebre terrorista a scegliere en- 
tro tre giorni una nuova resi- 
denza, in una zona compresa 
nelle provinee di Vienna, Au- 
stria inferiore o Burgenland 
(quindi non confinanti con l’Ita- 
lia). Il provvedimento è stato 
preso «per aver contravvenuto 
alle disposizioni di Pubblica si- 
CUrezza). 

E° noto che Klotz, altoatesino 
e perciò di cittadinanza italiana, 
condannato in Italia in contu- 
macia, ottenne in Austria, alcu- 
ni anni fa, asilo politico. A_co- 
loro che ne usufruiscono è però 
interdetta ogni attività politica. 
Ma Klotz non ha sempre rispet- 
tato questo stato di cose e, in 
passato, è spesso andato incon- 
tro a sanzioni. Più volte è stato 
arrestato e obbligato a cambia 
re residenza, o, addirittura, co- 
me sostiene oggi un quotidiano 
viennese, espulso dall'Austria 
con l'eccezione delle tre provin- 
ce nelle quali ora dovrà sceglie 
re la nuova residenza. Il terro- 
rista ha protestato oggi contro 
la decisione; «Non vedo perchè 
— ha detto — jo debba essere 
obbligato ad abbandonare il Ti- 
rolo solo per accontentare l’oc- 
chio della politica estera del 
momento». 

Al Tribunale di Linz è stato 
presentato oggi il ricorso in ap- 
pello contro la sentenza di asso- 
luzione pronunciata nel proces- 
so di Linz contro i terroristi al- 
toatesini. Il Pubblico, Ministero 
Karl Belzeneder, ha consegnato 
il fascicolo al sostituto del giu- 
dice Koppauér, presidente del 
dibattimento. 

Belzeneder non ha fornito 
particolari sull’appello, ma una 
fonte di palazzo di Giustizia ha 
rivelato che esso si impernia su 
un comma dell’articolo 345 del 
Codice Penale Austriaco, vale a 
dire sull’errata istruzione: della 
giuria. popolare da parte del 
giudice. L'appello, dopo l'esame 
del giudice passerà al Senato 
della Corte Suprema, che dovrà 
prendere una decisione, 


la riconoscenza della Nazione 


«I giusti, gli onesti - quelli che costituiscono di gran lunga la maggioranza 


Roma, ll 

In occasione della festa della 
Polizia — che è stata celebrata 
oggi in tutta Italia — il Presi 
dente della Repubblica ha rice- 
vuto, nel Palazzo del Quirinale, 
il Ministro dell'Interno on. Ta- 
viani con il Capo della Polizia 
Vicari e una larga rappresentan- 
za di tutte le categorie del ver: 
sonale civile e militare e di tut- 
te le specialità. L'udienza si @ 
svolta nel Salone delle fe 
presenti le personalità del segu: 
to del Capo dello Stato: il segre- 
tario generale avv. Picella, il 
consigliere militare ammiraglio 
Spigai, il consigliere diplomati. 
co Ambasciatore Malfatti, il ca- 
po della segreteria particolare e 
el servizio stampa Ministro 
plenipotenziario Staderini. 

Come ha detto il Prefetto Vi, 
cari nel suo indirizzo di omag- 
gio al Presidente Saragat, alla 
udienza erano presenti le rap- 
presentanze «degli uomini che 
combattono la mafia e il bandi 
tismo per garantire tranquillità 
e sicurezza alle popolazioni; dei 
reparti che in Alto Adige colla 


borano alla difesa dei confini 
della Nazione; degli appartenen- 
ti alle squadre mobili e degli 
specialisti della Polizia stradale; 
dei reparti celeri e mobili, delia 
Polizia ferroviaria, della Polizia 
di frontiera e del porti, degli 
aeroporti e dei valichi terrestr: 
della Polizia femminile; degii 
uomini del salvataggio a mare e 
del soccorso in montagna; degli 
allievi della scuola superiore di 
polizia, della Accademia e di tut- 
te le scuole di polizia». 

Il Ministro Taviani, dopo aver 
rivolto al Capo dello Stato il 
suo deferente saluto e il ringra- 
ziamento più vivo per aver vo- 
luto ricevere le qualificate rap- 
presentanze dell’amministrazio- 
ne della Pubblica Sicurezza ha 
detto: «Desidero poi, signor Pre 
sidente, sottolineare —.in que- 
sta solenne circostanza — i pro- 
gressi raggiunti in ogni campo 
della attività della Pubblica Si 
curezza; non solo nei mezzi, nel- 
le tecniche, nella preparazione 
degli uomini, ma anche e in- 
nanzitutto neo spirito». 

TI Presidente Saragat, ricam- 


biati con la massima cordialità | nostro commosso pensiero — 


i saluti rivoltigli ha detto che la 


sono i più nobili e puri testimo 


ricorrenza della festa della Po-'ni di quello spirito di abnegazio- 


lizia, che coincide con l’anniver- 
sario della fondazione del Corpo 
delle guardie di Pubblica Sicu- 
rezza, dà all’incontro un signi. 
ficato particolare. Il Presiden- 
te della Repubblica ha quindi 
espresso, a nome della Nazione, 
ai qualificati rappresentanti del 
le forze di polizia, la gratitudi- 
ne, la stima e il plauso per 
l’opera meritoria che quotidia- 
namente svolgono a favore deila. 
collettività. Ricordati i molte- 
plici compiti affidati alla poli- 
zia, Saragat ha dato testimo- 
nianza alla Pubblica Sicurezza 
della più viva e sincera ricono- 
scenza a nome della Nazione. 
«Io so — ha proseguito Sara- 
gat — che il vostro è un lavoro 
duro, non di rado logorante, 
fatto di rinunce e di sacrifici e 
tale da esigere saldezza d'animo 
e senso del dovere e valore e 
coraggio, talvolta fino al limite 
dell’eroismo. I caduti delle for- 
ze di polizia — alla cui memo- 
tia eleviamo con reverenza il 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
— Il Ministro dell'Interno Taviani ha offerto in omaggio a Saragat un’artistica sta- 
Dona raffigurante un agente! di P.S. In secondo piano, il Capo della Polizia, Prefetto Vicari 
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SU UNA PREGIUDIZIALE SOLLEVATA DAL P.L.I. PER LA LEGGE ELETTORALE DEI CONSIGLI REGIONALI 


Votazione nulla alla Camera 
in mancanza del numero legale 


Dovrà essere ripetuta nell'odierna mattinata - Il disegno legislativo ritenuto incostituzionale 
perchè non indica la copertura finanziaria - Almirante: le regioni costeranno 300 miliardi annui 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


Roma, ll 

Due sedute movimentate oggi 
a Montecitorio, dove per due 
volte su due diversi provvedi 
menti si è votato a vuoto per- 
chè non era presente il nume- 
ro legale. La prima votazione 
si è svolta su una pregiudiziale 
liberale riguardante je Regioni 
a statuto ordinario, Dopo l’il- 
lustrazione dei punto di vista 
degli esponenti dei vari partiti 


(Telefoto A.P. al «Piccoio») 


Porto Said — Egiziani salutano l’entrata in rada di una grossa unità sovietica armata di missili 


sulla pregiudiziale del PLI, la 
Assemblea è stata impegnata 
per parecchio tempo nella vo- 
tazione a serutinio segreto, ma 


al termine questa è stata di. 
chiarata non valida dal Presi. 
dente, perchè mancavano 21 de- 
putaii al raggiungimento del 
«quorum» necessario. 

Anche nella seduta pomerì- 
diana, sempre su, iniziativa li- 
berale, è avvenuto un inciden- 
te analogo. Il PLI, proseguen- 
do la sua nota manovra ostru- 
zionistica al disegno di legge 


siano state ancora attuate le re- 
gioni». Questa la tesi con la 
quale i liberali hanno motivato 
la loro proposta di sospensiva, 
In favore della loro eccezione 
di incostituzionalità si sono 
schierati anche i monarchici e 
i missini. Contrari gli altri. 
L'on. Cocco Ortu svolgendo 
la proposta di sospensiva del 
suo gruppo, ha ricordato che 
tutte le parti politiche in pas 
sato si sono dette più volte con- 
cordi sulla impossibilità di ad- 
dossare a bilanci futuri gli 


sul referendum, ha. presentato oneri finanziari previsti da una 


un emendamento soppressivo 


legge. Questo è proprio il caso 


dell'articolo 1.0, La votazione|in questione — ha sottolineato 


Si è. svolta a scrutinio segreto, 
ma il presidente di turno, l’on. 
Pertini, ha constatato ancora 
una volta che in aula erano 
presenti meno. della metà dei 
componenti della Camera. La 
seduta è stata pertanto rinvia- 
ta di un'ora. Alla ripresa, rag. 
giunto finsimente il numero pre. 
scritto, l'Assemblea, sempre 2 
serutinin segreto, ha respinto 
l'emendamento liberale. 

E veniamo ora alla, cronaca 
di questa tormentata giornata 
di Montecitorio. La seduta è 
stata aperta alle 10.30 per pro- 


seguire la discussione sull’arti- 


colo 22 del disegno di legge per 


l’elezione dei Consigli regionali 
delle Regioni a statuto ordina- 


rio. L'articolo stabilisce che le 


prime elezioni regionali avran- 
no luogo contemporaneamente 


a quelle provinciali e comuna- 


li entro il 1969. «Entro. questa 
scadenza — è detto nell’artico- 
lo — saranno emanate le nor. 
me relative all'ordinamento fi- 
nanziario delle Regioni». Ed è 
appunto su questo che ì libera- 
li hanno sollevato l’obiezione 
pregiudiizale: come si può fis- 
sare la data delle elezioni sen. 
za conoscere l’onere finanziario 
che il provvedimento comporta? 


La pregiudiziale è stata illu- 
strata dall’on. COCCO ORTU. 
«La legge elettorale per le re- 
gioni a statuto normale — ha 
detto — viola la Costituzione: 
perchè non indica i mezzi per 
far fronte alle spese della pri- 
ma elezione dei consigli regio. 
nali; e perchè addossa ai bi- 
lanci regionali gli oneri delle 
successive elezioni, senza che 


l'esponente liberale — perchè 
ia legge in esame pone a cari- 
co dello Stato le spese non in- 
differenti della prima elezione 
dei consigli regionali prevista 
da qui a due anni. Una seconda 
violazione dell’art.81 della Co- 
stituzione si ha poi — ha ag- 
giunto Cocco Ortu — nelle nor- 
me per le elezioni regionali 
successive alla prima, l'onere 
delle quali è posto a carico di 
bilanci regionali, nonostante 
che non siano ancora emanate 
le norme relative all’ordina- 
mento finanziario delle regioni 

L'on. ALMIRANTE del MSI, 
parlando a favore della propo- 
sta liberale, ha ricordato che 
per esplicita dichiarazione dei- 
la maggioranza di centro-sini- 
stra il problema del costo delle 
regioni sarebbe divenuto politi- 
camente attuale soltanto in pre- 
senza della legge eletttorale re- 
gionale, ora all’esame del Par- 
lamento: «Quindi il problema 
del costo delle nuove strutture 
locali diventa di attualità, e di 
«scottante attualità», — ha ag- 
giunto Almirante — perchè je 
indiscrezioni giornalistiche sui 
risultati della commissione Car- 
bone indicano in 300 miliardi 
annui la spesa per le regioni, 
E se il Governo nella legse in 
esame si è limitato a rinviare 
al 1969 l'emanazione della legge 
sullo ordinamento finanziario 
delle regioni è proprio perchè 
esso è consapevole della impo- 
polarità della idea regionale». 

La votazione sulla pregiudi- 
ziale' liberale, dopo il risultato 
nullo di ‘oggi sarà ripetuta do- 


mattina. Analogo incidente, co- 
me si è detto è accaduto nella 
seduta pomeridiana sulla legge 
per il referendum. Superato lo 
ostacolo con la votazione a 
scrutinio segreto avvenuta do- 
po la sospensione della seduta, 
l'Assemblea ha proseguito l’esa- 
me delle varie norme del prov- 
vedimento, approvandone quat- 
tro. E’ stato accolto un emen- 
damento dei liberali. 


R. R. 


ne che da voi costantemente si 
esige». 


«Non credo — ha detto anco- 
Ta Saragat — che voi abbiate 
bisogno di esortazioni nè di 
moniti. Vi esorterò soltanto, 
semmai, a tener sempre Dpre- 
sente quel motto della polizia 
della Repubblica che lei, ono 
tevole Ministro, molto opporiu- 
mamente ha ricordato: ’’Sub le- 
ge libertas”. Voi siete infatti 
gli esecutori e i tutori della leg- 
ge, che è libera e democratica 
espressione della sovranità pu- 
‘polare. Ma, appunto per la me- 
diazione della legge, voi siete 
i custodi del massimo fra tutti 
i beni dei cittadini, che è la li- 
bertà. Soltanto nei regimi dove 
la libertà è coartata, le forze 
di polizia possono essere invise 
ai cittadini. Ma dove regnino 
la libertà e la legalità, la poli- 
zia è essa stessa presidio di 
questa libertà. E lo stesso si di- 
ca per ciò che concerne il prin- 
cipio di autorità. Soltanto nei 
regimi oppressivi e illiberali ia 
polizia è strumento della fazio- 
ne. Ma nello stato di diritto la 
polizia è al servizio della nazio- 
ne. Non persegue nè protegge 
interessi particolari, ma ha a 
cuore soltanto gli interessi di 
tutti. Informata a questi prin- 
cipii, che sono alla base della 
Costituzione repubblicana 
principii morali prima ancora 
che giuridici — veramente ia 
Opera vostra sarà sempre ri- 
spondente al suo fine più alto, 
frustrando in partenza ogni 
eventuale attentato alla liber- 
tà, ogni possibile tentativo di 
sopraffazione e di involuzione. 

«Quanto ai rapporti coi citta- 
dini, sia vostra preoccupazione 
suscitare in essi la fiducia ver- 
so di voi, piuttosto che la dif- 
fidenza o il timore. I giusti, gli 
onesti, quelli che costituiscono 
di gran lunga la maggioranza 
dei cittadini, sanno. perfetta- 
mente quanto sia preziosa la 
opera vostra e ve ne sono rico- 
noscenti. Questo clima, questo 
Tapporto di mutua fiducia e col. 
laborazione, è il metro sul qua- 
le si saggia la maturità demo- 
cratica di un paese». 

Il Presidente della Repubbli- 
ca dopo aver citato un brano 
di una lezione tenuta all’Uni- 
versità di Roma dal prof. Calo- 
gero, titolare della cattedra. di 
storia della filosofia, sui. pro- 
blemi della polizia in un paese 


democratico, ha proseguito: «Io 
so che per l’azione del Parla- 
mento e del Governi che si so- 
no succeduti dopo la liberazio- 
ne, per l’'appassionata opera dei 
vostri capi, per la consapevole 
vostra adesione ai principii con- 
sacrati dalla nostra Costituzio- 
ne — attraverso l'educazione e 
la formazione delle nuove leve 
in scuole e accademie — la po. 
lizia italiana. oltre che tecnica. 
mente preparata ed aggiornata, 
è una polizia degna di un Pae- 
se libero e democratico». 

I) Presidente della Repubbli- 
ca ha così concluso: «Dite ai 
vostri colleghi ed. abbiate 
voi stessi costantemente pre- 
sente — che il loro lavoro, che 
il vostro lavoro si inserisce di 
pieno diritto nell’opera grande 
di fare sempre migliore, sem- 
pre più giusta, sempre più pro- 
gredita la nostra Patria». 

Saragat ha poi salutato sin- 
golarmente tutti i componenti 
della rappresentanza delle for- 
ze di polizia che gli sono stati 
‘presentati dal Prefetto Vicari, 
il quale ha offerto in omaggio 
‘al Capo dello Stato una statua 
in bronzo raffigurante una 
guardia di Pubblica sicurezza, 
Il Presidente della Repubblica 
ha offerto aì suoi ospiti un rin- 
fresco durante il quale si è cor- 
dialmente intrattenuto con diri 
genti, ufficiali, gradvati e guar- 
die di Pubblica sicurezza. 


IA SITUAZIONE 


Il Consiglio dei Ministri au- 
striaco, riunito sotto la presi- 
denza del Vicecancelliere Boch 
e con la partecipazione del Mi- 
nistro degli Esteri Toncic So- 
rinj, ha approvato la proposta 
del Ministro degli Interni di 
inviare reparti dell'esercito lun- 
go la frontiera tra l’Austria e 
l’Italia per il mantenimento 
dell'ordine e della sicurezza. 
Secondo voci circolate a Vien- 
na il Ministro della. Difesa 
avrebbe già ricevuto l'ordine di 
inviare due battaglioni, cioè 
1400 uomini. 

Per giustificare la decisione, 
il comunicato, diramato al ter- 
mine della riunione, ammette 
che dal ‘1961 si sono ripetuta- 
mente verificati in territorio ita- 
liano attentati terroristici, nel 
corso dei quali è stato più volte 
constatato che gli autori giunge- 
vano dall'Austria în Italia 0 fug- 
givano in Austria dopo aver com- 
piuto gli attentati, oppure sono 
stati istigati o appoggiati da per. 
sone in Austria. 

E’ la prima volta che il Go- 
verno di Vienna denuncia uffi- 
cialmente l'attività dei terroristi, 
Questa ammissione e la decisio» 
ne di înviare truppe nella zona 
di confine per collaborare con- 
cretamente con le forze italiane 
nell'opera di repressione del ter- 
rorismo sono sintomatici della 
volontà distensiva di Vienna, 

Ia capitale egiziana continua 
ad essere al centro di intensi 


contatti diplomatici anche dopo 
la conclusione del piccolo vertice 
tra il Presidente Nasser, il Pre- 
sidente algerino Boumedienne e 
Re Hussein di Giordania. Sul con- 
tenuto delle conversazioni manca- 
no informazioni precise. Da pur- 
te egiziana ci si è limitati a ren- 
dere noto che è stata esaminata 
la questione araba sotto tutti gli 
aspetti e le prospettive dell’azio» 
ne tendente ad eliminare l'influen- 
za, israeliana, Nella zona del ca- 
nale sì è intanto verificato un 
nuovo incidente. Un aereo egi- 
ziano è stato abbattuto dalla con- 
traerea israeliana vicino a Porto 
Said. Il Governo di Tel Aviv st 
è detto pronto ad accettare la 
presenza di osservatori. dell'ONU 
nella zona del conflitto, ma ha 
respinto la. risoluzione dell'As- 
semblea delle Nazioni Unite che 
condanna l'annessione della par- 
te giordana di Gerusalemme. 
St accrescono le ansie per la 
sorte degli europei residenti nel 
Congo e provati dalla guerra ci- 
vile: a Bukavu — è stato com 
fermato — sono avvenuti eccidi 
ed episodi dì brutalità, a Kisan- 
gani ancora una trentina di civili 
sono nelle mani dei ribelli. In- 
fine, si' è saputo che venti ita 
liani sono stati rapiti dai mer- 
cenari dal cantiere in cui lavo- 
ravano, a Hombo, e portati via 
come ostaggi; il nostro Ministro 
degli Esteri ha subito sollecitato 
l'adozione di ogni misura utile 
a tutelare la loro incolumità. 


Mercoledì, 12 luglio 1967 


L'INCONTRO DI BRUXELLES 


| (Telefoto A.P. al «Piccolo») 
| | Bruxelles — Il Ministro Fanfani, qui fotografato con il collega lussemburghese Pierre Gregoire, 
pui 


è rientrato a Roma dopo la riunione dei Ministri della Comunità economica europea 


LA RIUNIONE A PALAZZO CHIGI CON I DEPUTATI DELLA MAGGIORANZA 


© SOSTANZIALE ACCORDO 
._ PERIL BLOCCO DEI FITTI 


i Rimasto aperto solo il problema dei contratti sugli immobili 
i non destinati ad abitazione - L’art. 1 approvato in Commissione 


{ NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 11 
Un accordo sostanziale tra il 
Governo e i gruppi della mag- 
î gioranza sugli emendamenti, 0 
meglio ancora sui ritocchi” da 
apportare al decreto legge che 
proroga il blocco dei fitti, con 
alcune eccezioni, è stato prati 
camente raggiunto oggi a Pa- 
lazzo Chigi, in una riunione 
presieduta dal Presidente del 
Consiglio e alla quale hanno 
partecipato i Ministri Reale e 
H Scaglia, i Sottosegretari Misasi 
iù e De Cocci, gli onorevoli Cuc- 
i chi e Guerrini per il PSU, Bo 
naiti, Pennacchini e Borra per 
la DO. 

Gli emendamenti sui quali la 
maggioranza parlamentare e il 
Governo hanno trovato un so- 
stanziale accordo si riferiscono: 
all'istituzione di una commissio- 
îi ne a livello comunale con inca- 
Ì Tico di conciliare le vertenze 
si tra le due parti; ad alcuni ri. 
tocchi alle norme che si rife- 
Tiscono ai depositi cauzionali 


siti attuali che non possono es-|tudinarie successive per gli al 
sere aumentati e alla parte del | loggi composti di tre o più va- 
provvedimento relativa al ca-|ni abitabili con indice di affol 
Ppitolo «spese» per i servizi ac-|lamento inferiore a uno, e fino 
cessori, con l’obbligo ora della | al 30 giugno 1969 o scadenze 
dimostrazione da parte del lo- | consuetudinarie suocessive per 
catario all’inquilino delle effet- | tutti gli altri alloggi». 

tive spese sostenute, 0.L. 


Ten sini 
ciusa con l'accoidio generate su | E' MORTO MONTEVERDI 
presidente dei Lincei 


clusa con l'accordo generale su 
tutti i punti all’ordine del gior- 
Roma, ll 
E’ morto stamani a Cincinna- 


no, E’ rimasto solo aperto il 
to, a pochi chilometri da An- 


problema riguardante la dura 

ta di contratti per immobili de- 
zio, il prof. Angelo Monteverdi, 
presidente della Accademia na- 


stinati a uso diverso da quello 

di abitazione. La questione sa- 
zionale dei Lincei, emerito del- 
l'Università di Roma e filologo 


Tà discussa in un nuovo in- 
di fama internazionale. Si tro- 


contro. 
Frattanto la Commissione 
vava a villeggiare con la sorella 
ed il cognato, nella sua abita 


speciale per i fitti ha approva- 
zione, per un periodo di vacan: 


to il primo comma dell'art. 1 

del decreto legge nel seguente 
ze. Soffriva da tempo di distur- 
bi cardiocircolatori, ai quali va 


testo: «I contratti di locazione 
e di sublocazione di immobili 
urbani adibiti ad abitazione già 
attribuita la morte. 
Il prof. Monteverdi era nato 
a Cremona il 24 gennaio 1886. 


prorore dalla legge 23 dicem: 
Era stato nominato presidente 


re 1966, n. 1123, sono ulterior- 
mente prorogati fino al 31 di- 
con il congelamento dei depo- 
dell’Accademia dei Lincei nel 
1964, era socio nella classe di 


cembre 1967 o scadenze consùe 
i UN PROVVEDIMENTO A SOSTEGNO DELLA MARINERIA |scienze ‘morali, storiche e fi 


i lologiche, per la categoria filolo- 


Il trattato sulla pesca confermato presidente dell'Ac- 
approvato a Palazzo Madama 


cademia meno di un mese fa. 
Aveva pubblicato qualche cen- 
Quest'anno è andato diminuendo il numero 
dei «fermi» di battelli in acque jugoslave 


tinaio di lavori trattando pro- 
‘blemi di filologia romanza e in 
particolare di lingue e lettera- 
ture italiana, francese, proven- 
zale, spagnola, portoghese, ro- 
mena e latina medievale, toc- 
cando anche argomenti di sto- 
ria dell’arte, di tradizioni popo- 
lari e di questioni attuali di let- 
teratura, di cultura o di scuola, 
ed era stato per lunghi anni 
condirettore delle riviste «Studi 
medievali» e «Studi romanzi» 
alle quali aveva attivamente col. 
laborato con saggi originali e 
recensioni, 


NON DIMINUISCE LA TASSA 
d'imbarco sugli aerei 


Roma, 11 

Il Ministero dei Trasporti non 
assumerà alcuna iniziativa inte- 
sa a sospendere l’efficacia del 
D.P.R., 2 gennaio 1967, relativo 
alla tassa di imbarco dei viag- 
giatori sugli aerei destinati al. 
l'estero. Nel precisare ciò, in 
risposta ad una interrogazione 
parlamentare, l'on, Scalfaro ha 
sottolineato che l'aumento a li- 
re 1.100 del diritto d’imbarco 
dovuto dai passeggeri in par- 
tenza con l’esteto è contenuto 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 11 
* Il Senato ha approvato oggi, 
dopo una breve discussione, il 
disegno di legge concernente lo 
accordo tra l’Italia e la Jugo- 
slavia relativo alla pesca nelle 
acque jugoslave, provvedimento 
che, come si ricorderà, è stato 
già approvato dall'altro. ramo 
del Parlamento, 

Dopo l’intervento del comu- 
nista Tomasucci, che ha annun- 
ciato il voto favorevole della 
sua parte politica, e quello del 
relatore Jannuzzi, ha preso la 
parola il Sottosegretario agli 
‘Esteri Oliva, che ha messo in 
rilievo come l'accordo con la 
Jugoslavia sia stato concluso 
esclusivamente per sostenere la 


che di esperti dei pescatori ju- 
goslavi, che notoriamente sono 
contrari all'attività di pesca ita. 
liana, con tutte le conseguenze 
che si possono immaginare, 
All’affermazione del comuni. 
sta Tomasucci relativa al desi. 
derio della marineria jugosla- 
va di compiere un'attività co- 
mune con quella italiana nel 
campo della pesca, per cui gli 
esperti di entrambe le parti 
non dovrebbero venirsi a tro- 
vare in contrasto, il segretario 
h3 rilevato che ciò comporte- 
rebbe tutta una diversa impo- 
stazione della materia. «Quello 
che comunque rimane sicuro — 
ha concluso Oliva — è che i 
pescatori jugoslavi ritengono di 
essere disturbati dall'attività 


IL PICCOLO 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 11 


Il terremoto che ha sconvol- 
to i quadri ‘direttivi del partito 
comunista in Sicilia, deciso ieri 
dal comitato centrale del PCI, è 
il sintomo di un più generale 
scossone che interesserà molti 
quadri periferici comunisti? E°, 
in altre parole, la prima delle 
«grandi purghe» che il PCI a- 
dotterà nel suo sforzo di rinno- 
vamento? 

Una risposta affermativa ap; 
pare indirettamente avvalorata 
dall’affannosa difesa che Pajet: 
ta ha fatto delle decisioni adot- 
tate dal comitato centrale del 
partito: «Non c’è stato alcun ter- 
remoto in Sicilia — ha spiegato 
ai giornalisti — abbiamo voluto 
restituire alla Sicilia forze indi- 
spensabili per potenziare l’orga- 
nizzazione politica del partito». 

Dopo aver smentito che la no- 
mina di Macaluso al posto del 
segretario regionale La Torre, 
incaricato. ora della segreteria 
della Federazione palermitana, 
sia stato un siluramento dello 
stesso La Torre, Pajetta ha af- 
fermato che, con le, decisioni 
prese dal comitato centrale, il 
PCI «ha voluto meglio utilizzare 
tutte le forze del partito in Si- 
cilia e sempre più impegnarlo 
in tutti i problemi». 

«Del resto — ha concluso Pa- 
jetta — questo non è che un 
aspetto dell’azione più generale, 
che abbiano intrapreso per rin 
vigorire l'iniziativa e l’organiz: 
zazione di tutto il partito». 

Da queste ultime parole dello 
esponente comunista si potreh- 
be chiaramente dedurre che 
quella siciliana è la prima del- 
le «purghe» in programma. D’al. 
tronde, appare certamente st. 
gnificativo che nessuno degli 
oratori intervenuti nel dibattito, 
proseguito oggi 
centrale, abbia fatto il ben che 
minimo cenno allo spostamento 
Macaluso - La Torre, quasi che 
la condanna di quest’ultimo fos- 
se un dato di fatto scontato. An- 
zi, non ® mancato chi, come 
Giuliano Pajetta, fratello di 
Giancarlo, ha puntato l’indice 
sull’inefficienza del partito nel- 
le fabbriche, sulla incapacità, 
nonostante gli sforzi compiuti, 
di fare progressi per eliminare 
«quel distacco che esiste tra la 
nostra influenza e la nostra pre 
senza organizzativa tra la clas- 
se operaia». 


Denunce di fallimento come 
queste non sono consuete nel 
comitato centrale comunista e 
sono certamente indicative del- 
la volontà delle alte sfere di via 
delle Botteghe Oscure di mun. 
vere qualcosa per superare l’at- 
tuale «impasse». 

E’ stato questo l’elemento di 
maggior rilievo emerso dal di- 


battito comunista, che per ilre- 
sto sì è svolto entro l’ambito 
tracciato ieri da Napolitano nel- 
la relazione introduttiva. Il di. 
battito si concluderà domani 
con un documento che rispec- 
chierà sostanzialmente il trion- 
fo delle posizioni amendoliane. 

Il successo di Amendola e del. 
la sua linea di unità delle sini- 
stre appare tanto più signifi. 
cativo, se si considera che. il 
suo maggiore. ovpositore, In- 
grao, non ha neppure parlato. 

In definitiva, l’atiuale sessio- 
ne del Comitato centrale comu- 
nista ha portato veramente a 


nel comitato | f 


qualcosa di nuovo. 

Un sintomo, sia pure margi- 
nale, è cost.tuito dalla decisio- 
ne del senatore -Dymenico Mar. 
chisio, della federazione di Ver- 
celli, di abbandonare il PCI 
per chiedere l'iscrizione nel 


PSU. La comunicazione ufficia- 
le sara data domani dall’«Avan- 
ti. L'accusa con cui Marchi: 
sio ha motivato la sua. decisio- 
ne è alquanto grave: la man- 
canza di democrazia interna nel 
partito comunista. 

Il Ministro del Tesoro Co- 
lombo, parlando 4 una sessio- 
ne romana della DC, ha affer. 
mato che ia presente sessione 
del Comitato centrale comuni- 
sta sarà ricordata come quella 
della «grande purga». L’opera- 
zione —- ha aggiunto — è co- 
minciata in Sicilia e non è det- 
to che debba rimanere circo: 
scritta nell'isola. Con un atto 
di imperio, che fa grazia di tut. 
te le ciance sulla democrazia 
interna, sul policentrismo, sulle 
articolazioni democratiche del 
partito, }a direzione comunista 
‘— ha osservato Colombo — ha 


IL TERREMOTO CHE HA SCONVOLTO I QUADRI COMUNISTI IN SICILIA 


Forse siamo all'inizio 
di una <grande purga> 


Sinfomafiche denunce di «fallimento» nella polifica verso le masse 
al Comifafo cenfrale - Inconirastafo successo della dinea Amendola» 


estromesso dalle loro cariche 
i maggiori esponenti del parti 
to in Siciia. Due osservazioni 
in merito: anzitutto quale affi- 
damento di democraticità al- 
l'esterno può dare un partito 
che risoive i. propri problemi 
interni in un modo così inu- 
sitato? Ma forse quello che è 
avvenuto. nei. confronti dei di 
rigenti, siciliani del partito co- 
munista è soltanto un episodio 
e una manifestazione delle lot- 
te clandestine dei gerarchi nel- 
l'apparato comunista. 

«Si può pensare — ha detto 
Colombo. — che proprio per 
salvare ia propria posizione i 
massimi diricenti nazionali ab- 
biano preferito riversare sugli 
esponenti iocali la responsabi. 
lità dei recenti insuccessi elet- 
torali nell'iscla». 


C. M. 


ELIMINATO UN INTRALC 


10 NEI COLLEGAMENTI CON IL VERSANTE ADRIATICO 


La «tangenziale» di Bologna 
aperta da stasera al traffico 


E° costata complessivamente 24 miliardi - Raccordi fra totte le autostrade 
La circolazione sulla nuova arteria sarà consentita anche agli autocarri 


Roma, ll 

La Società «Autostrade» ha 
confermato che la tangenziale’ 
di Bologna sarà aperta al traf- 
ico alle 22 di domani, merco- 
ledì 12 luglio. Potranno percor- 
rere la nuova grande arteria, 
che congiunge tutte le autostra- 
de che janno capo a Bologna, 
gli autoveicoli di ogni tipo, com- 
presi gli autocarri, che a parti 
re da domani sera saranno am- 
messi anche sull'autostrada Bo- 
logna-Ferrara, 

La tangenziale’ di Bologna 
collega fra loro l'Autostrada del 
Sole, l'autostrada Bologna-Fer- 
rara e l'autostrada Bologna-Ri- 
mini, evitando l’attraversamen- 
to del centro urbano, E' stata 
interamente costruita dalla So- 
cietà autostrade (IRI) in col 
laborazione con D’ANAS e con 
il Comune di Bologna. E’ co- 
stata 21 miliardi, più 3 miliardi 
per espropri. 

La "tangenziale ha uno svi- 
luppo di 25 chilometri circa di 
completa sezione ‘’complanare”, 
a cui si devond'aggiungere tre 
chilometri e mezzo circa (verso 
ponente), in cui le carreggiate 


autostradali sono nettamente 
separate da quelle libere. 

Una particolare menzione me- 
ritano le opere complementari 
della ’’tangenziale’, studiate e 
realizzate con moderne soluzio- 
ni, alcune delle quali assoluta 
mente originali nel campo delle 
costruzioni autostradali, fra cui: 

1) doppie barriere metalliche 
di sicurezza, in corrispondenza 
ai tre spartitraffico della sede 
complanare, oltre alla barriera 
semplice ai lati esterni delle 
carreggiate laterali in corrispon- 
denza ui rilevati di altezza su- 
periore ai due metri e mezzo; 

2) la conformazione partico- 
lare delle stazioni autostradali, 
che permette il transito conti- 
nuo, senza fermate e interfe- 
renze, per l’utenie in auto- 
strada; 

3) l'uscita e l'ingresso in au- 
tostrada per mezzo delle due 
carreggiate laterali con passag- 
gio obbligatorio sotto le bar- 
riere; 

4) l'inversione di marcia, sia 
per gli utenti autostradali sia 
per quelli transitanti nelle car- 
reggiate libere; 


UN UOMO E IA SUA AMICA ARRESTATI PER TENTATO OMICIDIO 


Maccheroni avvelenati 
in favola per la moglie 


La donna, insospettita dall’insolita premura, ha preferito 
dare la pasta ai suoi due cani che sono caduti stecchiti 


Salerno, 11 

Il commerciante di generi ali- 
mentari Pietro Jannicelli, di 44 
anni e la sua amica Vincenza 
Cafaro, di 42, sono stati arre- 
stati perchè ritenuti responsa- 
bili di aver tentato di avvele- 
nare Adele Federico, di 40 an- 
ni, moglie dello. Jannicelli. 

Il fatto è avvenuto ad Auletta, 
un Comune distante 67 chilo- 
metri da Salerno. Secondo quan» 
to si ‘è appreso, i rapporti tra 
il commerciante e la moglie 
erano da tempo tesi per diver- 
sità di carattere. Pietro Janni- 
celli, approfittando  dell’assenza 
della moglie, recatasi a visitare 
alcuni » parenti, aveva cucinato 
della pasta preparata a mano 
in casa. Insospettita per aver 
trovato nella sala da pranzo un 


preparato pietanze alla moglie, |tazione. Subito dopo l’uxoricida 
la Federico ha dato la pasta ai|è andato a costituirsi. 


suoi due cani, che sono morti 
poco dopo. 

La donna ha denunziato il fat- 
to al col. Stellacci, comandante 
del Gruppo carabinieri di Sa- 
lerno, il quale ha arrestato il 
commerciante e Vincenza Cafa- 
ro. E' stato accertato che la 
pasta conteneva una dose di un 
potente anticrittogamico. 


UCCIDE LA MOGLIE 


in un momento di gelosia 
Bari, 11 


Una giovane donna, Michelina 
La Raia, di 28 anni, è stata uc- 
cisa a coltellate dal marito, Vit- 


marineria italiana, senza che | italiana». entro il limite fissato dalle di-|piatto di pasta, fatto insolito in|torio Quinto, di 29 anni. Il de- 
vi sia mai stata volontà di sa- R. R. lsposizioni di legge vigenti. quanto il marito nori aveva maillitto è avvenuto nella loro abi- 
botare i rapporti con tale Pae- 

se: «E se momenti difficili vi| =========== = == = === ==> 


sono stati — ha aggiunto — es- 
si sono stati dovuti dall’atteg- 
giamento jugoslavo, non co- 
munque in relazione all'accor- 
do per la pesca, ma a causa 
delle difficoltà insorte nella sti- 
pulazione degli accordi com- 
merciali», 

«Oggi, ad ogni modo — ha 
continuato — tale fase di con- 
trasti è superata e il ritardo 
della presentazione del disegno 
di legge in discussione è sol. 
tanto dovuto a ragioni di ordi- 
ne. finanziario, in quanto si è 
passati dal sistema di corrì- 
spondere un compenso di 900 
milioni ogni 18 mesi per il di. 
ritto dei pescatori italiani di 
servirsi di zone di pesca jugo- 
slave a quello attuale di 600 mi- 
lioni all’anno, il che ha richie 
sto tutto un nuovo e comples- 
80 ”iter’y, 

In riferimento, poi, al perico. 
lo, prospettato  nell’intervento 
del senatore "#omasucci, che il 
ritardo nel pagamento dei com- 
pensi alla Jugoslavia, verifica- 
tosi da parte dell’Italia, potesse 
danneggiare l’attività dei  pe- 
scherecci italiani, Oliva ha rile- 
vato come e fortunatamente 
ciò non si sia. verificato, in 
quanto nel 1967 è andato dimi- 
nuendo il numero dei «fermi» 
di battelli da pesca in acque 
jugoslave e ha assicurato cuin- 
di che nei prossimi accordi si 
cercherà di ottenere tutti i mi. 
glioramenti ancora possibili, 
quali ad esempio più conve- 
nienti delimitazioni delle zone 
di pesca. Non sembra però op- 
portuno — ha aggiunto Oliva 
— l’intervento di esperti prove- 
mienti dai pescatori italiani, in 
quanto ciò implicherebbe ne- 
cessariamente l'intervento an- 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
Genova — La «Victoria» e l’«Esperia» bloccate nel porto di Genova in seguito alla prolungata chiusura del Canale di Suez 


L'arma del delitto, un grosso 
coltello da macellaio con lama 
‘molto lunga e larga, è stato tro- 
vato accanto al cadavere ed è 
stato sequestrato dagli investi. 
gatori. Questi ultimi ritengono 
che l’uccisore, che è proprieta- 
Tio di un allevamento di polli 
e di una macelleria, abbia preso 
l'arma dal suo negozio, prima 
di rientrare a casa. I colpi vi. 
brati contro Michelina La Raia 
sono stati numerosi e alcuni di 
essi, soprattutto quelli inferti 
al torace e al cuore, hanno pro- 
vocato quasi istantaneamente la 
morte . 

Gli investigatori, che hanno 
fatto un sopralluogo nell’appar- 
tamento abitato dai due coniu- 
gi, non escludono l’ipotesi che 
il Quinto abbia ucciso la donna 
in un momento di gelosia. 

Sembra infatti che l’uomo 
abbia trovato ieri sera la mo- 
glie in compagnia di un uomo. 
Qust’oggi deve aver ripensato 
alla scoperta, e ritornando dal 
lavoro si è armato del coltello, 


forse per vendicare il presunto 
tradimento, 


(Previsto DEL TEMPO] 


Al Nord poco nuvoloso, Probabile 
accentuazione della nuvolosità su AL 
pi occidentali. Al Centro: poco mi- 
voloso 0 localmente nuvoloso specie 
su Appennini e su regioni adriati- 
che ove sì potranno avere residue 
e isolate precipitazioni, Al Sud: nu- 
voloso o localmente coperto con pre- 
cipitazioni anche temporalesche spe- 
cie sui riltevi. Tendenza a schiarite, 
Sulle isole: poco nuvoloso o local. 
mente nuvoloso, con possibilità di 
isolate e residue precipitazioni su 
parte orientale della Sicilia. Tempe- 
ratura in lieve aumento al Nord e 
‘al Centro, Quasi stazionaria altrove. 
Venti: su Val Padana deboli varia- 
bili; altrove tra Nord e Nord-Est 
deboli o moderati tendenti a dive- 
nire variabili su Sardegna e versan- 
te tirrennico, Mari: bacini settentrio- 
nali poco mossi; bacini centrali e 
meridionali mossi o localmente mol- 
to mossi con moto ondoso in gra- 
duale diminuzione, 

Le temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 12, 31; Verona 16, 
28; Trieste 20, 29; Venezia 16. 28; 
Milano 15, 29; Torino 12, 28; Genova 
20, 30; Bologna 14, 28; Firenze 16, 
29; Pisa 14, 20; Ancona 20, 24; Pe- 
Tugia 18, 26; L'Aquila ll, 18; Pe 
scara 19, 23; Roma (Nord) 17, 30; 
Roma (Fium.) 17, 30; Campobasso 
12, 17; Bari 15, 24; Napoli 16, 27: 
Potenza 12, 19; S. Maria di Leuca 
1 16, 22; Catanzaro 14, 21; Reggio Ca- 
labria 20, 26; Messina 22, 26; Paler- 
mo 22, 25; Catania 20, 27; Alghero 
16, 30; Cagliari 16, 28. 


5) l'impianto d'illuminazione 
delle due carreggiate laterali, 
ove frequenti sono gli svincoli 
con le arterie della rete viaria 
urbana, 


Pastore sulle prospettive 
degli investimenti nel Sud 


Roma, ll 

Il tema degli investimenti in 
dustriali nelle regioni meridio- 
nali, con riferimento anche al 
problema dell’«Alfa-Sud», viene 
affrontato dal Ministro Pastore 
nell’introduzione alla relazione 
al Parlamento sui risultati e le 
prospettive della politica meri 
dionalista. 

Premessa la necessità di diffe- 
renziare ulteriormente per set- 
tori l'apparato industriale italia- 
no, la relazione afferma: «La 
realizzazione nel Mezzogiorno 
di grandi industrie di base — 
tali da coprire una rilevante ali- 
quota della produzione siderur- 
gica e petrolchimica nazionale 
— non si giustifica coerentemeti 
te, qualora non si pongano tem- 
pestivamente le condizioni per 
successive integrazioni a valle 
dei processi produttivi in atto. 
D'altra parte, le industrie utiliz- 
zatrici dei prodotti delle indu- 
strie di base, che si localizzeran- 
no nel Mezzogiorno, potranno 
contribuire allo sviluppo dell’in- 
tera struttura industriale del 
Paese, soltanto se diversifiche- 
ranno maggiormente il sistema 
produttivo esistente — che ha 
dimostrato di tendere sempre 
più ad assestarsi su particolari 
settori — oppure se consentiraa- 
no l'allargamento della base 
produttiva dei settori che neces: 
sitano di maggiori dimensioni 
‘per raggiungere adeguate econo- 
mie di scala. Oggi, in effetti, non 
esistono motivi reali per soste- 
nere che il Mezzogiorno abbia 
certe «vocazioni» industriali e 
non altre: nel momento attuale, 
nel quale si intravedono prospeit- 
tive favorevoli per lo sviluppo 
industriale del Mezzogiorno in 
più campi, da quello automobi- 
listico a quello aeronautico, è 
‘necessario accettare tale presup- 
posto e riconoscere che, se l’in- 
gresso di una nuova struttura 
produttiva sul mercato interno, 
‘europeo e mondiale è possibile, 
non è più lecito respingerne la 
localizzazione nel Mezzogiorno», 


LANZA RIELETTO 
Presidente dell'A.R.S. 


Palermo, 11 
L'on. Rosario Lanza è il nuo- 
vo presidente dell'Assemblea 
regionale siciliana. Sul suo no- 
me sono confluiti il 60 per cen- 
to dei voti, degli ottantotto de- 
putati presenti: 23 suffragi sono 


stati ottenuti dal comunista Co-|W 


lajanni; cinque sono state le 
schede bianche. 


Secondo una prima valuta-|@ 


zione politica della votazione di 
questa sera, l'on. Lanza avreb- 
be ottenuto i 51 voti della mag- 
gioranza di cartello e sette vo- 
ti dell'estrema destra, oltre ai 
due del rappresentamte di Nuo- 
va Repubblica e dell'unico espo- 
nente del Partito monarchico. 

Per l’on. Rosario Lanza si 
tratta di una riconferma, in 
quanto ha già ricoperto la ca- 
rica di presidente dell’Assem- 
‘blea regionale nella decorsa le- 
gislatura. 


Domenica la consacrazione | 


di cinque Arcivescovi 


Gittà del Vaticano, 11 

Domenica prossima, nella Ba- 
silica vaticana, Paolo VI confe- 
rirà la consacrazione episcopa- 
le a cinque Presuli: mons. An- 
tonio Mauro, segretario della 
Congregazione dei religiosi, elet- 
to alla chiesa titolare «Pro hac 
vice» arcivescovile di Tagaste; 


mons. Loris Capovilla, eletto al-|f 


la chiesa metropolitana di Chie- 
ti, cui è unita l’amministrazio- 
ne perpetua della diocesi di 
Vasto; mons. Emelio Poggi, 
Nunzio apostolico nel Ruwan- 
da e nel Burundi, eletto alla 
chiesa titolare «Pro hac vice» 
arcivescovile di Cercina; mons. 
Agostino Casaroli, segretario 


della Congregazione degli affari ||l 


ecclesiastici straordinari, eletto 
alla chiesa titolare arcivescovile 
di Cartagine; mons. Ernesto Ci. 


vardi, segretario della Congre- 
gazione concistoriale, alla chie. 
sa titolare arcivescovile di Sar- 
i diga. 
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BORSE E MERCAT 


Chiusura 11 luglio 1967 


ne attribuita alla richiesta di relfi DI 


stimenti, fondata sulla prevision? £Ì 

lano Centrale 18500 (—); Risanamento | una genuina ripresa di mezza Co 
.|Le azioni scambiate sono state 12 
milioni, contro 12,17 milioni dt * 
nedì. indice Dow Jones è salt; 


EJ 


5 Sagi 1480 
(1510); Iniz. Edilizia 1790 (1802); Mi 


Meccanici e automobilistici: We- 
stinghouse 878 (—); Fiat 2735 (2753); 
Fiat priv. 2240 (2245); Nebiolo BIT 
(551); Olivetti ord, 2875 (2880); Oll- 
vetti priv, 3114 (3111); Tosi Franco 
1122 (), 

Minerari e metallurgici: Acc. Falck 
3485 (3490); Acc. Falck priv. 3300 
(3325); Broggi-Izar 1010 (1015); Dal- 
mine 1223 (1220); Hssa-Viola 757 
(759.50); Italsider 945 (949); Magona 
1446 (1455); Metalli 3000 (2990); M. 
‘Aimiata. 5273. (5295); _Monteponi., 510 
(504); Siele 2765 (2790); Trafilerie 
505 (503). 


879,45, con 3,93 di guadagno. 
dice A.P. è passato a quota 
con un aumento di 1,3, 


LONDRA , s 
Il mercato ha chiuso sostenuto © su 


st Fe; 
meglio della giornata. I fatti 

hanno contribuito a tale andiamo 
favorevole sono stati l'appoggio 4 
fondi..istituzionali e pubblici 6: 
di notizie economiche 


‘maggior parte dei titoli ha 


mancanza LI 


gative. 


MILANO 5015 (5030);  Cot. ia 
2480); i 
La riunione ha confermato le di- an da no 5. 
sposizioni riflessive della vigilia, La | 105: Lo 
mancanza di ordini di acquisto si è | Stampati 3090 (3099 AENZ 
fatta sentire specie nella prima parte biliss 
della riunione, dove i corsi del titoli amano 
guida hanno segnato muove cedenze, i; la 
Interventi a difesa ed un certo inte. | PIV. tiie. "Pool Ceran 
ressamento delle. domanda sulle azio- | Rotondi 20400 (7 MENTE I érman 
ni speculative ha permesso al listino | >: Pacchetti 475 (—); io l 
di finire su basi meno depresse, am mica, 
che se le perdite sono sempre preva- Neppure 
lenti, Pochi tuttavia 1 valori che se dn 
flessioni di rilievo nei com tà che 
So ag 
DAS: 
‘prossima depennazi Son tha intr 
tolo e la impossibilità dell'assemblea 0 20); . fa 
di deliberare sulla proposta opera-|(—); Cementir 3780 (3770); certi eri ite. del 
zione di capitale, sono scese da 37| Pozzi 103 (164.75); Coram. Pezzi ini “le sq 
a 20 lire, In controtendenza le Ledo- | 273 (260.50); Ceram. Ginori 108l delt'et, 
Ossigeno, Unione Manif: ta I 
i - si pi 
Di i 
Fiat, Affari poco attivi a prezzi resi- hr onde 
stenti nel reddito fisso. L'indice Me- DO (omai: (SpA) la por 
diobanca ha fatto registrare quota | dor n do #6) trodotta 
62,54, con una variazione rispetto 2 | 3474 (3981); Rejna tesi 
lunedì dello 0,95 per cento in dimi. | Sarda) 3990 (3950) esì dir 
nuzione, L 15 SRI n chio sen 
Titoli trattati: di. Stato 29.000.000; | 179 A0qui Merann 
Buoni del Tesoro 345.000.000; ob CAMBI E VALUTE men Ko) 
Cambi ufficiali: dollaro USA 02480) torsi e 
dollaro canadese 578,255; corona 4 azioni 
: | nese 90,012; corona norvegese STASI co porter 
14 | corona ‘svedese 121,29; fiorino 040 | Di 
* | deso 173,237; franco belga 12,5 foi Sa ( 
ancese 197,265; franco svi 
Buoni del Tesoro 59: 1968 100.05 | 194.910, tra sonia Ivar ora, DE] bg e Ue 
(—); 1969 100,025 (100); 1970 100.15] co tedesco 155,99 Re pifivo 
(100.10); 1971” 100.30 (100.15); 1973 a Toi 9 nti 
; 1974 100,025 (100); 19751| Cambi per le banconote: do wu pi 
197521 100 (—); Cert, Tes, | USA 622,50; lira sterlina 1740,50; #9) Chi & 
5% S806 (o). V30arE: co_ svizzero -149,90;. franco trono îanger, 
‘Alimentari! Certosa 2350 (230); | patrie oro belga 12,39; marco” pi HSSTai 
Distillerio 2720 (—); Fridania 3200 | peseta spagnola 1040; scudo PAM q eÙ 
(3192); Es, Molini 2270 (—); Motta ri delturo” cansaeso tei Ù Italia 
7105 (7150); Romana Z. 166 (>); Te, con 
Romana Z. priv. 329 (+). n li tallici 
Assicurativi: Ass, Generali 94600|rona norvegese 86,75; dinaro t. g. n) , Ca 
(91880); Ass. Milano 27000 (27150); | t. p. 47; dracma greca t. g. 14 fonde 
Ass, Mitano priv. 21000 (21400); Ass. |t, p. 20. di Capo 
ER (TO fut TO RT | Metalli predent co sio MBAR 
Fond, Vita 17000 (17200); L'Assicura: | 38.000, n 0 fabbr 
trice 62850 (63400); Ras 35000 (35150), iti 
i 3 TRIESTE co ne C 
alterato @ fondo calmo me L: n° 
n isposi lesive e affari ae) 
pol 910 (—); Eri SCA È cpl D 
iv. 5890 (5918); Italgas 1498 (—);|nimo. Ferme Finmare, Terni, S2jl Bhare }; 
Tinta, Ind. Comm. 2010 (2725); Ledoga | locali, Resistente e’ scambiat0 ‘| gir. 10 
ord, 4200 (4229); Ledoga priv. 5075 |Teddito fisso. ott an 10 
(5000); Liquigas 208.25 (208.75); Mira Ad St obbligazioni 1.500.471 8ticora 
Lanza 29450 (—); Montedison 119.50 | azioni n, È Ti 
(1193); Ossigeno ‘1539 (1500); Pibigas | Bastogi 1625; Finmare 345; Fird ai Volta 
(101.50); Rumienca 1535.50 625; Stet 2333; Ass, Generali Gai 'lene ini 
(1538); Saffa ' 4540 (4591); Sarom|ASS 3 temazio 
1012 (1018.50). ES 
Elettrici e elettrotecnici: Cieli 2960 Scuo] 
(2075); Emiliana 2379 (2393); Magne- | riman 
ti 1005 (1020); Marelli 590 (591); | 5048. T' Scinant 
Orobia 2695 (2680); Sip 2528 (2535); i e 
Tecnomasio 1033 (1038); Terni Nuova | {jare. 460; Pirelli sta ar 
i i Volta 
278.25 (276.50). 1376.50; Fist ord. 2735: Fiat ta in 
Finanziari: Agr. Lig. Lomb, 3760|2240; Sip 2526. TI dei 
(3900); Bastogi 1825 (1845); Breda Qt 
3230 (3005); Finmare 35.75 (345.50); NEW YORK È: E far 
VISO È eralfin 708) Corsi nettamente in rialzo, e li Vie 
È 5 x i } I 
e 221 | trattazioni molto attive, a Wall SUS dott 9 
trnie 6058 (6661); Pireli ‘e C. 3651 | nol piomi scorsi, hanno. remeufii ‘amica 
(3601); Safe 20 (37); Sifir 998 (902); | rima neita ripresa. Ancho lo SPÌ 8 spar;r, 
pa Rand, che lunedì hanno perduto Hi x e 
5 punti e mezzo, hanno riguade ©bpui 
ricoli: Aedes 1900 | qualche frazione. Du Pont e Gent UiFaenza 
2735 (2740); Boni. | Electric sono stati tra i titoli qll Menti 
forti della giornata, La tendenza Nti di 


IL SIG. AMBROGIO MOLTENI GONTITOLARE 
DEL SALUMIFIGIO MOLTENI DI ARCORE 


dichiara: 


Sono lieto di aver potuto recuperare la libertà e ciò 
per poter riabbracciare mia moglie e i miei due figli. 

Sono anche lieto di aver tolto dalle ansie i miei seicento 
dipendenti che temevano che da una protratta mia deten: 
zione avrebbero potuto correre il rischio di perdere il 
lavoro e quindi la fonte di sussistenza per loro e per 1 
loro famiglie, 

Ritengo che la mia detenzione sia stata originata dalla 
giusta preoccupazione che le carni affette da peste suinà 
africana potessero essere pericolose per la salute pubblica: 

Ho pregato i miei Avvocati Prof, Giacomo Delitala di 
somma cultura ed esperienza, l'Avvocato Lorenzo Corte di 
Genova specialista nel diritto penale delle sostanze ali 
mentari nonchè l'Avvocato Sansone del Foro di Monza di 
documentarsi su questo punto, 

Le indagini da loro svolte interpellando i Proff, Na! 
della Facoltà di Veterinaria, Cattabeni.e Marubinj docenti 
di medicina legale e Deotto docente di microbiologia, tutti 
dell’Università di Milano, Franchini docente di medicin® 
legale e Petrilli docente di igiene dell’Università di Genova 
nonchè Bianchi docente di scienza dell’alimentazione dell 
Università di Parma, hanno portato a questi risultati, 

Data la enorme diffusibilità della peste suina africana 
propagatasi rapidamente in tutta Italia, poco o tanto, tutte 
le carni suine e quindi i salumi che ne derivano possono 
essere affetti dal virus della peste, 

Però il virus è totalmente e sicuramente innocuo pef 
l'uomo e per gli altri animali che non siano suini sicchè 
non può derivare alcun disturbo dal mangiare carni suine 
o salumi che contengano il virus della peste suina african& 

L'epidemia è praticamente inarrestabile e non si può 
rivolgere alcun appunto alle Autorità Sanitarie per no! 
averla potuta arrestare, Il Portogallo e la Spagna l’hann0 
stabilmente da dieci anni ma mai si è verificato un cas0 
di tossinfezione alimentare dovuta a ingestione di carni 
o salumi affetti dal morbo, 

Lo stesso Direttore Generale dei servizi veterinari del 
Ministero della Sanità Prof, Bellani il 6 ‘aprile 1967 DA 
pronunciato alla televisione le dichiarazioni che vi preg0 
di ascoltare nella registrazione originale ove viene affer: 
mato: «Vorrei assolutamente tranquillizzare i cittadini 
italiani sul fatto assoluto che nè il virus della peste suin4 
classica o il virus della peste suina africana altrimenti 
detto di Montgomery è capace di produrre qualsiasi m& 
lessere nell'uomo, Quindi se anche per disavventura il 
consumatore dovesse alimentarsi di carni di suini morti 0 
abbattuti per infezione di peste suina classica o africana 
la sua salute non correrebbe nessun pericolo», 

In un primo momento si temeva che le carni fosser0 
pericolose ed io sono stato arrestato malgrado che abbi@ 
proclamata la mia innocenza, Ho comperato i suini accom” 
pagnati da regolare certificato sanitario dopo essermi in 
formato presso le Autorità Sanitarie Superiori se si eran9 
registrati casi di peste nel luogo di provenienza, 

Avute le debite assicurazioni ho pagato il prezzo d! 
listino e pertanto ero in assoluta buona fede, 

Passata la pratica al Giudice Istruttore Dr. Di Nunzi0 
persona di chiara intellisenza e di grande esperienza sU 
conforme parere della Procura della Repubblica è stata di 
sposta una perizia; ma già sulle prime informative è stat4 
ordinata la mia scarcerazione. Attendo il responso defini” 
tivo della Magistratura nella quale ho la massima fiducia. 

Nel frattempo intendo riprendere con maggiore lena; 
per riguadagnare il tempo perduto, la direzione delie mi@ 
aziende nell'interesse della mia famiglia e delle maestranze 
che con commovente partecipazione hanno seguito la mia 
disavventura, 
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Parlano i cocci 


PaEnza tiene alti i suoi no- 

bilissimi titoli che la pro- 
Slamano regina e capitale del- 

Ceramica; in Francia e in 
mania, la gente, per dire ce- 
iMica, dice faenza, e non sa 
[Apare di nominare così la 
È che ha dato maggiore lu- 
n @ questa antichissima ar- 
th ©, dall'oscuro Medio Evo, 
‘ introdotta alle grazie per- 
Site del Rinascimento e a tut- 
i) le Squisitezze e le eleganze 
ci età moderna. Verranno due 
ecoli più tardi gli olandesi a 
londere i nuovi capolavori 
ella porcellana imparata e in- 
'odotta dalla Cina, e gli in- 
“Si dimenticheranno il vec- 
‘0 nome di Faenza, e chia- 
Sfanno Ja porcellana sempli- 
“mente «Cina» e Je speciali de- 


orazione : p 
| “Stazioni azzurre su fondo bian- 


n Dorteranno il nome di Delft, 
è città dell'Olanda che ha fat- 
@ tramite fra l'Europa e lo 
uo Oriente. Ricchi mer 
“armatori milionari, du- 
te sovrani per due secoli 
Beranno nei piatti di Delft; 
giron per questo la cerami- 
lore liana, la faenza multico- 
© con i suoi splendori me- 
“Cl, cadrà dal trono: i sovra- 
d fonderanno le loro officine 
:° Capodimonte e di Sèvres, e 
Ogni capitale tedesca verran- 
È fabbricati fragili gusci d'uo- 
un delicati disegni che ri- 
‘ano l'antica patria cinese; 
Man tenza continuerà a inse 
si ® l'arte e difendere il suo 
©. Lo insegna e lo difende 
f Ora oggi. Ogni anno nella 
o, Ita città della Romagna 
€ indetto un concorso in- 
TMazionale che perpetua la 
È scuola e il museo di Faen- 
cagare la più illustre, affa- 
este documentazione di 
mel antichissima arte che di 
‘a in volta si fregia dei no- 
ee Medici o dei Ginori, 0 
de famosi quelli di Albissola 
RE Vietri. Un così fragile pro- 
0 dell'ingegno umano, la 
Tamica, che sembra destinata 
to Parire a ogni urto più legge 
-’ ©Ppure ecco qua, nel museo 
mana ci parlano con i fram- 
ti di terracotta gli uomini 


Estr 


Eli artisti di cinque secoli. 

i Prime parole che l'uomo 
© caverne ci ha trasmesso 
Î0 i disegni rupestri e i fram- 


dal 


di di terracotta. H vasaio 
© essere stato per decine di 
h di Îl benefattore che con le 
Wa drdite invenzioni permette 
la Conservare e trasportare 
Tita e poi via via il grano, 
10, il vino; le case anche dei 
‘Simi greci, anche dei so- 
l romani, erano enormi de- 
Sitî di vasi di ogni genere, 
to SÌ conservava tutto quan- 
tigg Corteva alla vita: una bot- 
dhe di Ercolano non è altro 
Una sfilata di grandi giare; 
Nave colata a picco con 
ni O Îl suo carico, sia nei tem- 
N Omerici, sia durante l'impe- 
Vag; mano, non contiene che 
in! templi erano decorati di 
di Infinito numero di statuette 
©tracotta e artisti raffinati 
ellavano e coloravano le de- 
di gioni delle case più umili e 
Palazzi più superbi, al tem- 
È “egli etruschi e al tempo dei 
Ott ennero i tini, vennero le 
Son elle, le casse, i famosi cas- 
the iper il corredo della sposa 
den Pittori del Rinascimento 
ta; l'Avano preziosamente; ma 
e; ‘ONdi della casa, in cucina 
Cantina, sempre i fidi vasi 
Odivano le provviste. 
2h nygcoratori dei vasi furono 
Qu artisti in Egitto e in 
î Ma; dopo le sculture di mar. 
>il linguaggio più alto, più 
lo nto, la Grecia lo ha trova- 
m n. Vasi decorati che, nuova- 
dio (È Sperti alla fine del Me- 
tr Vo, faranno nascere l'ar- 
©derna. Ancora oggi con- 
diro il segreto di quei fon- 
ip TI metallici, che Faenza ha 
di ato ma non ha mai saputo 
e Ste, anche se ha impastato 
‘trificato colori  prodigiosi 
Ney, Messi di pietre preziose. 
si tombe etrusche i tesori 
Mep defunto portava con sè 
in E! di là, erano conservati 
sì senza decorazioni ma 
UN €llati con tanta bellezza, che 
la &Va Ja loro presenza a dare 
Îmba oscura la dignità di 
lempio, 
taenp enzione dei ceramisti 
aggio non conosce limiti: è 
tin; Samente austera alle ori- 
Ne) | &Ssume forme grandiose 
9, Cinquecento e nei piccoli 
dip li riflette il monumentale 
barcoo michelangiolesco; nel 
%a sì avvolge in spire di 
ma SOte, 
az; 


là 


in fantasiose defor- 
Ti di drago, versa il vino 
ian lato dalla bocca fiammeg- 
tag ® dei mostri; ritorna alla 
1 suite semplicità del rococò. 
della Oli continuano a parlare, 
cong mica, ciascuno il suo 
‘M, ODdibile linguaggio. 
Y ri le ceramiche, i frammen- 
lito LlTacotta, i cocci che par- 
lo, la lingua più segreta del- 


so 
coli” © di quegli antichissimi 
Du Che ci appaiono come in 
Ù lo fra la luce e l’oscu- 
if Ne gli studiosi hanno clas- 
Vanti 9 come «protostoria» Da: 
di p, 2! capolavori del museo 
Tola ©Nza si rimane senza pa 
Tab pensiero che quelle mi- 
la li Opere d'arte discendono 
"ica retta dai rozzi bacili 


» sono quelli della prei- 


modellati a mano, cotti alla 
fiamma di un falò acceso in 
mezzo alla foresta vergine, ap- 
pena toccati dalla vampa: padre 
Adamo ha creato questo mira- 
bile strumento di lavoro per 
madre Eva; prima quelle po- 
che provviste che poteva con- 
servare, doveva seppellirle sot- 
toterra, come oggi fa il cane 
con l'osso che nasconde sotto 
un'aiuola in giardino. Si può 
dire che la prima timida silla- 
ba pronunciata dall'uomo ap- 
pena uscito dalle tenebre del 
caos, sieno stati questi vasi bi- 
storti, coevi della pietra model 
lata in forma di mandorla da 
potersi stringere nel pugno, di 
molto antecedenti ai due sassi 
levigati fra cui i pronipoti di 
Adamo frantumeranno il grano, 

I brevissimi passi in avanti 
fatti dai fabbricanti di vasi, il 
miglioramento della cottura, i 
primi disegni decorativi traccia- 
ti sulla pasta d'argilla con una 
conchiglia, con uno stelo, con 
l'unghia, sono traguardi nella 
storia delle civiltà umane; poi 
la terracotta viene coperta da 
una vernice colorata, poi su 
questa crosta uniforme una ma- 
no timida traccia disegni geo- 
metrici, che a poco a poco va- 
riano, diventano figurazioni di 
animali o di uomini. Il paleon- 


(Cistorici e con opere pertet- | n 


tologo segue con l'animo sospe 
so questa traccia lasciata dai 
primi uomini nella notte della 
preistoria, li vede spostarsi lun- 
go itinerari stabiliti, attraver- 
sare il mare, creare colonie, ar- 
retrare davanti a nemici più sel 
vaggi e più forti, oppure più 
forti perchè più edotti nelle se- 
grete armi della battaglia... Co- 
sì vediamo scendere un popolo 
che diventerà un giorno il po- 
polo latino, dalla pianura del 
Danubio, attraverso le Alpi Di- 
nariche, fino alle isole della Dal- 
mazia, spingersi sempre più 
avanti, attraversare il mare e 
approdare ai piedi del Gargano, 
sfuggire alla caccia delle più 
civili popolazioni della ricca 
pianura pugliese, nascondersi 
nelle montagne, valicare Ap 
pennino e un giorno arrivare 
ai Colli Albani, da dove la pia- 
ura paludosa e il grande fiume 
li invita verso una nuova avven- 
tura: i protolatini delle monta- 
gne balcaniche, sono diventati 
i latini di Alba Longa, e ci te- 
stimoniano della loro secolare 
peregrinazione con montagne di 
cocci che si sono lasciati dietro 
di stazione in stazione; cocci di 
volta in volta meglio cotti, im- 
pastati di un'argilla più lavora- 
ta, decorati con un gusto più 
sicuro. 

Ricordo un congresso di stu 
di sulla Magna Grecia, e un 
giovane studente che a un cer- 
to momento si alzò per lamen- 
tarsi che da due giorni egli ave- 
va sentito parlare solo di coc- 
ci: «Ma è la voce dell’uomo che 
vogliamo sentire!», esclamò nel- 
Ja sua giovanile ingenuità. I 
professori rimasero per un mo- 
mento imbarazzati: cosa rispon- 
dere a quell’ignaro, che pure ri- 
velava con la sua domanda una 
generosa voglia di sapere? Fin 
quando un vecchio signore, qua 
si scusandosi, disse che quei 
cocci erano la sola voce con la 
quale gli uomini ci parlavano 
dalla profondità dei secoli. 


Alberto Spaini 


IL PICCOLO 


tezenis eta sementi enon stnoeN 


A un centinaio di chilometri da Miinster, nella Germania occidentale, 


Europa. Il loro regno è 


si trova il paradiso degli ultimi cavalli selvatici di 
una vasta area incoltivata di duecento ettari di terreno con zone paludose, boschi e prati 


Mercoledì, 12 luglio 196? 


FELICE INIZIATIVA DEL CIRCOLO MAGISTRALE DI AVIANO 


MOSTRA E MONOGRAFIA 


SULL'ARCHITETTURA SPONTANEA 


Un intelligente recupero dell’antica tradizione architettonica 
pedemontana nelle rassegne di Italo Zannier e di Angelo Giannelli 


Aviano, luglio 

Superando i consueti condi. 
zionamenti che provengono dal- 
la mancanza di mezzi e dal. 
l’operare in provincia, il foto- 
grafo Italo Zannier ed il pitto- 
re Angelo Giannelli (con il va- 
lido contributo critico dell’ar- 
chitetto Domenico Bortolotti) 
hanno dato vita ad una mostra 
di notevole interesse. Si tratta 
di una rassegna di fotografie e 
disegni dedicati al tema della 
architettura spontanea aviane- 
se, dî quella inconfondibile «cin- 
tura» pedemontana (a circa 10 
chilometri da Pordenone) dove 
più chiaramente che in altri 
centri della zona si è manife- 
stato — e ancor oggi è consta. 
tabile — il carattere di una ela- 
borazione architettonica come 
tipica espressione di gruppo. 

Affiancata alla mostra — pro- 
mossa dal Circolo Magistrale di 


CON LA CHIUSURA DEL CANALE DI SUEZ PORT SAID F° DIVENTA 


TA UNA CITTA" MORTA 


Dopo la statua di Ferdinando de Lesseps 
Nasser ha fatto saltare l'economia dell’ Egitto 


Lo scalo del Mediterraneo di maggior traffico è da un mese uno squallido deserto e al largo si vedono 
solo le unità da guerra sovietiche mentre il prosperoso centro ha già raggiunto l’orlo del baratro 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Port Said, luglio 
A Port Said, lo scalo medi- 
terraneo di maggior traffico 
(anche 1500 transiti mensili), 
da un mese squallido deserto 
di chiglie, sono arrivate le pri- 
me navi: si tratta di unità da 
guerra dell'Unione Sovietica, 
Dimostrazione di solidarietà 
con gli egiziani o ammonimen- 
to agli israeliani e agli occi- 
dentali? Forse tutte e due le 
cose insieme. L’arrivo coincide 
con l'invio di una missione di 
controllo dell'ONU, accettata 
a denti stretti da egiziani e 
israeliani, dopo gli scontri a 
fuoco sulla riva orientale del 
Canale dove, nell'enclave di 
Port Fuad, Nasser conserva an- 
cora una piccola testa di pon- 
te. Port Fuad è la cosiddetta 
«tiva Asia» della stessa Port 
Said, collegata all’altra sponda, 
la riva africana, da vetusti jer- 
ry boat dipintì di verde che, 
in tempì normali, costituivano 
una nota di colore e un peri- 
colo insieme per le navi in en- 
trata o in uscita dal Canale. 
Adesso il loro lento andirivie- 
ni non intralcia nessuno. Il Ca- 
nale è chiuso. Alle boe d’or- 
meggio lungo le calate di Port 
Fuad e più a Sud, dove sorgo- 
no le installazioni commercia- 
li sull'altra sponda, non sosta- 
no nemmeno le navi che scala 
vano Port Said per trasportare 
le merci provenienti da oltre 
Mar Rosso e dirette in Levan- 
te, in Mar Nero o in Adriatico. 
Anche l’«Adriatica» ha cancel- 
lato Port Said dai suoì itinera- 


ri. Nessuno getta più l'ancora 
a ridosso della grande diga su 
cui ormai da quasi due lustri 
non campeggia più l'imponen- 
te mole di Ferdinando de Les- 
seps, l'artefice della via d’ac- 
qua più importante del mon- 
do. Dopo aver fatto saltare la 
statua, Nasser ha oggi fatto 
saltare l'economia dell’Egitto, 
che dal Canale traeva la sua 
principale fonte di introiti: ol- 
tre 200 miliardi nel 1966. 


Cantieri inoperosi 


Non vi sono più merci da 
trasbordare a Port Saìd e non 
c'è più lavoro per gli oltre 500 
mila egiziani (di cui la metà 
risiede a Port Said), che in un 
modo 0 nell'altro sbarcavano 
il lunario grazie al Canale. 
Nella zona di Port Fuad sor- 
gono gli ex cantieri De Castro, 
i più importanti del Canale. 
Fondati da un istriuno, origi- 
nario di Salvore, Giulio de Ca- 


stro, e poi curati dai figli, ven- 
nero mazionalizzati alcuni an- 
ni addietro. Fino a un mese fa 
continuavano ad occuparsi del- 
la manutenzione delle imbar- 
cazioni dell'organismo del Ca- 
nale. Provvedevano anche alle 
riparazioni e al raddobbo del- 
le navi in transito. Oggi sono 
inoperosi. E non lavorano le 
agenzie marittime che, dopo 
esser state a loro volta nazio- 
nalizzate, erano state riunite 
sotto l'egida di un organismo 
statale. In crisi i fornitori ma- 
rittimi, gli agricoltori e i pe- 
scatori, che sulle navi trova- 


La rassegna dei libri 
RIDI CHE TI PASSA 


in questi giorni nelle libre- 
1 SO tascabile della SEI 
(Casalegno: «Ridi che ti passa», pa- 
gine 288, lire 850) destinato è ralle- 
grare l'estate, l’autunno pioviggino- 
so, le serate invernali e i ventosi 
mesi primaverili. A colpo d'occhio 
può apparire una semplice raccolta 
di barzellette; in realtà si tratta 
di una indovinata rassegna di umo- 
rismo con tanto di introduzione © 
divisione sistematica della. materia, 
perchè è inutile avere delle. barzel- 
lette da leggere se poi non si sanno 
raccontare... (In confidenza, anche 
questa curiosa «sistematica» è redat- 
ta in chiave umoristica, e funge da 
cacio sui maccheroni o qualcosa di 
molto somigliante). Il libro. comun- 
que va letto dal principio, anche 
‘perchè è bene sapere che è indica: 
to contro il mal di fegato e ci sono 
barzellette che giù Adamo ripeteva 
ad Eva quando era di cattivo umore. 

Chiarite queste verità storiche, 
apriamo il libro dal principio. L'au- 
tore si domanda subito cos'è la vati 
zelletta, e facendo finta di scoprir- 
la tra le più simpatiche manifesta- 
zioni dell'umorismo, ne profitta De 
sparare a titolo di esempio una (or 
zina di botti uno più gustoso del i 
tro: «Pronto, parlo con casa cosi 
No; qui non abbiamo il Selen, 5 
‘Tanto per fare un caso. Naturalmen- 
te, come molti suoi parenti di se 
condo e terzo grado, anche l'umori- 
smo ha gravi problemi logistici: pro- 
blemi di raccolta, conservazione, di 
impiego. Facciamo un esempio: «Un 
ispettore va a visitare il manicomio; 
grandi accoglienze e il solito croc- 
chio di matti che danno i numeri. 
Uno dice 88: l’uditorio si sganascia. 
Un altro moltiplica e tira fuori il 146: 
ilarità pazzesca, L'ispettore s’infor- 
ma; gli spiegano che ì pazzi racco» 
tano barzellette conosciute e già ca 
talogate. Il funzionario vuole prova- 
re e dice 72. Silenzio glaciale con sfu- 
mature di disgusto. Un pazzo porta: 
voce si avvicina all’interlocutore e gli 
dice: Ci scusi ispettore, se non TÌ- 
diamo: ma le. barzellette bisogna S&- 
perle raccontare’, 

A questo punto l’autore infioretta 
alcuni utilissimi ammonimenti: dal- 
la ripassatina alla dizione, dalla scel- 
ta delle parole alla cura del finali. 
no, perchè la barzelletta deve essere 


come un'ape «breve lucida e pulita» 
e curata nella punta come gli aspa- 
ragi, che se non hanno la punta è 
inutile che siano asparagi, o qualco- 
sa del genere. 

Naturalmente, tra una regola e l’al- 
tra salta fuori la barzelletta esplica- 
tiva, e riesce difficilissimo mettersi 
d’accordo se bisogna ridere prima o 
‘dopo; perchè generalmente si ride 
dal principio alla fine. Trenta pagi- 
nette di didattica tattico-umoristica 
o umoristico-tattica, ed eccoci alle 
soglie di 250 pagine di barzellette di- 
vise per argomento, tanto per non 
confonderé le freddure destinate al 
generale con quelle da servire allo 
zio Vincenzo che fa il tifo per l'Inter. 
I capitoletti sono circa una trentina. 
Siccome non si può parlare di tutto 
e non sarebbe neanche fine chiudere 
la presentazione tenendosi sulle ge- 
nerali, pilucchiamo qualche ciliegina, 
lasciando al lettore il pezzo forte 
del dessert. 

Ne «Il denaro degli altri» uno scoz- 
zese che trova un pacco di biglietti 
di visita, corre d'urgenza all’anagra- 
fe a farsì cambiare il nome... Il ca- 
pitolo intitolato al «Riso giallo» è 
tutto da meditare: s'incontrano ladri 
di galline, imputati, gangsters, ap- 
puntati, ispettori, strilloni, figli di 
gangsters, dottori, clienti, tribunali e 
dentisti, Nel «Tecnoprogresso», il te- 
lefono, il telegrafo e la macchina 
applicata alla scocciatura trovano lar- 
ga applicazione; senza parlare dei 
telegrammi... «Vassene il tempo» ha 
battute feroci contro le donne che 
vorrebbero far credere di avere me- 
no anni di quanti... e via dicendo. 
Non mancano «Le belle arti» e cow- 
boyate con l'immancabile Joe, il sa- 
loon e tutte le squisitezze che s’in- 
contrano nei saloons. Il capitolo «Fu- 
nebria» merita un cenno particolare 
da dedicare ai lettori dell’oroscopo e 
a tutti coloro che fanno la coda per 
il gioco delle carte: «Dottore, ogni 
notte vedo i fantasmi dei miei ante- 
nati che si avvicinano sl mio giar- 
dino, si siedono sui pali dello Stec- 
cato e attendono... attendono... Che 
devo fare?» Risposta del dottore: 
«Per prima cosa fate fare una bella 
punta aguzza ai pali dello steccato». 

Dopo qualche pagina dedicata agli 
avvocati vengono le «Cose da pazzi», 
e siamo appena a metà. Negli «Er- 


tori di Ulisse» entrano in pista clien- 
ti, albergatori, le cimici nei letti, 
trattorie («Da quando l’oste era ri- 
masto senza coniglio, il gatto girava 
al largo»), tram, vagoni e persino 
un marinaio. «Il mare» offre spunti 
per risate oceaniche, con naufraghi 
e marinai da naufragare. «Dopo due 
giorni di digiuno, il naufrago si ri- 
cordò che in città il suo compagno 
faceva l'uomo sandwich, e cominciò 
ad accarezzare strani pensieri...». Nel- 
lo «Zoo» un’arca di animali, caccia- 
tori, serpenti boa e con gli occhiali 
fanno da cornice a due pappagalli 
organizzati («uno parla tedesco e 
l’altro lo traduce»). 

Giudizio spassionato: un volume de- 
lizioso, da regalare al capufficio e al 
vice capufficio, ai compagni di scuo- 
la promossi e rimandati, ai soldati 
(semplici e graduati), agli ammala- 
ti di fegato, ai corridori; e buon ul- 
timo a tutti coloro che tra i dieci e 
i novant'anni sono convinti delle vir- 
tù terapeutiche del buon umore. 


9 

Niccolò Tucci: Il segreto, «R 20», 
308 pagg., lire 1600, — Questo volu- 
me di racconti costituisce l'eccezio- 
nale «prova» italiana di un singolare 
scrittore assai noto negli Stati Uni- 
ti dove risiede da oltre trent'anni. 
E’ una prova che rivela una fanta- 
Sia svariata e inattesa, un umorismo 
finissimo, nel suo «realismo» sempre 
filtrato dall’arte, uno stile intriso 
di echi stranieri, ma tuttavia intima- 
mente, profondamente italiano. Di 
questa raccolta, che nel 1956 vinse il 
Premio Viareggio «opera prima», Eu- 
genio Montale ha scritto, tra l'altro: 
«I due racconti: autobiografici che 
aprono il volume — "Il segreto” e 
‘Ombre lunghe’ —. ...si pongono 
decisamente fra i migliori esempi di 
un tipo di racconto che attraverso 
Proust guarda ad Hamsun, alla Mans- 
field e magari ai primi racconti di 
Hemingway e di Joyce... Ci riporta 
no invece a un tipo di racconto pie 
namente toscano-regionale,.. la ’’Mor- 
te di Scarandogi” e ‘Tempi buoni”; 
mentre gli ’’sketches” di argomento 
americano ci mostrano uno scritto- 
re elegante chè raggiunge effetti di 
commozione in ’’Dalla palla del mon- 
do” e squisiti "marivaudages” nel- 
l’ultimo racconto. ’’Le parole». 


vano la miglior collocazione 
per i frutti delle loro sudate 
attività. 

Squallore negli alberghi. Al 
Casinò Palace, fino al 1953 uno 
dei «5 Stabilimenti Simonini» 
(edificati in proprio da un friu- 
lano che raggiunse la zona del 
Canale nel novembre del 1869, 
quando l'arteria fu inaugura- 
ta), l'ultima erede del pionie- 
re assiste al disfacimento del- 
l'ultimo albergo: una vastissi- 
ma costruzione a due piani, in 
stile coloniale, con ampie ter- 
razze e un parco d’alberi se- 
colari. Il «Palace» era un'oasi 
fra l'oro del deserto e il gial- 
lo sporco del mare. Era il polo 
di attrazione dì Port Said. Gra- 
datamente.è diventato l'ombra 
di se stesso, come del resto 
tutta la città, già fiorente, ric- 
ca di vita e di attività. Nell’al- 
bergo, dei preziosi tappeti 
orientali di un tempo restano 
soltanto le corde. Le stoviglie, 
sbrecciate, recano evidenti trac- 
ce di usura e dimostrano di 
non esser state sostituite da 
molto tempo. Il personale è 
costituito da pochi anziani, 
avanzi di un'altra epoca, come 
la casa in cui servono e gli 
abiti che indossano. I pasti so- 
no a prezzo fisso e c'è una so- 
la scelta alternativa. 

Al lento declino è subentra- 
to ora il colpo di grazia, forse 
definitivo. In città, il regime 
di Nasser aveva demolito le 
vecchie catapecchie, aveva bo- 
nificato la zona occidentale, 
la più malfamata, e sembrava 
intenzionato a trasformare an- 
che la mentalità rassegnata e 
fatalista degli egiziani. Aveva 
costruito case popolari e, lun- 
go la spiaggia, edifici residen- 
ziali per le ferie dei maggio- 
renti del Cairo. E’ doveroso 
dargli atto di un miglioramen- 
to nella pulizia generale e di 
una maggior possibilità offerta 
agli egiziani di accedere a una 
casa civile e a Un impiego de- 
centemente retribuito. Contem- 
poraneamente però le nazio- 
nalizzazioni, la partenza degli 
europei, specie degli italiani 
(che solo a Port Said erano 
più di cinquemila e sono 0g- 
gi meno di duecento), le limi- 
tazioni valutarie, e quindi com- 
merciali, avevano fatto rag- 
giungere l'orlo del baratro. Em- 
pori già famosi nel mondo in- 
tero, come «Simon Arte», già 
di proprietà dell'italiano Ben- 
derli e oggi statale, avevano 
negli ultimi tempi più commes- 
si che clienti. C'era nei turisti 
una più o meno giustificata cri- 
si di fiducia, anche se per mol- 
ti articoli î prezzi praticati agli 
stranieri che pagavano in va- 
luta pregiata risultavano più 
favorevoli a quelli di Aden. 

Un tempo quando una nave 
da passeggeri gettava l’anco- 
ra a Port Said, magarì a mez: 
zanotte, metteva in moto tut- 
to un mondo. La città si ria- 
nimava, con le sue luci, i suoi 
negozi, la sua gente colorita 
ed intraprendente che riusciva 
sempre a raggranellare qual- 
che mancia, @ vendere qual- 
che souvenir. Alla pressione 
nazionalizzatrice aveva fatto 
riscontro una decrescente at- 
tività. All'arrivo delle navi di 
notte, pochi i negozi aperti, 
qualche raro venditore per le 
strade, insistente e noioso, 
con poche cose da offrire. 
Mancava la valuta per acqui 
stare merci all’estero. Adesso 
il crollo, Chiusi i Consolati, 
gli uffici degli organismi delle 
Nazioni Unite, trasferiti al 
Cairo i mezzi e le attrezzatu- 
re più importanti. Anche i 
piccoli rivenditori che come 
cavallette giungevano sotto il 
bordo con le loro policrome 
imbarcazioni piene di cianfru- 
saglie in pelle di cammello, 
selle, egizianerie made in Ita- 


ly o in Germany, hanno jforza- 
tamente incrociato le braccia. 

Alle navi da guerra russe è 
vietato, avvicinarsi. Ed altre 
non se ne vedono. Le ultime 
14 avevano intrapreso la via 
del Canale oltre un mese fa 
ed hanno trovato l'uscita sbar- 
rata. Sono rimaste bloccate a 
due terzi dalla strada, nei la- 
ghì Amari, in seguito all'af- 
fondamento di alcune unità. 


Spettro di se stessa 


A questo proposito le notizie 
sono discordi e non controlla- 
bili, poichè la strada che co- 
steggia il Canale è preclusa a 
chiunque non militare. C'è chi 
parla di 11, chi di otto e chi, 
forse più vicino alla realtà, af- 
ferma non esservi più di quat- 
tro scafi colutì a picco ad una 
profondità di una dozzina di 
metri, il massimo pescaggio 
consentito nell’arteria ‘che ne- 
gli ultimi anni aveva subito 
lavori di allargamento ed ap- 
profondimento per una spesa 
pari a circa 100 miliardi di li- 
re ‘italiane. Si era provveduto 
alla rimozione di oltre sei mi- 
lioni di metrì cubî di mate- 
riale sott'acqua, effettuata gra- 
zie all'impiego di potenti dra- 
ghe giapponesi, e dî circa 70 
milioni di metri cubi di sab- 
bia e di roccia sopra il livello 
del Canale. Diecimila persone 
avevano lavorato per anni, în 
parte volontariamente e gra- 
tuitamente. Erano convinte di 
edificare per il bene dell’Egit- 


to. Volevano arrivare in un se- 
condo tempo al raddoppio dei 
173 km. del Canale ed alla 
abolizione dei convogli. 

Il drammatico novembre del 
1956 sembrava lontano, dimen- 
ticato. Invece ecco il giugno 
del 1967. Un'altra data dram- 
matica per il mondo intero, 
per le economie di molti Pae- 
si ed în particolare per quella 
egiziana. Port Said, spettro di 
se stessa, è una esortazione 
ed un ammonimento. Ma nes- 
suno sembra aver occhi per 
vedere come questa città di 
quasi 300 mila abitanti, che 
solo 100 anni addietro ‘era un 
misero villaggio di pescatori, 
minaccia di ritornare alle ori- 
gini. 

Glì egiziani guardano le ca- 
late vuote, le strade disertate 
da marittimi e turisti, gli edi. 
fici forzatamente dovuti ab- 
bandonare dagli stranieri. Non 
mangiano, ma ‘inneggiano a 
Nasser, convinti che la vitto- 
ria finale non potrà che essere 
dell'Islam. 

Siamo în luglio. Il 26 di 
questo mese 11 anni addietro, 
in una piazza di Alessandria, 
Gamal Abdel aNsser procla- 
mò la mazionalizzazione del 
Canale «per il bene dell'Egit- 
to e nell'interesse del mondo 
întero». Oggi un Egitto pro- 
strato în ogni senso, juorchè 
nell'esaltazione dei suoi abi- 
tanti, ha reciso con una spada 
di cartone il cordone ombeli- 
cale del mondo. 


Italo Orto 


Aviano con affettuosa. sollecitu- 
dine del prof. Luigi Peresson — 
s'è realizzata anche un’altra ini. 
viativa di rilievo: l'edizione di 
Un’accurata monografia che, rac- 
cogliendo con intenti di docu- 
mentazione il materiale della 
mostra stessa (completandolo 
con studi e contributi di auto- 
ti diversi e di tradizione popo- 
lare) si propone come testimo 
nianza originale sul problema 
dell’architettura spontanea. 

Italo Zannier, di Spilimbergo, 
è un fotografo che ha raggiunto 
meritatamente larga fama, ma: 
nifestando una sensibilità e una 
preparazione culturale su cui 
concordano anche i critici più 
severi. Nelle sue immagini avia- 
nesi egli ha saputo cogliere la 
umanità di questa architettura 
spontanea senza alcun cedimen- 
to di gusto o facili concessioni 
al tono elegiaco. Dal canto suo, 
il pordenonese Angelo Giannel- 
li (uno dei protagonisti della 
cultura figurativa regionale) ha 
fissato assai efficacemente — 
con quel naturalismo lirico che 
lo contraddistingue — il clima 
e la tensione morale di queste 
case pedemontane, coi loro per- 
sonaggi, e gli attrezzi e gli ani- 
mali che accompagnano la. fa: 
tica quotidiana. 

Mentre Zannier testimonia — 
ancora una volta con lucida 
coerenza  — la sua fedeltà alla 
scuola austera di Strand, Gian. 
nelli riconferma il suo legame, 
per il tramite di Matisse, ad 
una concezione limpida del co- 
lore ed estremamente fiuida 
del segno, Così le antiche case 
avianesi, con gli archi e i cor- 
tili e i ballatoi e quegli incon- 
fondibili «interni», sono state 
riscoperte dal fotografo che ne 
evidenzia il carattere ed il lin- 
guaggio architettonico; e dal 
pittore che ne fissa prospettive 
e particolari — ora nuovi ora 
già vissuti — con amore e tre- 
pida. partecipazione. La mono- 
grafia dedicata alla mostra di 
Aviano, reca in copertina la ri- 
produzione di un quadro di 
Giannelli: «Casa di Giais» (del 
1961) e consta di un,.nutrito 
gruppo di fotografie in bianco 
e nero e di disegni (alcuni dei 
quali a colori). Il testo, che si 
‘apre con una breve nota del 
Sindaco di Aviano, Lorenzin, 


subito entra nel vivo dell’argo- 
mento con il saggio critico di 
Bortolotti, dal titolo «Estetica 
e struttura della. dimora rura- 
le - Esempi di architettura 
spontanea ad Aviano». 

Superando la povertà dei 
mezzi a disposizione e mante 
nendo la ricerca su di un pia- 
no di evidente dignità (senza 
troppo titillare la corda pate 
tica nè compiacersi nella retto- 
rica d’uso) Giannelli e Zannier 
hanno dato una prova di auten- 
tito impegno culturale. Non va 
dimenticato, inoltre, il genero- 
so apporto organizzativo (sia 
per quanto concerne la rasse- 
gna che per l'edizione del volu- 
me) recato dal pittore porde- 
nonese e da Anna Giannelli i 
quali — col direttore prof, Pe- 
resson — costituiscono il «vola- 
no» delle più significative atti. 
vità del Circolo Magistrale 
avianese. Dopo l’introduzione 
critica del Bortolotti, il testo 
Teca un contributo storico del. 
lo stesso Peresson (dalle origi- 
ni di Aviano ai giorni nostri) 
ed alcune pagine di Anna Gian- 
nelli che sono una testimonian- 
za di affetto per le contrade 
avianesi e la loro «magnifica» 
gente. 

«Ci si innamora di Aviano 
per un contatto d’aria e quello 
accoglierci a braccia spalanca- 
te di case, da una frazione al- 
l’altra sottomonte, una distesa 
architettura di bianchi e grigi, 
contro la quinta di pendii rasi 
che gli si addossa, le colline 
che nascono dolci e improvvi- 
se, ghiaioni che muoiono in 
spazi brulli e le pieghe cupe 
di verde che nascondono i tor- 
renti e stemperano in una li- 
nea di bosco, dove affondano 
gli ultimi muri». 

La monografia, poi, introdu- 
ce notizie di costume e pro- 
verbi locali che, per la loro 
toccante verità, assumono spes- 
so il tono lapidario e apoditti- 
co delle sentenze, come questo 
che dice: «La cjasse che fs ca- 
Titàt non larà mai in malore!». 
Un bel lavoro, dunque, questo 
recupero dell’antica tradizione 
architettonica pedemontana, e 
una felice riconferma di due 
vocazioni autentiche, quelle di 
Zannier e di Giannelli. 


Pieraldo Marasi 


La Madonnina del Duomo di Milano prima di essere smontata 


È = = =" 
SPLENDEVA SULL’'ALTA CIMA DEL DUOMO DAL 1774 


Milano fino a settembre 
resterà senza la Madonnina 


La celebre statua è stata smontata in una trentina di pezzi 
per riparare le gravi ingiurie che lo «smog» le ha causato 


Milano, luglio 

Milano senza la Madonnina, 
ed è un fatto che non accadeva 
da quasi duecento anni, a esse- 
Te precisi dal 1774, La celebre 
statua carissima a tutti — am- 
brosiani di vecchio ceppo o di 
adozione — non brilla più sul- 
la guglia maggiore del Duomo, 
smontata in una trentina di pez- 
zì attende che la bravura amo- 
rosa degli esperti le ridiano lo 
‘splendore passato, sia. nuova- 
mente la «bèla Madunina» del. 
la più nostalgica canzone del 
repertorio dialettale lombardo. 

‘Tutto cominciò nello scorso 
marzo quando una folgore si 
abbattè sul Duomo, danneggiò 
l'asta del parafulmine che dal 
sagrato appare tenuta stretta 
con uma mano dalla Vergine, 
attraversò la grande navata del 
tempio e causò un lungo mo- 
mento di paura nei fedeli. Ai 
primi di giugno un'incastella- 
tura ingabbiò la guglia e molti 
temettero la novità volesse di- 
re che la Madonnina aveva cor- 
so o correva il rischio di pre- 
cipitare, L'allarme finì quando 
si apprese che i lavori disposti 
avevano lo scopo di rifare il 
manto d’oro bruciacchiato dal- 
la scarica elettrica e riparare il 
parafulmine. 

Si scoprì presto, però, che al- 
tre e più costose opere biso- 
gnava eseguire poichè l'arma. 
tura interna di ferro, risalente 
alla seconda metà del Sertecen- 
to, mostrava i segni dei danni 


dovuti al tempo e assai più al- 
lo «smog» che ammorba la cit- 
tà. Lo «smog» colpevole anche 
della corrosione della doratura 
rifatta nel 1939, a grande distan- 
za di tempo dalla seconda nel 
1830, corrosione completata dal 
fulmine. Quell’agosto del 1939 
vide i prodromi della, guerra al- 
la quale la Madonnina pagò il 
suo tributo: venne coperta al. 
cuni mesi dopo con ampi telo- 
ni impermeabili per nasconder- 
ne il luccichio agli aerei e sola- 
mente nella tarda primavera del 
1945 il Cardinale Schuster la 
liberò dell’incomoda protezione. 

Necessarie ora una seconda 
«anima» e sarà di acciaio inos- 
sidabile, quindi indistruttibile 
se dobbiamo dar fiducia a co- 
loro che sanno, e una quarta 
doratura che si prevede della 
breve vita di trent'anni, colpe- 
vole sempre lo «smog», se non 
accade il miracolo di salvare 
Milano dal suo peggiore nemi. 
co, e sarebbe veramente tempo 
di mantenere le tante promes. 
se rimaste soltanto sulla carta. 

Alcuni giorni di cauto lavoro 
e i vari pezzi della statua sono 
ai piedi della guglia più alta — 
ad accoglierli era stato allesti- 
to un ampio capannone, — tec- 
nici e operai vi lavorano attor- 
no, altri costruiscono in una 
Officina specializzata il nuovo 
scheletro, estrema cura che le 
singole sezioni siano eguali al. 
le antiche e danneggiate, ormai 
cimeli da conservare nel mu- 
seo della cattedrale, 


Una fatica che durerà circa 
due mesi e poi la Vergine — 
verso la metà di settembre se 
tutto filerà liscio — tornerà al 
suo posto, illuminata da un im- 
pianto razionale: invece dei 
brutti padelloni sospesi nel vuo- 
to alirettanti faretti che non si 
vedranno dal suolo. Per la do- 
ratura occorreranno un paio di 
etti di oro zecchino in foglie, 
quasi quattromila le foglie che 
avvolgeranno il rame modellato 
dallo scultore Perega, uno dei 
più noti della Milano del ’700. 

Vivo e costante da moltì se- 
coli l’affetto dei milanesi per la 
loro «Madunina», di molto pre- 
cedente all’anno in cui fu por- 
tata a termine la costruzione 
della guglia maggiore, e la pro- 
va è data anche da ingenue 
stampe popolari che rappresen- 
tano il Duomo sovrastato da 
una statua assai prima del pro- 
getto presentato nel 1508 da Gio- 
vanni Antonio Amedeo che nel 
1490 aveva ottenuto l’incarico 
di innalzare la cupola e la pira. 
mide terminale, Non se ne fece 
nulla per motivi poco noti e 
presto il progetto finì chi sa in 
quale archivio. 

Terminati nel 1769 i lavori 
della maggiore guglia (104 me- 
tri dal suolo), si decise di rea. 
lizzare finalmente l’antico so. 
gno meneghino, vennero dati 
gli incarichi per la costruzione 
della statua e al fabbro Vanni. 
no (o Varrino) toccò quello 
tutt'altro che facile dii appron- 


tare lo scheletro di ferro, una 
lenta accurata opera artigiana. 
le, davvero pregevole se ha re- 
sistito per quasi due secoli e 
soltanto lo «smog» è riuscito a 
danneggiarla. 

La statua pesa tre quintali 
ed è alta quattro metri e sedici 
centimetri, Idearla, costruirla e 
innalzarla sulla cima del Duo- 
mo, agosto 1774, fu impresa mi- 
rabile, sfruttata a pieno la tec- 
nica dell'epoca. Gli esperti che 
ora hanno diretto la rimozione 
della Madonnina sono rimasti 
Stupiti dell’abilità di quei lon- 
tami artigiani che a ogni pezzo 
del complesso statuario appo- 
sero con tutto merito il segno 
distintivo delle loro botteghe, 
lavorati con grande precisione 
e gusto artistico persino chio- 
di e viti. 

Si volle e si seppe compiere 
anche un altro piccolo ‘prodi. 
gio: sempre ferma sulla sottile 

la Vergine, anche se inve 
Stita da fortissimi venti. Allo 
Scopo una grossa sbarra di fer- 
TO venne infitta per parecchi 
metri all’interno della parve ter- 
minale della guglia, unita con 
un’altra che corre lungo tutta 
la cavità della statua, il punto 
di congiunzione protetto da un 
Ottimo congegno di sicurezza. 
Le due sbarre così saldate non 
hanno bisogno di riparazioni e 
continueranno, certamente an- 
cora per secoli, a resistere agli 
assalti dei venti. 


Gaspare Gresti 
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Mercoledì, 12 luglio 1967 


CRONACA DELLA CITTA 


ANNUNCIATA DAL SINDACO LA NOMINA DI UNA COMMISSIONE 


Saranno presi di petto 


1 problemi del traffico 


Dopo un lungo dibattito il Consiglio ha approvato la deliberazione 


che aumenta gli stipendi e riduce il numero dei dipendenti comunali 


Sta per essere dato l’avvio 
all'impostazione di uno studio 
sull'intero e generale problema 
del traffico e della viabilità cit- 
tadina attraverso i lavori di una 
apposita commissione, L’annun- 
cio è stato dato ieri al Consi. 
glio comunale dal Sindaco nel 
corso di una seduta che ha visto 
anche l’approvazione di alcune 
‘importanti delibere, tra cui quel- 
la relativa all’accensione di un 
mutuo per i lavori di amplia 
mento del Cimitero di Sant'An- 
na (433 milioni della Cassa de- 
positi e prestiti), quella relativa 
alla costruzione di un comples- 
so di palestre di allenamento ad 
integrazione funzionale del Pa- 
lazzo dello Sort per una spesa 
di oltre un milione di lire, quel- 
la per un ulteriore potenziamen- 
to dell’illuminazione elettrica di 
alcune strade, principalmente 
periferiche, per oltre quindici 
milioni di lire, e infine quella 
relativa allo «scorrimento» de- 
gli stipendi dei dipendenti co- 
munali con un aumento in per- 
centuale del 3,45 per cento & 
far data dal Lo luglio di que 
st'anno fino a un massimo del 
10,35 per cento entro quattro 
esercizi finanziari, Tutte le de- 
libere sono state approvate, 

Per quanto riguarda l’avvio 
allo studio globale e generale 
dei problemi del traffico, il Sin- 
daco ha annunciato che l’argo. 
mento è già all’ordine del gior- 
no della prossima seduta del 
Consiglio e si tradurrà in una 
delibera relativa alla nomina 
di un'apposita commissione. di 
cu saranno chiamati a far par- 
te professori universitari, dipen- 
denti comunali ed elementi 
esterni, Questa commissione do- 
vrà operare in profondità nel 
settore viario e del traffico pro- 
spettando. soluzioni di sviluppo 
e di miglioramento entro il ter- 
mine di quasi un anno, È 

La Giunta — ha detto l'ing. 
Spaccini — ha già deciso di av- 
viare il problema a soluzione, 
nel corso della sua ultima riu- 
nione, Il Sindaco ha dato tale 
annuncio in risposta a un'inter- 
rogazione del consigliere comu- 
nista Cuffaro circa la realizza- 
zione dei sottopassaggi in piaz 
za Goldoni. L'assessore Mocchi 
aveva ricordato in proposito che 
il mutuo acceso con la Cassa di 
Risparmio era stato impegnato 
per il potenziamento dell’illumi- 
nazione, di urgente necessità, 
mentre il Sindaco aveva volu- 
to precisare l’importanza di af- 
frontare i problemi del traffico 
partendo da dati di fatto nuovi 
e generali che investissero tutta 
l’area. cittadina AbaTereO un 
vero e proprio nuovo piano 
realizzazioni e di modifiche. , 

Altro tema riguardante l'as- 
setto cittadino sotto il profilo 
urbanistico è stato svolto in se- 
de d’interrogazioni dallo stesso 
Sindaco in risposta a una inter- 
rogazione del liberale Trauner 
sui ritardi di approvazione del 
Piano regolatore di Trieste da 

delle autorità regionali 
e le gravi conseguenze che tale 
Titardo comporta per tutto il 
settore economico dell’edilizia. 


Nale. 


dato in più. 


ciò non si fosse provveduto. 


l’esame del Consiglio. 


sonale dipendente. 


ta oculata dei posti che potran- 
no essere lasciati liberi e solo 


ha del pari manifestato preoc- 
cupazione per la riduzione del 
personale, mentre il consigliere 
del MSI de Vidovich ha inteso 
sottolineare la contraddittorietà 
in termini della questione: o il 
personale fu assunto in sopran- 
numero a suo tempo per intui- 
bili ragioni politiche, oppure il 
lavoro attuale può essere svolto 
da un numero minore di perso- 
ne. Il voto favorevole alla deli- 
bera per comprensione verso le 
necessità economiche dei dipen- 
denti non preclude l’indispensa- 
bilità che si studi un’opportuna 
riforma dei quadri del perso- 


Per il consigliere comunista 
Calabria la riduzione è solo «un 
sotterfugio per far passare ciò 
che è un diritto dei lavoratori 
comunali». Anche i comunisti 
sono d'accordo nel votare la de- 
libera — ha detto — ma non 
sono disposti ad avvalorarne al- 
tre per la contrazione del perso- 
nale. Il problema va ripropo- 
sto al Consiglio nella sua globa- 
lità, considerando anche l’evi- 
dente scopertura degli organici 
esistente nelle varie ripartizioni. 

Pincherle, del PSIU, ha affer- 
mato che prima bisognava di- 
scutere della ridistribuzione del 
personale. Lo indipendentista 
Taddeo si è dichiarato d’accor- 
do sulla delibera, lamentando 
‘però che è pur sempre il perso- 
Nale a pagare quanto gli viene 


Il socialista Cesare ha affer- 
mato che la delibera elimina 
uno stato di sperequazione e co- 
stituisce piuttosto una premes- 
sa per la riorganizzazione e la 
meccanizzazione di tutti i ser. 
vizi. Il democristiano Gasparo 
ha dichiarato dal canto suo che 
la Giunta ha dato prova di re- 
sponsabilità e serietà provve- 
dendo alla copertura dell’ulte- 
tiore aggravio finanziario così 
da evitare la bocciatura della 
delibera stessa da parte del 
Comitato centrale per la finan. 
za degli enti locali, qualora a 


Il liberale Trauner ha affer- 
mato che si tratta piuttosto di 
una «copertura» attuata con la 
tecnica del tappabuchi e in ma- 
niera affrettata ed infelice. Il 
consigliere del MSI Morelli ha 
indicato il vero problema di 
fondo nel disordine che investe 
ormai l'apparato burocratico del 
Comune e ha invitato l'’Ammini- 
strazione a porre alfine. mano 
alla revisione di tutto l’orga- 
nico, presentando i risultati al. 


Il repubblicano Fragiacomo 
ha ribadito che necessita la pre. 
di |sentazione da parte della Giun- 
ta di un piano organico sul per- 


L'assessore Chicco ha. repli- 
cato alle varie critiche affer- 
mando che si tratta di una scel- 


dopo che il personale sarà stato 
normalmente posto in quiescen- 
za. Non si tratta perciò di una 
soppressione indiscriminata, ma 
ponderata e responsabile in ar- 


monia con la salvaguardia del- 
le effettive necessità dei servizi, 
Per dare concreta. applicazione 
alla legge statale sull'aumento 
degli stipendi, il Comune ha vo- 
luto operare scelte di precisa 
responsabilità e ponderato cri- 
terio. 

Il Sindaco, dal canto suo, ha 
annunciato che lunedì la Giun. 
ta prenderà in esame lo studio 
della ristrutturazione dei ser. 
vizi comunali. 

ro liti 

Un comizio per il PCI sarà tenuto 
oggi a mezzogiorno dal segretario or- 
ganizzativo della Federazione comu- 
nista Claudio Tonel che parlerà da- 
vanti allo stabilimento «Salda» sulla 
nuova legge di P.S. 


IL PICCOLO 


Ancora nulla è deciso | TRADITI DAL VENTO AL LARGO DI SISTIANA 


Fortunoso salvataggio 


per le navi Iloydiane 


Nulla di deciso sulla sorte 
delle navi lloydiane in servizio 
sulle rotte dell’Estemo Oriente. 

Ne dà notizia, da Roma, l'on. 
Belci, il quale — a seguito del- 
le voci circolate negli ambien- 
ti della Finmare circa il disar- 
mo amministrativo di una o 
di tutte e due le unità a segui- 
to della chiusura del Canale di 
Suez — ha avuto ieri un collo- 
quio con il Ministro della Ma. 
rina mercantile, on. Natali. Il 
Ministro ha fatto presente che 
allo stato attuale è prematuro 
parlare di decisioni già prese, 
in quanto la questione è anco- 
ra sotto esame in sede Finma- 
te. Comunque, un approfondi- 
to esame del problema sarà fat. 
to questa mattina dall’on. Na- 
tali in un incontro con espo- 
nenti della Finmare; per l’oc- 
casione saranno oggi a Roma 
l'amministratore delegato e il 
condirettore del Lloyd Triesti. 
no, Cirrincione e Salomone. 
Quindi l'on. Belci avrà un col- 
loquio con ii Ministro della Ma- 
rina mercantile. 

Al Consiglio comunale, intan- 
to, ieri sera il Sindaco ha ri- 
cordato l'interrogazione sull’ar. 
gomento presentata da Cesare 
(PSUÙ), alla quale sarà data ri- 
sposta la volta prossima. L’ing. 
Spaccini ha comunque reso no- 
to che il Comune promuoverà 
un'azione presso il Ministero 
della Marina mercantile e la 
Finmare. 


di nauîrag 


Il ricordo delle vacanze 1967 
trascorse sulla «blaue Adria» 
non svanirà così presto per i 
tre tedeschi (due germanici ed 
un austriaco) che ieri hanno 
vissuto momenti drammatici in 
mare a causa di una forte raf- 
fica di vento che ha rovescia- 
to l'imbarcazione a vela sulla 
quale stavano facendo istruzio- 
ne. Si dice che non si diventa 
bravi velisti se non si finisce 


in acqua. Può darsi che i loro 
nomi figureranno un giorno tra 
quelli dei migliori esperti di 
vela ma è più facile credere 
che abbandoneranno lo sport 
del mare e nom. ci riproveran- 
no più. 

Heinrich Petz (43 anni, da 
Graz) Karl Heinz Zimmer (49 
anni, da Amburgo) e F. Arpad, 
(42 anni, da Monaco), isoritti 
alla scuola getmanica di vela 
di Sistiana, sono usciti ieri 
mattina con il «Krebs», una im- 
barcazione a vela molto velo- 
ce. Verso le undici -e mezzo, 
quando i tre si trovavano a un 


LA «TAVOLA ROTONDA» PROMOSSA DALL’ ENPA 


«Passeggeri» da rispettare 
anche se vanno al macello 


Un’analisi delle cause della moria degli animali 
in sosta allo scalo di Prosecco - Possibili rimedi 


«Gli animali, quando vengono | di bestiame morti, ammazzati|l’'importazione nei mesi estivi; 


trasportati, sono dei passeggeri, | dal caldo, dalla fame e dalla 
‘anche se manca loro la parola. sete, o dovuti abbattere subito 
Sono merce viva, che va segui-|dopo il loro arrivo. 


ta e curata: e non importa se, 
in definitiva, la destinazione è 
il macello». 

Sono stati tutti concordi su 
questo punto, i protagonisti del- 
la tavola rotonda svoltasi ieri 
sera nella sede della Camera di 
commercio, promossa dall'Ente 
nazionale protezione animali, 
dopo che il «Piccolo» — una 
volta di più — aveva sollevato 
il caso in tutta la sua gravità: 
e l'opinione pubblica è rimasta 
‘profondamente scossa da quan- 
to sta succedendo nell’«inferno 
di Prosecco». 

Quello scalo era presente, ieri 
sera, nella «sala rossa» della 
Camera di commercio, con le 
sue lacune, i suoi impianti che 
dimostrano gli anni e reclama- 
no interventi sostanziali, le sue 
attrezzature che, comunque, van- 
no rese più funzionali; e le lun- 
ghe file di carri sotto il sole 
che dilania quelle povere bestie 
accatastate in uno spazio esi 
guo, dove l’aria deve venir ru- 
‘bata da un pertugio grande co- 
me la mano dell’uomo. 

I protagonisti della tavola ro- 
tonda — il direttivo dell’ENPA, 
i rappresentanti delle Ferrovie, 
delle Dogane, gli operatori — 
si son sentiti ripetere dal vete- 
rinario di quello scalo le cifre 
eloquentissime che già conosce: 
vano, per averle apprese dal 
«Piccolo»: quasi duecento capi 


‘Luglio — ha detto il veteri. 
nario — ha avuto un inizio 
drammatico sul nostro altipia- 
no, in quello scalo che dovreb- 
be essere il più moderno d’Ita- 
lia, a causa di una elevata con- 
centrazione di carri ferroviari; 
e a complicare maggiormente 
le cose, è giunta la disposizio- 
ne, da Trieste, di limitare alla 
mattinata la macellazione d’ur- 
genza, che dovrebbe invece ve- 
nir effettuata con qualsiasi ora- 
rio. Egli ha poi indicato le cau- 
se dell’eccezionale morìa: eleva- 
ta. temperatura esterna (gli ani- 
mali presentavano i sintomi del 
colpo di calore, e molti sogget- 
ti avevano il fegato intossicato, 
quindi erano già debilitati; da 
rilevare, anche, che quelli pro- 
venienti dalla Jugoslavia sono 
alimentati con mangimi sinte- 
tici, quindi arrivano in condi- 
zioni precarie); certi carri fer- 
roviari risultano inidonei al tra- 
sporto di bestiame, privi come 
sono di finestre o di altro siste 
ma di aereazione (e in questo 
caso bisogna agire sul mitten- 
te); in alcuni casi il viaggio si 
è protratto. anche per sette 
giorni (a causa della lunghezza 
del tragitto, non solo, ma pure 
dell’elevato traffico a Prosecco). 

Il veterinario non si è accon- 
tentato però di rilevare solo le 
cause, ma ha voluto proporre 
pure i rimedi, Eccoli: ridurre 


E 


Il Sindaco ha ricordato che lo 
inivio del progetto agli organi 
regionali avvenne il 27 ottobre 


I TRE CASI REGISTRATI IN POCHI GIORNI 


dello scorso anno e che si era 
personalmente interessato sia 
‘presso il Presidente della Re 
gione Berzanti che presso lo 
assessore. all’ urbanistica, Le- 
schiutta, per sollecitare l’esa- 
me, e il suo intervento non è 
rimasto senza eco, in quanto la 
Giunta regionale ha già deciso 
di procedere con sollecitudine, 
avvalendosi anche della colla- 
borazione di funzionari comu- 
mali. 

In sede di discussione delle 
delibere ha trovato ampio risal- 
to quella relativa allo «scorri 
mento» degli stipendi dei di- 
pendenti comunali in forza alia 
‘applicazione di una legge sta- 
tale, aumento che raggiungerà 
percentualmente il valore com- 
piessivo, graduato ‘annualmen- 
te, del 10.35 per cento, con un 
onere per il Comune di oltre 
mezzo miliardo di lire. 

Nella stessa delibera è anche 
previsto di SoS Lariano: o 
Tiore sforzo finanziario con Una | nanzi a questi episodi ci si sen- 
Don oe a ta smarriti, quasi si fosse im- 
ia TRI nale che ri-| Potenti a difendersi dal tre- 
quiescenza sian ‘e senza | mendo male, E invece un'arma 

SITR Sti Tiberi vengano efficacissima la possediamo, ab- 
che questi Do L’Amministra-| Diamo la piena possibilità di 
più Lage necessaria e pos. | difenderci dal tetanc: lo ricor- 
TE SII fine la riduzione |da, una volta di più, l’ufficia- 
Bee sn di 260 posti. le sanitario del Comune, dott. 

Ta delibera ha trovato appro- | Fabiani, il quale — in questa 
vazione unanime, ma ampie so- occasione — ha rilevato trat- 
no state le perplessità delle op-| tarsi di fatalità, perchè si è 
posizioni circa la riduzione del | raggiunto in così breve spazio 
personale, Il consigliere libera-| di tempo un numero di casi 
le Morpurgo aveva richiesto in eccezionale, Ma non soltanto 
‘un primo tempo che non si vo-|di fatalità si può parlare: in 
tasse la parte relativa alla ri-| molti casi si tratta purtroppo 
duzione del personale ma uni. anche di imprevidenza. Il di. 
camente quella inerente ailo|SCOrso non riguarda la siero- 
«scorrimento» degli stipendi, | profilassi, ma la vaccinazione 
La proposta è stata successi- antitetanica, ì 
vamente ritirata dallo stesso| E’ questa, appunto, l'arma in 
consigliere Morpurgo, dopo che | possesso dell’uomo per opporre 
il Sindaco ne aveva sottolineato | una barriera validissima al ma- 
l'impossibilità pratica di fare le, che difficilmente perdona. 
‘avanzare la delibera a queste|E’ un'arma, del resto, che pur 
condizioni con evidente gravefnon avendo prezzo per i risul- 
danno per i dipendenti comu-|tati che se ne possono trarre, 
nali. non viene a costare pratica 

Morpurgo nel suo intervento | mente nulla: il prezzo delle 
ha ribadito che se nulla c'è da|due prime iniezioni è di 170 li- 
dire sull’applicazione della leg-|re, quello della terza di 90: ne 
ge statale che prevede questi au-| risulta che, con 260 lire, si è 
menti, ampie e profonde riserve | premuniti contro il tetano. 
sono consentite sulla riduzione | Ognuno si può rivolgere al 
indiscriminata del personale che | proprio medico o  all’Ufficio 
porterà al solo risultato di bloc- | iziene e sanità del Comune: 
care la carriera dei dipendenti | alla prima iniezione si fa se- 

lovani, di un invecchiamento |guire la seconda a distanza di 
egli organici. Tutto ciò, inol-| quattro cettimane (e comunque 
tre, si pone in netto contrasto | non oltre la sesta settimana); 
= ha detto — con le afferma-|a sei mesi dalla seconda (e in 
zioni date dalle Giunte »rece-| ogni caso non oltre un anno) 
denti circa la necessità di accre-|ci si deve sottoporre alla ter- 
scere il personale per far fronte| za; infine, si rende necessaria 
a nuovi e più vasti compiti. una iniezione di richiamo quan 

Il consiglere del PSU Lovero'do vi sia necessità in occasio- 


L'opinione pubblica è stata 
turbata dalle notizie del rico- 
vero all’ospedale, a pochi gior- 
ni di distanza l’una dall'altra 
di tre persone per sospetta in- 
fezione tetanica. Per una di 
esse, purtroppo, il male ha avu- 
to esito letale: e proprio ieri 
il bollettino settimanale della 
ripartizione igiene e sanità del 
Comune ha reso noto ufficial- 
mente che il caso andava rubri- 
cato sotto la voce «tetano». 

Tre casi in pochi giorni, quin- 
di, ed è pienamente compren- 
sibile e giustificabile come di- 


Con la spesa di 260 lire 
si è al sicuro dal tetano 


ne di ferite (ma più che altro 
sì tratta di ricorrere al «richia- 
mo» a titolo precauzionale), e 
comunque almeno ogni quat. 
tro anni, Di conseguenza, con 
260 lire e pochi minuti dedicati 
a questn pratica sanitaria ognu- 
no può essere immunizzato con- 
tro il tetano. 

Quale 1 differenza tra la vac- 
cinazione antitetanica e la sie- 
roprofilassi? La vaccinazione, 
anzitutto, ha un'efficacia immu- 
nizzante della durata di ben 
quattro anni, quando si siano 
osservate le istruzioni prece 
denti, e — fattore molto im- 
portante — non arreca alcun 
disturbo (nè la prima nè quel- 
le seguenti); la sieroprofilassi, 
invece, è efficace praticamente 
nei confronti di una ferita spe- 
cifica_ (in pratica la validità 
non dovrebbe superare le due 
settimane soltanto), e se ripe- 
tuta, in particolare, può dare 
luogo a disturbi e reazioni di 
varia forma e virulenza. Un di- 
vario sensibile, come si vede, 
che pende tutto a favore del 
vaccino che, anzichè fornire le 
difese (anticorpi) già pronti, 
stimola l'organismo a produrli. 
La validità estrema di questa 
difesa di cui l’uomo dispone è 
stata offerta in special modo 
durante la seconda guerra mon- 
diale, per il largo uso che ne 
era stato fatto fra le truppe 
americane: molti feriti si sono 
potuti salvare proprio grazie 
alla vaccinazione preventiva, 
che ha impedito l’attacco del 
tetano a. seguito delle ferite 
venute a contatto con la terra. 

Da ben quindici anni l’Uffi- 
cio igiene e sanità di Trieste 
usa praticare a tutti i bambini 
che si sottopongono all’antidif- 
terica anche l’antitetanica; an- 
zi, è largamente praticato il 
vaccino triplo, contro la difte- 
rite, la pertosse e il tetano, E 
nessun bambino è stato finora 
‘aggredito dal male, 

Da ricordare, inoltre, che ‘a 
pratica immunizzante è dive- 
nuta obbligatoria per certe ca- 
tegorie di lavoratori: il rego- 
lamento di esecuzione porta ;a 
data del 5 marzo 1963, e la leg- 
ge è entrata in vigore il 18 di- 


cembre 1965. Ne sono interessa. 
ti coloro che risultano più espo- 
sti ai rischi dell'infezione, qua- 
li i lavoratori agricoli, alleva- 
tori di bestiame, stallieri, fan- 
tini, sorveglianti o addetti ai 
lavori di sistemazione e di pre- 
parazione delle piste negli ip- 
podromi, spazzini, cantonieri. 
stradini, operai e manovali del. 
l’edilizia. straccivendoli, operai 
addetti alla manipolazione del- 
le immondizie e alla fabbrica- 
zione di carta e cartoni. L’ob- 
bligo riguarda anche gli spor- 
tivi, all’atto dell’affiliazione alle 
federazioni del CONI. | 

E’ da rilevare, infine, che la 
stagione non ha acluna infiuen- 
za sull’estendersi delle spore 
del tetano: nè il caldo lo fa- 
vorisce, nè il freddo lo rende 
meno aggressivo. Vi è però una 
considerazione da fare: d’esta- 
te si è più esposti al pericolo 
perchè si conduce maggiormen- 
te una vita all'aria aperta, în 
campagna, al mare, svolgendo 
anche un'attività sportiva più 
accentuata, anche se a titolo 
dilettantistico. Ecco, dunque, co- 
me sussistano maggiori possi- 
bilità di ferirsi. Ma la difesa 
sicura, come s'è visto, esiste: 
e costa solamente 260 lire. 


Precipita da una scala 


un bimbo di tre anni 


Prognosi. riservata per un 
bambino di tre anni ricoverato 
ieri sera d’urgenza nella divi. 
sione neurochirurgica. Il pic- 
colo, Floriano Zeriali, era sali- 
to su per la scala interna che 
porta alla soffitta della casetta 
dove abita al numero 348 di 
San Dorligo della Valle, quando 
ha perduto l'equilibrio ed è 
ruzzolato a terra da un'altezza 
di circa due metri e mezzo. Il 
piccino ha battuto duramente 
il capo riportando la sospetta 
frattura del cranio. Soccorso 
dal padre il piccolo Floriano è 
Stato adagiato nell’auto pater- 
na e trasportato a tutta velo- 
cità all'ospedale maggiore. 


mel settore dell’industria alimentare 
sono interessate a Trieste circa 400 
persone, La CCdL e la CGIL danno 


dei dipendenti della fabbrica di birra 
«Dreher», 


contingentare l’importazione 
stessa, oltre che per la giornata 
anche per le rispettive ditte; 
far giungere alla stazione di 
Prosecco un numero di vagoni 
che rispecchi l'effettiva capaci- 
tà di lavoro; in caso di arrivi 
superiori, dirottare i carri in 
eccedenza, Verso il confine di 
Gorizia; controllara che i vago- 
ni siano idonej el trasporto di 
bestiame; far arrivare un nume- 
ro di animali corrispondente alla 
regolamentazione sanitaria. (ciò 
che non sempre avviene); fo- 
raggiare e abbeverare il bestia- 
me ai confini di attraversamen- 
to (certi bovini erano morti da 
diversi giorni; ne consegue che 
i carri non vengono nemmeno 
spiombati), E ‘ancora: rilevato 
che il fenomeno dell’ingorgo si 
verifica puntualmente ogni fine 
mese, in conseguenza della sca- 
denza dei contratti mensili da 
Parte degli importatori, si è 
auspicato che ogni giorno si 
operi con gradualità, altrimenti 
l'affluenza contemporanea crea 
intasamenti estremamente peri 
colosi. 

Considerazioni ovvie, elemen- 
tari quasi, eppure allo scalo di 
Prosecco le bestie continuano 
a morire, prima del tempo non 
solo, ma dopo atroci sofferen- 
ze. E' stato affermato, anche, 
che l'origine di tutti i mali di 
Prosecco va ‘individuata a po- 
chi chilometri di distanza, a 
Poggioreale del Carso; d'altro 
canto, tutti i discorsi e gli in- 
terventi sono stati condizionati 
dalla cifra di centinaia di mi- 
lioni che si dovrebbero spende- 
Te — e reperire, innanzitutto 
— per rendere quegli impianti 
maggiormente funzionali, per 
rimediare agli errori del passa- 
to, per prevenire le difficoltà 
del futuro, che non si prean- 
nuncia certamente sotto una 
luce favorevole. Si sono tocca- 
ti i tasti delicati della pietà e 
dell'interesse, e di rimbalzo 
venuta. l’affermazione che «il 
commercio non si può imbri- 
gliare». 

Ognuno con le sue ragioni, 
dunque. con il proprio punto di 
vista, allora? Punto e daccapo? 
No, 0 almeno è sperabile: il 
seme della buona volontà è sta- 
to indubbiamente gettato, e an- 
che se le esigenze sono diver- 
se, un minimo comun denomi 
natore è stato trovato: la de- 
cisione di determinare una me- 
dia di sicurezza, e la volontà 
di prolungare, quando necessa- 
rio, le operazioni di scarico do- 
po le ore 15, Non è poco, an- 
che se molto di più si dovrebbe 
fare, I problemi dello scalo di 
Prosecco sono ‘molti, e podero- 
si; ma anche se non si dispo- 
ne di centinaia di milioni è 
possibile operare fattivamente, 
civilmente, sul piano soprattut- 
to organizzativo. 

Mentre alla Camera di com- 
mercio avveniva questa discus- 
sione, un'eco del gravissimo pro- 
blema si aveva al Consiglio co- 
munale, attraverso l’interroga- 
zione del consigliere democri- 
stiano Abate. Gli ha risposto il 
Sindaco, rilevando che la que- 
stione riveste un triplice aspet- 
to: ferroviario, doganale e com- 
merciale. In particolare egli ha 
avuto parole di aspra critica 
nei confronti di quei commer- 
cianti che — ha detto — per 
calcolo speculativo concorrono 
a determinare questa situazione. 

o I IRE 


Nuovo «senso unico» 
Il Sindaco, rilevato che la car- 


© 


reggiata della nuova strada che 
congiunge le vie Tacco e D’Al 
viano è notevolmente stretta, 
per cui il transito dei veicoli nei 


due sensi risulta disagevole e 


pericoloso, ha emesso un’ordi- 
manza con. la quale viene isti- 


tuito il senso unico con dire- 
zione dalla via Tacco alla via 


D’Alviano, 


CTR a 
Allo sciopero di due giorni che si 
è iniziato ieri sul piano nazionale 


notizia dell’astensione dal lavoro 
(la terza nel giro di pochi giorni) 


pontile della società «Pietas 


vataggio «Proteo» i sommozza- 
tori della Marina militare pro- 
cedono nelle giornate di oggi e 
domani al recupero e al brilla 
mento del secondo siluro che 


sommergibile tascabile tedesco. 


mese scorso, 


hi tedeschi 


miglio e mezzo dalla costa il 
vento ha rinforzato parecchio 
e, probabilmente a causa di 
una errata manovra, l'imbarca- 
Zilone si è rovesciata. I tre uo- 
mini sono volati in acqua ma, 
per fortuna sono riusciti a ri- 
manere tutti assieme, aggrap- 
pati allo scafo capovolto, La 
scena è stata seguita da qual 
cuno con un binocolo dal cam- 
beggio di Sistiana. E’ stato da- 
to subito l'allarme. Mentre dal 
porticciolo di Duino partiva 
immediatamente il motoscafo 
della polizia (P 113) comanda- 
to dal maresciallo Umek, da 
Sistiana usciva pure incontro 
si naufraghi il motoscafo «Mar- 
Ass» della scuola nautica con 
il capitano Liidcke. 

Il motoscafo della polizia si 
è arrestato a. qualche metro 
dai naufraghi e la guardia Ma- 
cor sì è gettata in mare aiu- 
tando i tre stranieri a salire 
sul «P 113», Poi il «Krebs» è 
stato preso a rimorchio. Con 
Un cavo è stato agganciato al 
‘motoscafo della polizia e trai. 
nato fino a Sistiana, mentre 
l'agente Macor si era seduto 
a ‘cavalcionî sulla chiglia della 
barca capovolta per facilitare 


la manovra, Nei pressi della 
riva l’albero della barca rove- 


sciata si è incagliato sul fon- 


do. Con l’aiuto di alcuni turi- 


sti l'imbarcazione è stata rad- 
drizzata e omrindi attraccata al 


Julia». I danni non sono gravi. 


Operazione siluro 


nella baia di Sistiana 


RIPRESA L'ESPLORAZIONE 
DEL RELITTO DELL'U-BOOT 


Con l’appoggio della nave sal. 


ancora si trova nelle acque di 
Sistiana accanto al relitto del 


Come si ricorderà il primo si- 
luro è stato fatto brillare il 


Come già abbiamo riferito, in 


forza di un'ordinanza della Ca- 


pitaneria di porto la sosta dei 


natanti e i bagni nella zona di 
Sistiana sono vietati dalle 5 


alle 9 del mattino di oggi e do- 


mani; inoltre negli edifici situa- 


ti nel raggio di un chilometro 


dal luogo dell'operazione, porte 
e finestre dovranno essere te. 


nute aperte. 


Sono frattanto ripresi ‘anche 
i tentativi per ricuperare il re- 


esplorazione dello scafo è stata 
compiuta ieri e sarà proseguita 
oggi con l'ausilio di fonti lumi- 
nose adatte. Non è da escluder- 
si che si voglia compiere uno 


sforzo decisivo per riportare 


alla superficie il mezzo che gia- 
ce da più di vent'anni sul fon- 


dale. 


Al PLI è convocata per questa 
sera la direzione provinciale. Sui 
lavori del recente consiglio nazionale 
del partito liberale e \sull’attività dei 
gruppi consiliari del PLI alla Re- 
gione, alla Provincia e al Comune 
tiferiranno il presidente Morpurgo 
© il segretario Trauner, 


Soltan 
CELEBRATO L’ ANNUALE DEL CORPO DI PUBBLICA SICUREZZ astenia, 
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{mm n 
(«Giornalfoto») er lei 


Il Prefetto dott. Lino Cappellini passa in rassegna i reparti di Pubblica Sicurezza schiera! Molto im 
nella Caserma «Beleno» per la celebrazione del 115.mo annuale della fondazione del Corp! 


), ma 


FERMEZZA E SENSIBILITÀ 
NELL’OPERA DELLA POLIZIA&= 


Il Corpo. delle Guardie di 
P. S, è da 115 anni al servizio 
del Paese, L'anniversario dj co- 
stituzione è stato solennizzato 
ieri anche a Trieste con una ce- 
rimonia nella caserma «Beleno» 
dove ha sede il Gruppo Guardie 
di Pubblica Sicurezza, Già nel- 
la giornata di lunedì l'annuale 
di costituzione era stato ricor- 
dato con l'omaggio ai Caduti e 
la deposizione di corone d’allo- 
to al Monumento a San Giu- 
sto e al Sacrario all’interno del- 


zione offerte dalle guardie di 
P, S. L’anniversario è altresì 
un'occasione di coliaudo di que- 
Ste forze ben dirette e coordi. 
nate che operano per la tutela 
del bene pubblico e privato». 

«La Polizia italiana — ha sog 
giunto il Prefetto Cappellini — 
è strumento efficientissimo per- 
chè dimostra nel suo costante 
adeguamento tecnico, nei suoi 
contatti con il Paese la validità 
e l'indispensabilità dei suoi com- 
piti istituzionali. Oggi — ha 
proseguito — la Polizia svolge 
la sua opera in una sfera sem- 
pre più ampia che spazia ormai 
nello stesso campo sociale e a5- 
Sistenziale, Agli uomini che ne 
compongono i quadri si richiede 
ad un tempo la fermezza e la 
dignità di rappresentanti. dello 
Stato ma anche uno spirito se- 
reno di umanità, di sensibilità 
in modo che il cittadino senta 
istintivamente di avere al fian- 
co un tutore e un amico nel 
momento della necessità, La 
Polizia — ha detto ancora il 
dott, Cappellini — è chiamata a 
far rispettare i supremi vincoli 
della legge e a correggere, ma 
la sua opera si compieta molto 
spesso in forme dj aiuto e di 
assistenza al cittadino», 

Dopo aver ricordato che in 
questo giorno anche i carabinie- 
Ti e le guardie di Finanza, fra- 
telli sul campo del dovere civi: 
co @ militare, esprimono voti 
di augurio e di solidarietà ai col- 
leghi del Corpo Guardie di P.S. 
il Prefetto Capellini ha reso 
omaggio alla memoria dei Ca- 


Ieri mattina i reparti di tut- 
te le specialità del Corpo han- 
no celebrato la tradizionale ri- 
correnza con un austero rito 
al quale hanno presenziato le 
massime autorità cittadine che 
testimoniare il 
‘apprezzamento. per 
l’opera svolta da tutti i reparti 
litto dell’U-Boot; germanico: una | della Polizia durante un altro 
intenso anno di attività al ser- 
vizio dello Stato e dei cittadini, 

Questi concetti sono stati del 
Testo sottolineati in un breve 
discorso dal Prefetto e Commis- 
sario di Governo nella Regione 
dott, Cappellini, «&’ un'occasio- 

gr sima — ha detto — 
questa della Festa delia Polizia 
per esprimere ai suoi uomini un 
sentimento di solidarietà consa- 
pevole e fraterna. E' una Festa 
che racchiude in sè più di un 
significato perchè' dà modo di 
riaffermare i compiti essenziali 
della Polizia alla luce delle sue 
luminose. tradizioni ed anche 
delle recenti prove di abnega- 


hanno. voluto 


FUORI STRADA PER EVITARE UNO SCONTRO 


duti e all'opera infaticabile del- 
la Polizia la cui ricompensa 
maggiore come per tutti i servi. 


Due feriti non gravi 
nell'auto fracassata 


(«Giornalfoto») 
E’ riuscito evitare lo scon: 


tro frontale ma ha sfasciato la 
propria macchin: Questa la 
brutta avventura suta ieri del 
cartotecnico Sergio Salatti, di 


19 anni, abitante in via Sar- 
torio 14. 
Il drammatico incidente del 


la strada è avvenuto alle 13.30 
sulla  «Tarvisiana», all'altezza 
del bivio per Padriciano. Sergio 
Salatti, alla guida della propria 
«Fiat 600», targata TS 43381, 
stava percorrendo la camiona- 
bile proveniente da Opicina e 
diretto verso "Trieste. Al suo 
fianco era seduta l’operaia Ri- 
ta Pacovich, di 18 anni, abitan- 
te in via Cologna 41. 


I due giovani, giunti all’altez 


za della biforcazione per Pa- 
driciano, nell’effettuare un sor- 
passo, si sono accorti, con ter- 
Tore, che una macchina che pro- 
veniva dal senso opposto stava 
per piombare loro addosso. At- 
tento! Ha gridato la ragazza e 
il giovane ha agito prontamente 
con una brusca sterzata verso 
destra. La collisione è stata evi. 
tata per un pelo. Ma la vettu- 
retta ha avuto un’impennata ed 
è uscita di strada sfuggendo 
alla guida del giovane automo- 
bilista. La macchina è impaz: 


torì dello Stato giunge anzitutto 
dalia tranquillità della propria 
coscienza dopo il dovere com- 


Le autorità sono state ricevu- 
te dal ten, col, Bozzola, coman- 
dante del Gruppo Guardie di 
P. S. Lo schieramento dei re- 
‘parti nel cortile interno della 
caserma «Beleno», al comando 
del magg. Gaggero, era compo- 
sto da due compagnie territo 
riali, da un reparto «Celere» e 
da una compagnia di formazio 
ne delle diverse specialità (Po- 
lizia stradale, ferroviaria, ma- 
rittima, di frontiera). 

Una nota gentile è stata reca- 
fa. come di consueto, dalla pre- 
senza di alcune assistenti della 
Polizia femminile con la loro 
ispettrice, Il cappellano capo del 
Presidio don Caroli ha celebrato 
la Messa al campo dopo che i 
reparti erano stati passati in 
rassegna dal Prefetto e, al ter- 
mine, ha recitato la preghiera 
a San Gabriele Arcangelo, pa- 
trono del Corpo, Il ten. col. 
Bozzola ha successivamente da- 
to lettura dell'ordine del giorno 
fatto pervenire a tutti j reparti 


CALENDARIETTO 


i: S. Felice — Il sole sorge alle 
a tramonta alle 20.54, La luna 
nasce alle 10.41 e tramonta alle 23.53 

Ieri: temperatura massima 28,9; 
nima 19,8; pressione mb. 1015,9; umi- 
dità 40 per cento; vento km. 5 da 
Est; cielo sereno; mare quasi calmo 
con temperatura di 20 gradi. 
alta alle 0.30 con 
+ e alle 14.07 con 


zita. Ha puntato diritto fuori 
strada, verso un prato. L'utili- 
taria è rotolata per una ventina 
di metri su se stessa prima di 
rovesciarsi. Per fortuna i due 
giovani se la sono cavata abba- 
stanza a buon mercato. La ra- 
gazza è stata estratta dalla mac- 
china ridotta ad 
informe più morta che viva per 
la paura ma con lesioni non 
molto gravi. All’ospedale, dove 
la giovane donna è giunta tra- 
sportata con un'autolettiga. del- 
la Croce Rossa fatta interveni- 
te sul posto da un automobili: 
sta che era giunto poco dopo 
sul luogo dell’incidente, il me- 
dico di guardia all’astanteria 
le ha riscontrato una distorsio- 
ne al ginocchio destro con so- 
spetta frattura e una contusio- 
ne al dorso e al piede sinistro. 
La Pacovich è stata accolta nel- 
la divisione ortopedica e giudi- 
cata guaribile in una ventina 
di giorni. Il conducente ha ri- 
portato una contusione alla 
spalla sinistra, contusioni allo 
emitorace destro e alla scapola 
sinistra. Dopo una medicazione 
Sergio Salatti è stato dimesso 
dall'ospedale con la prognosi 
di una settimana. L'auto semi- 
distrutta è stata rimossa con 
un carro attrezzi, 


‘a ill 
cm: 27 Sopra il lm; bassa aile 7.10 
con em. 51 sotto il l.m. e alle 20.10 
con cm, 12 sotto il l,m. — DO! 
alta alle 1.22 con cm. 15 sopra il 
l.m. e bassa alle 7.49 con cm. 4 


un ammasso 


Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Godi 
na, campo S. Giacomo 1, tel. 90212; 
Grigolon, Alla Minerva, piazza San 
Francesco 1, tel. 761952; Ai Due Mo- 
ri, piazza Unità d’Italia 4, tel. 35478; 
Nicoli, via di Servola 80 (Servola), 


Farmacie in servizio notturno (dal- 
Je 19.30 alle 8.30): Giusti, via Bono- 
mea 93 (Gretta), tel. 30376; dott, Ros. 


Servizio medico comunale: per chla- 
mate nei giorni festivi o in caso di 
altri sanitari, tele- 


irreperibilità di 
90235. 


Servizio per gli assistiti INAM: per 
visite urgenti, festive e notturne, te- 
lefonare al n. 37265. 


Chiamata d'imbarco per stamane 
alle 10. Turno «generale» contratto a 
SRI due marinai; un 


Înissione 


peazioni 
‘ecedoni 


dire 


; tre 
dal Capo della Polizia Pref@#) 9 nulta 
Vicarl, Alcosa? 


Nelle sale del Circolo fi Tre 
nari e ufficiali di P.S. è Stil tino IU 
quindi offerto un ricevim 0. L 
ai numerosi ospiti, Fra le 
rità, oltre al Prefetto, il PIO 
ratore Generale della’ Repub! 
ca dott. Renzi, il Presidente 
Tribunale civile e penale & 
Giannuzzi, il Vicequestore lor, 
gio in rappresentanza anche Si tp, A lo 
Questore ricevuto al Qui; No 
dal Capo dello Stato, il Si ‘On lo 
il Presidente della Provin: 0 una 
comandante del Presidio Der meg; 
Montù, il comandante della Gi i Tarsi 
pitaneria di Porto gen. Saffi lima; , 


se, mons. Salvadori per 1'AfA 


dott. Vignuzzi presidente 
CRDA, il comandante del GI 
po Carabinieri ten, col, Fai 
il magg. Marengo della G' 
di Finanza e il Corpo € 
lare, 


Lo studio per conto della Regi 
Perfezionato l’accordì 


, Î 
fra l'Ateneo e l’IBM 
E’ stato perfezionato conti 
firma a Trieste, l'accordo di 
abbiamo già riferito fra 14.9 
cietà IBM Ttalia e la nostra l 
versità per il fimanziament0W 
uno speciale studio econo? 


un dato territorio regio 
Saranno quindi vagliate le dl 
ratteristiche. sociali ed e00 
miche dei. vari capoluoghi 
provincia. e delle varie are0Mi 
fini di una «ottimizzazione» £ 
la distribuzione delle ati 
industriali, commerciali ed 
cole in funzione della d 
bilità di risorse umane. ; 
Lo studio sarà diretto #4 
‘prof. Antonio Marussi, tit0°i 
della cattedra di geodesia © Pl 
fisica. Coordinatore dei Agosti 
sarà il prof, Claudio de Fe Stin 
docente di matematica finali 

tia, che si avvarrà dell’oPshpl. 


dei professori Giorgio Bazo; (gl Riviss 


berto Costa, Alberto Lacava 6) 


briele Scimeni, Luciano di “i 
di 


pra. L'attività di calcolo #f 
espletata presso il Centr0.4l 
calcolo dell'Università di 1 
ste, dotato di due sistemi ol 
tronici IBM, un 7040 e un 1° 


AI Liceo «Oberdan» 16 isorizio?! 
Tanno accettate dalle 8.30 alle n 
ogni giovedì, sabato e martedì £ 
minciare da domani. 


Bic 

— dei 

STATO CIVILS) ia 
dog dal 

Il luglio ) apc Pas 

MORTI: Pipan ved. Moretti fi Can 


lia a. 87; Sossich ved. Suber Gi0%i 
na a. 78; Botteghelli in Torzullo ti 
ma a. 53; Platzer Mario a. 64; L°gl 
lutti ved. Cattinari Ersilia a. 79 g 
bris Giuseppe a. 55; Montan ved: ‘Y 
denigo Giuseppina a. 74; Strane! 
Garbellotto Emilia a. 61. 
NATT: 18. 


Viaggi . Cambio Un 
Documenti . Boi 
Piazza Unità telef. Ul Aa 
Staz. Autolinee tel. 2ijll Sul 


Staz, Centrale tel. 
ORARIO AUTOSERVIZI 
.r_————— 


ABBAZIA-FIUME gior, 8, 11 
AURONZO via Ampezzo, F9 

Laggio giornaliera, ore 7- 
GENOVA via Mantova, Crem! 

giornaliera ore 8.15. 
GENOVA via Milano, ore 24, 
MILANO giornal. ore 8.15 @ 


VENEZIA 6.45, 8.15, 12 e 1! 


Per ogni altro orario Cau 1 
î Ru 


nee, treni, aerei, ecc.) infol'4 
zioni e prenotazioni rivols* 
ai suddetti Uffici CIT. 


dott. U. cIOL! 


specialista i 
PELLE e VENERÉS 
ore 12. 13.30 e 18. 20 


VIA TORREBIANCA 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


DS 
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v|\PIU' CHE MAI GLI ORALI SONO IL MOMENTO DELLA VERITA’ 


“I «VUOTI NELLA PREPARAZIONE 
SALTANO INESORABILMENTE FUORI 


I 
Un personaggio da «suspense» all’ «Oberdan»: «Delle tre guerre mondiali non so nulla...» 
ifficoltà di un candidato con i sestanti: ma per fortuna non c’entravano coi programmi 


ni 


Mercoledì, 12 luglio 1967 


ARGOMENTI E PROBLEMI DI ATTUALITÀ NELLE| SEGNALAZIONI 


INCROCI E POSTEGGI <DIFFICILb 
VISTI DAL COMUNE E DAI CITTADINI 


Una risposta dell’assessore Romano - Gli intasamenti di via Carducci 
Rispettiamo i marciapiedi dei Giardini - Difficoltà in piazza (Goldoni 


di 


wersonaggio da «suspense», 
Mattina al Liceo scientifico 
Derdan»: ‘una ragazza dai 
tatti nervosi, sguardo critico, 
© mani sempre in movimen- 

f Soppesa i propri esaminato- 
"alla ricerca di quello che 
TÀ essere il «discorso-flume» 
le permetta di far bella fi- 
a, E, soprattutto, consuma- 
| S il tempo a disposizione in 
j) Modo ga non concedere ai pro- 
dl "essori di inoltrarsi in altri ar- 
OMenti per lei pericolosi. Un 
co difficile che le circostan- 
le hanno imposto, dopo aver- 

n Messa nelle condizioni di 
| ,.° Poter frequentare comple- 
Î Ri lente l’ultimo anno di liceo 
| pigigarie la possibilità di ap- 
| ‘°Carsi allo studio quanto essa 
Tebe avrebbe voluto e vor: 
Per 
Molto 


lei, la posta in gioco è 

importante: sa beni 

T perdere qualche «ma- 

di Ma non sa quale, Spera 

hi Anto di poterne vincere ab- 

i Stanza da guadagnarsi l'am- 

Eissione all’appello autunnale. 

Perciò il suo cervello è conti- 

j [vamente sotto pressione, pron- 

& captare le sfumature che 

0 da sottofondo alle inter- 

pvgazioni dei compagni che la 
| ‘Pecedono, 


Non solo, Tra una pausa 


Il È l'altra gi questa continua at- 
si ‘one, trova il tempo di far- 
dire dal primo venuto gli 
Setti, e le date, degli avve- 
in) enti storici che hanno mo- 
pi ato l’Italia in questi ul 
110) cinquant'anni, 
dn Ì spiace — dice — ma io 
el vo tte guerre mondiali, non 
sd Nulla, Sapete raccontarmi 
jo ‘Cosa ?», 
n (asa guerre? Ma sono due sol. 
mod IR Le date fondamentali so- 
Lo tel Il discorso si condensa 
P e la 0° Parole di chi cerca di dar- 
TA # de mamo; che lei incamera 
“0 di lia mente con prontezza tale 


) Rel an Suscitare la domanda: «Ma 
d tro lo sa?, che chiede a fa- 


Non lo sa. Ma, in lei, scopria- 
de Una ragazza che — anche 
di, meglio ricordare — cerca 
f Sarsi Un'idea generale e pra: 
ui Ci questo o quell'angomen- 
» di catalogarlo nella mente, 
Tgli un valore che non ab- 
Una base fine a se Stessa, 
Che sia inquadrato nel com: 


MOR 
Ta 


Siamo nell’aula di disegno del Liceo Scientifico «Guglielmo Oberdan»: i calchi alla parete creano una 


(«Giornalfoto») 
singolare scenografia 


plesso dei valori degli argo- 
menti che ne sono stati la cau- 
sa, e quelli ultimi che ne sono 
stati l’effetto. 

Ci diranno i compagni di 
scuola che la sua preparazione 
si è ristretta nell'arco degli ul. 
timi giorni, quando ormai ave- 
va deciso di rinunciare a pre- 
sentarsi all'esame di maturità, 

Alla prova del fuoco, i fatti 
‘hanno confermato, almeno per 
gli orali delle materie lettera- 
rie, le previsioni. Italiano: «Pa- 
radiso», niente (aveva letto sol- 
tanto i riassunti di ogni canto: 
troppo poco, lo ammette an- 
che lei); poesia in generale, 
qualcosa: il professore le ha 
chiesto di scendere in partico- 
lari su alcune odî molto note, 
E' parso a tutti che la risposta 
lo abbia soddisfatto. 

Latino, «Non ho avuto il tem. 
po di prepararmi a fondo, su 
certi poeti» afferma molto can- 
didamente la ragazza all’esami- 
natore. E quali? Orazio, Ve- 
diamo. Lanciata sul testo di 


una satira del poeta, la siuden 
tessa traduce con proprietà. 

Storia. Il «Bignami» è stato il 
suo pane: tuttavia è il profes- 
sore 4 interromperla sovente 
perchè non si dilunghi troppo. 

Filosofia. Un disastro. Eppu- 
Te — confiderà dopo — ci si 
era preparata a fondo. Forse 
era l’unica materia letteraria 
che non aveva mai perso di vi- 
sta. «Pazienza — aggiunge — 
qui la ’’mano” è persa, Avrò 
tempo. questa estate e mi ri. 
farò con abbondanza, state 
tranquilli». 

«I professori avranno intuito 
— si chiede e ci chiede, nello 
uscire di scuola — quanto po- 
co ero preparata?». Una do- 
manda la cui risposta si saprà 
soltanto quando appenderanno 
nell'atrio della scuola i tabello- 
ni con il verdetto finale. La ve- 
diamo ancora una volta, men- 
tre si pettina movimentando i 
capelli che fino. allora erano 
raccolti intorno alla nuca; 
«Mamma mia, com'è tardi? Chi 


(«Giornaljoto») 


Agostino Falzone interrogato dalla professoressa Prati per la prova di matematica e fisica 


mi dà un passaggio?» dice a 
mo? di saluto agli studenti che 
hanno atteso — e quasi soffer- 
to con lei — per infonderie 
coraggio fino alla fine. 

Per gli altri candidati, lo 
scontro è stato più facile: Fa- 
bio Corsi, per esempio, non ha 
incontrato eccessive difficoltà, 
sia in inglese, sia in matemati- 
ca, fisica 0 scienze. Ha avuto 
iîl suo momento migliore nello 
esame di inglese, quando si è 
trovato a parlare di Edgar Al- 
lan Poe, uno scrittore che pre- 
ferisce e nel quale egli vede 
il precursore del «giallo roman- 
tico», se così ci si può espri- 
mere. Si è un po’ handicappa- 
to sui sestanti, nell'esame di 
scienze, parlando delle forme 
e prove della sfericità della 
terra. Ma poichè i sestanti con 
il programma richiesto per la 
maturità scientifica non c’en- 
trano (come gli ha poi spiega- 
to l’esaminatore), tale lacuna 
non deve aver influito sul giu- 
dizio complessivo dell’esame. 


Alida Debon! afferma — e chi 
le è vicino conferma con vivaci 
segni della testa — che i pro- 
fessori sono davvero simpatici, 
sorridono sempre (anche se so- 
No esigenti!) e perciò, dopo il 
primo contatto — così difficile 
—, uno si sente a proprio agio. 
Marisa Ferfoglia aggiunge an 
zi che dopo quei primi minuti, 
non ci si poteva non sentire 
tranquilli, affrancati da quella 
tensione e stato d'animo così 
gravi da superare, specie in 
Un esame come questo. 

In verità, i professori, sep- 
pure come dice la studentessa 
Alida Deboni sono stati esigen- 
ti, non hanno mai perso di vi- 
sta il concetto che fa oggi de- 
gli esami di maturità e di abi- 
litazione, più che una prova un 
vero colloquio, ed hanno sem- 
pre cercato di rendere il più 
comprensibile. possibile la do- 
manda, Così come, secondo i 
pedagoghi, dovrebbe essere; e 
così come era. stato ‘suggerivo 
dal. Ministro Gui. 


SS 


(«Giornalfoto», ) 


Candidati all’«Oberdan»: Ezio Fonda e Anna Pascolutti a destra 


Traffico, semafori e parcheggi: il 
tema è sempre fra i più dibattuti 
in città, in qualsiasi città, ed è lo- 
gico sia così, essendo uno fra i pro- 
blemi più complessi e di più diffi- 
cile soluzione della vita urbana mo- 
derna. Tutte le critiche sono utili, 
persino quelle che talvolta «irritano» 
i tecnici perchè sfondano evidente 
mente delle porte aperte: sono utili 
anche quelle, perchè talvolta pos- 
sono servire a ricordare aspetti di- 
menticati di problemi conosciuti, o 
@ sollecitare soluzioni che «sono al 
lo. studio» come si usa dire anche 
se, invece che allo studio, sono fer- 
me per inevitabili o evitabili lungag- 
gini burocratiche, L'assessore comu- 
nale alla Polizia, prof. Redento Ro- 
mano, ha dimostrato in più occa- 
sioni di gradire la collaborazione dei 
lettori, e noi ne siamo lieti, e. più 
grati ancora gli saremo se riuscirà 
a farci pervenire le sue risposte — 
e l'invito vale per tutti — con mag- 
giore sollecitudine, perchè quando 
non passano delle settimane fra la 
segnalazione e la risposta, il collo 
quio fra Comune e cittadini (che di 
questo, in fondo, si tratta) diventa 
senza dubbio molto più efficace. 

Proprio da una risposta del prof. 
Romano cogliamo lo spunto per riu- 
nire, in un solo articolo, la risposta 
stessa e altre due segnalazioni scelte 
fra le molte giunteci recentemente 
sullo stesso argomento, e che non 
tutte, purtroppo per evidenti ragio- 
ni di spazio, possiamo ospitare. 

Con riferimento alla segnalazione 
«Semafori e parcheggi» pubblicata il 
23 giugno, l’assessore ci ha scritto 
cortesemente: «Rispondo lla *Se- 
gnalazione’”’ precisando che il nuovo 
complesso semaforico di via Rossetti. 
Ginnastica funziona ora regolarmen- 
te e solamente nel primo periodo ha 
dovuto subire, da parte della ditta 
costruttrice, dei ritocchi e degli adat- 
tamenti, quasi sempre normali in 
fase di rodaggio, 

«Per quanto riguarda l’installazio- 
ne proposta di altri semafori — con- 
tinua la lettera — si precisa che, co- 
me già detto, la via Zanetti sfocia 
in via Coroneo non ad un incrocio 
ma in uno slargo, per cui difficil- 
mente potrebbe essere sistemato colà 
un complesso semaforico. L’incrocio 
via. Battisti-Palestrina. è molto me- 
glio regolabile, nelle ore di punta, 
dal vigile: basterebbe unicamente ri- 
spettare il divieto di sosta posto sul 
la via Xidias, in modo da poter far 
confluire in tale via gli autoveicoli 
anche su due file, E perciò il divieto 
è stato posto. 

Il problema dell’intasamento di via 
Carducci, a trenta metri dal sema- 
foro di Portici di Chiozza, che non 
permette di entrare in via Torre. 
bianca o via Reti strade a senso 
unico, per coloro che provengono da 
via Battisti. o dalla via San France 
sco, non è questione di ripetitore 
semaforico, ma di semplice rispetto 
del regolamento del Codice della 
Strada, che' prescrive che *’nel caso 
di fermate di lunghe file di veicoli, 
‘per qualunque motivo connesso con 
esigenze della circolazione, i condu- 
centi debbono lasciare ri gli 
sbocchi delle strade laterali in guisa 
da consentire il possibile deflusso 
delle correnti di circolazione trasver- 
sali” (Art. 533). 

«Per quanto riguarda poi i par- 
cheggi non si vede come poter oc- 
cupare i marciapiedi del viale D’An- 
nunzio, che tra alberi, chioschi e 
fermate, di poco aumenterebbero i 
‘posti macchine, portando in com- 
penso su una strada con diritto di 
precedenza, quale il viale D'Annun- 
zio, delle manovre di uscita a retro- 
marcia, pericolosissime. 

«Sta bene invece per il posteggio 
a spina di pesce a cavallo del mar- 
ciapiede, in via Pascoli, all’inizio ed 
all'altezza del n. 29. 

«Lasciamo in pace, invece, i mar- 
ciapiedi del Giardino Pubblico. în 
via Giulia; e nell'attesa, di. ridurre 
i marciapiedi di via Coroneo. lato 
numeri pari, si istituiranno i posteg- 
gi a spina di pesce a cavallo del 
marciapiede. 

«In piazza Dalmazia. ed altrove, 
il fatto che abusivamente sostino "di 
consueto automobili su due o più 
file’ non costituisce motivo di adot- 
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La «notte brava» 


giudice istruttore, che lo rin- 
viò a giudizio con sentenza del 
19 novembre 1965, e al magi 
strato disse di non ricordare 
quasi nulla di quel suo assur- 
do momento: sapeva solo d’es- 
sere uscito di casa verso le 14 
# di avere girato alcuni bar. 
Raccontò anche d'essere stato 
da poco dimesso da un ospe- 
dale, dove era stato trattenuto 
per un mese in seguito a una 
distonia di natura nervosa. 

Il Blasina fu comunque ri 
messo in liberà il 10 maggio 
successivo, e naturalmente a 
piede libero è presente al di- 
battimento. ) 

Il Presidente gli chiede 
spiegare i fatti ed egli confer 
ma di non avere alcun ricordo. 

Il P. M. chiede che l'imputato 
venga condannato a 6 mesì di 
reclusione con la condizionale 
per la resistenza in quanto le 
contravvenzioni sono state 
estinte dall’amnistia. 

Per il Blasina prende poi la 
parola l'avv. Donatella Kunz 
Milazzi, e perora che al suo 
Taccomandato 0 conces- 


L'ACI e le «codey 


«Care ”’Segnalazioni”’, avete ‘scritto, 
sul. ’*Piccol che le lunghe code 
agli sportelli dell’ACI per pagare le 
tasse sono determinate dal fatto che 
molti automobilisti, ’’anzi moltissimi, 
attendono gli ultimi giornì, se non 
proprio l’ultimissimo, per rinnovare 
il bollo, quasi si avesse piacere ad: 
attendere. in fila un’ora e più”, Mahl 
Il problema è proprio tutto qui? 
L'ACI guadagna denaro con l'esazione 
delle tasse e quindi dovrebbe met- 
fersi in condizioni di servire gli 
automobilisti, soci o non soci, in 
maniera decente, Cosa ci interessa 
che l’Autoclub istituisca lavaggi ra- 
pidi o altri servizi più o meno inte- 
ressanti spendendo e investendo cen- 
tinaia di milioni di pubblico denaro, 
se poi ad ogni scadenza di tasse di 
circolazione non dispone degli spor- 
telli necessari, del numero occorrente 
di impiegati ece. ecc per servire de- 
gnamente i cittadini come sarebbe suo 
dovere? Se la tassa di circolazione 
si pagasse comperando un bollo al- 
l'ufficio postale, senza balzelli per 
l’ACI, tutto funzionerebbe in fretta 
ed a più ion mercato. Dunque 
l'Autoclub si ‘organizzi se yuole con- 
tinuare nel suo monopolio, e tu, caro 
Piccolo”, non dare la colpa delle 
file al solito ‘pantalone’. Il quale 
pantalone ha diritto di pagare le 
tasse l'ultimo giorno, anzi iultimis- 
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di ubriachezza e mo- 
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se le attenuanti generiche e 
minimo della pena con i bene 
fici di ‘legge. 

Il Tribunale riconosce l’accu- 
sato colpevole del solo delitto 
di resistenza e con la conces- 
sione delle attenuanti generiche 
e con la diminuente della se- 
minfermità lo condanna a tre 
mesi di reclusione con la con- 
dizionale e la non menzione. Il 
collegio dichiara poi di non 
doversi procedere nè per la 
ubriachezza nè per la molestia 
in quanto le contravvenzioni so 
ni sono estinte dall’amnistia. 


simo, se così dice la legge... tanto 
più che spesso ciò avviene perchè il 
denaro è... poco, R. By. 


A Borgo San Sergio 


«Il 24 maggio scorso, tramite le 
"’Segnalazioni”’, abbiamo rivolto una 
richiesta al Sindaco, Chiedevamo, 
facendo affidamento sulle promesse 
fatteci, l'apertura, dellà fermacia nel 
Borgo S, Sergio e il rilascio di tutti 
i certificati anagrafici da parte della 
Delegazione municipale, Niente di tut- 
to questo; non solo, ma nessuno ha 


AI Cimitero militare 


risposto alla nostra domanda d'allora. 


«Dove sono finite le promesse fatte 
agli abitanti di Borgo S. Sergio? 
Siamo già ll mila e con la costra 
zione in corso di altre 30 case la 
popolazione aumenterà ancora! Quin- 
di, dato il numero degli abitanti, la 
farmacia ci aspetta per legge. Speria- 
mo che questa volta il Sindaco vo- 
glia risponderci per dirci come stan- 
no le cose». Seguono le firme, 


Con riferimento alla segnalazione 
del 18 giugno scorso, l'assessore ai 
Lavori pubblici, Attilio Mocchi, ci 
scrive cortesemente: 

«Sul cancello d'entrata del Cimi- 
tero militare era affissa, fino al gior. 
no 19 giugno scorso, una tabellina 
‘provvisoria che recava l’orario di 
apertura fissato dalle ore 8 alle 12 
e dalle 14 alle 19. In seguito alle 
dimissioni del precedente custode in- 
caricato presso detto Cimitero, data 
l'impossibiî di reperirne un altro 
per l’esiguità del compenso fissato 
‘per detta mansione, si provvide ad 
inviare al Cimitero medesimo un ope 
raio comunale dipendente dalla cu 
stodia di S, Anna, Naturalmente 
l'operaio provvisoriamente incaricato 
della custodia seguiva l'orario gior. 
naliero lavorativo proprio degli altri 
operai dipendenti dall’Amministrazio- 
ne comunale (dalle ore 8' alle 12 e 
dalle 14 alle 17) ed in più prestava 
servizio anche nelle domeniche e nelle 
feste intermedie, Inoltre, per tacito 
accordo col custode del vicino Cimi- 
tero serbo-ortodosso, ivi abitante, 
eventuali visitatori che si presentava. 
no dopo l'orario di chiusura pote- 
vano comunque visitarlo, poichè egli 
aveva in consegna le chiavi del Ci 
mitero militare e si prestava volen- 
tieni ad aprirlo a chi lo desiderasse. 

«Dato però che non era stato pos 
sibile trovare un altro custode, con 
ordinanza del Sindaco del 20 maggio 
1967 venne fissato il nuovo orario 


per regolamentare l'apertura del Ci- 
mitero militare, secondo fe seguenti 
modalità: 

«1) per tutto l’anno, al mattino, 
dalle ore 9 alle 12; 

2) per i mesi di gennaio, febbraio, 
ottobre, novembre e dicembre anche 
nel pomeriggio, dalle ore 14 alle Ta 

«3) per i mesì di manzo, aprile, 
settembre, nel pomeriggio dalle ‘ore 
15 alle 18: 

«4) per i mesi di maggio, giugno, 
luglio ed agostò, nel pomeriggio, 
dalle ore 16 alle 19. 

«Venne in conformità fatta eseguire 
una tabella e posta in opera proprio 
il giorno successivo alla comparsa 
della segnalazione (lunedì 19 giugno)». 


Colazione rumorosa 


«Noi sottoscritti, inquilini di via 
Raffineria e viale d'Annunzio, essen- 
doci rivolti invano, sia all'Ufficio 
d’igiene che al Comando dei vigili 
urbani, con esposti firmati da ben 
trenta famiglie, vi chiediamo ospi- 
talità per denunciare che una signora 
abitante in via Raffineria 5 ogni 
giorno dà da mangiare va più di 
cento colombi alle 7 del mattino e 
qualche volta addirittura alle 51 
Questo nugolo di pennuti già dalle 5 
e prima ancora, girano nel cortile, 
sì appoggiano tubando sulle grondaie 
sporcando tutto. disturbando tutti e 
svegliandoci. Questa signora dà loro 
acqua in una bacinella e del grano 
che del stessa getta nel suo poggiolo 
e quando i volatili la vedono. arri- 
vare, si gettano in picchiata e fanno 
un rumore tale da far pensare nel 
silenzio della mattina. a un aereo 
a reazione. 

«Abbiamo dei bambini piccoli e li 
abbiamo trovati più di una volta con 
delle piume in bocca. E non parlia- 
mo della biancheria stesa ad asciù 


gare 3 

«L'amore per gli animali è una 
cosa, ma ciascuno deve dimostrarlo 
senza arrecare disturbo alla colletti 
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vità, e î tutori della quiete pubblica 
‘perchè non intervengono? Non si 
tratta di'’odiare’’ i colombi, ma ab- 
biamo ormai i nervi a fior di pelle: 
perchè si vogliono attendere delle 
complicazioni? Grazie per l'ospitalità, 
Nadia Martinolich, Aldo Polo, Carlo 
Armanno). 


L'attesa della pensione 


«Care. *’Segnalazioni”’, non voglio 
portarvi via nè troppo tempo nè 
troppo spazio: mi esprimo in uno 
stile quasi telegrafico. Ho fatto do- 
manda di pensionamento il mese di 
giugno 1966, tramite l'assistente so- 
ciale del Cantiere di Monfalcone (60 
anni compiuti il 25 luglio 1966). Og- 
gi non ne so ancora nulla, Recatomi 
all'INPS, mi hanno sempre riman- 
dato con la frase: "Fra pochi gior- 
ni riceverà tutto”, 

«Domando: 1) Come si vive un 
anno senza pensione? 2) Chi bene- 
ficia dell'interesse. di un anno di 
pensione? 3) Il direttore dell'INPS 
può darmi un'esauriente risposta? 
Grazie tante per l'ospitalità e saluti 
cordiali. Arturo Pharisien. via del 
Montello 18, Trieste», 


Una fermata della «28» 


In riferimento alla segnalazione 
pubblicata il 29 giugno e nella quale 
si prospettava l'opportunità dello 
spostamento della fermata della linea 
«28» situata all'altezza del numero 
26 di via Commerciale, l’Acegat. cor- 
tesemente ci scrive: «1) Ad avvenuta 
ultimazione dei lavori di rifacimento 
della facciata dell’edificio contrasse. 
gnato col numero 26 di via Commer- 
ciale, si è provveduto a ripristinare 
la fermata in questione nella posi- 


zione originaria. 


2) Saranno presi contatti con le 
autorità preposte al traffico per una 


eventuale migliore sistemazione delle 


fermate in relazione alla posizione 


degli attraversamenti pedonali», 


tare posteggi a pettine, perchè altri- 
menti sanzioneremmo quella preca- 
rietà della circolazione che lo stesso 
lettore denuncia, 

«Infine, per quanto riguarda l’am- 
‘piamento della carreggiata, limitando 
la larghezza dei marciapiedi, l’ope- 
razione comporta «purtroppo, il più 
delle volte, modifica delle reti dei 
servizi e della fognatura sicchè an- 
che ciò che sembra facile, purtroppo 
diventa difficile». 

Fin qui la lettera del prof. Roma- 
no. Ed ecco ora una segnalazione 
riguardante via Mazzini e piazza Gol- 
doni: 

«Per il traffico in via Mazzini, or- 
mai regna il caos, Con tutta la buo- 
na volontà messa dai preposti alla 
viabilità cittadina per rendere per- 
corribile questa centralissima ma 
stretta via, si è giunti ad un pun 
to di saturazione, Non si tiene nep- 
pure più conto delle contravvenzioni: 
numerose macchine sostano in per- 
manenza in zona di divieto causando 
notevoli intralci e lunghi concerti di 
clacson. Non sarebbe forse ora di 
studiare a fondo il problema e di 
istituire il senso unico creando di 
conseguenza nuove aree di parcheg- 
gio in una zona in cui la necessità 
di sosta si fa sentire con tanta ur- 
genza? 

«Un altro punto nevralgico da stu- 
diare con una certa attenzione è lo 
sbocco in piazza Goldoni dei veicoli 
provenienti da via Gallina, Provenen- 
do da destra, essi hanno il diritto 
di avere la precedenza. Nello stesso 
punto, però, premono tutti gli altri 
veicoli provenienti dai due lati di 
via Carducci e da piazza dell'Ospe- 
dale. La situazione si fa particolar 
mente critica nelle ore di punta e 
nelle giornate piovose. Inoltre, la 


necessità di tutti questi veicoll di 
immettersi nei vari canali di pre- 
selezione, intasa il tutto. Il vigile è 
ora dotato di televisore, ma a che 
serve il ’vedere’'? Qui occorre che 
in certe ore il traffico venga ordi- 
nato con la segnalazione manuale. 
Diversamente occorrerebbe un sema- 
foro a breve frequenza che obblighi 
le varie correnti ad arrestarsi o pro- 
seguire. Grazie per la cortese ospi- 
talità, C., Mi». 

E sullo stesso argomento, il letto- 
te Corrado Kumar, ci scrive: 

«Largo Santorio: la filovia e due 
colonne di macchine ferme lungo la 
via Ginnastica e lungo la via Tara- 
bocchia. Le file delle macchine ar- 
rivano già oltre la via Nordio, ri- 
spettivamente oltre la via Maiolica. 
Finalmente scatta il verde, La filovia 
avanza lentamente seguita dalle mac- 
chine che scendono la via Ginna- 
stica e... sì ferma cinquanta metri 
più innanzi, per dare il passo alle 
macchine e alla filovia che dalla de- 
stra escono da via Giacinto Gallina. 
La via Carducci viene così tagliata 
in due e blocca completamente la 
colonna che doveva defluire da via 
Tarabocchia perchè la prima o una 
delle prime macchine in testa deve 
convergere a destra per scendere la 
via Carducci. Quando. finalmente la 
filovia, o le macchine che sono alla 
testa della colonna proveniente da 
via Ginnastica, interrompe quasi di 
forza il deflusso ininterrotto dalla 
via Gallina le inevitabili impazienze 
dei conducenti delle. macchine che 
salgono o scendono la via Carducci 
inducono il vigile a far scattare il 
semaforo. Risultato: coloro che si 
trovavano allo scatto del verde alla 
altezza di via Nordio, si trovano ‘ora 
all'inerocio con la, via Carduccì e 


coloro che si trovavano all'altezza 
della via Maiolica si trovano ancora 
li, a meno che le due macchine che 
erano prima in testa e che doveva- 
no convergere a destra non abbiano 
avuto l'audacia di tagliare la strada 
alla colonna che scendeva la via 
Ginnastica. In ogni caso, chi si tro- 
vava a quell’altezza dovrà comunque 
attendere due. ulteriori scatti di se- 
mafori prima di poter convergere 
in via Carducci. 

«Cosa impedisce la posa di un se- 
maforo all'uscita di via Giacinto Gal. 
lina collegato con il semaforo del 
Ponte della Fabra che può agire in 
tre tempi? Esso servirebbe: 1) per 
i due sensi di via Carducci e per 
le conversioni verso piazza Goldoni 
e largo Santorio; 2) per l'uscita dal- 
la via Giacinto Gallina; 3) per le 
macchine che scendono la via Gin- 
nastica e la via Tarabocchia, 

«Le soste potranno forse essere 
più lunghe, forse dico, ma si eviterà 
così l’illogicità di dare il verde a 
due colonne di macchine che devono 
arrestarsi subito dopo per dare la 
precedenza ad una strada di destra. 

«Ancora una cosa. In tutte le cit» 
tà agiscono semafori automatici e, 
nei punti più nevralgici, c'è sempre 
l'assistenza (non presenza soltanto!) 
di un vigile. Quì a Trieste abbiamo 
come regola assoluta un vigile al 
semaforo e un altro che gli tiene 
compagnia, Qualche volta, ma molto 
di rado e limitatamente alla piazza 
Goldoni, il secondo vigile provvede 
con intelligenza e nel limite del pos- 
sibile a far avanzare le macchine fi- 
no all'altezza della cabina semaforica 
o a farle defluire verso la via Maz: 
zinì e verso il Corso, decongestionan- 
do in questo modo l’intralcio via 
Carducci-via Gallina», 
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TOPI D'AUTO AL 
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LAVORO ANCHE DI GIORNO 


E IMPRUDENTE LASCIARE 
IL BAGAGLIO IN MACCHINA 


Grosso colpo in riva nel giro di trenta minuti 
ai danni di un giovane commerciante tedesco 


Colpo ladresco sulle Rive ad 
opera di ignoti e velocissimi 
«topi d'auto». La vittima, che 
ha patito un danno di oltre sei- 
cento mila lire, è un commer- 
ciante. germanico, Peter Klaus 
‘Engelbrecht, di 27 anni. 

A differenza delle altre impre- 
se ladresche, che vengono per 
lo più attuate durante le ore 
notturne, quando il traffico è 
meno intenso e quando il nu- 
mero dei passanti è ridotto, i 
malviventi hanno operato que- 
sta volta di mattina. «Il matti 
no ha l'oro in bocca» dice un 
adagio popolare, ed è forse ad 
esso che i «topi» hanno pensa- 
to quando si sono messi a per- 
lustrare le automobili in sosta 
sulle Rive. Le macchine par- 
cheggiate erano tante, ma tutte 
vuote. Nei pressi di un albergo 
c'era però una «Volkswagen» 
che faceva al caso loro: attra- 
verso i finestrini i ladri hanno 
notato infatti una bella valigia 
e vicino ad essa una specie di 
cofanetto che, osservato con più 
attenzione, è risultato essere un 
registratore. Il bottino era al- 
lettante e molto a portata di 
mano. Gli esperti del furto so- 
no riusciti in un battibaleno a 
forzare il deflettore di destra 
della «Volkswagen» targata HG- 
LH 24. L'operazione è stata por- 
tata a termine con velocità e 
senza creare sospetto tra i pas- 
santi che a quell'ora stavano 
transitando per le Rive, chi di- 
tetto al lavoro, chi in Pescheria 
e chi a zonzo per godersi l'aria 
fresca del mattino. 

Aperto dunque il deflettore, 
i ladri hanno infilato una ma- 
no nella macchina, hanno affer- 
rato la maniglia interna ed han- 
no aperto la vettura. Poi, come 
se fossero turisti giunti in quel 
momento con l’auto, hanno sca- 
ricato la valigia, il registratore 
e un'altra borsa in cuoio conte- 
nente una cinepresa con tutti 
gli accessori, e si sono tran- 
quillamente allontanati. Quanto 
è durata complessivamente la 
operazione dei ladruncoli? Meno 
di mezz'ora: infatti il proprie- 
tario della vettura aveva lascia- 
to la macchina alle sette e tut- 
to era a posto, Ritornato alle 
17.30 sui propri passi, non ha 
notato nessuno attorno all'auto, 
che era già stata ben bene «ri. 
pulita». 

Allo straniero non è rimasto, 
purtroppo, nient'altro da fare 
se non recarsi al vicino Com- 
missariato di Pubblica sicurez- 
za, quello di Cittavecchia, e de- 
nunciare il fatto agli agenti del. 
la Squadra giudiziaria. I poli- 
ziotti hanno messo a verbale le 
dichiarazioni del commerciante 
tedesco ed hanno poi provvedu- 
to a far rilevare dai colleghi 
della Squadra scientifica le im- 
pronte lasciate dai marioli. Il 
derubato ha dichiarato che nel. 
la valigia c'erano duemila mar- 


chi in contanti (oltre trecento 
mila lire) e vari capi di vestia- 
rio. Egli ha precisato che il re- 
gistratore e la cinepresa valgo- 
no altre trecento mila lire circa. 
preda ai lE 


Una brutta sorpresa 


al ritorno dalle ferie 


Una brutta sorpresa ha atte 
so la signora Antonia Mauri ve- 
dova Sancin al ritorno dalie 
ferie. Mentre lej era via, nella 
sua casa di via Ciamician 5, 
erano tranquillamente penetra- 
ti alcuni malviventi che le han- 
no perquisito da cima a fondo 
l'appartamento. Nella stanza da 
letto i malviventi hanno trova» 
to duecentomila lire in contan- 
ti e uno scrigno in cui vi erano 
alcuni preziosi, 

Scoperto il furto, la signora 


ha prontamente informato gii 
agenti della Squadra mobile, i 
quali sono accorsi sul posto e 
hanno iniziato le indagini effet. 
tuando i rilievi fotografici e 
dattiloscopici. Gli agenti, in ba- 
se al sopralluogo hanno potuto 
stabilire che i ladri sono pe- 
netrati nell’alloggio facendo uso 
di chiavi false. 


Coniugi all'ospedale 
per una caduta con la moto 


In via D’Alviano, all'altezza 
del gasometro, si è rovesciato 
di notte con la motoretta il ma- 
gazziniere Tullio Medeotti di 28 
anni, abitante in via Ponzani- 
no 15. L'uomo stava guidando 
io scooter verso casa recando 
sul sellino posteriore la moglie 
Maria Serena, di 24 anni, quan- 
do accidentalmente, per cause 
che lui stesso non sa precisare, 
ha perduto il controllo del vei- 
colo e si è quindi rovesciato 
ai suolo, 

Nella caduta il Medeotti ha 
riportato un trauma cranico, 
ferite e contusioni multiple al 
volto, alla gembe e alle braccia. 
Sua moglie se l’è cavata con 
contusioni al gomito destro e 
al malleolo destro, 

I coniugi sono stati soccorsi 
dai carabinieri del Nuceo radio- 
mobile di via dell’Istria e tra- 
sportati con la «gazzella» allo 
Ospedale maggiore, Tullio Me- 
deotti è stato ricoverato nella 
divisione neurochirurgica con 
la prognosi di dieci giorni. Sua 


moglie, dopo le medicazioni del 
caso ha potuto rincasare: gua- 
tirà in cinque giorni. 


Intossicazione 


alimentare 


All’astanteria dell’ospedale s'è 
presentato, iersera, dolorante e 
febbricitante, il rappresentante 
di commercio Edoardo Fabbri. 
catore, di 30 anni, residente a 
Rivoli di Torino, în via Fratelli 
Rosselli 2. Il medico astante 
gli ha riscontrato i sintomi di 
un'intossicazione alimentare. Il 
Fabbricatore ha detto che il ma- 
le gli si era manifestato ancora 
due settimane fa a Sanremo, 
Subito dopo una colazione a 
base di gamberetti e calamari. 
TI malato, che ha rifiutato ‘per 
ragioni di lavoro l’accoglimen- 
to al nosocomio, è stato giudi- 
cato guaribile in due settimane, 


—___+__ 

AI Commissariato di Barcola si è 
rivolto l'operaio Sergio Pangoni, di 
27 anni, abitante in via Sara Davis 
15, il quale ha dichiarato che du- 
rante la notte ignoti si erano impa- 
droniti della sua «Vespa» (TS 30677), 


pese PE ITER, 

Nuove sepolture a Sant'Anna, Fi 
no al 26 luglio potranno rivolgersi 
alla Custodia del Cimitero o alla 
stanza 536 della sede di passo Co- 
stanzi coloro che sono interessati 
alla conservazione e al trasporto in 
altra sepoltura dei resti mortali del 
cittadini deceduti dal 17 maggio al- 
l’8 luglio 1957 e tumulati nella Crip- 
ta XVITI del Campo IV, 


: 


= 


Conferenza su Israele 


Fabio Isman, i cui servizi da 

Israele sono stati pubblicati dal 
«Piccolo», terrà domani sera con ini- 
Rio alle 21.15, nella sede di piazza 
Silvio Benco 4, una conferenza sulle 
sue esperienze dirette del recente 
conflitto nel Medio Oriente, 


Colonia del CIE 


Molto numerosi quest'anno gli 

ospiti della colonia organizzata 
dal Centro italiano femminile a Vil 
la Opicina nella sede della scuola 
materna dell'ONAIRC e in quella 
della scuola elementare: sono in tut- 
to 218 tra bambine e bambini che, 
per 28 giorni raggiungono alle 8 del 
mattino con la trenovia l’Altipiano 
e vi si trattengono fino alle 16. I 
bimbi, in età d'asilo, fanno belle 
passeggiate, si dedicano a giochi 
all'aperto e a piccoli lavori, A_tut- 
ti vengono servite la colazione e due 
merende, 


Consultorio veterinario 


E' ripresa, con orario dalle 18 

alle 19 del lunedì, mercoledì e 
venerdì, l’attività del consultorio ve- 
terinario dell'ENPA al pianterreno 
di via Canova 20. Gli associati al- 
l'Ente per la protezione degli ani 
mali hanno diritto a consultazioni 
gratuite, a parte l'eventuale rimbor- 
s0 delle spese per interventi o som- 
ministrazioni, 


ee ge pe vo 
Divieti di transito 

In forza dell'ordinanza emessa 

dal Sindaco per regolare la cir- 
colazione nella zona del Teatro Ro- 
mano durante le prove e le recite 
degli spettacoli classici, anche sta- 
sera dalle 21 alle 24 è vietato il 
transito nei due sensi a tutti i vei- 
coli e ai pedoni sulla via del Tea- 
tro Romano, nel tratto compreso tra 
il largo Riborgo e la via Tor Ban- 
dena, e solo ai veicoli sulla via Do- 
nota, tra il largo Riborgo e la via 
del Crocifisso, 


Radi 


10, 30, 50, 80, 100, 120 litri. Scal- 

dabagni elettrici nuovi modelli 
con trattamento Multifilm, con certi- 
ficato garanzia, prezzi convenienti, 
consegna pronta franco domicilio, im- 
ballo, dazio compreso, Brandolin, 
via S. Maurizio 2. 


Lauree 


Il giorno 10 luglio 1967 presso 
la nostra Università il signor 
Fulvio Carlile ha conseguito Ja lau- 
tea in chimica, discutendo con il 


chiarissimo prof. Claudio Calzolari 
una tesi sulla separazione cromato- 
grafica e determinazione di derivati 
Poliossietilenici, Al neo dottore i più 
vivi rallegramenti ed auguri. 


— Il giorno 10 luglio c.m., la sig.ra 

Audoli Tullia Tamburini si è lau- 
teata brillantemente in chimica di- 
scutendo con il chiarissimo prof. 
Claudio Calzolari la tesi sulle ricer- 
che spettrofotometriche del tautome- 
rismo tione-tiolo di alcuni tiosemi- 
carbazoni. Alla neo dottoressa tfeli- 
citazioni vivissime, 


— Il giorno 11 luglio 1967 le signo. 

rine Franca Devetag e Marina Za. 
netti hanno conseguito la laurea in 
scienze naturali discutendo con la 
dott.ssa Maria Luisa Zucchi la tesi: 
«Le tanatocenosi del golfo di Trieste». 


Pulidomus di Flavio Nardò 


tappeti, divani e poltrone da pu 
lire senza lo smontaggio del tes. 
Suto? Telefonate al 77317 0 al 29294 
9 sarete  sollecitamente soddisfatti. 


Mercato ortofrutticolo 


I prezzi prevalenti (tra parentesi, 
dopo ciascuno i minimi e i mas: 
Simi) delle derrate di maggior con 
Sumo esitate ieri al Mercato orto- 
frutticolo all'ingrosso sono stati i 
seguenti; 

Frutta: arance 188 (141-271); limoni 
147. (94-176); banane 294 (283-316); 
Albicocche 200 (165-204); fragoli 
353 (330-377); mele 200 (094-353); pere 
106 (59-165); pesche 171 (171-330); ci 
ligie 212 (188-259). 

Verdura: aglio 380 (250-600); bar- 
babietole 48 (45-50); bietole locali 50 
(30-120); cappucci altra prov. 53 (29- 
59); cappucci locali 50 (40-60); ce- 
trioli 55 (47-94); cipolle L10 (83-141); 
fagiolini 153 (71.176); fagioli da sgu- 
Sciare 165 (118-235); melanzane 224 
(188:282); insalata locale 80 (40-120); 
insalatina locale 200 (150-400); pa- 
tate 49 (35-59); peperoni 153 (141- 
212); pomodoro altra prov. 77 (19- 
129); pomodoro locale 80 (40-140); 
zucchine altra prov. 88 (71-118); zuc. 
chine locali 60 (30-100); zucche al- 
tra prov. 47 (36-59). 
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DEDICATA ALLO SPAZIALISMO 
LA RASSEGNA ALLA «COMUNALE "" 


glio di Milano e del Cavalli) € 
a Venezia. Nei manifesti sUf 
cessivi, che si succedono 


Recital di poesia 
alla Scuola dell’Attore 


A coronamento di un anno 
d’attività, sì è concluso il corso 
di recitazione alla Scuola del’ 
l’Attore di Anna Gruber, eon 
un recital di poesie ispirate al 
tema della pace. Le liriche era- 
no di due noti poeti triestini, 
Leonia Bordon ed Ennio Emili, 
scelte nell’ambito della loro re- 
cente produzione, 

Il pubblico, intervenuto at- 
tento e numeroso, ha ‘seguito 
con commossa partecipazione 
le tristi impressioni infantili 
Sulla guerra, di Emili, e le me-| Cinque mostre: allestite con-, A differenza di altre tenden- 
ditazioni ammonitrici e metafi-| temporaneamente dilatano l'in-|ze lo Spazialismo non codifica 


siche nella tetra e violenta poe- 4 - la to inat: val 
sia di Leonia Bordon, intrisa teresse suscitato dal tema fan-| dunque una determinata pos 


MODIFICHE ALLE PROCEDURE IN TEMA DI OPERE PUBBLICHE 


© CHIUSOILDIBATTITO 
SULLA NASCENTE LEGGE 


i Dopo gli ultimi interventi per la maggioranza e le opposizioni 
bi è stato dato l'avvio all'esame dei numerosi ordini del giorno 


i _ 
RT = TERE i 


Con l'intervento degli uitimi| me in sede di commissione, ha  nomia nei temi i i tascientifico del festival ci zione stilistica (come il cubi-|al 1952, le firme diventano pîl 

Con l'intervento degli ull missione, pi tecnici per ia br SA RO ascientifico del festival cine- i peul > firme d ; 
KROCoI d'orcia ieri ai MOT Tinicte puisiorpeno si gazione dale opere puri Rion e e oo erat Vibo ene Gol) cone de foledo o Die teo e_N 
ali'Assemblea regionale la di: | posita; a tale proposite va Gn. l ella consIusione. il'cons. Moto Ottima la recitazione degli at- | niovi linguaggi: le poesia e la | rente o il Fronte muovo delle | Dova, Tullier, Joppoio, CH? | 
scussione generale sul disegno | che detto che il provvedimento | ha dichiarato che il provvedi» fori (Licia Apollonio, Lucia Sta-| pittura, la nuova figurazione e | Arti o il neorealismo). Lo Spa- | pa, De Luigi, Guidi, Peverelli 
di legge n. 138, recante nuove |è frutto di una preparazione | mento nel suo complesso va 0, Corrado Solari, Patrizia | Imorismo grafico. Ci sembra | zialismo sollecita una proble-| Capogrossi, De Toffoli, Malt] _ 


Sedmak, Brunetta Salvador e|%; i i i i a M dis, Tancredi i 
less i ealonni giusto incominciare il nostro | matica del linguaggio che rece-| Morandis, ‘Tancredi, Burri‘ 
O np SR viaggio attraverso le rassegne | pisca le conquiste epistemolo-|Darecchi altri. Oggi, a venta 
dotati di sicuro talento, sorretti | dando la precedenza alle espe- | giche più che non un partico. | Ni di distanza, le posizioni 
sempre dall’indovinata regìa di | rienze che si collocano per pri- | lare ritrovato scientifico. In tal | Singoli, prospettate sull 
‘Anna Gruber. me in un ordine storico della | senso ben si può affermare che | delle evoluzioni successive, p° 


hd 
recente evoluzione. i dello Spa. | SONO anche apparire assai è 
il valore anticipatore dello Spa. Steri iMai seal leggono Soli 


procedure in materia di opere complessa e pertanto il Consi-|approvato, e si è augurato che 
pubbliche. ‘Terminato l’esame|glio avrebbe dovuto pronun-|il Governo lo approvi senza 
generale del provvedimento di| ciarsi su di esso con meno|rinvii. Si ha urgente bisogno 
iniziativa giuntale, il Consiglio | fretta: la stessa legge naziona- | — ha sottolineato — di proce 
regionale ha iniziato la discus- le è molto complessa ed è ne-|dure più snelle, di funzioni am: 
sione sui vari ordini del giorno | cessario uno studio approfon- | ministrative in materia di ope- 
presentati in merito alla legge. | dito per poter dare un giudizio | re pubbliche, di urbanistica e 


m ù ; inà o > " i dee Ò i di ) . |zialismo è stato assai maggio- > 

Pale dibattito proseguirà nella | obiettivo. Si tratta — ha rileva: È 3 Eccoci dunque nella Sala co. | Zia) ; ;.|ce, le oJ Nas 

doppia riunione odierna (per [fo quindi tl Cons: Calabra = |no tavorire 10 sviluppo. della , Proposte di legge | munale dario ai Piazza del te che non quello dei MOT | fsto in ma mostra come d98 sia 
oggi sono infatti previste due |d; un provvedimento pretenzio- | Regione proprio in uno dei set- in tema assicurativo |4aiciotto opere esposte nella |cinetica 0 programmata com-|la triestina, il legame profondi Ve sta 
sedute, al mattino e al pome |so che ha voluto condensare |tori più delicati della sua vita rasseena VEE o DOO spazia. | presa, Nell’apparente semplici. | fT& gli spazialisti non può Teatro 
Tiggio) nel corso della quale |troppe materie a scapito della | sociale. Due proposte di legge che in: | {inos, Il DAR 0.  edaito da | tà del portato novatore (i bu-|Sere messo in dubbio. E” a tou 
inizierà l'esame dei singoli ar-|chiarezza, per cui sarebbe sta-| Conclusa la discussione gene teressano le nostre zone sono | C._ ribgldo M; 8° ricorda bre: | chi di Fontana, i vermi di co- | tensione ansiosa, un preciso a Te 
ticoli e degli emendamenti. to meglio elaborare varie leg-|rale il Consiglio regionale ha state presentate ieri alla Came- | Sa&tibaldo Marussi, ricorda pre- Ù in rili di Cri 1 terrogare tecniche e forme, Ul (fa S 
_Il primo intervento nella se-|gi dedicate ai singoli settori di | iniziato l’esame dei vari ordini ra, a firma dell'on. Giacomo |vemente le tappe del movimen. | Pra n oe di De Tiviei, l'in, | rispondersi in soluzioni pu) stay "No 
duta di ieri dedicata interamen- | intervento. del giorno presentati sul dise- | Bologna, La prima concerne il De FIMENCORTIO STRICDO e Hi formale di Sanavino, i marchi | Ste che acquistano già la 18 io foi 
te all'esame del disegno di leg-| Ultimo intervento nella di-|gno di legge. Al termine della ripristino, per la durata di un |fffermezioni di poetica e mel | iretuti di Capogrossi, le goo- | Mmobile della. classicità. DI) Mario” 
ge sull'esercizio di funzioni am- | seussione generale quello del|seduta di ieri — dopo una bre- triennio, della legge 27 febbraio | l'operare concreto la SI fr ciolature di Dova) si annida in | PO le fiumane dell’informale È che Da 
ministrative in materia di ope-|cons, Moro (PSU) il quale ha | ve discussione nella quale sono 1958 n. 130, sull’assunzione ob- ! Assunta SUO IRIO a tan: | realtà una carica di rottura a | maniera, dopo l'inutilità di e Surao 
re pubbliche, di urbanistica e |definito il provvedimento come |intervenuti il Presidente della bligatoria dei profughi. La se-|tA parte dell'arte contempora- cenno feat ta pittura nucleare e neofiti Key, ! 
(i edilizia popolare e sulla isti- | una buona legge, nonostante | Assemblea, de Rinaldini, il Pre- (Foto Pozzar) La nuova via è stata dedicata ci | conda riguarda la riapertura | nea. Nel 1946 lo scultore mila. 68 esi rativa, ritornare alle fonti 40 Dane RI 
tuzione di uffici e organi tecni- | in sua complessità. Riteniamo | sidente della Giunta, Berzanti,| Come abbiamo già dato notizia, | tre giovani triestini Papi, Bizat e |dei termini, come previsto dal- | nese Lucio Fontana, allievo di| Ma torniamo alla storia del|lo spazialismo è un bagno Di ect 
ci regionali, è stato quello del|— ha detto l'oratore — che lo |i consiglieri Moschioni (PCI), | sul monte Giratba di Sopra, nel | ©th caduti undici anni or sono |la legge 1 febbraio 1962 n. 35, | Wildt, è a Buenos Aires e da |movimento: nel 1947, Lucio | storatore, a 
cons. Gefter-Wondrich, L'orato- | art. 57 che regola i progetti ed | Calabria (POI), Moro (PSU)( | gruppo del Popera, quattro. ros. | NEHS gola Nord-Est det Jof Fuart. |per il riconoscimento a favore | lì diffonde il «Manifiesto Blan- | Fontana, tornato dall'Argenti- | si guardi al Fontana: il nel àman 
re ha esaminato gli aspetti giu- | elaborati non soggetti all’ap-|Bettoli (PSIUP) e Mizzau (D.| * RE IRA ul Ve di Come si vede dalla foto, la nuo- | dei lavoratori della Venezia | co», prima carta programmati- | na, è a Milano. Conquista alla uniforme della tele si mu0 ara 
Tai e tend del IONI provazione tecnica, sia norma |C.)) — è stato respinto, con i He A) A o to- | va via sale lungo lo sperone a |Giulia e Tridentina dell’opera | ca della rivoluzione spazialista. | sua causa il pittore JoppOlO, | lentamente ma avvertibilmei sole 
mento e dei suoi singoli arti- | di grande interesse per gli Enti | voti della D.C. e del PSU (favo-| De dei “ Janovite, Romano, | tagliamare del monte, dalle ghiaie | prestata prima dell'entrata in |«Abbandoniamo — dice il ma- |la scrittrice Milena Milani, il | secondo la spirale centrale: dI Dii 
coli, soffermandosi sulle com- | locali, perchè toglie l'obbligo |revoli PCI, PLI e MSI), un or-| Cozzolino e Ogrisi, hanno aperto | del canalone di accesso alla for- | vigore del decreto legge 29 no- | nifesto — la produzione di for- | critico Kaisserlian che firmano | segno in rilievo si passa gi DI nera S 
betenze attribuite ai vari orga-|dell’approvazione tecnica sui|dine del giorno che chiedeva | una nuova via, superando difficoltà | cella Giralba Alta sino alla vetta, | vembre 1925 n. 2146, ai fini del- | me artistiche consuete e affer- | il manifesto dello Spazialismo. | chi disposti lungo le spire est@' e «M 


È * i E x : da; 
l'assicurazione obbligatoria in- | miamo la necessità di un'arte | Carlo Cardazzo, mercante illu- | ne E° un in rent Tabo]: 
validità, vecchiaia e superstiti | basata sulla unità del tempo e minato, gli è vicino. e apre agli tico sullo FAREI tu 
e dei fondi speciali sostitutivi. | dello spazio». spazialisti le gallerie del Navi. 


ni e uffici; a questo proposito | progetti per opere di limitato |ia sospensione del dibattito e il | di VI grado e con l'impiego di 
il consigliere missino ha rile-|impegno finanziario; viene così | rinvio della legge in Commis-| circa 40 chiodi, per uno sviluppo 
vato numerose carenze di ca-|a conseguirsi una notevole eco-! sione, complessivo di 350 metri. 


conquistata domenica 2 luglio do- 
po due sfortunati tentativi condotti 
lo scorso settembre. 


tattere formale e giuridico, 


Queste carenze, ha osservato, 


dove si documenta la neces®hl N chi 


di rifiutare la bidimensionali 
della tela per verificare la Veri 


tiguardano molti aspetti della a Ei ” P ARrei i pata È 
ife e scpratuto’e ce | I PRIMI SEI MESI DI TRAFFICI NEI MAGAZZINI GENERALI PER IL RICONOSCIMENTO DELLE PRESTAZIONI |sbitè divo smi 9) "n 
DOO, in di pe ro; Resi La legge per Jo sport tale. contrastata one: È: el tIse 
Re È Le * reiò la semantica dell’oj j 
a ana Pea sul Bollettino n. 20 sala RI (fi Sitrisce: caz esso corsi) tha? 
Dn > gd n va, inf Ù suo potere € 
=: AMl'azione della concorrenza | "’#%*:» | Richieste meno scartoffie = +: 
circondariali, perchè esistono * uscito ieri | i Pt le E are, 
già uffici tecnici idonei a svol © ° © Ufficiale no di della Reno n n a RISE Zarcon Concnbaa eso 
gere le varie mansioni richie- che pubblica, tra l’altro, la L) sati 0 di cele CE OTTor ma i 
ste. Ha quindi concluso il pro- legge regionale n, 14 che au- Hi Ù, I ion n a, Sio me tutti 
prio intervento osservando che torizza un ulteriore stanzia 5 at; sa Gal e hi evo, Cisl Ceco ar 
con il disegno di legge in esa- mento, pari & 300 milioni di AES N e o intarsio izle] IOnI DI 
me non si alleggerisce le proce- lire, nell'esercizio finanzia- EEA ROERO, dn falli è 
Ge atta n i ragion 0 im COSI per le frait n et eo N pr 
È a . e e e iste dall'art, n, D) > ENUI È A 
Ha preso quindi la parola 11 COnfinua il gravissimo fracollo nei seffore legnami || {ig:*fegionae x w'da | I dati che risultano dallo state di famiglia | ci circostanze che esait) Caugy 
cons. Dulci (PSU) il quale ha 1966, a favore dello sport. Tollo Sele Diesice osato 
e 


In pratica viene rifinen.|| mos oecorre più comprovarli separatamente 
ziato un articolo vastissimo 

che prevede una serie di 
contributi di vario genere 
dell’Amministrazione regio- 
nale per agevolare ed incre- 


osservato anzitutto come la leg: 
ge sulle nuove procedure per 
le opere pubbliche abbia riuni- 
‘to con notevole pervicacia una 
,quantità di materie che avreb- 
bero potuto benissimo essere 


Si sono ridoffi di due ferzi gli imbarchi in undici anni superficie di fondo e nel È Valtna O 


do delle tinte, il valore 


vecchiaia e i superstiti, la sede | piena validità dell'accordo 14| PAX”, opere più alte si) Si 


locale dell'INPS si asterrà in|aprile 1966, sottoscritto per il Mostra, che consegna gii Vi 


(D,L.) - Profondi mutamenti | tieri-arsenali e lo Scalo legnami. ; l'Africa Orientale e Meridiona- 
nei traffici commerciali e tran-| La tabella riconferma quanto |le) e numerosi altri. 


La locale sede dell'INPS co- 
munica che il riconoscimento 


RENEDO . 5°95€0° | sitari sono avvenuti mel corso'segue: a) le merci di massa| Che Trieste abbia delle pre- e ‘ || del diritto alle prestazioni a ca-| futuro dal richiedere agli assi-|sindacato triestino dal segreta-| men | a 
Gen di oRS del primo semestre, sia per ra-|vanno sempre più degradando; |messe portuali di rilevante im- a i etrizione ai rico dell’assicurazione generale | curati certificati di nascita, di|rio generale Fabricci. In prati- Dee MAO Mense g) Priccios 
ha osservato il consigliere del gioni dovute tanto alla natura|b) il traffico dei legnami va|portanza nel campo delle merci sportivi e ricreativi nel Hei obbligatoria per l'invalidità, la | matrimonio, ecc., ogni qualvol- | ca, quindi, Ja UIL ha conferma. omaggio, sono da citare il (el ti ebbe, 
PSU, è il frutto di uno studio | di certi movimenti — specie per «polverizzandosi»; c) le merci|di qualità è dimostrato dal ritorio del Friuli . Venezia vecchiaia e i superstiti è subor- | ta i dati in essi contenuti siano | to ora in pieno quanto da essa pogrossi, il De Tiigi, di Do me 
diligente di fronte al quale pe |l® merci di massa — quanto al- varie sono proiettate verso lo|«Progetto Trieste» studiato dal-|| Giulia 3 dinato alla esistenza di deter-|attestati dai certificati di stato | enunciato in quell’accordo, co-|jl Guidi lo Scanavino fine, 
e nn preoccupa. | l'incidenza del conflitto del Me-| aumento, Sulle quattro compo-|la Shell Italiana. Il porto dovrà Gli enti che paria minate condizioni (età, stato di| di famiglia presentati dagli in-|me anche l’impegno da essa Capogrossi cOdincAi sli citi 2a Ronse 
zione per una nuova Pa, dio Oriente (relativamente ai|menti di base del traffico por-|«comtainerizzarsi» il più presto chiedere il concorso finan: coniuge, ecc.) le quali, pur es-|teressati a corredo delle doman: | sottoscritto il 20 ottobre 1954, si piani ideali una scritturé h) del D 
zione» di vari uffici e organi. traffici di giugno) e per la con-|tuale, solo una — le merci va-|possibile; fra non molto una ziario della Ri sendo rilevabili dallo stato di|de di ‘prestazioni. Inoltre — si legge nel comu- sì la di 


(egione, a que- 


i segni ripetuti; è già prelU@) sti 
sto proposito, sono le Pro- vi) to da 


alle esperienze del lettrism‘ 


famiglia, devono essere attual-| L’esibizione di appositi certi- | nicato — considerate le esigen- a 
della. poesia visuale. Ma nol n 


i è lai eguito | correnza jugo-anseatica. Come |rie — resiste all’azione demoli.|parte del Molo VII diverrà di- L i ; 
re O e diù mente comprovate dagli assicu-|ficati di stato civile sarà tutta-| ze o le semplici aspirazioni di 


isponibile e sarà necessario 


Dulci — ia medi: apparirà più sotto, l’unico se-|trice della concorrenza estera. nce, i Comuni è al x I RIO EL CAL G, A a, 5 x 

HR oe He SOI do ra è dato dalle| Dobbiamo essere grati agli ar RIOVEDOSTO so LORA tri Ca SONICA nIzion srt ine lienie Silzione CS TE Geena Dai A perfetta continuità e nel co” TS 
- E 04 CET i n i î i li agenti ittimi, | per rendere dei preziosi servizi 5 i di CO ificati. il ti Ù Ta) i i A a di 

uffici tecnici provinciali (che |umerci varie», nelle quali si no-|matori, agli agenti maritti ta che propongano di diffonde ‘Tale obbligo, oltre a compor-| scordanze tra i dati riportati |stanziosi legami — pur mma|Plesso gioco di permutaziii ©he gii; 


re con opportune e qualifi- 
cate, iniziative, lo. sport. di- 
lettantistico e le attività ri. 


ciardi ha mobilitato l’attenzio- ir Nara CoTAbtee RODI: 


tano degli incrementi. davvero | agli spedizionieri ed a tanti ope- alla ortofrutticoltura nazionale, 
e non sarebbero stati in grado | interessanti. ratori economici se l'operazione |e per stimolare i transiti di 
di assumersi una tale mole di| Ivanalisi statistica il pri-| gi «cattura» delle marci varie quella estera. Ma bisogna far 
lavoro) e il completo accentra- | mo semestre ci parta ‘i ge. | nel continente e nell’oltremare | presto perchè il progetto Guic- 
‘mento nelle mani della Regione | guenti dati: non conosce soste. 


E a tare un aggravio di lavoro per |nel certificato di stato di fa-|nendo fermi nell’attuale loro | timbriche dei suoi tridenti, | VANO spe 
gli uffici pubblici preposti al ri-| miglia e quelli risultanti da al-| posizione organizzativa in seno | riflette. una dinamica. intel] 
lascio delle certificazioni, deter-| tri atti o documenti in posses-| ala Camera del lavoro — con| non solo di spazi, ma bensì alt Bicomme 
mina ritardi, spesso notevoli, | so della Sede. I certificati di|le rispettive federazioni nazio- | ramente di situazioni che i “fl dna, 


nella definizione delle domande | stato di famiglia esibiti dai ri-| nali di categoria aderendo cessori restringeranno sp Sotto il 


i ai , 4 .|ne di altri porti stranieri, Ad ti butti . i 7 sibi ; 

dia pia con a corona mesta coi |, amento cao sa è (Def di RIT sirio || Dari some pone | Ol cio comune clienti e prestazioni dr | ameno i ee i pata | MEDE e oo gl Redoti 
i “ (area MM. GG.) Spi A i igiative|tainerizzazione» del porto co- i i i li data recente, chiara! 5 J "rn 

a EE on Sai RI a pe SU alla TE i TREO stituisce un affare: e eli affari (anno lino ta assicurati e del buon andamen-|quanto situazioni riferite ad | l'art. 9 dello, statuto. camen de, atatare rano De Li i Ctitiche 
4 Ta Ag n5 PECORE GENONI BI GOTOTo A buoni non devono sfuggirci, non eccedente i 20 milioni to del lavoro presso le Sedi. epoca pregressa potrebbero es-|con cui «è data facoltà ai sin- | capace di individuare con sot Suali fa 
0 l'ultima parte del suo inter- che l’ambiente armatoriale ri-|"polenti sono le note sui le-|| ; Ora, la Direzione generale del- | sersi modificate con il decorrre-| dacati di categoria di aderire | fonda asserzione lirica la der mici 


vento al problema del persona- gennaio-giugno Variazioni | posa sul determinismo geo-eco- di lire) per la costruzione 


l'INPS, muovendo da tale con-|re del tempo. direttamente, con delibera del|nomia d'uno spazio appare di ell'Ami 


materia, ma non sui tempi di |ciò, il Porto industriale, le raf-|Lines del Pireo (che ha stabi- 
attuazione; per la quale, ha os-|finerie, la Italsider, le aree can-'lito una linea regolare per 
servato, è necessario attendere 
anche il varo del regolamento 
per il personale e sul suo stato 
giuridico, Trauner ha quindi 
espresso dubbi sulla capacità 
della legge di snellire le procv- 
dure burocratiche e il corso 
celle pratiche dei progetti: trop- 
pe sono le materie accentrate in 
‘un’unica legge, per cui sarebbe 
stato meglio fare una serie di 
leggi separate. Il consigliere li- 
berale ha quindi sottolineato 
che la legge in esame porta in 
fondo ad un nuovo accentra- 
mento, dello stesso tipo di quel. 
lo statale, che la Regione cer- 
cava di eliminare: la situazione 
forse addirittura peggiorerà. le 
cose attuali. Trauner ha conclu- 
so auspicando un provvedimen- 
to più chiaro che non dia adito 
a contrasti in sede di applica- 
zione e sottolineando il non-fa- 


NEL TEMPIO MARIANO DI MONTE GRISA 


Rito in settembre 
per il nuovo altare 


Altre offerte nel nome dei Caduti senza croce 


La consacrazione dell’Altare |berto Cherubino e famiglia 
maggiore da ai a 3000, del Biancoli-Boghi 1000, 
i _|senza croce nella cri) lel| avv. Guido de Vida 2000, Ilde 

To no De con: Tempio Mariano di Monte Gri.| Sommacampagna 5000, Adele 
espressa in sede ‘di commissio-| Sa, avverrà domenica 3 settem-| "Tenente 2000, Remigio e Silva- 
ne. Infine si è augurato che bre p. v. La cerimonia, partico. |no Bracci 5000, E. Sorrentino 
dall'esame dei singoli articoli | larmente solenne, sarà organiz-|(La Spezia) 1000, Tina Renzi 
possa emergere qualcosa di zata dalla locale sezione della|1000, Antonio Vandelli (Firen- 
nuovo e di più positivo. Associazione «Caduti senza cro-|ze) 1000, Maria Palmieri (Fi. 
Il cons. Ramani (D.C.) dopo|C£®, e alla stessa presenzieran-|renze) 5000, Raffaele Save (Fi- 
aver sottolineato l’ampiezza|No il Comitato centrale e le renze) 1000, Aldo Torrini (Fi- 
della discussione, ha detto che | rappresentanze delle sezioni pro- | renze‘ _ 1000, | Renato _Segatti 
alla legge sulle nuove proce- vinciali e comunali di tutta|1000, G. Frattarola (Firenze) 
dure in materia di opere pub- Italia, 500, avv. Salvatore Moscolin 
bliche va dato un appoggio ra-| Intanto continua l'afflusso del- | 1000, da SERE Cina sa 
gionato e attento, perchè sille offerte alla Sezione di Trie- Lon BRE OR Lioni 
tratta soprattutto di una legge |ste, di cui pubblichiamo il ter-| Tele: SEO " ERI To- 
necessaria. Non si tratta, ha|zo elenco per un totale di L,|19 © fa tia: aria Tedr 001 
detto, di un provvedimento in-|699.000, che sommate alle pre-|2000, famiglia TORI sa h 
novatore in senso assoluto, ma | cedenti L. 1.080.000, danno com. | PIOÎ. Laga Stolfa 2000, Darinka 
di una legge che vuole rendere | plessivamente L. 1.779.000. Martinelli 10.000, C. A. 1000, fa- 


li À 5000, E. e £ 
maggiormente attonoma la Re-|' Famiglia Trampus L. 1000, EE DOO. ci Di SO 


gione nell'esercizio delle sue at-| Giido Vari (Firenze) 500, Ni 

REDUEITTE che SER ea ves de Polo-Sbisà 5000, avv. Ar- SUS VO IACN VO ione 

per BUSH pooe RIO Si ca: mando Fast 1000, Lloyd Trie-| (Gaeta) 1000, Giuseppe Pettina- 

AO SO sostanziale | stino 20.000, S.E.T. 10.000, Ida/to (Firenze) 1000, Giovanni 

difiche. non fondamentali, in | Sommacampagna 2000, Anna, | Gantini 500, Mino Molinari 

analogia con la legi: lazione del | LAUra e Mario Condotti 3000,|(Aosta) 2000. Federazione AN. 
at AGIO cene |Prof. Fulvio Tuvo 3000, Pierina | GR. 10.000, Adelia Iorenzutti 


flo Stato. Ramani ha qui - i 
testato le critiche Tele Sia Flego e figlie 7000, dott. Deme- | 1000, Ferri - Bessani - Salvadori 
gruppo comunista, riguardo al-|trio e Margherita Nimira 10|59.500, ved. Tessaroli e Figli 


creazione di un nu - | mila, Angela Pia Cosmini-Vec-|5000, Assuntina Pozzar-Porciani 
o di ic TA chi 20.000, Maria Martinelli -|1000, N. N. 20.000, Maria Bul. 
bentrato a quello dello Stato, | Wagner 10.000, Marcella Marti. |lazzi 2000, Maria Stravopulos 
A tale riguardo ha detto che il | nelli- Preves 5000, figlio di Li-|2000, L. M. per figlio Marcello 
discorso sul decentramento va|dia Lanza-Derion 10.000, genito-|10.000, genitori di Gius, Tripoli 
portato fino in fondo, e che an-|rì di Bruno Petruzzi 5000, so-|5000, Nada Vascotto in memo- 
che l’esecutivo dell’Ammini.|rella di Alberto Cerqueni. 5000,|ria del padre capitano corvetta 
strazione regionale è già un|G. Verza 1000, B. Pace 5000,|Livio Vascotto 100.000, Franca 
decentramento nei confronti|A. Penne 500, ing. Falk (Mila-|Agnelli 1000, Carignani Etta 10 
dello Stato. no) 50.000, Ivan Caprilli EI Tala, SSADOII IRIS 

î uindi | ‘ola | ze) 1000, Arduino Turchi (Gre-|10.000, Assicurazioni ener: 
MEO RE (PCI RA ve) 500, Ferruccio Brogi (Fi-|30.000, Rosa Vandelli (Firenze) 
ha sottolineato le numerose |renze) 1000, avv. Mario Silvano | 1000, Sebastiano Nicirca, I capi- 
perplessità e preoccupazioni|Adami 5000, Padre Aurelio An-|tano 1000. Totale Li. 699.000. 
emerse nel corso della discus-|dreoli S. Y. 90.000, Mira Cam-| La presidenza della sezione 
sione da tutti i settori dello |ber 1000, Mamma e Lucio Se-|rivolge un grazie di cuore a tut- 
schieramento consiliare.  Ha|roli 10.000, Flora Jannacone|ti gli offerenti: a quelli che già 
quindi osservato che la legge|1000, Alma e Rosina Paupas|hanno dato e a quelli che sicu- 
come è uscita dall’ampio esa-|4000, Ada Gasperini 10.000, Ro-lramente daranno. 


no acquistando dilatazione in- 
tercontinentale, tanto da atti- 
Tare nel comprensorio di Mom- 
tebello la presenza del diretto- 
re legname della FAO-CEE, del 
direttore della TRADA di Lon- 
dra, dei tecnici della British 
Columbia, del Camerun, del Ga- 
bon, dell'Austria, della Jugosla- 
via e perfino della Birmania, 
il traffico va alla deriva. Quali 
sono le ragioni? 

Ecco una serie di appunti 
che dovrebbero essere inseriti 
nel «carnet» del consiglio d'am- 
mimistrazione del nuovo Ente 
Porto Trieste, con diritto di as- 
soluta precedenza. Speriamo 
che la gestazione tecnico-ammi. 
nistrativa dell’«Ente» non sia 
lunga. A nostro avviso dovreb- 
be anzi essere brevissima, per: 
chè sul tappeto ci sono dei pro- 
blemi indifferibili. 


Buon esito degli esami 
al Villaggio del fanciullo 


AI Centro di addestramento 
professionale del Villaggio del 
Fanciullo, si sono svolti gli esa: 
mi di fine d'anno per i cor: 
teriali dei meccanici, eba. 
obilieri, tipografi e foto- 
meccanici. Le commissioni no- 
minate dall'Ufficio del Lavoro e 
dalla Regione hanno constatato 
il regolare svolgimento dell'atti- 
à. didattica e la buona pre- 
parazione degli allievi che, nella 
quasi totalità, hanno superato 
le prove di esame in modo sod- 
disfacente, 


Gite © soggiorni 


CAI - SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE — Domenica 16 gita al rifu- 
gio Nordio-Deffar con salita al mon- 
te Oisternie, Programma dettagliato 
in sede sociale di piazza Unità n. 3, 
tel. 35240. 

(e) - ASSOCIAZIONE XXX OT- 
TOB) Domenica 16-7 gita al Ri- 


fugio Zsigmondy-Comici con salita al 
Monte Popera (3045), La comitiva B 
effettuerà. la traversata dal Rifugio 
Zsigmondy-Comici al Rifugio Loca. 
telli e, attraverso il passo dell'Alpe 
Mattina (m. 2449) discesa in Val 
Campodidentro. Partenza sabato 15-7 
alle ore 15 e ritorno domenica sera. 
Informazioni ed iscrizioni in sede 
sociale, via S, Pellico, 1, telef. 68-795, 

CAI ASSOCIAZIONE XXX UTIO 
BRE Sono aperte le iscrizioni ai 
soggiorno estivi di Valbruna e San 
Cassiano Vai Badia informazioni e 
’scrizion seraimente in sede, ‘via S. 
Pellito 1, telef. 68-795 

SC] CAI XXX OTTOBRE — Conti. 
nuano le iscrizioni al Corso estivo 
di scì ai Cadini di Misurina, con la 
collaborazione della Scuola nazionale 
di sci di Sappada Informazioni ed 
Iscrizioni in sede sociale, via S. Pel- 
lico 1, telef. 68-795, 


Telefono 23362 


ni  dell’assicurazione generale 
obbligatoria per l'invalidità, la 


forma un comunicato della 
CCdL — è stata riaffermata la 


Dopo il lusinghiero successo 
della gita dell'A.N.L.A. provin: 
ciale in Olanda, sono pervenute 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Valeria Ogrisech 
da Clara e Bruno Zamperlo 2000 
pro Centro tumori, 

In memoria di Antonietta Fan- 
tini nel I anniversario, da Maria 
Muciaccia 1000 pro Ospedale infan- 
tile; da Gino e Lilia Franchi 5000 
pro Associazione medica triestina. 
Tn memoria di Antonietta e Ne- 
rina Fantini, nel I anniversario, da 
Ettore e Lydia Franchi 5000 pro 
Ospedale infantile, 5009 pro EOA; 
ida Aldo e Liana Fantini 5000 pro 
Ospedale infantile, 5000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer, 

Tm memoria di Giuseppe Carli, 
nel II anniversario, dalle famiglie 
Cattaruzza e Tarlao 2000 pro Cen- 
tro tumori, 2000 pro Ospedale in- 
tantile (lettino ‘aG, Carli»). 

Im memoria dei genitori dal dott. 
Dino Tamanini.5000 pre Centro cli- 
Rico distrofia, muscolare, 


memoria di Sante Nepitello, 
nel XXXIX anniversario, dalla nuo- 
ra Anita e figli generale Sante 5000 
pro Ospedale infantile (lettino a 
sio nome), 

In memoria del dott, Vittorio Ca- 
luzzi dalla cogriatu Rina e figli 5000 
pro Famiglia parentina; dalla co- 
gnata Elvira e sorella Ernesta 2000 
pro Istituto Rittmeyer; da Erman- 


no e Margherita Secco 1000 pro 
Centro tumori, 1000 pro Unione 


italiana elechi, 1000 pro chiesa S. 
Rita; dalla cugina Rina ‘Borsetti 
2000 pro Famiglie parentina, 


In memoria ai Leopoldo Romano 


ti e figli 15.000, da Silvia e Adele 
Dapisin 2000 pro Lesa Nazionale, 


In memoria di Linda Juanita 
Marchini dalle amiche della figlia | da 
Tsa 10,000, dalla famiglia Alessan 


dri 5000 prò Istituto Rittmever; 
Paolo Fonda 3000 pro Centro cl 


co distrofia muscolare, dal dott, Do- 
ro de Rinaldmi 5000, da Gianna e 
prof. Antonio Servello 8000 pro 


chiesa Madonna del Mare; dalle fa. 
SEA Rebulla 500) pro Centro tu. 
mori, 


In memoria di Edoardo Brunelli 


dalla famiglia Cavalieri 5000 pro 
Cassa previdenza medici ammalati 
(Gestione assegno soligarietà); dal- 
la famiglia Mainardi 1000 pro Unio. 
ne italiana ciechi; da Wanda Fer 
rarese Rossetti 5000 pro Istituto 
Rittmeyer, 

In memoria di Emma Barisi da 
Rida Trevisan! 5000 pro Centro cli- 
nico distrofia muscolare, 

In memova di Gianni Smolars 
dai colleghi del figlio Bruno 13.000 
Dro Ospedale psichiatrico, 

memoria del ten, col. Ugo 


Rossetti da Jole Cantalupi 2000 pro 


Centro tumori. 
Per un triste anniversario da A. 
Voltolina 2000 pro ECA. 


In memoria di Bruno Zago da 
Paruta Zalacosta Sparta 1000, da 
Candia Zalacosta 1000 pro Altare 
esuli istriani (Tempio Mariano), 

In memoria di Enrico Vitoppi da 
Pina e Alberto Mlinar 2000. pro 
Conferenza maschile S. Vincenzo 
de’ Paoli (chiesa Sera Famiglia); 


In memoria di Edoardo Brunelli 
da Salvatore, Angela, Carmen, Ma- 
riuccia e Nives D'Amore 2500, da 
Margherita Bestini 2000, da Car- 
imela e Carlo Pacor 2000, dall'ing. 
Bruno e Lidia Del Neri 5000 pro 
Istituto Rittmever; dalle famiglie 


Eugenio e Romilda Del Neri 


‘e richieste per 
una gita in Sicilia. Per soddi- 
sfare il desiderio dei soci, il Co- | sa carriera. Pittore di 
mitato provinciale organizza una 
gita turistica in autopullman, 
dal 16 al 29 settembre, con îl|me appunti di una ricerca Gil 
seguente programma: da Mon- 
JAEona, NR avea a Roma, 
visita della città con guida; pro- | gola. parola appena pronuni 
seguimento per Napoli (visita > Di AA 
della città), Pompei e Capri. Il 
giorno 19 alle ore 24 imbarco e 
partenza sul «Canguro Azzurro» 


al sodalizio m 


chie e di tenebrose latitu®” 
quella tendenza alla signifi0M 
vità che gli fa accoglier@ 4) 
stagione spazialista solo 


un momento della sua turb! 


più che di qualità esteriori, ‘| 
lascia i quadri dietro a sè;. 


stinata a svolgersi nel fut 
superando nel divenire la 


Del Guidi non vi sarà 
gno di far cenno, chè la A, 
Pittura, instaurata nei profKi 
Silenzi di un paesaggio infi 


da E. e B. Murlani 5000 pro enie- 
sa Sacra Famiglia. 

In memoria dell'ing. Bortolo Apol-. 
lonio dai 


3000 pro Centro tumori. 


ciechi, 


In memoria della contessa Maria 
Orsi Mangelli Tripcovich da Xenia 
e Giovanni Economo 10.000 pro 


Ospedale infantile 
In memoria di Maria Vidali da 
Paolo Rufo 3000 pro Ospedale in- 
fantile. 

In memoria dei marito Carlo da 
Clementina vec. Alberti 5000 pro 
©Orfanotrofio S Giuseppe, 2500 pro 


Oratorio Salesiano, 250 pro Ospe 


dale psichiatrico (Reparto psichici) 
In memoria dell’ avv. 


firopulo 2000 pr Centro tumori; 


da Clairette e dott, Dario Doria 
5600, da Imma Welponer 5000 pro 
CRI (Sez. femminile); da Angio- 
letta e Arrizo Cleva 3000 pro Vil- 
laggio del fanciullo; da Franca e 
Giuseppa Antonicelli 2500 pro Fon- 
do «Lucia Tranquilli», 2500 pro 


Centro clinico distrofia. muscolare; 


dall'Asscciazione degli industriali - 
Trieste 10.00) pro Fondo 
«Cap. Augusto Cosulich»; dalla con- 
tessa Mira Smecchia Rudan 3000 
pro Conferenza femminile S. Vin- 
cenzo de’ Paoli; dal barone Gof. 
fredo e baronessa Maria de Ban- 
field 10.000 pro Piccole Suore del 


prov. di 


l’Assunzione, 


nipcti Arturo Rita Ben- 
venuti e Maria Grazia Salomone 


In memoria di Felice Israel da 
Renzo e Giuseppe Bolafflo 5000 pro 
Centro clinico distrofia muscolare, 
5000 pro Centro tumori; da Lidia 
Dambrosi 1000 pro Unione italiana 


Alfredo 
Gattorno da Rodolfo Giannio e Mi- 
co Parisi 25.000, dal barone Aldo 
ed Elinor de Albori 10,000, da Ot- 
tone e Herma Kraus 5000, da Car- 
lo Padoa 10.000, dall'avv, Corrado 
Jona 3009), da Antonia e Anna Ma- 
tia Costanzo 8000, da Alberto ed. 
Elsa Glanzmann 3000, da Lily e 
Vera-Maria Brettauer 3000 pro Ospe- 
Milleri dalla cogneta Renata Mille- | dale infantile: da Bruno e Laura 

Apollonio 5000, dalla marchesa En- 
richetta Bourbon Del Monte 3000, 
da Giaromo e Anna Modiano 5000, 
Lekner 8000, da Bruno 
Pacor 5000 sro Centro elinico di- 
strofia muscolare» de Nella Kvekich 
10.000, da Claudia e Giorgio Comis- 
so 5000, dall'ing, Alberto Polli 5000, 
da Tgo de Lindegg 8000 pro Istitu- 
to Rittmeyer: de Gino e Idina Du. 
dan 5000, da Filippo e Anna Ar- 
telli 5000, da Sabina Pototschnig 
3000 pro Lega Nazionale; da Paolo 
Cuzzi 10,000, da Dario e Tika Zaf- 


pro ECA; dalla famiglia Basaglia 
5000 pro CRI; da Italia Larconelli 
3000 pro Centro clinico distrofia 
muscolare; da Ernesto e Ilaria Mea 


5000 pro Villaggio del fanciullo 
5000 pro ORI. 


In memoria di Enrico Vitoppi 
dai condomini dello stabile n. 24 
di via A. Emo 10,000 pro chiesa 
dalla fa- 
miglia Libutti-Derosa 5000, da Alba 
de Baseggio 2000, da Renata Le- 
ghissa 2000 pro chiesa Sacra Fami- 
glia; dalle famiglie De Nicolò, Fan- 
tini, Mustacchi, Sabbati, Strassi Vi 


Sacra Famiglia (poveri 


sintini 6000 pro ECA. 


Im memoria di Giulio Tassinari 
da Maurilia Lago 3000 pro Rifugio 
ASTAD; dalla famiglia Silvio Cat- 
taruzza 5000 pro Istituto Rittme- 
yer; da Mario Pugliese e famiglia 


5000 pro ECA 


In memoria del dott, Silvio Co- 
mani da Pina-Carlo Zanon 30.000 
pro Congregazione Servi Eterna Sa. 
pienza (diffusione S. Vangelo); da 
Tina e Antomio- Petito 5000 pro 
Conferenza femminile S. Vincenzo 


de' Paoli (S. Giusto), 


In memoria della fam, Attilio Ma- 
Tino dalla mamma 10.000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer, 10.000 pro Ospeda- 
le infantile (bamoini spastici), 5000 
pro «Domus Lucis»; dal fratello 


10.000 pro Istituto Rittmever. 


In memoria di Nives Vazzi in 
Mordo da Maria Piccini 2000 pro 


Centro tumori, 


pro Villaggio del fanciullo, 


In memoria del ten. col, 
setti da Alcea Comar TO00 eso tai 


tare Opera Caduti senza Croce 


figlio Ottorino, 14,500 pro 
cenzo de’ Paoli (ferrovieri), 


In merroria di Teresa Pozzo dal 
personale delle F.S. Divisione im- 
pianti elettrici, collegni del figlio 


Umberto 14.000 pro Centro tumori 


In memoria della contessa Maria 
Orsi Mangelli Tripcovich da Clai- 
rette e dott. Dario Doria 5000 pro 


CRI (Sez, femminile) 

In memoria di Elsa Rota dal con: 
te Paolo e contessa Ida d'Attimi: 
MADIRSO 10.000 pro Ospedale infan: 

e. 


bassi 4000 pro Centro tumori, 


In memoria di Bruno Meng da|P! 
Maria e Serafino Paischeider 2000 
pro Società elvetica di beneficenza. 

In memoria di Anna Benedetti 
ved. Fragiacomo dai dipendenti del. 
la Soc. CMI stab, di Trieste 26.500 


la si sa nè si saprà mai. 
Appassionato cultore di musi-| spoto: 
ca e d’arte, il ten. col, Rossetti | LOD). 
trascorse gli ultimi anni della 
E Aaa RE AHCr veso: Veleni, fl ni 
;uosissima della famiglia, co) i pi Ù 
conforto della devotissima mo- e o e Vee 
glie prof. Emma Rizzardi, alla] galla neutralità all'inte 
quale ed unitamente ai fami- 
liari, rivolgiamo le più sentite 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


In memoria di Michele Di Cato 
da Ada Bellizzi e Gianfranco Ga- 


per Palermo; poi, per via Par-|è ben nota e apprezzata. (o) 
tinico e Castelvetrano, arrivo ad | verà piuttosto invitare lo 
Agrigento; visita con guida della | tatore a soffermarsi innandi 
Valle dei Templi, di Caltaniset. i 
ta e tappa a Siracusa. Prosegui. | ta un non-spazio dove il. 
mento per Catania e Taormina. | no sostituisce completament' 
Imbarco sul traghetto a Messi. 
na per Cosenza, Eboli con arri 
vo in serata a Salerno, Poi per 


quadro di Scanavino che 100% 


vuoto, negando negli inf Hi 
Simali scarti timbrici — y 
nero al grigio chiaro, lung0yi 


le, rilevando a tale proposito | voci 1967 1966 in‘ |nomico della città, Ricordiamo|FMami. Perchè il traffico va al || e la sistemazione non solo || statazione, e tenuto altresì con: proprio direttivo, alla rispettiva | mente affidato solamente al 6 % 
‘che non si potrà avere perso- Tio che accanto all’azione delle So- tot) dorotea: e SERE degli impianti sportivi e dei |lt0 delle disposizioni del decre- I fra sindacalisti| (£derazione nazionale di So frario del groviglio di sof) Qpr o d 
‘nale ‘altamente qualificato —| minerali 165.000 306.000 —464 |cietà di p.in., della NavicaziONe | Ce I) Impaceni di de.|| Campi da gioco per Demo to del 2 agosto 1957 del Presi ncontro ira sindacalisti) ria», ovviamente della UIL, grafiti. In questo autore 0 n CIro 
‘come richiesto dal provvedi | sere 600 86000 —258 |Sperco, della F.lli Cosulich, del- (ERO: ssgati sono. ‘degradativ|| mona den he Der Ia, dota: || dente della Repubblica che di-| della UIL e della CCdL|.,Pfne, 12 UIL si è aichiarata | diresti debba ripetersi me6$ mordi 
ESRI nor Manto nesso rag odi fog el 4lia l'armamento locale apposgiato Tecnica "aa 0321/0001 She. IR delle relative attrezza. || sciplina la materia delle docu-|Ml@Mta e della favorevole acchè i sindacati di | nicamente, tanto è evident@2) amy: Cl 
sarà varata la legge sul perso i Res no da ‘nodi sit all'Agenzia D'Adda, Trieste con- mare cubi del 1959 i) a) ana 155 ture, sia SE mobili, mentazioni amministrative, è| Esponenti della segreteria del- categoria organizzati diretta» | impronta sua sul quadro, [N SSi 
fiale dell'Ente Regione. varie LI È +30,0 |ta sull'appoggio di altri gruppi EE ae ostia || pacco le opere di | venuta nella determinazione di|la CCdL di Trieste si sono in-|mente nella UIL e operanti nel- | quadro sortisce, in realtà, Gi aj 'Ceno 
Dopo aver osservato che si| ‘ armatoriali, quali la Flotta Lau-|mmo ricordare e ne) 195 n° gli recinzione. sollevare gli assicurati dall’ob-|contrati nella sede della UIL|!a nostra provincia, siano indot- | un prodigio di illuminante tut gica: 
tratta di una materia estrema.| totali 1.123.000 1.115.000 +0, |ro (che domina incontrastata e e OTT) bligo anzidetto, attribuendo al|con il segretario generale sen.|ti ad affiliarsi alla CCdL, pur|zia, Tanto che ad osserv o Su 
mente complessa e ampia e sul Golfo Persico e che da PO-|mila metri cubi, nel 1956 a 428 certificato di stato di famiglia | Viglianesi, presente il segreta-| mantenendo i loro normali ram- | parecchi, è dato di stabilire Tmegi ani 
pertanto di difficile trattazione | Le cifre suddette riguardano |chi mesi ha iniziato una «diret-| mila e nel 1955 a ben 462 mila valore pienamente sostitutivo | rio organizzativo Ravenna: lo| porti organizzativi con lle ris certezza una graduatoria di U Sua azi 
(specie nell'ambito di una di-|solamente le aree amministrate |tissima» per l’Asia Sud-orienta-|ngi primi sei mesi del ’67 si è MOSCA - LENINGRADO | Selle singole certificazioni di|scopo era di vagliare l’attuale | tive federazioni nazionali di ca- | lori e una diversa accedi! l'ebil LO) 
scussione generale) il cons.|dai Magazzini Generali, attra-|le), la F.lli D'Amico di Romal.vuto un ulteriore tracollo di 3-7 ottobre stato civile attestanti fatti e| situazione organizzativa della | tegoria della UIL stessa. dello spazio, dispiegantesi © dino eo 
Trauner (PLI) si è detto d’ac-|verso le quali passa pressochè | (per l'estensione della rotta|citre il 41 per cento situazioni da esso desumibili. | Camera confederale del lavoro l’una all’altra opera. pi Mor far 
cordo sulla necessità di una re-|tutto il traffico commerciale e|per il Centro America-Nord Pa-|Wrentre lione ‘alla Fiera, PATERNITI VIAGGI | , Pertanto, ai fini del riconosci. | nei rapporti con la UIL. Con VANL A in Sicilia Dova coinvolge nel suo di alpale | 
golamentazione organica della |transitario. Sono esclusi, per-|cifico fino a Trieste), la Hellenic| cui problemi dei legnami, Tani Corso Cavour n. 7/1| mento del diritto alle prestazio- Nel corso dell'incontro — in- ping, nella successione di 1% am Ve 


Napoli e Perugia, con visita del- | grande colonnato in neg 
la città e il giorno successivo | centrale — ogni riferi 

tappa ad Assisi. Ritorno a Mon 
falcone per Arezzo si So, 
‘Prezzo per persona lire ‘000 | aa un 0 
compreso guide, musei, servizi, elenco le citazioni 
alberghi di prima e seconda ca- 
tegoria. Per ulteriori informa. 
zioni e ritiro del programma, ri- | la. articolazione 605 
volgersi alla Segreteria A.N.L. 
Provinciale, telefono 72044 dal 
ore 9 alle 11. 


Lutto per la morte 


del ten. col. Rossetti 


La recente scomparsa del ten, | di 
col. Ugo Rossetti fervente pa-| Vinicio, 
triotta e volontario della prima 
guerra mondiale, ha lasciato un | rica senza pretese storicist! 
diffuso rimpianto, nell’ambien- è 
te combattentistico, ove si ap-| chieder all’arte contempor?” 
rezzavano altamente le sue do- 
ti di italiano e di combattente 
decorato, superiore ad ogni di. 
stinzione di parte.. Un grande 
vuoto era subentrato nella vi. 
ta di Ugo Rossetti con la mor- 
te del figlio, tenente pilota, av- 
venuta nel 1942, nel cielo di|_. S 
Malta, uno dei tanti «Caduti| Sintassi normativa della 

In memoria di Erminia Scerezze-| senza croce» della cui fine nul-| latina (475/TRA). 
to dal personale delle FS. Divi 
sione impianti elettrici, colleghi del 
S. Vin 


Tappresentativo. 
Purtroppo dobbiamo Jill 


altri autori, che pure invite?! 
be a lunghi discorsi: le 
sioni antropomorfe di B 


di 
-|golli, la scultura di De TOM 


la vitalità materica di DOM 
il paesaggio irreale di JoPPAy 
la scrittura-disegno della N 
ni, la monumentalità dell@ 
me di Morandis, la invendi 
fantascientifica di Peyerelli.; 
spazio continuo nella tess!"/ 
di Tancredi, la geometri 


Nell'insieme una mostra 


cioè quanto di meglio si 


= 
Libri nuovi 

in Biblioteca civic 

Linguistica Traina-Be! 


Scienze applicate ‘HomM ( 
Dieta e cucina 


storia geografia biograjil.i] 
i, donne € inUn 


(3-15585): De Biase: LI 


denza e l'autonomia della 
stratura italiana dal 184 | 
1923 (3-15586). 

Nota: Il numero tra pi 
si indica la collocazione 
i libro, 


D) 
dolelle £ 


0 i 


_ ® () ® 
Lino 
“| ‘Misura per misura Na FISCOSSO 
fino 
da °°’ CIC) ° ® 
| I PIÙ sensi del pubblico 
On 
- I più vivi con 
atta 
ri si 
tal ‘ n . n . 
( la tragicommedia di Shakespeare mirabilmente presentata 
‘3100 A S 

$ A P 
2 da un «cast di eccezione - Stasera e domani le repliche 
inse 
ii vir- | Victoria, Loe 
que ieri bre- {to dell'assurdo regno della vir- | Victoria, ws, Baronet, il pri. 
cond Ri ea I tù preferisce un umano e uma-|mo giorno ha introitato 45 mila 
de 'eatro Romano. Proseguendo | namente corrotto disordine, la|dollari ed ha mantenuto la stes- 
uh & tournée iniziata recentemen- |legge che condanna la colpa e|sa media giornaliera giacchè al 
0 si 2 Torino, la Compagnia che | non il colpevole; posto che un|termine del sesto giorno di pro- 


ordine rigoroso è impossibile 
perchè l'uomo è uomo e non 
ha diritto d’imporre più rigore 
di quanto possa sopportare la 


Ta capo a Tuca Ronconi (regi. 
Sta), Valentina Fortunato, Ser- 
0 Fantoni, Massimo Girotti, e 
Tio Scaccia ha portato an. 


Sori 


Che a ‘Trieste «Misura per mi-|Sua ambigua natura, 
fe Sira», una delle CRE sha-| Ma temi e motivi della com- 
del ‘@Speariane cosiddette «proble- | media sono già stati analizza. 
od &tiche», in cui le note comi-|ti esaurientemente su queste 
tn] S'interrompono e si scon-|stesse colonne pochi giorni fa 
rà Tano col turbamento d’una|in occasione della «prima» to. 
dei ara e perplessa meditazione. | rinese. Perciò quando si sia ri 
o Volendo riassumere in una|pagata della dovuta stima la se- 
‘go Sola breve frase il senso della | ria messinscena di Luca Ron- 
j più TA si potrebbe forse dire|coni (cui si deve anche la o 
i e «Misura per misura» è la | va traduzione del testo), Cc) 
6, Parabola, antica ma sempre at-|ha manovrato lo spettacolo ol 
Sco] Mlale, in'cui vien dimostrata la | puntiglioso acume critico den 
sit 'bacità di corruzione del pote. | îT0 la suggestiva na 
alibi °° Chi è Angelo, il vicario aljca di Ferdinando ‘© aio 
l 08 Quale il Duca di Vienna, inquie- | non sarà necessario A oO, 
crei ! per il miserabile lassismo | così breve distanza, is 
; si NI proprio popolo consegna |so già svolto in ques ‘a sede. 
no Rovvisoriamente il governo| Fra gli interpreti sergio Pan: 
spesi fplla cosa pubblica, confidando | toni è un Angelo di ammirevo* 
nsé chi il pugno di ferro e la spec-|le giustezza, ammiregolment 
vo ata onestà del sostituto rie- | impostato e capito, Valentina 


Fortunato è un’Isabella molto 
persuasiva; a Massimo Girotti 
tocca la parte di «deus ex ma- 
china» loquace, faccendiere € 
filosofo, che è quella del Duca, 
e a Mario Scaccia quella di Lu- 
cio vil fantastico», personaggio 


soil Kfano a restaurare l'ordine e il 
Ji paretto delle leggi? E”, all’ap- 
naTenza, un inflessibile  difen- 
vela e burocrate della morali 
mo Ma in realtà è un uomo co- 
‘€ tutti, che il potere induce al 
co arbitrio, alle azioni e pas- 


I° 


= 


grammazione aveva 
286 mila dollari. 


Lunghe file per le prenotazio- 
ni dei posti si possono notare 
davanti ai botteghini dei quat. 
tro cinema; ma il successo non 
sì limita alla sola città di New 
York. A Los Angeles al Chinese 
‘Theatre il primo giorno ha in- 
troitato 10.690 dollari mentre a 
Filadelfia al Fox Theatre l’in- 
casso del primo giorno è sta- 
to di 17.350, ùn record di tutti 
i tempi nella storia degli incas- 
sì cinematografici della città. 

Il film è in programmazione 
anche a Londra dove all’Odeon 
nei primi tre giorni ha introita- 
to 12 mila sterline, battendo il 
record degli incassi giornalieri 
del locale. Per il film di James 
‘Bond si annuncia quindi una 
«terrificante» carriera. 


incassata 


ELI LRE e 2 2 


IL PICCOLO 


— SS 
(Foto. de Rota) 


Gli attori Valentina Fortunato e Sergio Fantoni in una scena della tragicommedia «Misura 
per misura» di Shakespeare, rappresentata ieri sera con vivo successo al Teatro Romano 


LA IV GIORNATA DEL FESTIVAL DI FANTASCIENZA 
i O Re i 


Un «classico» all'Auditorium 
e un film «giallo» al Castello 


«I cinque sopravissuti> dello statunitense Oboler non era mai 
stato proiettato sugli schermi italiani pur essendo del 1951 


i Foni più vili ì Î i più interessan- 
più vili, così da valutare | agro-comico dei più 3 
tO) Falli e le colpe con due misu- di (ma qui la sua CARLI h 
del diverse: l'una per gli altri|zione ci è parsa andare oltre i 
jan! DE esempio per il giovane 0). Una lode meritano an- 
i DI g Rudio, reo di aver sedotto € |che gli altri numerosi interpre- 
‘gel 3POsato' segretamente Giulietta, [{, da Tonino Pierfederici a Ma- 
gi l'aperciò condannato a morte), | risa Quattrini, da Mariano Ri- 
dell tilira per sè medesimo, pron: | gillo a Daniela Nobili, Franco 
0 a consumare il ricatto infa- Sabani, . Emilio Marchesini, 
dellì di, a calpestare ogni senso | Oreste Rizzini ecc... 200... 
er) al Onore, pur di avere l’imma- Spettacolo di buon livello 
pi Olata Isabella, di cui s'è car (coGà insolita per una rappre- 
Ss SN E sentazione estiva), che il pub- 
1 Ol y,obbene il nodo delle intrica» | blico ha salutato con vivissimi 
Dorf] jp me peripezie si sciolga, al | consensi. 


fine, nella letizia di perdo; G.B. 
2 Ronsabili, grazie alla clemen- 
del Duca (vero deux ex ma 
dina della storia), che trave 
to da frate tutto ha veduto e 
Wp ito dei soprusi di Angelo, 
sii bel tratto dello svolgimento 
Ora dunque la tragedia, e an- 
che gli intermezzi comici scoc- 
‘t009 spesso lampi di umor ne- 
0, di acidulo pessimismo. Tra- 
‘0mmedia, opera scritta con 
soprostro più nero che rosa, 
io il cielo rannuvolato delle 
sigNoni cadute; della nostal: 
Chio, secondo talune analisi 
è tiche molto autorevoli, le 
fanno derivare «Misura 

del misura» dal tema «politico» 
So l’Amieto e dal grande di. 
| piso di Ulisse sul buon gover- 
mm «Troilo e Cressida» — per 
du Ordine sociale e morale per- 
0. che si farebbe pungente e 

to arissima nella storia del fal- 
da eno della virtù instaurato 
tut Vicario Angelo a Vienna. E 
îe0 questo sarà certamente 


La Loren e Gassman 


in «Questi fantasmi» 


Napoli, 11 

E’ giunta a Napoli nel primo 
pomeriggio di ieri, proveniente 
în auto da Roma, Sofia Loren. 
L'attrice, che ha preso alloggio 
in un albergo sul lungomare, si 
tratterrà a Napoli per circa due 
settimane. Oltre alla Loren è 
giunto nella città partenopea 
anche Vittorio Gassman, il qua- 
le ha preso alloggio in un altro 
albergo di via Partenope. 

I due attori prenderanno par- 
te alla lavorazione in esterni del 
film «Questi fantasmi», tratto 
dall'omonima commedia di Edo- 
ardo De Filippo. Il film è di- 
retto da Renato Castellani. Teri 
sera sono state girate alcune 
scene nel palazzetto dello Sport. 

DECISE 


Jero, anche se poi la superiore Favolosi incassi 
su iltazione di Shakespeare y 007 
DA la corruzione del mondo, e con P« Agente » 


teallozo stesso alla storia, pos- 
mo far ben pensare che la 
dr alprale della commedia riposi 
mil aptove: non tanto cioè nella 
100) qpetezza e nella nostalgia, 

i Stanto in quell’estrema libertà 


New York, 11 
11 nuovo film di James Bond, 
«Agente 007 si vive solo due vol- 
te», sta letteralmente facendo 
crollare ogni ‘precedente record 


Atomiche al pomeriggio, api 
assassine alla sera. Diversi stru- 
menti di morte, le prime ster- 
minano l'umanità, le seconde 
uccidono soltanto una donna e 
un cane, Il Festival del film di 
fantascienza spazia da un cam- 
po all’altro disinvolto e impre- 
vedibile, E’ in fondo la sua 
‘’chanche’ migliore. L'altro 
giorno abbiamo visto il terrifi- 
cante documentario di Watkins, 
ieri sono stati proiettati un pic- 
colo ‘classico’ della «science- 
fiction» e un giallo” incluso 
di contrabbando nel program- 
ma della rassegna, 

Andiamo con ordine, «Five» 
di Arch Oboler ("I cinque so- 
pravissuti”) pur essendo un 
film del 1951 — e sedici anni 
son davvero tanti! — non è mai 
stato distribuito sugli schermi 
italiani: e anche questo sapore 
di “novità” non .è l'ultimo vali- 
do merito degli organizzatori. 
Commediograjo di qualche in- 
teresse, buon ‘’mestierante” del- 
la macchina da presa, Oboler 
scrisse u soggetto di questo 
film subito dopo lo scoppio del- 
la prima bomba «Hy statuniten- 
se, ambientanto la vicenda in 
un ipotetico domani”, quando 
un disastroso conflitto nucleare 
avrà sterminato la razza uma- 
na e quasi cancellata l’immagi- 
ne di Adamo dalla superficie 


di incassi. Programmato a New 


i Ria I di 
So ità 
rel albi onibilità dello spirito che di incosS rattro cinema: Astor, 


‘moerversare indiscrimina- 


ATMOSFERA SPAGNOLA SOTTO IL <«CHAPITEAU> 


Il Circo di Madrid 
urriverà domuni notte 


Gli spettacoli avranno inizio venerdì 


. Il circo di Ma- 
dia Soa di innovazio- 
ni, a cominciare da quel pal 
coscenico rotante sul quale sì 
presentano gli artisti prima di 
scendere in pista, in una co- 
reografia nuova, che lascia la 
vecchia «barriera» per l’entra- 
ta degli animali. Il complesso 
inizi comunque i suoi spet 
tacoli a Trieste venerdì sera ed 
è un appuntamento per quanti 
vorranno appagare una curio- 
sità, trascorrere tre ore di di- 
Yertimento con uno spettacolo 
che non è escluso nemmeno 
per l’infanzia. 


Festival a Moraro 


. 
per voci nuove 
Gorizia, 11 L 
Moraro sono in programmi 
Do sabato 22 corrente, nel qua- 
dro dei tradizionali festeggia- 
menti estivi, due Festival regio 
nali, uno riservato alle «Voci 
nuove», l’altro ai «cantanti do 
erba», quest’ultimo per 1 bim Hi 
dei due sessi, fra i 6 e i 14 anni. 
Premi in palio coppe ed al 
tro. Iscrizioni al Comitato fe- 
steggiamenti, Moraro. 


La Novak è troppo stanca 


per divorziare da Johnson 


Hollywood, 11 

Kim Novak ha smentito le vo- 
ci secondo le quali sposerebbe 
Joel Thomas, uno dei suoi più 
ardenti ammiratori. La Novak 
‘ha pracisato di essere stata così 
stanca e occupata negli ultimi 
tempi (sebbene non risultti che 
abbia girato molti film) che an- 
cora non è andata nel Munici 
pio per ritirare le carte del di 
vorzio da Richard Johnson, 


Circo di Madrid, che arri- 
domani notie nella nostra 
» © uno dei più grossi com- 
i viaggianti d'Europa e la 
Organizzazione è paragona: 


ta 
ì he 
pealt, 


to pon 
Dia Possono permettere il ra- 
Alpo Spostamento da una città 
tetra, il mantenimento di ol- 
Bo duecento animali, l'ingag- 
di artisti di rinomanza in- 
Ti zionale. 
Mm 2A grande industria quindi, 
ùi Quando sotto l'enorme «cha- 
' » si accendono le luci e 
lchestra attacca le tradizio. 
Sme, (Marcia dei gladiatori», 
2a Re in tutta la sua eviden- 
Cel fascino e la poesia del 
gi'°. Le ardite figurazioni de- 
the VtTobati, le scenette comi. 
tan Sei clowns, la segatura al- 
DIS di i cavalli in corsa, l’odo- 
No i, Velvatico delle belve crea- 
tha Atmosfera di sempre, an- 
dei Se il programma. offerto 
Mof circo di Madrid si scosta 
Uli Olmente da quello degli 
; A lessi. 
Siponto è grande e tutto è 
Dos ente,  Seimila persone 
8 GO trovar posto nei palchi 
o elle gradinate, quattro so- 
hi; ‘® piste, trenta le attrazio 
In Uaranta cavalli lavorano 
Tonale in pista e poi è la 
Ùi &,0 15 elefanti. Ma il Circo 
Vari Adria porta anche nelle 
Boat Piazze l'atmosfera della 
la, i canti e le danze gi. 
Deng; Il colore di costumi stu- 
de, 


Î 


le musiche. caratteristi 

temparia nuova nella pista di 

E Loire tradizione e folclore: 
per vivere deve moder- 
i, deve andare a passo 


terrestre 

Cinque soli sono i sopravis- 
suti: una donna incinta (salva 
tasi mentre le eseguivano una 
radioscopia), un cassiere di 
banca e un fattorino negro, en- 
trambi chiusi in una cassafor- 
te al momento dello scoppio 
mortale, e l'immancabile cop- 

del buono” e del cattivo”. 
Incredibili, come è ovvio, le vi- 
cende che hanno portato î su- 
Der alla salvezza: ma credi- 
ilissimo. invece, è il ripetersi 
dell'odio fra gli uomini, anche 
dopo una catastrofe del genere. 
L'odio di razza colpisce ancora: 
il negro viene accoltellato, Il 
desiderio del potere e della ric- 
chezza è inestinguibile: il furto 
è all'ordine del giorno e i 
gioielli serviranno per lusinga- 
re la donna. Una volta morti 
anche il cassiere e il cattivo”, 
i due sopravissuti (frattanto il 
bambino è nato ed è anche 
morto) si daranno la mano e 
guarderanno più fiduciosi verso 
il loro arduo futuro. 

«Five» denuncia inesorabile il 
peso degli anni, che per pelli 
cole del genere galoppano: pe- 
rò è molto più interessante, 
nella sua ingenua sinceri 
film ’‘terrorifici’ che ci bom- 
bardano dal Giappone agli Sta- 
ti Uniti. E nella lunga, maca- 
bra sfilata che ci accompagna 
alla scoperta di una metropoli 
jalciata dall’atomica, fra le mi- 
gliata di cadaveri ammucchiati 
uno sull'altro, in un'atmosfera 
di cupo e silenzioso terrore, 
«Five» raggiunge alcuni mo- 
menti di indubbia e non gra- 
tuita suggestione, 

Non più la «Columbia» del 
°51. ma la «Paramount» del ’67, 
di scena in serata nel Cortile 
delle Milizie, con «The deadiy 
Bees» («Le api mortali», ovvero 
«Il mistero dell'isola dei gab- 
biani»), firmato da quel Fred- 
die Francis che è puntuale ogni 
anno all'appuntamento con il 
Festival triestino. Tipico film 
di “horror”, tutt'altro che ”’fan- 
tascientifico” dunque, «Le api 
mortali» ci racconta di un’api- 
cultore folle che ammaestra 
questi insetti: dotate di un 
pungiglione grosso il doppio del 
normale, queste api vengono 
eccitate da un liquido speciale 
che il loro mromrietario prepa- 
ra. In presenza di quel liquido, 
avvertito a distanza di chilo- 
metri, uno sciame di api infu- 
riate sì tramuta in un terribile 
strumento di morte. + 
Vengono così uccisi, dappri- 
ma un povero cane, e poi la pa- 
drona di una fattoria. I sospet- 


marito della defunta, abile api- 
cultore anch'egli, in realtà com- 
pietamente innocente, ma il ve- 
ro colpevole verrà individuato, 
proprio mentre sta per compie- 
re un'altro delitto, ai danni que- 
sta volta di una giovane e fa- 
mosa cantante che nell'isola dei 
gabbiani era andata a riposar- 
si per curare un grave esauri- 
mento nervoso: chissà mai qua- 
le agenzia di viaggi le aveva 
consigliato una villeggiatura del 
genere, 

Il ‘suspense’ è a tratti di 
buona lega, e se non vogliamo 
chiedere di più al film, una 
volta catalogatolo nei suoi giu- 
sti confini — che col Festival 
hanno ben poco da spartire — 
merita la sufficienza, tributata- 
gli anche dai giudizi del pub- 
blico, quest'anno veramente 
numerosissimo a tutte le proîe- 
zioni. Gli attori erano Suzanna 
Leigh. Catherine Finn, John J. 
Asquith e il bravissimo carat- 


del crudele assassino. 


Alle ore 16, di ieri presso il 
Circolo della Stampa il prof. 
Valery Petrov ha tenuto una 
conversazione sui problemi del- 
la cinematografia bulgara, 

Nel jrattempo la Presidenza 
del Festival ha formato la giuria. 
per l'assegnazione del «Sigillo 
d'oro della Città di Trieste» al 
miglior cortometraggio presen- 


tato in concorso, La giuria ri- 
sulta così composta; Frederik 
Pohl, scrittore (USA), presden- 
te; Valery Petrov, poeta e sce- 
neggiatore (Bulgaria); 
Powell, giornalista (Granbreta- 
gna); Robert Van Laer, critico 
cinematografico -( Belgio); Ma- 
rio Nordio, critico cinematogra- 
fico (Italia). 


Marisa Mell sarà 
a Broadway «Mata Hari» 


L'attrice. cinematografica Ma- 
risa Mell, 
terminato di girare in Italia il 
film «Le dolci signore» di Mario 
Zampa, è stata scritturata per 


il ruolo 


«Musical» che il regista Vincent 
Minnelli metterà 


; ‘ossi; A 
terista Guy Doleman nei panni TEDEAMAY nel prossimo novem: 


Tre. 


Si tratta di un’edizione briosa 
e musicale inventata sulla vi- 
cenda della celebre spia «Mata 
Hari». Non è stato ancora scel- 
to l'interprete maschile dello 
spettacolo, che si preannuncia 
come il più grande della nuova 
stagione, ma si sa che è stato in- 


terpellato 


risa Mell sarà di ritorno in Ita- 
lia fra alcuni giorni. 


Rita e Teddy 
si sono fidanzati 
Ariccia, 11 


sesto «Cantagiro- da Catania. 


cordi ha detto parlando con 


Alla presenza di circa due- 
cento persone convenute in un 
ristorante di Ariccia, Ferruccio 
‘Ricordi, in arte Teddy Reno, e 
Rita Pavone, hanno annunciato 
il loro fidanzamento, dopo le 
prime timide ammissioni fatte 
dai due cantanti nel corso di 
una conferenza stampa tenuta 
alla vigilia della partenza del 


Come lo stesso Ferruccio Ri. 


i 


giornalisti, non resta ora che|pe 
aspettare la sentenza definitiva 


di annullamento del suo prece- 
dente vincolo matrimoniale, con- 


Dilys | dy Reno potranno sposarsi, 


G. P. 


e Ferruccio, comunque, 
. New York, 11 


‘che ha recentemente 


di protagonista del 
in scena a 


quarantunesimo compleanno, 


Hollywood, 11 


Richards Harris. Ma- 


a James Garner, 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE 


7: Giornale; 7.10: Musica stop; 
7.88: Pari e dispari; 7.48: Ieri al 
Parlamento; 8: Giornale; 8.30: 
Le canzoni del mattino; 9: Vi- 
vere sani; 9.07: Colonna musi- 
cale; 10: Giornale; 10.05: Le ore 
della musica; 11: Cronache di 
ogni giorno; 11.05: Le ore della 
musica (II parte); 12; Giornale; 
12.05: Contrappunto; 12.47: La 
donna, oggi; 12.52: Sì o no; 13: 
Giornale; 13.20: Punto e virgola; 
18.33: Le mille lire; 18.36: Sem. 
preverdi; 14.40: Zibaldone italia 
no; 15: Giornale; 15.40: Pensaci, 
Sebastiano; 15.45: Parata di suc- 
cessi; 16: Programma per i pio- 
coli; 16.80: Il giornale di bordo; 
16.40: Antologia musicale; 17: 
Giornale; 17.15: «Rocambole», di 
Ponson du ‘Terrail; 17.80: Mo- 
mento napoletano; 17.45: L'Ap- 
prodo; 18.15: Per voi, giovani; 
1 Ti scrivo  dall’ingorgo; 
Luna-park; 20: Giornale; 
La voce di Gianni Pette- 
nati; 20.20: «Le forze», di E. 
D'Erico; 21.35: Intervallo musi- 
cale; 21.45: Luglio musicale a 
Capodimonte: Concerto sinfonico 
diretto da C, Zecchi; 23: Oggi al 
Parlamento - Giornale, 


SECONDO PROGRAMMA 


7.30: Notizie; 7.40: A tempo di 
musica; 8.15: Buon viaggio; 8.20: 
Pari e dispari; 8.30: Giornale; 
8.45: Signori, l'orchestra; 9.05: 
Un consiglio per voi; 9.12: Ro- 
mantica; 9.30: Notizie; 9.95: AL 
bum musicale; 10: «Manon Le- 
scaut», adattamento radiofonico di 
M. Pezzati; 10.15: Vetrina di «Un 
disco per l'estate»; 10.30: Noti- 
zie; 10.385: Corrado fermo posta; 
11.35: Viaggio in Islanda; 11.42; 
Le canzoni degli anni '60; 12.15: 
Notizie; 13: Pronto, chi parla? 
Giochi al telefono; 13.30: Giorna- 
lej 13.45: Teleobiettivo; 13.50; 
Un motivo al giorno; 14: Le mil 
le lire; 14.03: Juke-box; 14,20: 
Giornale; 14.45: Dischi in vetri. 
na; 15: Motivi scelti per voi; 
15.15: Rassegna di giovani esecu- 
tori; 15.80: Notizie; 16: Rapso- 
dia; 16.35: Tre minuti per te; 
16.38: Transistor sulla sabbia; 
17.30: Notizie; 17.55: Non tutto, 
ma di tutto - Tra le 18 e le 19, 
arrivo 12.a tappa Tour de Fran- 


17.30: 


17.45: 


13.45: 
19.15: 


19,45; 


20.307 
21. 


22.001 
23.00; 


18.00: 


21.00: 
21.10; 
21.15: 
22.15; 


ce: Digne-Marsiglia; 
nostri mercati; 
Aperitivo in 
19.23: Sì o no; 19.30: Radiosera; 
19.50: 54.0 Tour de France: Cro- 
nache da Marsiglia; 20: Punto e 
virgola; 20.10: «Il Bistolfo», spet- 
tacolo del mercoledì; 
me e perchè; 21.20: Tempo di 
jazz; 21.80; Giornal 
sica da ballo; 


18.50: 


TERZO 


: Torino mezzo secolo - 


TV NAZIONALE 


Segnale orario - Telegiornale. 

LA TV DEI RAGAZZI 

a) I viaggi di John Gunther - La pesca del tonno. 
b) Parcogiochi - Dall'autopista alla ruota pano- 
ramica. 

RITORNO A CASA 

Lotta per la vita - I cervi dei boschi inglesi. 
Sapere - Difendiamo la vita. 

RIBALTA ACCESA 

Telegiornale sport » Tic-tac - Segnale orario - 
Notizie del lavoro e dell'economia - Cronache 
italiane - Oggi al Parlamento - Arcobaleno - Pre- 
visioni del tempo. 

Telegiornale . Carosello. r 

scita della eRIdo Giovanni Agnelli e la na- 
Mercoledì sport. 
Telegiornale, 


TV SECONDO 


Eurovisione - 54.0 Tour de France - Arrivo della 
12.4 tappa Digne-Marsiglia. 

Segnale orario - Telegiornale. 

Intermezzo, 

«Il delitto» - Un atto di Carlo Bertolazzi. 

Zoom - Settimanale di attualità culturale. 


18.25: Sui 
18.30: Notizie; 
musica; 


17.10: E. Elgar: «Serenata op 
16»; 18.15: Quadrante economico; 
18.80: Musica leggera d'eccezione; 
18.45: Lo sport e gli italiani: 
19.15: Concerto di ogni sera; 
20.30: Dodici sonate per violino 
e clavicembalo di Geminiani; 21; 
Musiche di F. Schubert; 22, 
Giornale; 22,30: Incontri con la 
narrativa: «Il topo della sera» 
«Per una luna migliore», due rac 
conti di E. Flajano; 23; Musiche 
di K. Penderecki; 23.25: Rivista 
delle riviste. 


21.10: Co- 


21.40; Mu- 
Giornale; 


PROGRAMMA 


22.30: 


10: Musiche operistiche; 10.30: 


Musiche di J. J. Mouret ed E. 
Altemburgi 
A. Vivaldi; 12.10: L'informatore 
etnomusicologico; 12.20: 
no di Eugene Ysaye; 12.55: Con- 
certo sinfonico diretto da Carl 


Schuricht; 


tralto K, Radek con la partecipa 
zione della pianista D. Dawidow: 
15.15: Musiche di R. Zandonai; 
15.30: Musiche di J. M. Leciar, 
L. Boccherini, J. Brahms; 16.20: 
Compositori italiani contempora- 
nei; 17: Le opinioni degli altri; 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.05: Can 
ta Albionte Tessarin; 12.15: Aste 
risco musicale; 12.25: Terza pa 
gina; 12.40: Il Gazzettino; 13,15: 
«El Caicio»; 13.40; «Faust» - At 
to II; 14.35: Compositori friula 
ni: G. B. Marzuttini: «Minuettr 
e Allegro» dal «Trio in re magg» 
per violino, viola e violoncello; 
14.45: Pagine di speleologia trie 
stina; 19.80: Oggi alla Regione; 
19.45: Il Gazzettino, 


10.50: Musiche di 


Il violi 


14.30: Recital del con- 


tratto in Messico con Tania 
Protti. Appena questa sentenza 
sarà deliberata dalla Magistra- 
tura italiana, Rita Pavone e Ted. 


Questo matrimonio, come è 
noto, non trova. l'approvazione 
del padre della cantante, il qua- 
le nonostante le concilianti di. 
chiarazioni fatte ieri in propo- 
sito, si è dichiarato contrario 
a un matrimonio fra i due. Rita 
sono 
certi di riuscire a ottenere an- 
che il consenso paterno alle lo- 
ro nozze e soprattutto di ri. 
portare la pace fra Giovanni Pa- 
‘vone e sua moglie, compromessa 
dal contrastante atteggiamento 
assunto dai due nei confronti 
del rapporto sentimentale fra la 
loro figlia e Ferruccio Ricordi. 

Per quest’ultimo la festa di 
questa sera ha avuto un doppio 
significato: oltre al fidanzamen- 
to con la Pavone, Teddy Reno ha 
infatti festeggiato anche il suo 


Eva Renzi a Hollywood 


L'attrice tedesca Eva Renzi è 
stata scritturata per una serie 
di film dalla Universal, e farà il 
suo esordio hollywoodiano in 
«the Jolly Ping Jungle», accanto 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


Mercoledì, 12 luglio 1967 


RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


(| PRIMO SPETTACOLO ESTIVO DI PROSA AL TEATRO ROMANO 


RITZ 


LA DONNA DI SABBIA 
ELI OKADA 


KYOKO RISHIDA 
Vietato ai minori di 18 anni 


FESTIVAL DEL FILM DI FANTA. 
SCIENZA, Rassegna retrospettiva, al- 
l'Auditorium ore 17.30: «Superman» 
(Le avventure di Superman), quattro 
episodi di produzione Stati Uniti per 
la regia di Thomas e George Blair. 
Quinta edizione al Castello di San 
Giusto, dalle 21.15: «La caduta di 
Varema», cortometraggio italiano del 
regista Camillo Bazzoni; seguirà il 
lungometraggio della Jugoslavia: «Sed- 
mi Kontinent (Settimo continente), 
per la regia di Dusan Vukotio. 
PARCO DI MIRAMARE, Spettacoli di 
«Luci e Suoni». Questa sera alle 
21,90: «Der Kaisertraum von Mira- 
mare» (edizione tedesca) e alle 22.45: 
«Massimiliano e Carlotta» (edizione | gi 
italiana), Autobus «M» in coinciden- 
za a Barcola con il tram n, 6, 
TEATRO ROMANO, Questa sera alle 
ore 21.30, l'Azienda Autonoma di 
Soggiorno e Turismo e il Teatro 
Stabile di Prosa presentano: «Mi- 
sura per misura» di W. ate. 
Regìa di Luca Ronconi. Realizzazio- 
ne del Centro Teatrale Italiano, In- 
formazioni e vendita biglietti alla 
Biglietteria Centrale di Galleria Prot- 
ti, tel. 36372. 


EDEN. 16, Seconda settimana di gran- 
de successo: «Berlino 1945 la caduta 
dei giganti. E' l’unico film di guer. 
ra che si può definire autentico, Di- 
retto da C. Le Roy, con C, Douglas, 
D. Cooper e N, Strauss, Vietato ai 
minori di 14 anni. 


EXCELSIOR, 16.30: «I iscrialieri 
dell'Amazzonia», technicolor. Un 
classico dell'avventura con Martin 
Milner e Karen Jensen. 

FENICE. 16: «La pallottola senza 
nome», in cinemascope technicolor. 
Grandioso western con Audie Mur. 
phy e Joan Evans. 

GRATTACIELO, 16.30: «Waco, una 
pistola infallibile». Un western tech- 
nicolor in prima visione con Howard 
Keel e Jane Russel, 

NAZIONALE. 16.30: «Sette strade al 
tramonto», in technicolor. Una pagi- 
na d'avventura con Audie Murphy e 
Barry Sullivan. 

RITZ, (Via S, Francesco 10 . Telef. 
36736). 16: «La donna di sabbia». Gran 
Premio della giuria al XVII Festival |B 
di Cannes. Per l'eccezionale valore 
artistico la censura ha concesso il 
visto per la proiezione integrale, no- 
nostante la sconcertante scabrosità 
del soggetto. Grandi interpreti Eìji 
Okada e Kyoko Kishida. Rigorosa- 
mente vietato ai minori di anni 18. 


ALABARDA. 16.30, Ultimo giorno: 
«Da 077 intrigo a Lisbona». Colorsco» 
. Audaci e temerarie avventure con 
donne bellissime in un ambiente sug- 
gestivo, con Marili Tolo, Brett Hal 
sey e Jeanne Valerie. 

AURORA, 10, 17 e 21. Spettacolo 
pubblicitario gratuito offerto dalla 
Genercom di Milano per il lancio 
di articoli casalinghi di assoluta no- 
vità, Distribuzione di omaggi pubbli. 
citari al termine di ogni spettacolo 
CAPITOL. 16.30: «Il sapore della pel- 
le». Il film più scottante e audace, Ec- 
cezionali interpreti: L. Vournas, F. 
Zana e A. Veneti. Vietato ai minori 


«tazione era stata estremamente 
ti sembrano orientarsi verso il P————€—t—1____ {1 _____________________________———_—=2 ' '22tt03 della sceneggiatura. 


di 18 anni. 

CRISTALLO. 1%: «Sfida infernale», 
Capolavoro di John Ford con Henry 
Fonda, Linda Darnell e Victor Ma. 


ture. 

FILODRAMMATICO, 16.30: «Ora X: 
commandos invisibili», Gli epici com. 
battenti che conclusero con tremen- 
de selvagge battaglie, l’ultima guer- 
ra! Con Jock Mahoney e Mike Par- 
sons. Vietato ai minori di 14 anni. 
GARIBALDI. 16.30: «I tre volti della 
paura». Il film del brivido in techni- 
color con Boris Karloff, Mark Da- 
mon e Michèle Mercier. 

IMPERO. 17 (ult. 21.45): «Giungla di 
bellezze», con J. Scott e E. Purdom. 
I piccanti retroscena del concorsi di 
bellezza. Technicolor. 


Primo Palio canoro 


Milano, 11 

Nel prossimo mese di settem- 
bre si svolgerà a Milano il pri- 
mo «Palio delle porte storiche» 
una, singolare sagra canora a 
eliminazione che si articolerà in 
dodici serate precedute da sele- 
zioni e seguite da una finalissi- 
ma. Il palio proporrà motivi 
vecchi e nuovi che verranno in- 
terpretati da voci nuove e da 
cantanti affermati scelti durante 
le selezioni, ai quali faranno 
cornice i nomi niù famosi del 
mondo della musica leggera ita- 
liana 

La manifestazione verrà orga- 
nizzata dal direttore artistico 
dell'«Italartisty Nino Ravasini. 


Il «Premio tersicore» 


a una bambina belga 


Montecarlo, 11 

Una bambina belga di dodici 
anni, Annik de Saint Hubert, ha 
vinto a Montecarlo il «Premio 
Tersicore» destinato alla scoper- 
ta di nuovi talenti nell’arte della 
danza. Il concorso era stato ban- 
dito per il decimo anno conse- 
cutivo su scala internazionale 
per iniziativa di Alice Nikitina, 
una ballerina russa che fece par- 
te della, famosa compagnia di 
Diaghileff. 

La Nikitina ha presieduto la 
commissione giudicatrice che 
comprendeva danzatori e critici 
e in seno alla quale l’Italia era 
rappresentata dal giornalista 
Angelo Maccario. 


«L’amore folle» 
con Jacques Rivette 


Parigi, 11 
Jacques Rivette cominciò la 
sua carriera cinematografica 


con «Paris nous appartient», un 
film che hanno visto solo pochi 
appasionati di cinema d’Essai. 
Poi ha realizzato «La religieuse», 
ed è diventato subito celebre 
per il veto frapposto dal Gover- 
no, e noi ritirato. Ora Rivette, 
forte della non richiesta pubbli- 
cìtà, si prepara a girare un al- 
tro film, intitolato «L’amour 
fou». 

La vicenda è ambientata in un 
gruppo di attori che sta provan- 
do una tragedia classica, «An- 
dromaca». Fra costoro, vi è una 
coppia di coniugi che sta per se- 
pararsi: sono il regista e una 
delle attrici. I motivi della rot- 
tura non interessano, Interessa 
invece la descrizione della vi- 
cenda umana, che Rivette inten- 
de descrivere con largo margine 
di improvvisazione e di intuizio- 
ne, per sè e i suoi interpreti, 
che saranno Jean-Pierre Kalfon 
e Bulle Ogier. 

Una differenza rispetto a «La 
religieusey dove invece la lavo- 


MODERNO. 16.30: 
Dodge City», con Henry Fonda, Joan- 
ne Woodward e Jason Robards. In 
technicolor. 
VIALE. 16: «Il boia è di scena». Un 
terrificante film con Connie Stevens, | Somi 
Jean Jones e Cesar Romero. Successo, 
VITTORIO VENETO. 16. Cinemasco- 
Je technicolor: «Papà, ma che cosa 
ai fatto in guerra?», con James Co. 
burn, Dick Shawn, Giovanna Ralli e | di 
Aldo Ray. Divertentissimo! 


ABBAZIA. 16.30. Agente 077 nel film: 
Rapioneerio internazionale». Uno det 
pi 


o color, con Robert Mitehum, In- 


ALCIONE. (Tel. 96162). 16.30: «Salo- 
mone e la regina di Saba». Il colos- 
sale film di King Vidor con Yul 
Brynner e Gina Lollobrigida. Cine- 
mascope technicolor. 

IDEALE. 16.30. Un giallo di E. Wal- 
lace: «Le 5 vittime dell’assassino», 
con J. Fuchsberger e Judith Dornys. 
Vietato ai minori di 14 anni. 
ARISTON, 17 (estivo 21.30): «I tre 
volti», Il tanto discusso 

con Soraya, Sordi e R. Harris. 
ASTRA. 16.30, Silvestro e Gonzales 
nelle loro esilaranti avventure ani- 
mate a colori: 
arriba». Domani: «I due pretoriani». 
MARCONI. 16.30 (estivo 21.15): I bu. 
canieri». 
con Yul Brynner, Charles Boyer e 
Charlton Heston, 

NOVO CINE. 16.45: «Sessualità». Ca- 
polavoro 
Fonda e Ray Danton. Successo, 


ARENA ARISTON, 21.30 (spettacolo 
unico): «I tre volti», Il tanto discus- 
80 technicolor con Soraya, Sordi e 


Harris, 

ENA_ DEI FIORI. 21.10 (cassa 
20.30 - SI ripete il 1.0 tempo): «Ma- 
dame X». Un capolavoro in technico- 
lor con Lana Turner, John Forsyth 
e Ricardo Montalban, Burgess Mere- 
dith e Constance Bennett. 

ARENA DIANA, 21.15 (cassa 20.30 - 
Si ripete il 1.0 tempo): «La grande 
notte di Ringo». Le ore più violente 
del West in technicolor con William 


R, 
ARI 


lerger. 
GIARDINO PUBBLICO, 21.15 (cassa 
20.30) Spettacolo unico con il film: 
«L'uomo di Hong-Kong», a cotori 
con Jean Paul Belmondo e Ursula 
Andress. 

GINNASTICA, Apertura cassa 20,45, 
inizio 21.15 
«Il magnifico cornuto». Film comico 
con Ugo Tognazzi e C. Cardinale. 
Vietato ai minori di 14 anni, 
MARCONI, 21.15: 
polavoro in 
‘Brynner, Charles Boyer e Charlton 
Heston, 

SATELLITE. 21, Sean Connery, il fa- 
moso 007 in: «La donna di paglia», 
con Gina Lollobrigida. Technicolor. 
SERVOLA, 21.15. Un eccezionale suc- 
cesso di Robert Woods in un western 
all'italiana: 
Cinemascone technicolor. 

STADIO. 21,15: «I due toreriy. A co- 
lori con Franco Franchi e Ciccio In. 
grassia. 

VALMAURA. 21: «I 4 monaci». Un 
Urasano di risate con P. De Filippo, 
N. Taranto, E. Macario. Technicolor. 


RIDUZIONI ENAL: Excelsior, Fe- 


nice, Nazionale, Alabarda, Capitol, 
Cristallo, Filodrammatico, Impero, 
Garibaldi, Moderno, Viale, Vittorio 


Veneto, Abbazia, Alcione, Astra, Mar- 
coni, Novo Cine, 


ROMA estivo. 21.30: 
una vedova», con Shirley Jones e Gig 
Young. Cinemascope a colori. 

DI 


U 
ARISTON, 15: «Ballata per un pi- 
stolero». 
ASTRA, 15: 
suo carnefice». 
CAPITOL, 15: «Il ragazzo che sape. 
Va amare». 
CENTRALE: 15: «La donna di sab. 
a», 
LARGE 15: «Super Seven chiama 
ro», 
CRISTALLO, 15: «Onibaba», 
DIANA, 18: «La ragazzola». 
FERROVIARIO, 
salto». 


RIZIA 


GRATTACIELO Sez 


tra», con J. Magnan e Amidou, Vie- 


WACO PERINI Ult. su. 

$ DERNISSI , 16,30: «Se permet- 

Una pistola tete parliamo di donne», con S. Ko- 
infallibile scina e V. Gassman. Ult. 22. 

Western Technicolor Î}l | CENTRALE. 17: «Il figlio di Kociss», 


con R, Hudson e B. Rush, A colori. 
Ult. 21.30, 

VITTORIA. Turno di chiusura. 
VERDI. Turno di chiusura. 


MONFALCONE 
AZZURRO. 18: «Agente speciale Eva: 
missione sexy», con P, Van Eyk, E. 


«Posta grossa a 


mer. 
PRINCIPE. 18: «Le stagioni del no- 
stro amore», E.M., Salerno, G, Mo- 
schin e J. Sassard, 
EXCELSIOR, 17.30; «PT 100 posto 

combattimento», ©. Robertson. 
Technicolor. 
SAN MICHELE, 19,30; «Qualcosa che 
vale». R. Hudson e D, Winter. 

GRADO 

TEATRO MOBILE (Città Giardino). 
21.30: «La rivolta delle mogli», com- 
media brillante in 3 atti di Svetoni, 
con la Compagnia di Umberto Ver- 
dirosi 
CRISTALLO, 20,30: «La truffa che 
piaceva a Scotland Yard», con War- 
ren Beatty, Susannah York e Clive 
Revill; in technicolor. Ult. 22,30, 
PARCO DELLE ROSE. 21.30: «Kar- 
toum», con Charles Heston e Lau- 
tence Olivier; in cinemascope tech- 
nicolor, 
RAZZO, 21.30: «Shenandoah» (La 
valle dell'onore», con James Stewart 
e Patrick Waine; in technicolor, 


Oggi 
all'’EXCELSIOR 


‘andi films di spionaggio, in 
Thulin e Geneviève Page 


technicolor 


«Miao miao, arriba 


Capolavoro in technicolor 


in technicolor con Jane 


VI 


NITTI MILNE: CLI GULAGR HAR 
"ND CHIES:DONCUNE 


OGGI AL 
NAZIONALE 


Si ripete il 1.0 tempo): 


«I bucanlerip. Ca- 
technicolor con  Yul 


«4 dollari di vendetta». 


bi Audie Bariy 
5-1 MURPHY : SULLIVAN 
COLOR, T VENETIA STEVENSON OHN hcINTRE 


Rara 01 HARRY KELLER 


Estivo Ginnastica. 


GGIA 


«Le astuzie di 


NE 


«L'uomo che uccise il 


OLA 
Seaza NOME 


CimrmenScoPÉE.. fa siar COLOR 


18: «Plotone d'as- 


Gran Circo di Madrid 


COMUNICATO 
a Le Interessa sapore che... 


In considerazione della grandezza di. questo 
circo che visita per la prima volta l’Italia, è 
stato necessario da parte del Comune con- 
cedere tutte le aree adiacenti il Campo spor- 
tivo per l'installazione e per poter disporre 
di un ampio Parking in occasione di questa 
importante manifestazione. 


_ 
. 


Un servizio straordinario di tram n. 6 e 9 
sarà messo a disposizione prima e dopo gli 
spettacoli. 


Il tendone impermeabile è di 8.000 metri di 
tela ed è capace di ospitare 6.000 persone. 


Le attrazioni sono tutte selezionate e si pre- 
senteranno prossimamente al «Festival del 
Circo» a Mosca; tra i numeri di animali si 
può ammirare quello dei 18 elefanti, 100 ca- 
valli, 30 leoni ed altri 100 diversi esemplari 
che compongono il parco zoologico. 


Data la durata del programma gli spettacoli 
avranno inizio all'ora annunciata e cioè: gior- 


ni feriali ore 21.15; sabato e festivi ore 16.30 
ed ore 21.15. 


La Direzione del Circo di Madrid garantisce 
uno spettacolo di proporzioni gigantesche. 


Nel ringraziare per la gentile attenzione salutiamo 
distintamente. 


LA DIREZIONE del 
CIRCO DI MADRID 


n 


I confezionisti, stimolati dallo 
spirito d'avventura, e dal senso 
pratico, hanno studiato una li- 
nea, veramente adatta ai bam- 
bini, ultra-moderna. L’attenta 
scelta. di tessuti di lana, con 
tutti i requisiti frutto delle 
tecniche più moderne e cioè 
lavabilità assoluta, trattamento 
piega permanente, e natural- 
mente marchio di garanzia pura 
lana vergine, conferisce a que- 
sti modelli una praticità ine- 
guagliabile mentre ne aumenta 
la durata. Sono vestiti sempli- 
ci e particolarmente funzionali. 
Qualsiasi bambino può portarli 
con molta disinvoltura e gioia. 


NEREO presenta (sopra) una deliziosa 
interpretazione della nuovissima linea 
«estate ’67». Riconoscibile lo stile del 
coiffeur, nella pettinatura così attuale, 
e di tono classico. ; 
NEVIO propone (sotto) una creazione 
assai originale. Il taglio calibrato nel 
semilaungo adegua benissimo l’acconcia 
tura ai lineamenti del viso. La linea sta 
riscuotendo il più. vivo: successo, 


Pubblicheremo nei prossimi numeri le ultime 
creazioni di LUCIANO, FELICE e GUIDO 


IL PICCOLO 


mbino 
- la casa 


& 
\ DA TUTTO IL MONDO 


Per controbattere la temuta concorrenza dei vestiti in carta, alcune 
industrie tedesche hanno tentato, con successo, ‘la produzione di 
abiti in fibre tessili non tessute, che sono stati messi in vendita 
in alcuni grandi magazzini a prezzi itrisori: 6-7 marchi ciascuno, 
part a circa 1.000 lire italiane. A giudicare dalle vendite questi nuovi 
abiti hanno incontrato il favore del pubblico, Il tessuto impiegato 
consiste in una mischia di fiocco e di fibre poliamidiche o poli- 
estere e viene prodotto da alcune cartiere. I principali vantaggi di 
queste stoffe sono la ‘morbidezza e la leggerezza: esse pesano infatti 
tra i 20 e i 50 grammi per metro quadrato. I produttori garanti- 
scono la lavatura di questi abiti fino a quattro volte, in lavatrice. 


Al «Salon International de l'Equipement du ski», tenuto recente 
mente a Grenoble, sono stati presentati i nuovi orientamenti nella 
moda-neve per il prossimo inverno. Pantaloni e giubbotti, pullover 
e maglioni dovranno essere attillatissimi e coloratissimi tanto da 
«spiccare come coriandoli sulla neve». Per l'uomo gli esperti sug- 
geriscono î colori marrone, bleu, rosso bordeaux e tra quelli più 
nuovi, il «mastice», il «petrolio» e il color «melanzana». Per i ma- 
glioni una raccomandazione di rigore: niente fantasia e disegni. La 
fantasia consisterà tutta nel taglio e nei colori. Intesi? 


Visto il successo incontrato a Londra ed a Parigi dalle vecchie 
divise militari che hanno conquistato i giovani d'ambo i sessi, un 
negozio milanese specializzato in abbigliamento «d'avanguardia» per 
giovanissimi, ne ha fatto venire uno stock direttamente da Londra 
per soddisfare le esigenze ed i desideri dei «beats» nostrani. Le 
divise provengono da vecchi depositi di caserme inglesi e possono 
accontentare tutti î gusti; i prezzi sono proporzionati alle richieste: 
dalle 10 mila per una giacca da ufficiale dei marines, alle 40-50 
mila e più per un dragone, da ussaro, da lanciere, con tanti ala- 
mari e bottoni lucenti. Con molto meno sul mercato sì possono 
anche trovare divise «false», prodotte in serie da ‘qualche jabbri- 
cante dotato di particolare «fiuto», ma arricchite anch'esse di spal- 
line, bottoni di metallo e — a richiesta — di decorazioni, 


In Francia torna di moda la parrucca. Da un sondaggio effettuato 
sui giovani tra i 20 e i 30 anni, si è appreso infatti che ben il 
39 per cento degli interpellati si è dichiarato favorevole all'uso 
della parrucca e soltanto il 6 per cento decisamente contrario. 


DA GUERI 


La linea MARY QUANT: 
ecco un nome noto a 
tutte le «teen-agers». 


Segnaliamo ora una grande novità lanciata dalla 
celebre creatrice di moda per giovanissime: il ma- 


quillage speciale per chi ama vestire nel modo più 
attuale. La linea MARY QUANT in tutta la sua vasta 
gamma sì trova in vendita presso la profumeria 
GUERIN, via Tarabochia 1. 


DOROTHEE BIS (a sinistra): per 
una bimba di ire anni, con chiare 
idee sulla moda di punta, consi- 
gliamo questo completo di pura 
lana color «tète-demnegre». Mini-jupe 
di maglia rasata, camicia con col- 
letto abbottonato, lungo sweater, 
senza maniche, con collo alto. Ac- 
cessorio indispensabile; l'alta. cin- 
tura con fibbia, 


DANIEL HECHTER (sotto): 
marrone cioccolato e il bianco so- 
no due colori in voga, usati in 
questo modello bicolore per forma- 
re un gradevole contrasto. Lo che- 
misier con corpino bianco e mini- 
gonna marrone è di jersey di pura 
lana vergine. Accessori indispensa- 
bili: la cravatta marrone a righe 
rosse e i calzettoni di lana rossa. 


il 


Metti ULI LILULI OL, 


Indirizzi 
utili 


PELLICCE 


Pellicce persiano, rat- 
musqué, occasionissi- 
ma. Altre: visoni, oce- 
lots messicani peludas, 
baby, castoro, castori- 
no, murmel, similviso- 
ne, lontra, foca, caval 
lino. Modelli superele- 
ganza. Guarnizioni va- 
50, stole, colli, cap- 


pelli. 
Prezzi imbattibili 

alla Pellicceria CERVO 
Viale XX Settembre 16 


I COIFFEURS 
DI NOME 


Collaborano con noi 
quattro acconciatori, 
che per le loro squisi- 
te creazioni godono da 
tempo nella nostra cit- 
tà, di una giusta fama 
presso un pubblico di 
Classe. Vi ricordiamo i 
loro nomi: 
FELICE 
Via Muratti 1 
NEVIO 
Via Ginnastica 1 
LUCIANO 
Corso Italia 21 
NEREO 
Viale XX Sett. 19 
‘ Segnaliamo inoltre a 
Gorizia, l’acconciatore 
GUIDO. 
Corso Italia n. 92 


UCECMI TRITTICO 
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* AccEssoRIV 
| ALTAMODAD 


Una: mostra di accessori di alta moda Biso, 
è stata inaugurata il 10 luglio a Rom? 
a quattro giorni dalle presentazioni uffi: 
ciali di alta moda italiana che si svol 
geranno appunto dal 14 al 20 pros 
simo. La mostra degli accessori — ché LR se 
nelle sue precedenti edizioni veniva ak SE 
fiancata alla manifestazione di mod? EUR, 
— questa volta è stata anticipata pel fgclua 
mettere maggiormente in valore l'in Pagine 
ziativa e dare più tempo agli esposito!) Ma, Aus 
La mostra è organizzata dal Centî0) Spa 
Romano Alta Moda in collaborazioni Svezia. 
con il Servizio artigianato della Camel) fimo) ‘o 


divida 


cipano 75 espositori provenienti 
ogni parte d’Italia. Quasi tutto quelli meoO 
che in materia di accessori di abbigli@) tizzag; 
mento femminile e maschile si porterà HEI ‘ 
nel prossimo inverno è rappresentati Nella ‘ 
in questa rassegna. w elett 
Vi sono dopo quelle di Fontana, piutt0 use 
sto classiche le scarpe da donna 00 tcientià, 
il tacco rotondo in legno marrone cli di pres 
assomiglia al pallino del biliardo di Al eong&_- 
> Nferer 
banese e quelle di «Enzo of Rom®) {dle suc 
che, a forma di sandalo, hanno com mo con 
ornamento una scatolina in. plasti@) o gp 
trasparente con una pallina mobile dell 10 della 
tro; vi sono poi gli stivaletti bassi £ dee, 
strisce di tanti colori e quelli alti da IM 2iae, x 
verno in beige e con gli orli neri. | SA 
I gioielli sono molto ben rappresenta! li atten 
sia quelli veri sia la bigiotteria; la lavOl i see 


razione dell'oro e degli altri metalli è moderna, a volte rustica ma sempre con prete 
artistiche, così per Cascio, come per Laura Brandizzi, Maria Gabriella Donati Gerrielli favia 
Giansanti e molti altri. nai 
Le borse delle signore — stando a questa rassegna — saranno più grandi e Is 

colorate nel prossimo inverno; quasi tutte quelle esposte infatti hanno forme più pra SeosT® 
che, più capaci; torna il marrone, il nero e tutte le lavorazioni rustiche dette «del sé ila è 
laio» per il cuoio naturale. A apposte 
Anche Amedeo Perrone, con i guanti, ritorna ai beige e marroni per modelli quasi tU% Wa mm 
più corti del solito e.che lasciano a volte sco perto parte del polso. Quelli per le giorn2% h° esser 


più fredde sono foderati di pelliccia che è anche stampata. Molti gli ombrelli, i foular® &°S 
tutti coloratissimi; diversi i golf ricamati, ricoperti di paillettes. ì "6550), 

Luisa Spagnoli ha presentato in questa occasione alcuni capi della nuova collezione li 
maglieria; sono abiti classici che possono essere realizzati in ottanta colori diversii 4 deli > 
tessuto di maglia preferito per i modelli della Spagnoli è una specie di jersey che %h,Serm 


chiama «nido d'ape» e che, oltre ad essere resistente, contribuisce a snellire Ja figu!@ Pera 
) Use” 
a fara n 


Dalla collezione SPAGNOLI, ecco, (nella foto in alto) un orépe-lamé di maglia fantasia; la Dl! ù 
originalissima, è lavorata tutta a strisce diagonali alternate ® Nella foto sopra, ancora un mod? 


SPAGNOLI: il erépe-lamé è lavorato, in questa graziosissima confezione, con eleganti ricami in 


VIAGGIO IN ITALIA 


CHIUSI 


Continuiamo ad attirare l'attenzione 
su alcune antiche città italiane, tor- 
nate all'improvviso alla ribalta della 
moda turistica. 

L’etrusca Karmas è posta su un 
colle di tufo ricco di uliveti e vi- 
ti, tra il torrente Astrone e il 
fiume Chiana. La città (m. 398 
sul m.) di antichissima origine, 
a pianta di campo militare ro- 
mano, raggiunse massima im- 
portanza tra il secolo IV e il 
Val. 

Ai margini della città è la For- 
tezza (sec. XII), con bel pano- 
rama verso Montepulciano e il 
Monte Cetona. Le testimonianze 
dell’età etrusca, quasi scompar: 
se entro il centro, sono riap- 
parse numerose nella zona cir- 
costante per gli scavi iniziati 
nei primi del Settecento e pro- 
seguiti e potenziati nel secolo 
SCOrSO. 

Il lago di Chiusi (Km. 3 dalla 
città, superficie di Kmq. 3,670) 
è abitato da buona varietà di 
uccelli acquatici e con notevole 
patrimonio ittico. Sulla sponda ‘ 
sorge un attrezzato Camping. E 
FA È do 


uello È 
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APERTA A ROMA LA CONFERENZA FRA 18 PAESI 


per | 


Versoun'unione europea 
programmi spaziali 


Bisogna quanto prima superare il divario che nel settore 
divide il vecchio continente dagli Stati Uniti e dall’URSS 


AR Roma, Il 
af] Hate 


a Olanda, 
lino) 


Rltri con delegazioni ufficiali; 


Cinque Paesi 


vato 


osservatori, 


ùiDo 


e CETS. 
eletto 
Tazione 


che Preso la parola affermando 


Ila necessità di un 


| Tlale 
È vo mato Rubinacci 
ci Date di intenso lavoro che 
ine tendono è il tradurre tale 
taegno politico sul piano ope- 
Vo, determinando con chia- 
| che gli obiettivi dello sforzo 
cam l’Europa intraprende in 
teo spaziale e fissando le di- 
T Ve necessarie a conseguirli, 
ll noTorrammi spaziali, presenta: 
rise loro complesso, caratte- 
Che di costo e di impegno 
ta ico tali da non poter esse- 
thnelrontato dai Paesi europei 
Rolarmente presi». 
tetibinacci ha proseguito af- 
vg ando di credere che (i la: 
lo della conferenza porteran- 


tai Me degli sforzi fino ad una 
‘cazione delle organizzazio- 
gii tuks ‘tnazionali che ne costi- 
Li Rapeeo il quadro operativo, 
diyeTare anche parzialmente il 
di IÎ0 che in questo settore ci 
Unide cogli Stati Uniti e dalla 
the Me Sovietica è un'impresa 
dpyrichiede infatti il sacrificio 
topleressi e ambizioni parti 
ioni di breve periodo in fun 
di un comune impegno 
e comune risultato». _ 
Samp Collaborazione europea in 
{Do spaziale — ha aggiunto 
aotinistro — ha conosciuto dif- 
dl tap; tà ed errori forse non evi: 
Îli in un periodo nel quale 
non. erano necessaria- 


nuovo e circa le moda- 


(Ut 
i i una cooperazione tra 
RS ancora distinti e usi 


Tagione: 
ct È tg gion ‘e in termini quasi 


prielti do 


metti pento 


p 
I 


pull 


root to 


TipNivi di interesse nazionale. 
‘tavia — ha detto concluden- 
mig Ministro — tale periodo 
considerarsi concluso ed 
agli errori possiamo 
rali leggere atto di realizzazioni 
di laiche e scientifiche la cui va- 
5 ì tà è la base principale del- 
I eppiOstra attività in futuro, Si 
lenza DOTCIÒ con questa confe- 
MM è Una seconda fase che do- 
essere affrontata con spiri 


sJardÎ ca SOstruttivo e collaborativo 


Cissoì sola garanzia di suc- 


ne dl ita 1 Ministri che prendono 


i Pata 


il DS alla conferenza sono 
SURIO pe» gli Affari scientifici 
he {bey mania, Gerhard Stolten- 


"RE TR, di 
gui mann i Francia, Maurice Schu. 


ite e di Olanda G. H. Ve- |nella sua azione, della motiva 
Dis liga, Ronché il vice” Soltose: [zione della sentenza con cui il 
odi 


Lai 


di Inghilterra, J. Stone- 


seconda «Conferenza spa- 
europea» si è iniziata og- 
fp Palazzo degli Uffici, al- 
(STES Alla conferenza che si 
tegliderà tra due giorni par- 
Peano rappresentanti di 18 
Me tredici dei quali (Germa- 

» Australia, Belgio, Danimar- 
vw OPagna, Francia, Italia, Nor. 
Granbretagna, 
zia, Svizzera, Città del Vati- 


(Austria, 
da Fecia, Irlanda, Principato di 

‘ac0 e Portogallo) hanno in- 
3 Sono anche 
Reti delegati delle tre orga- 
No ioni europee che agisco- 
campo spaziale, ESRO, 


tolfSlla seduta inaugurale è sta- 
presidente per accla- 

il Ministro per il 
scirdin lamento della ricerca 
ha ltifica sen, Rubinacci. Egli 


la convocazione di questa | 
Vole enza costituisce un note- 
Successo perchè conferma 
tap conta di un comune impe- 
do degli Stati europei in cam- 
Spaziale ed il riconoscimen- 
me Coordinamento delle vas 
iziative a livello ministe- 

« «Compito nostro — ha 
— nelle|ger 


a 
tto, Una sempre maggiore 


gretario di Stato danese Schack 
Larsen. 

I lavori della conferenza si 
svolgono nel più stretto riser- 
vo, e i suoi scopi si possono 
così riassumere: adottare una 
serie di misure tendenti a da- 
re un carattere permanente al- 
la Conferenza spaziale europea 
e a dotarla di un organismo 
che le permetta di definire i 
mezzi e gli obiettivi di una po- 
litica spaziale comune, 

Nel corso dei lavori il presi- 

dente del gruppo di lavoro dei 
programmi spaziali europei ha 
messo in rilievo la necessità di 
un programma europeo a lun- 
ga scadenza, monchè di una 
stretta. coordinazione di tutti 
gli studi ed i lavori svolti în 
questo campo, proponendo un 
sostanziale aumento delle ri 
sorse finanziarie destinate alla 
attività spaziale, 
Il presidente della CETS ha 
uindi illustrati la preparazio- 
ne dei negoziati per un accor- 
do mondiale definitivo per le 
telecomunicazioni via. satellite, 
ed ha quindi presentato un pro- 
gramma europeo per la realiz: 
zazione di satelliti di telecomu- 
nicazioni. 

Hanno parlato pol il diretto- 
re generale dell'ESRO prof. AU- 
ed il segretario generale 
dell’ELDO, Ambasciatore Di 
Carrobbio, i quali hanno trac- 
ciato il panorama della situa- 
zione attuale delle due organiz- 
zazioni e le prospettive di svi 
lunpo. n; 

Neila seduta pomeridiana - 
no preso la parola, tra gli altri, 
i Ministri Schumann e Stolten- 
berg. 

E’ stato reso noto successiva- 
mente che anche il Canadà ha 
inviato propri osservatori alla 
conferenza. 

Si apnrende da Washington 
che la NASA ha reso noto che 
le sonde Pioneer 6 e Pioneer 
"7 stanno effettuando la prima 
ispezione particolareggiata della 
superficie solare che rimane 
sempre nascosta alla Terra. Le 
comunicazioni radio dalle navi. 
celle spaziali stanno fornendo 
le prime informazioni regolari 


sulla superficie solare più di- 


stante dalla Terra. 


La NASA dice che «le osser- 
vazioni dell'emisfero invisibile 
del Sole possono aumentare il 
tempo di avvertimento e por- 
tarlo a tredici giorni per quan- 


to riguarda le tempeste magne- 
tiche e gli astronauti diretti 
alla Luna potranno utilizzare 


questo sistema per evitare di 


incorrere 


nei pericoli dovuti 


alle radiazioni. Le osservazioni 
permetteranno inoltre uno stu- 
dio continuo delle osservazioni 


solari a mano che il Sole ruo- 
ta fornendo maggiori conoscen- 
ze agli scienziati. 


IL PICCOLO 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


San Francisco — I famosi ballerini Margot Fonteyn e Nureyev nel cellulare della polizia 


CADONO IN UNA «RETATA» I DUE FAMOSI BALLERINI 


Mercoledì, 12 Tuglio 1907, 


FERMATI A SAN FRANCISCO 
MARGOT FONTEYN E NUREYEV 


Sono stati arrestati in una casa equivoca della città dove la polizia 
ha trovato droga e film pornografici - Pare vi si trovassero per caso 


San Francisco, 11 

Nel corso di un'irruzione del- 
la polizia in una villa di San 
Francisco, sono state fermate 
per il controllo dell’identità 17 
persone fra le quali i celebri 
ballerini del British Royal Bal- 
let Margon Fonteyn e Rudolf 
Nureyev. Essi si erano esibiti 
ieri. sera a San Francisco con 
la loro troupe. L'irruzione della 
‘polizia è stata compiuta nelle 
prime ore di stamani. E° stata 
aperta un'inchiesta per stabili. 
re se le persone presenti nella 
villa e quindi anche i due dan- 
zatori, abbiano fatto uso‘ di 
marijuana. La villa in questione 


LA DRAMMATICA SCENA DEL 30 AGOSTO DELL'ANNO SCORSO AL TRIBUNALE DI CATANIA 


Più di 10 anni alla ragazza che uccise 
il proprio seduttore davanti al 


giudice 


A Rosalia Signorello colpevole di omicidio premeditato è stata riconosciuta l'attenuante 
di aver agito per motivi di particolare valore morale e sociale e la diminuente della minore età 


Catania, 11 

La Corte d'Assise di Catania 
ha condannato a dieci anni e 
mezzo di reclusione la dicias- 
settenne Rosalia Signorello, che 
il 30 agosto dell’anno scorso uc- 
cise, con sette colpi di pistola, 
nell'ufficio del Procuratore del- 
la Repubblica, il ventenne Gae- 
tano Piccitto. Il giovane l'ave- 
va sedotta quattro anni prima 
e rifiutava di sposarla. 

Il giudici hanno riconosciuto 
la giovane responsabile di omi- 
cidio premeditato, ma le hanno 
concesso, oltre alla diminuente 
della minore età, le attenuanti 


generiche e l’attenwante di aver 
agito per motivi di particolare 
valore morale e sociale, oltre 
che per l'omicidio, la Signorel- 
li è stata condannata a 14 gior- 
ni di reclusione per porto abu- 
sivo della pistola con la quale 
uccise il seduttore e di un col- 
tello lungo quaranta centime- 
tri che si era portato nella bor- 
setta quando, il 30 agosto del- 
l’anno scorso, partì da Palago- 
nia per Catania dove il Procu- 
ratore della Repubblica la mi- 
se a confronto col Piccitto, 
Davanti al magistrato che gli 
contestava il reato di violenza 


=== 
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CLAMOROSA VERTENZA FRA L’ATTRICE E IL PRODUTTORE 


Sandra Milo afferma che Ergas 


non è il padre della sua Deborah 


Intende ora promuovere una causa per il disconoscimento 
della paternità - I precedenti e le nuove complicazioni 


Roma, 11 


Sandra Milo afferma che Mo- 
ris Ergas non è il padre della 
sua Deborah. Lo rivela «Gente» 
nel suo prossimo numero, che 

subblica in proposito una inter- 
vista con il produttore greco. 

imanale milanese nar- 

ro che Sandra Milo, SEED Lu 
amento del suo matrimo- 

SH TA pertanto di decide- 
re del suo avvenire, ha annun- 
ciato a Moris Ergas la sua Fani 
sione di intentare causa di (È 
sconoscimento della VEGRO ; 
L'attrice intenderebbe avvalersi, 


zi 


EPISODIO QUASI INCREDIBILE A_ROMA 


| ira A iiie ee 


Sosta è. stato ritrovato 
Ranpiotte da una pattuglia di 
ne di P.S., pareva uno dei 
toxj drammi a forti tinte di cui 
dip ricchi sono i tristi capitoli 
i în fanzia lasciata senza cure. 
Ray fce, la verità è venuta a 
Sfamane: amara lo stesso, 
Non On uno sfondo che — se 
CÌ fosse stato di mezzo un 
| tingpino — non può non defi. 
Ra Brottesco, 
| Ri Piccino biondo, trovato da- 
i Re ‘enti a. Centocelle, piangen- 
] tnt Sperato, affacciato al fine- 
ii di un’auto, vi sera stato 
Uoegi® dai due fratelli più gran- 
[boa Mario e:Giancarlo, di 13 
| . 
Uevano andarsene al cine- 
IR) pp edersi lo spettacolo in san- 
i chi © Antonio Pugliesi (così 
în) ma, il piccino che ha tre 
[ Nat don lo avrebbe certo con- 
SS Testo, la prova l’avevano 
ito dopo quando usciti dalla 
| Mheyabitazione si recavano al 
ve Broadway» dove si pro- 
Anke Missione omicidio». 
fre Onio aveva sonno. Si era 
| Îrai 3 frignare, a dar fastidio. 
(iL hyelli, infastiditi, sono usci. 
| Usfy mo intravisto un'auto in 
tllo * Ne hanno provato lo spor- 
{x T® aperto. Hanno lascia. 
Vatello, 
erremo a riprendere, &- 
9 dormi copri 
fo tonio se n'era. rimasto a 
| sth Concluso lo spettacolo, 
ld ento sì erano ormai comple- 
LUNE dimenticati di. Antonio 
ill'aypverino era rimasto solo 
a 0 con la fame che si 
N pig, Mperiosa e anche con 
| NE daico di paura, comprensi- 
| pi cata l’ora e il buio della 


te Quando rincasavano, la 
pote Francesca Fonti (43 an- 
&ecorgeva subito dell’as- 
Ci Antonio, T fratelli dor- 


Bambino abbandonato 
ta fratellini in un'auto 


mono tutti in una stanza; non 
ci aveva fatto caso e il piccino 
stava lì, solo, all’aperto, nella 
auto in sosta. 

Solo dopo un'oretta la donna 
si accorgeva dell'assenza del pic- 
cino, ne andava in ce poi 

ava, senza risultati. 
Tono ormai notte fonda, Anto- 
nio aveva cominciato a piange- 
Te. Aveva dormicchiato per un 
po’, poi il fresco della notte lo 
aveva svegliato. Si era guardato 
intorno e non si era trovato nel 
si10° letto, Ha pianto a lungo, 
desolatamente, in attesa che i 
fratelli tornassero a prenderio. 

AI loro posto ha visto soprag- 
giungere una pattuglia di agenti; 
insonnolito e affamato e anche 
impaurito, non era nemmeno 
riuscito a dire come Sl chia- 


esso 2 
lato si era mi s Ficcattoli Che 


auto. La donna è corsa È 
missariato a chiedere riotizia; 
nel frattempo un’auto della po 
lizia andava verso la sua casa. 

Insieme a due agenti la ma- 
dre è andata al brefotrofio & TA 
conoscere il figlio. Soltanto ne 
pomeriggio le è stato concesso 
di riprenderlo con ‘un’autorizza- 
zione della questura. Il papà di 
‘Antonio, Francesco, di 45 anni, 
è in carcere come pure il suo 
fratello primogenito, 


Tribunale di San Marino annul- 


quella di dimostrare che l'attua 


lò, nel 1960, il matrimonio dijle legge sugli stupefacenti è ri. 


Moris Ergas con Jenny Cittone, 
celebrato nel 1947 a Milano con 
semplice rito civile; da quel ma- 
trimonio nacquero due bam- 
bine. 

La sentenza di San Marino, di- 
chiarò la nullità del matrimonio 
per una grave imperfezione fi- 
sica di Moris Ergas: pertanto, 
afferma la Milo, Deborah non 
può essere considerata figlia del 
produttore. 

Il settimanale «Gente» rivela 
altresì che il 5 luglio scorso ‘il 
difensore del vincolo, cioè il 
Pubblico Ministero della Sacra 
Rota. ha impugnato la senten- 
za di annullamento di matrimo- 
nio di Sandro Milo, al secolo 
Elena Greco, con Cesare Rodi- 

hiero, di Viareggio, per nuovi 
‘atti riscontrati dopo la senten- 
za. Il Tribunale della Sacra Ro- 
ta, infatti — rileva «Gente» — 
non' considera passate in giudi- 
cato, e pertanto inappellabili, le 
sue decisioni; in qualunque mo- 
mento esse. possono essere ri. 
prese in esame. 

e COLES 


PARLANO | DIFENSORI 
al «processo Facciny 


Genova, ll 

Dopo l’arringa del P.M, al 
processo contro la pittrice tossì- 
comane Maria Rosa Faccin e 
altri 14 imputati, conclusasi con 
una richiesta di pene che ven. 
gono considerate non gravi, è 
stata oggi la volta dei primi ay- 
vocati della difesa. 

La linea che alcuni di essi 
hanno cercato di sostenere è 


volta non contro i tossicomani 
ma contro chi produce stupefa 
centi su vasta scala. Questa te 
sì è stata sostenuta dall’avvoca: 
to Ratti, difensore della Faccin, 
Il patrono ha, tra l’altro, ricor. 
dato alcune sentenze della Cas. 
sazione, nelle quali si afferma 
che la legge sugli stupefacenti 
non può essere applicata per 
perseguire chi usa tali sostanze 
a scopo terapeutico. Tali prece- 
denti giurisprudenziali sono sta- 
ti estesi dall'avvocato Ratti an- 
che al caso dei tossicomani peri] 
i quali la droga diventa una ne- 
cessità che, se non viene sod- 
disfatta, può determinare gravi 
conseguenze fisiche e psichiche 
nel soggetto. 

Hanno anche parlato alcuni 
difensori di ‘altri imputati. 

Ce e 


CAMIONISTA SI DA" FUOCO 


durante il suo processo 


7 Amburgo, 11 

Un camionista di 39 anni si 
è dato fuoco durante il pro- 
cesso a suo carico al Tribu 
nale di Amburgo. L'uomo, ac- 
cusato di aver molestato mino- 
renni, era im piedi davanti al 
giudice quando improvvisamen- 
te si è rovesciato addosso del- 
la benzina appiccandovi il fuo- 
co con un accendisigaro, Gli 
uscieri e alcuni volonterosi 
hanno tentato di spegnere le 
fiamme ma vi sono riusciti sol 
tanto dopo l’arrivo di un estin- 
tore. L'uomo ha riportato gra: 
vi ustioni ed è stato ricoverato 

‘ospedale, 


in 


in seguito alla querela presen- 
tata dal padre della Sa il 
giovane negò di aver avuto mai 
rapporti con Rosalia e, appren- 
dendo 4 risultati dì una visita 
ginecologica, affermò che forse 
gli si voleva addebitare una col- 
pa commessa da altri. Mentre 
il Piccitto firmava il verbale di 
confronto, la ragazza — che fi- 
no a pochi istanti prima aveva 
insistito per un matrimonio ri- 
paratore — estrasse dalla bor- 
setta una pistola (che quella 
stessa. mattina aveva sottratto 
; DASSETTIA sparò tutti ‘e sette 

ili c‘ i iovane 
uccidendolo, ‘ontro il gi ù 

Al rumore degli spari entrò 
nell'ufficio del dositato la 
madre della Signorello, Cateri- 
na Mantello, che si affrettò a 
disarmare la ragazza. Un istan- 
te dopo entrò nell'ufficio anche 
il padre dell'ucciso, il quale ve- 
dendo la pìstola nelle mani del- 
la Mantello, ritenne che questa 
ultima lo minacciasse, 

La sentenza è ‘stata letta dal 
Presidente dott. Branca, dopo 
un'ora di riu in. camera 
di consiglio. All'annuncio della 
condanna, una- voce . femminile 
si è levata dal numeroso: pub- 
blico assiepato oltre le transen- 
ne ed ha gridato «assai sono!». 
Ma è stata immediatamente zit- 
tita dal Presidente. La Signo- 
rello, invece, ha, ascoltato la 
sentenza a, capo chino, în as- 
soluto silenzio, tremando. 

Stamattina, prima ‘ della sen- 
tenza. si era avuta una breve 
replica del P. M. dott. Inser- 
ra: il rappresentante della Pub- 
blica accusa (che nella sua re- 
quisitoria, sabato scorso, ave- 
va chiesto la condanna’ della 
ragazza a quattordici anni) — 
controbattendo Con  ricorren- 
ti riferimenti giurisprudenziali 
una questione Proposta dalla 
Difesa — ha fatto notare che 
in ogni caso per un omicidio 
con l'aggravante della premedi- 
tazione il Codice vieta che la 
pena possa essere comunque in- 
feriore ai dieci anni di reclu- 
sione, anche se l'imputata me- 


rita la diminuente della mino- 
re età. E la tesi del Pubblico 
Ministero è stata appunto 0oc- 
colta dalla sentenza della Corte, 


Ricorrono in Cassazione 
i rapitori di Franca Viola 


Palermo, 11 

La sentenza di condanna emes- 
sa ieri sera dai giudici della 
Corte d'Assise d'Appello di Pa- 
lermo a carico dei rapitori di 
Franca Viola, la ragazza alca- 
mese che ha rifiutato il matri 
Îmonio riparatore impostole dal 
seduttore, è stata impugnata dai 
difensori degli imputati i quali 
hanno preannunziato ricorso ‘di- 
nanzi alla Suprema Corte di 
Cassazione. 

Come è noto, i giudici paler- 
mitani hanno aggravato le pene 
comminate in primo grado a Fi. 
lippo Melodia e ai suoi complici 
dalla Corte di Assise di Trapa- 
ni. Al Melodia e agli altri impu- 
tati non sono state concesse le 
‘attenuanti generiche che erano 
state loro riconosciute dai giu 
dici trapanesi con la conseguen: 
za di un inasprimento della con. 
danna. 

Nessuna decisione è stata in. 
vece ancora presa dal Procura. 
tore generale dott. Fici che ha 
sostenuto la Pubblica accusa nel 
processo, di Palermo. I giudici 
‘hanno comminato pene per 44 
anni contro i 104 richiesti com- 
plessivamente dal Procuratore 
per gli, imputati. 


MANGIAVILLANO RIVELERA' 
il suo calibiy in Italia 


Roma, 11 

La. sentenza di estradizione 
emessa sabato. scorso dalla 
Corte di Cassazione del Tribu- 
nale di Atene nei confronti di 
Francesco Mangiavillano e. di 
Anna Di Meo incriminati per 
la rapina di via Gatteschîi, è 
stata depositata ‘oggi al Mini. 
stero della Giustizia’ ellenico. 


I 


Ora, sulla base delle sentenze 
emesse dalla Corte di Appello 
e, dalla Corte di Cassazione, la 
richiesta di estre zione presen- 
tata. dalla Magistratura italia 
na, dovrà essere approvata dal 
Ministro della Giustizia greco. 
Dopo di che la pratica verrà 
portata a compimento. 

L'avv. greco Demostene Mi. 
rasgeris, difensore del Mangia- 
villano e della Di Meo, ha di 
chiarato che il suo cliente «non 
na sarà in Italia rivelerà 
l’alibi della sera del 17 gen- 
naio 1967, in cui i fratelli Me- 
negazzo vennero uccisi». 


sorge nel quartiere Haight-Asbu- 
Ty di San Francisco, sede degli 
«Hippies», la più recente versio- 
ne dei Beatnik della metropoli 
californiana. Data la presenza 
degli «Hippies», con i loro pit. 
toreschi abbigliamenti e le loro 
libere costumanze, il quartiere 
viene abitualmente visitato da 
numerosi turisti. 

Si è appreso che la Fonteyn 
e Nureyev sono stati accompa- 
gnati in un commissariato e 
quindi in prigione, dove sono 
rimasti circa quattro ore. Sono 
stati poi rilasciati dietro il pa- 
gamento di una cauzione di 330 
dollari ciascuno. I due artisti 
non hanno fatto dichiarazioni 
nè commenti sull’episodio, Al 
commissariato, sonò stati inter- 
rogati anche dai giornalisti, ma 
si sono rifiutati di rispondere. 
Nureyev appariva piuttosto agi- 
tato e irritabile, mentre la Fon. 
teyn era calma e cortese, 

Secondo quanto ha riferito la 
polizia, gli agenti hanno fatto 
‘un’ irruzione nella villa situata 
nel quartiere Haight-Ashbury di 
San Francisco perchè i vicini 
avevano protestato per il rumo- 
re. La polizia ha trovato nella 
casa marijuana, un assortimen- 
to di «pillole» e film pornogra- 
fici. In merito a quest’ultimo 
ritrovamento, è stato incrimina- 
to Curt Terrill, proprietario del- 
la villa. Le 18 persone comples- 
sivamente fermate e poi rila- 
sciate tutte dietro cauzione non 
erano «Hippies» nel senso cor- 
rente della parola, salvo tre.o. 
quattro, ha precisato la, polizia. 
Per lo più appartenevano al 
personale di uno spettacolo in 
programma in un locale nottur- 
no del centro cittadino. 

All’irrompere della polizia, gli 
ospiti hanno cercato di fuggire 
o di disperdersi all’interno del. 
la casa, ma sono stati tutti tro- 
vati e identificati. I due danza- 
tori sono stati trovati in una 
terrazza. La Fonteyn indossava 
una lunga pelliccia di ermelli- 
no, mentre Nureyev aveva un 
vestito molto moderno di taglio 
inglese, con giacca tre quarti, 
maglione blu, stivaletti e pan- 
taloni grigi. Egli ha dato il suo 
nome alla polizia come Nou- 


on 


IERI ALL’ALBA ALL’ APPIO LATINO 


=] 


A Roma dà alla luce 
una bimba per strada 


Roma, ll 


'La:donna afferma di essere stata respinta 
dall’ ospedale ma ‘i medici la smentiscono 


Alcuni inquilini dello stabile 


Magistratura e Polizia stanno:| hanno sentito le grida e sono 
indagando sulla vicenda della | accorse ad aiutare le donna. Ma- 


donna che all’alba di stamane 
ha dato alla luce ‘una bambina 
in una strada ‘della città. La 
artoriente ha dichiarato alla 
olizia di essere stata respinta 
dall'ospedale San Giovanni. I.sa- 
nitari invece sostengono che è 
stata la donna a rifiutare il ri- 
covero. 

L'episodio si è verificato «que- 
sta mattina alle ore 4 in via 
Carlo Denina, all'Appio Latino, 
nei pressi del numero civico 42. 
Lucia Del Monaco, di 44 anni, 
abitante in una baracca di via 
Latina 366, ha dato. alla luce una 
bambina. 


LA «VENDETTA» DELLA 


MADRE DI UN ALUNNO BOCCIATO?... 


Una professoressa di matematica 
aggredita da due donne a Salerno 


Salerno, 11 

Un’insegnante di matematica 
8 fisica, Maria Rosaria Mazzia 
di 30 anni, è stata aggredita e 
colvita a pugni e calci da due 
donne rimaste sconosciute. 

Il fatto è avvenuto lungo la 
strada panoramica che da Sa- 
lerno porta a Vietri sul Mare. 

La professoressa Mazzia stava 
passeggiando insieme con il fi- 
danzato quando è stata affron- 
tata dalle due donne, scese da 


un'utilitaria in sosta ai bordi 
della strada. L'azione fulminea 
delle due sconosciute ha colto 
di sorpresa la Mazzia e il suo 
fidanzato, che sono entrambi 
caduti sul selciato. 

Dopo aver rivolto frasi irri- 
guardose all’indirizzo della Maz- 
zia, le due donne, prima che po- 
tesse giungere qualche passante 
sono salite a bordo della vettu- 
ta e si sono allontanate a forte 
velocità verso Salerno. 


La professoressa Mazzia, col- 
ta da choc, è stata adagiata a 
bordo di un'auto di passaggio e 
trasportata nell'ospedale di Sa- 
lerno, dove è stata medicata. 

Appena riavutasi, la Mazzia 
ha dichiarato alla Polizia di ri- 
tenere che una delle due donne 
possa essere la madre di un suo 
alunno che, nonostante le varie 
raccomandazioni, non è stato 
possibile promuovere. La poli- 
zia sta indagando. 


| 


dre e figlia sono state ricovera- 
te al reparto maternità dello 
ospedale San Giovanni e godo- 
no ora ottima salute. La neona- 
ta pesa 3 kg. e 400. 

La Del Monaco ha raccontato 
di essere stata respinta un'ora 
prima dai sanitari dell'ospedale 
e di aver tentato di raggiungere 
la sua abitazione a piedi. Per i 
sanitari dell'ospedale e per la 
Polizia le cose invece sono anda- 
te ‘diversamente. 

La notte scorsa verso l’una, 
Lucia Del Monaco era uscita da 
un cinema ed era stata colta da 
malore. Si era recata allora al 
reparto maternità dell’ospedale 
San Giovanni dove il ginecologo 
di guardia la invitava a farsi ri- 
coverare perchè il parto era im. 
minente. La donna invece chie- 
deva al medico di andare a casa 
per prendere alcuni indumenti. 
Il ginecologo dichiarava di non 
potersi assumere questa respon. 
sabilità. La donna ha però insì- 
stito ed ha anche firmato una 
dichiarazione con la quale si 
«assumeva ogni responsabilità». 

La donna ha firmato con la 
croce poichè è analfabeta. A pie- 
di la Del Monaco ha tentato di 
raggiungere la sua abitazione 
ma giunta all'altezza del n. 42 di 
via Carlo Denina è stata colta 
dalle doglie ed ha partorito. Le 
indagini comunque proseguono 
per far luce su tutta la vicenda. 
Lucia Del Monaco abita con !a 
madre Venezia Musici di 75 an- 
ni ed è separata dal marito Pa- 
squale Neroni da 11 anni. I due 
figli nati dal matrimonio sono 
ospiti di un collegio. 


reev, secondo cioè la grafia fran- 
cese. La Fonteyn ha detto di 
chiamarsi Margot E. Arias. E* 
sposata. infatti. con Roberto 
Arias, figlio di un ex Presidente 
di Panama. Roberto Arias è ri. 
masto paralizzato dopo essere 
stato ferito per motivi politici. 
Egli ha accompagnato la troupe 
a San Francisco, ma non era 
presente nella villa. I ballerini 
‘erano giunti da pochi giorni a 
San Francisco, per un’esibizio- 
ne di una settimana compren» 
dente balletti quali «Paradiso 
perduto» e «Romeo e Giulietta». 

La Fonteyn e Nureyev sono 
stati accusati di disturbo della 
quiete pubblica e di presenza 
in un luogo dove venivano usa- 
ti stupefacenti. Secondo certe 
fonti della polizia essi sarebbe. 
To arrivati appena un quarto 
d’ora prima degli agenti, nel 
corso di un giro attraverso il 
pittoresco quartiere di Haight- 
Ashbury. 

Margot Fonteyn ha 48 anni 
ed è una delle più celebri bal. 
lerine classiche del mondo. E* 
figlia di un ingegnere minerario 
inglese, ma ha studiato in Cina 
e in America. Ha interpretato 
praticamente tutti i principali 
ruoli di balletto, ed è stata insi. 
gnita di alcune importanti ono- 
rificenze britanniche. Per un 
certo periodo è stata prima bal 
lerina della Royal Ballet Com. 
pany di Londra, ma ora ha. il 
ruolo speciale di «Guest Star», 
vale a dire di interprete straor- 
dinaria, che non le preclude esi- 
bizioni altrove. Nureyev, che 
molto spesso si è esibito assie- 
me a Margot Fonteyn, ha stu- 
diato alla scuola di balletto Ki. 
Tov di Leningrado. Nel 1961, in 
tournée a Parigi, egli chiese asi. 
lo politico in Occidente. 

Si è appreso che i due artisti 
sono stati rimessi in libertà 
dopo che un funzionario della 
Royal Ballet Company ha prov- 
veduto a pagare la cauzione. 
Uscendo dalla sede centrale del. 
la polizia, dove erano stati rin- 
chiusi in cella per quattro ore, 
essi hanno mostrato scarsa sim- 
patia verso i giornalisti che cer- 
cavano di interrogarli. A chi le 
chiedeva se questa sera avrebbe 
ballato, Margot Fonteyn ha ri. 
sposto: «Non è previsto». Una 
telecamera si è avvicinata a 
Nureyev per riprenderlo da vi. 
cino, e il ballerino russo ha sof- 
fiato sull’obiettivo in modo da 
rendere impossibile la ripresa. 

In seguito si apprendevano 
altri particolari: nella casa, co- 
me si è detto, vi erano in tutto 
18 persone, e cioè il proprieta. 
tio, Kirk Terrilli, accusato di 
detenere marijuana e film por- 
nografici sotto il suo tetto e al. 
tre 17 persone, accusate di di. 
sturbo della quiete pubblica e 
di presenza in un luogo dove 
si faceva uso di stupefacenti. 
Chiamati dagli inquilini, che 
erano disturbati dal rumore ec- 
cessivo proveniente dalla villa 
di Terrill, due agenti sono giun- 
ti sul luogo alle tre del matti. 
no (ora locale). Essi hanno 
chiamato rinforzi, l’edificio è 
stato circondato e la polizia ha 
fatto irruzione all’interno. Gli 
ospiti della villa hanno cercato 
inutilmente di fuggire o di na- 
scondersi, ma sono stati tutti 
rintracciati. Una ragazza è ca. 
duta da una scala, da un'altezza 
di circa tre metri, producendo- 
si una ferita alla schiena. La 
polizia ha trovato dapprima set. 
te sigarette alla marijuana, non 
fumate, su una scansia. Poi ha 
trovato ‘una. pipa per fumare 
marijuana, ‘due. rollini di film 
pornografici ‘da otto millimetri 
e poi altre sigarette alla ma- 
rijuana in diverse parti della 
casa. Per quanto riguarda i film, 
non vi era proiettore, e si pre- 
sumne che essi non siano stati 
mostrati. 

Sembra che la Fonteyn e Nu- 
teyev facessero parte di un 
gruppo di nove persone che, do- 
po lo spettacolo, era andato a 
pranzo e poi aveva cominciato 
un giro nel distretto degli «Hip- 
pies» in taxi e a piedi. Mentre 
bercorrevano la strada dove 
sorge la villa, da una delle fine- 
stre dell’edificio sono stati invi» 
tati a entrare, e hanno accetta» 
to. l'invito. Proprio in quel mo- 
mento, a causa del rumore & 
della musica sonata a tutto vo- 
lume. nella villa, veniva avver- 
tita la polizia. Del gruppo face- 
va parte anche un sostituto di. 
rettore dell'orchestra sinfonica 
di Seattle, Richard Cornwell, 
‘anche lui fermato, Tutte le per- 
sone fermate appariranno do- 
mani in tribunale. 


PETIEZA e I 


Spara 


Mercoledì, 12 luglio 1967 


LA ‘GENERALE IMMUTATA DOPO LA SCALATA DI DUE ALTE VETTE 


Il francese Chappe in fuga per 150 km. 
raggiunto e battuto sul traguardo di Digne 


Gli assi che avevano un distacco di oltre 13 minuti al Col d’Allos 
hanno concluso la tappa con 1’34” di ritardo sul vincitore Samyn 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Digne, 11 

Felice Gimondi, che ieri sera 
aveva annunciato di volere at- 
taccare anche sulle montagne 
in programma per oggi, ha cam- 
biato idea e la tappa verso Di- 
gne si è risolta in una lunga 
rincorsa dietro al coraggiosis- 
simo Chappe che ha pedalato 
in solitudine per circa 150 km. 
Al bravo Chappe è andata male 
e non gli è rimasta che la con- 
solazione del premio per la 
combattività. A «rovinare» il 
francese è stato in effetti il suo 
connazionale Aimar: questi è 
uomo da classifica, quindi Gi- 
mondi non poteva «lasciarlo an- 
dare». Dietro ad Aimar, sulla 
cui scia si era mosso anche 
Diaz, dopo qualche perplessità, 
si sono infatti lanciati gli italia- 
ni con Gimondi alla testa e 
così il bel sogno di Chappe è 
svanito. Dal plotone è poi usci. 
to un vincitore di tappa del 
tutto inatteso, il «bleuet» fran- 
cese Josè Samyn. 

La prospettiva della lotta dei 
«grandi» nel superamento di 
due vette da duemila metri, 
aveva creato alle figure di se- 
condo piano una alternativa: 
osare fin dall'inizio, oppure su- 
‘bire l’iniziativa dei «grandi» con 
la certezza quasi assoluta di 
soccombere al momento decisi- 
vo. La prima soluzione l'hanno 
tentata nell’ordine: Wolfshohl, 
addirittura alla partenza, poi 
Lebaube, poi ancora l’ex cam- 
pione del mondo di ciclo-cross, 
e quindi Ignolin. Il plotone non 
si è però mai lasciato sorpren- 
dere e soltanto a una quaranti- 
na di chilometri dalla partenza, 
il giovane Chappe ha giocato la 
sua avventurosa carta: ha «al 
lungato» lungo la salita del Col. 
le di Vars, vincendo in volata 
il G.P. della Montagna davanti 
agli spagnoli Jimenez e Aran- 
zabal, e, in discesa, ha conti- 
nuato nella sua azione distan- 
ziando tutti. Sulla seconda sca- 
lata della giornata, il Colle d’Al- 
los, Chappe era riuscito a por- 
tare il suo vantaggio a oltre 13 
minuti. Il plotone lo lasciava 


Ordine d'arrivo 
(Briancon-Digne, di km. 197) 


1) SAMYN (Bleuets) 6.05’04”; 

2) Foucher  (Fr.) a 3”; 3) 
Schutz  (Svizz.Luss.) a 4” 4) 
Chappe (Bleuets) a 6”; 5) Van 
Schil (Diables Rouges) a 39”; 6) 
Grain (Coos) a 39”; 

7) Godefroot (Diables Rouges) 
a l’34”, 8) Karstens (Ol), 9) 
Reybroeck (Diables Rouges), 10) 
‘Basso (Primavera), 11) Van Den 
‘Berghe (Bel.), 12) Shepers (O1.), 
13) Durante (It.), 14) Schleck 
(Svizz.-Luss.), 15) Van Springel 
(Bel.), 16) Lopez-Rodriguez (Sp.), 
17) Pfenninger (Svizz.-Luss.), 18) 
Lemeteyer (Fr.), 19) Metcalfe 
(GB), 20) Dumont (Coos) e un 
gruppo di altri 41 corridori tra i 
quali tutti i più quotati in clas: 
sifica; 84) Minieri (It.) a 10%19%; 
88) Dalla Bona (It.) s.t.; 89) Por- 
talupi (It.) s.t. Non partiti: To- 
sello (It.) e Wright (GB); ritira» 
ti: Neri (It.) e Van Neste (Bel.). 


= 


BASEBALL 
Visite a Trieste 


del presidente nazionale 


Il presidente della Federpalla- 
base, ing. Giuseppe Ghillini, è 
stato ieri ospite della nostra cit- 
tà. Il massimo esponente del 
baseball italiano si è recato in 
visita al Sindaco ing. Spaccini, 
Nel corso del colloquio sono 
stati definiti i dettagli relativi 
all’organizzazione nell’estate del 
prossimo anno a Villa Opicina 
di un torneo internazionale ad 
alto livello che rientrerà nel 
quadro delle manifestazioni ce- 
lebrative di «Trieste ’68». E sta- 
to trattato anche il problema, 
relativo al campo di Villa Opi- 
cina. 

In serata l’ing. Ghillini è sta- 
to ospite del Panathlon Club, 
dove ha tenuto una conferenza 
sul tema «Il baseball in Italia». 
Il Presidente della Federpalla- 
‘base ha tracciato un quadro e- 
sauriente dell’attuale situazione 
di questa disciplina agonistica 
affermando che in questi ulti 
mi anni il baseball ha avuto un 
notevole incremento ed è desti- 
nato ad aumentare la sua popo- 
larità. 

Oggi l’ing. Ghillini si incontre- 
tà con il Delegato regionale del 
CONI prof. Combatti e con lo 
assessore regionale allo sport, 
Cumbat. Nel pomeriggio rende: 
tà visita alle autorità dell’Ison- 
tino e in serata presiederà a 
Ronchi ad una riunione riser- 
vata alle società goriziane @ 
friulane. 


MCGOWAN VINCE 
Ml Il campione inglese e dell'Impero 

britannico dei pesi gallo, Walter 
McGowan, ha nettamente battuto, ai 
punti in 10 riprese, il campione di 
IFrancia Antoine Porcel nel corso di 
tina riunione di pugilato svoltasi que. 
sta sera a Londra. 


ATLETICA A OSLO 


«Dm Atleti di 15 Nazioni, fra cui sei 


campioni europei e cinque re- 
gordman mondiali, parteciperanno 
@lla «Due giorni» internazionale di 
Rtletica di Oslo, Nella attesissima 
gara dei 5000 metri, l’australiano 
Ron Clarke ha vinto, ma non è riu- 
scito a migliorare il suo record mon- 
diale di 13'16’6”* stabilito l’anno scor. 
s0 a Stoccolma, 


fare e l’impressione era che;chilometri da Digne, sono arri: 


Chappe avrebbe potuto godere 
il suo trionfo a Digne. 

Aimar invece ha tentato di 
trarre un profitto personale 
dalla situazione (avvantaggiarsi 
cioè su Gimondi, Jimenez, Jans- 
sen, Pingeon ecc.) ed è uscito 
di scatto dal gruppo trascinan- 
dosi dietro lo spagnolo Maria- 
no Diaz. Così il distacco da 
Chappe era già stato notevol- 
‘mente ridotto in vetta all’Allos 
ed era sceso a meno di sei mi. 
nuti quando, a 40 km. dall’ar- 
rivo, su Aimar e Diaz è piom- 
bato il plotone. Chappe ha ten- 
tato di insistere, per quanto 
fosse ormai ubriaco di fatica, 
ma a 20 km. da Digne sono 
usciti dal plotone il lussembur- 
ghese Schutz, il francese Fou- 
cher della «Nazionale» e il suo 
compatriota Samyn della squa- 
dra dei «Bleuets» che a pochi 


vati su Chappe e in un batter 
d'occhio lo hanno superato. Ma 
torniamo indietro per una cro- 
naca più dettagliata della tappa. 

Gran caldo alla partenza: so- 
no costretti a rinunciare a pren- 
dere il «via», Wright e Tosello, 
infortunati. Gli scatti e le sca- 
tamucce dei primi chilometri 
vedono impegnati anche gli ita- 
liani Polidori e Minieri i quali, 
assieme a Isnolin, Maliepaard 
e Willy In’T’Ven, affrontano il 
Colle del Vars con trenta secon- 


di di vantaggio. Al km. 35 Pin-|! 


geon riporta il gruppo sui fug- 
‘gitivi; poco dopo, lungo la sa- 
lita, il belga Van Neste, ferito 
al braccio destro in una caduta 
fatta ieri, si ritira. A quattro 
chilometri dalla vetta. va in fu- 
ga il francese George Chappe 
il quale, sulla. vetta, dopo 52 
chilometri di corsa, ha due mi- 


QUALCOSA SI MUOVE IN CASA ALABARDATA 


SuJuve, Milan, Padova 
le speranze dell'U.S.T. 


Colummi e Radio a colloquio con Nereo Rocco 


L’avv. Colummi e l’allenatore 
Radio hanno discusso 4 lungo 
ieri i problemi relativi al raf- 
forzamento della Triestina con 
il tecnico del Milan Nereo Roc- 
co, Nel corso dell'incontro è 
stato compiuto un vasto giro di 
orizzonte sui giovani calciatori 
che la società rossonera ha po- 
sto sul mercato e che nella 
prossima stagione potrebbero 
vestire, a titolo di prestito, la 
maglia alabardata. 

Nereo Rocco, come del resto 
aveva fatto quando era alla gui- 
da tecnica del Torino, ha assi- 
curato al vicepresidente Colum- 
mi e all'amico Radio, il massi 
mo appoggio alla Triestina im- 
pegnata a risalire la corrente 
per ricuperare quel posto di 
privilegio che nel firmamento 
del calcio nazionale le spetta 
di diritto per le glorie del pas- 
sato. 

E’ probabile che l’avv. Co- 
lummi e Radio prendano parte 
sabato prossimo a Milano alle 
ultime operazioni del mercato 
professionistico dove si trove- 
ranno tutti i responsabili delle 

società e dove non 

iicile. poter avviare al 
cune trattative. I due emissari 
della Triestina si recheranno 
anche a Padova. Con i respon. 
sabili della società patavina 
tratteranno il centrocampista 
Frezza, che quattro mesi fa ha 
indossato la maglia alabardata, 
in occasione dell’amichevole di- 
sputata al «Grezar» contro il 
Torino. Il biancoscudato, in 
quella occasione, ha destato una 
ottima impressione impostando 
e inserendosi spesse volte nel 
vivo dell’azione, non disdegnan- 
do mai di cercare la via della 
rete. Frezza, che ha 24 anni, po- 
trebbe risultare l’elemento chia- 
ve che serve alla Triestina per 
coprire le lacune lamentate lo 
scorso anno nella fascia centra- 
le del campo, 

La missione dei due dirigenti 
allabardati si concluderà lunedì 
prossimo a Torino dove, come 
sbbiamo già annunciato, si in- 
contreranno con i responsabili 
della Juventus per definire l’ac- 
cordo relativo alla cessione, a 
titolo di prestito, di alcuni gio- 
vani giocatori bianconeri. 


Canottieri triestini 
ai campionati juniores 


La squadra nemiera di Trie- 
ste che parteciperà sabato ai 
campionati italiani juniores in 
programma sul Lago Patria, ha 
ultimata la preparazione svolta- 
si sulle acque del golfo di Trie- 
ste e sul canale del Brancolo 
di Monfalcone, Alla manifesta 
zione giovanile si schiererà un 
«otto» misto formato da voga: 
tori della Saturnia, Nettuno e 
Circolo Marina Mercantile, Sie- 
deranno ai carrelli della barca 
lunga i seguenti atleti: Bernes 
e Zetto del Circolo Marina; Si- 
moni e Lorenzi della Saturnia; 
Gullini, Massi e Machnich del. 
la Nettuno è al carrello nume- 
to otto Leprini della Saturnia. 
Trieste sarà inoltre rappresen» 
tata dal singolista del Saturnia, 
Ritossa, che con Fragiacomo 
del Circolo Marina disputerà la 
corsa del «doppio». In questa 
specialità sarà in gara anche 
l'imbarcazione dei del 
Fuoco composta da Bresich e 
Vecchiet. Iscritti sono inoltre 
ii «due senza» della Saturnia 
con Simoni e Lorenzi e il «due 
con» della Nettuno formato da 
Massi, Machnich, con al timo- 
ne Sivitz del Saturnia. 

Un gruppo di vogatori della 
sezione remiera dei Vigili di 
Trieste è partito per Roma per 
partecipare al corso per diveni- 
re vigili permanenti. Si sono 
pertanto trasferiti nella capita- 
le sette atleti; Bandel, Bolle, 
‘Bonazza, Bosdachin, Dagostini, 
Grassi e Mattossovich. Altri 
due vigili Macor e Kobau, so- 
no vartiti per il servizio mili- 
tare che svolgeranno, nei primi 
mesi, presso il Centro d’adde- 
stramento reclute. 

Tre atleti del gruppo triesti- 
no potranno fruire a di 
permessì per prendere parte 


agli allenamenti collegiali pre 
disposti dalla Federazione pres- 
so il Centro delle Forze Arma- 
te di Sabaudia: sono Bonazza, 
Bosdachin e Dagostini; a que 
sti sì aggiungerà Sansone che 
partirà da Trieste direttamente 
per Sabaudia. 


ATLETICA LEGGERA 
Seriau e Rossi 
in Nazionale femminile 


Roma, 11 

La presidenza della Federa- 
zione Italiana di Atletica legge- 
ra ha così formato la squadra 
azzurra femminile che parteci» 
perà alla semifinale di Coppa 
Europa «Bruno Zauli» che si 
svolgerà a Dresda (Germania 
Est) il 16 luglio prossimo; 

M. 100, 200 e 4x100: Donata 
Govoni (Fontana C. Bologna), 
Patrizia Seriau (Soc. Ginn. Trie- 
stina), Cecilia Molinari (Lib. 
Piacenza), Daniela Spampani 
(Fiat), Licia Rossì (S. Ginnasti- 
ca Triestina); M. 400: Luisa Ce- 
sari (Fontana C. Bologna); M. 
800 piani: Paola Pigni (CUS Fi- 
renze); Alto: Anna Onofri (Lib. 
Aterno); Lungo: Magalì Vetto- 
razzo (Treviso); Peso: Silvana 
Forcellini (Fiat); Disco Franca 
Pavadelli (Scala Azzurra Vero- 
na); Giavellotto; Anna Maria 
Mazzacurati (CUS Roma); M. 
80 ostacoli: Carla Panerai. Ri- 
serve: Antonietta Jaia (CUS Ro. 
ma). 

La presidenza della F.I.D.A.L. 
ha indetto, a Schio, alcune ga- 
re di selezione per la formazio» 
ne delle future squadre azzurre. 


nuti di vantaggio su Jimenez, 
Aranzabal e Vicentini, 2°05” sul 
gmuppo guidato da M, Diaz. 

All’inizio della discesa cado- 
no Lopez-Rodriguez, Harings e 
Peffgen, che rimangono legger- 
‘mente feriti e possono ripren- 
dere la corsa dopo essere stati 
medicati: forano fra gli altm 
Polidori e Reybroeck, Intanto 
Chappe ha portato il proprio 
vantaggio a 5’40” al rifornimen- 
to di Jausiers (km. 74) e a 
10'50” quando affronta i primi 
tornanti del secondo colle di 
riornata, quello d’Allos, Il 
fuggitivo approfitta dell’apatia 
del gruppo per aumentare il 
vantaggio lungo la salita: 13’05” 
al km. 91, A sette chilometri 
dalla vetta però Lucien Aimar 
attacca decisamente e Haast 
tenta inutilmente di inseguirlo, 
‘mentre Simpson e Van Sprin- 
gel non reggono il ritmo del 
EIUPPo. 

Sulla vetta del Colle, Aimar 
transita con un ritardo di 8‘45” 
da Chappe; M. Diaz è a 950”, il 
gruppo a 11’50”. Soltanto in di- 
scesa Gimondi e gli altni ita- 
liani orgamizzano l’inseguimen- 
to a Aimar: al 130,0 chilometro 
Chappe ha sempre un vantag- 
gio di '7°40” su Aimar, 8°40” su 
M. Diaz, 10°40” su Mastrotto e 
10’50” sul gruppo di Gimondi, 
Pingeon e Poulidor. Mastrotto 
è subito ripreso, mentre al km. 
138 Diaz raggiunge Aimar. Ap- 
pena Gimondi, Balmamion e gli 
altri aumentano il ritmo, lo 
spagnolo e il francese devono 
arrendersi. Il ricongiungimento 
avviene al km. 176, all’uscita 
di Sant'Andrea delle Alpi, 

Tornata la calma nel gruppo, 
mentre Chappe è sempre al co- 
mando, scattano Schutz, Fou- 
cher e Samyn i quali, a venti 
chilometri dal traguardo, han- 
no un ritardo di 4°40” dal fug- 
gitivo. Anche Gimondi è auto- 
Te di un tentativo, ma Pingeon 
gli è subito a ruota. A sei chilo- 
metri da Digne, Chappe è ri- 
preso dal terzetto: in volata 
Samyn parte da lontano e vin- 
ce senza difficoltà davanti a 
Foucher, Schutz e Chappe, Lo 
Sprint del gruppo, che giunge 
a 134”, è vinto da Van Schil, 

Luigi Prado 


Classifica generale 


1) PINGEON (Fr.) in 62.42%01” 
2) Letort (Bleuets) .. a 4702” 
3) Jimenez (Sp.) .... a 457” 
4) Balmamion (Prim.) a 5048” 
5) Gimondi (It.) ..., a 615” 
6) Aimar (Fr.) ... a 702” 
#7) Simpson (GB) .... a 820” 
8) Janssen (01.) a 939” 
9) Van Clooster (Bel.) a 9734” 
10) Haast (01.) 998” 
11) Huysmans Bel.) a 9753”; 12) 
Brands (Bel.) a 10’8”; 13) XKar- 
stens (01.) a 11°30”; 14) Bayssie- 
re (Fr.) a 11’38"; 15) Bodrero 
(It.) a 12°”; 16) Monty (Bel.) 
a 12'16"; 17) Schutz (Luss.) a 
12°34”; 18) Muschel (Germ.) a 
12'45”; 19) Mugnaini (It.) a 13'8”; 
20) Polidori (It.) a 1322"; 21) ex 
aequo: Poggiali (It.) e Schieck 
(Luss.) a 1415”; 23) Ruegg. 
(Svizz.) a 1017”; 24) Samyn 
(Fr.) a 1436”; 25) Castello (Sp.) 
a 19756”. 


IL PICCOLO 


Wii 


TE di 


NI ACQUISTI, PRECAMPIONATO E GIROÎI 


IN EFFERVESGENZ 


I) 


Santa Clara (California) — Il diciassettenne americano Mark Spitz detentore del record mon- 
diale dei 400 s. 1. in 4’10”’6, giorni fa venne battuto dal francese Mosconi (49”2), ma imme- 
diatamente si è preso la rivincita segnando 4’8”8. Per giunia è riuscito a battere anche il 
mondiale dei m. 100 a farfalla in 56”3 contro i 57” del detentore Luis Nicolav. Nella foto il 
giovane recordman mentre sta per completare i 400 metri che gli ridaranno il primato mondiale 


L'INTER CON I SUOI GIOCATORI REGOLA IL MERCATO 


Picchi e Mazzola Il corteggiati 
da quasi tutte le grosse società 


In cambio del «libero» i nerazzurri vorrebbero Lodetti 
Juventus e Napoli sono alla ricerca del colpo grosso 


Milano, 11 

Il rende4-vous è ‘iniziato. Il 
mercato dei calciatori sta vi- 
vendo le sue ultime giornate 
in un clima abbastanza acceso, 
dove polemiche e diffidenze non 
mancano, Tutti i dirigenti cer- 
cano di costruire nel miglior 
modo il futuro e, per la veri- 
tà, sono in pochissimi a veder- 
lo sinora roseo. E’ logico che 
non tutto si può avere ma, que- 
st'anno, la «campagna» ha as- 
sunto una veste particolare che 
rende tutto e diffi- 
cile. 

La notizia che l'Inter è di 
sposta a cedere Picchi ha ali- 
mentato il fuoco già acceso tra 
alcune società. Allodi, generale 
manager dei nerazzurri, è cor- 
teggiato come una bella donna 
dal Bologna, Napoli, Varese, 
Milan e Roma. Tutti vogliono 
il famoso «libero», e per lui 
tutti sono disposti a sacrifici 
che prima nemmeno sognava 
no. Anche Viani, solitamente 
molto. avaro nello sganciare 
qualche milioncino, ritiene che 
150 milioni sarebbero ben spesi 
per Picchi. Sino a questo mo- 
mento però il giocatore è an- 
cora interista. Appena la moti- 
zia della sua cessione è trape- 
lata erano in molti a ritenere 
che il Bologna avrebbe ricom- 
posto il tandem Guarneri-Pic- 
chi; ora, visto che l’Inter da 
quell'orecchio non vuol sentire 
(e ja bene altrimenti rafforze- 
rebbe una concorrente) proba- 
bilmente capitan Armando do- 


Nuovi ospiti: Honos, Poerio e Gadames 


Eccellente ritorno di Ordonez - Due «centri» di Bertoli 
Si rivela Dharmsala - Inizio dei lavori all’ippodromo? 


Chi domenica si attendeva la 
conferma di Epiro (l’anziano 
che aveva fatto il vuoto attor- 
no a sè recentemente), oppure 
il volo verso le alte vette della 
celebrità. del puledro Sentito 
(al primo grosso collaudo con 
gli anziani), sarà rimasto un 
tantino deluso, Entrambi i pre- 
visti protagonisti sono riusciti 
a mettersi in evidenza durante 
il percorso, ma quando si è 
trattato di tirare le somme i... 
conti sono tornati soltanto per 
il redivivo Ordonez che ha let- 
teralmente sbaragliato il cam- 
pò. Un ritorno in grande stile 
di Ordonez che, quando si tro- 
va in condizioni di freschezza, 
è senz'altro un mileur» di ec- 
cellenti mezzi. 5 

Anche @Quintosole ha corso 
con la solita regolarità guada- 
gnando un ennesimo posto d'o- 
more che fa di questo figlio di 
Fadia «l'eterno secondo» del 
trotto triestino. Gli anziani han- 
no prevalso nel confronto con i 
puledri (a 40 metri) ma i gio- 
Vani pur battuti si sono com- 
portati in maniera decorosa, e 
Sentito avrebbe fatto sicura- 
mente meglio in caso di avvio 
più brillante, mentre Gran Ga. 
la non può certamente dolersi 
del quarto posto ottenuto in 
1.245 suo nuovo primato asso- 
luto. Comunque il «leit motiv» 
domenicale è stato di maggior 
utilità a Ordonez, per una nuo- 
va soddisfazione del bravo Ugo 
Belladonna e del suo proprie 
tario Antonio Corsi, il quale 
purtroppo ha dovuto lamenta- 
Te proprio alla vigilia domeni- 
cale la perdita del suo porta- 
colori Boon, deceduto per una 
improvvisa irrenarabile malat- 
Ue: CIICI 

Francesco Bertoli ha fatto 
due valte centro nel convegno 


festivo con il puledro Cagnan e 
la vecchia. conoscenza Brech, 
emulando nella circostanza il 
«driver» locale Quadri che ha 
accortamente impiegato il «ve- 
cio» Rutenio e il sempre più 
vigoroso Vincenzino. Una tra: 
sferta oltremodo positiva per 
Bertoli, che ha fatto bene i suoi 
calcoli (due uscite, altrettante 
vittorie) e una conferma dello 
«standard» elevato di Quadri 
in bella evidenza nei quartieri 
altolocati della classifica nazio 
nale dei guidatori. 

«* 

Dharmsala, anni 3 da Tom- 
pinks Hanover e Nausica, alle 
vata dal signor Nello Turchesi 
sin dai suoi primi passi, è un 
po’ la simpatica rivelazione de- 
gli ultimi convegni a Monte- 
bello. La puledra allenata da 
Marino Ceugma ha stentato nei 
‘primi passi a trovare la carbu- 
Tazione giusta, ma ora sembra 
proprio che si sia decisa a mar- 
ciare con il ritmo più appro- 
priato e nella direttrice giusta, 
come vorrebbero tutti i pro- 
prietari di questo mondo. Do- 
menica è venuta la prima vit- 
toria di una certa importanza 
(la compagnia era senz'altro ri. 
spettabile), e ora Dharmsala fi- 
duciosa nei suoi mezzi si ap- 
presta a continuare di questo 
passo. Per Marino Ceugna, l’es- 
ser riuscito ad impostare la 
puledrina può essere senz’ 
motivo di soddisfazione, 

+e 

Due righette per Trivento, ri. 
portato in sesto da Luigi Ba- 
raldi con il quale ha ottenuto 
tre successi a seguire dopo la 
lunga ma non certa fruttifera 
trasferta patavina. Il figlio di 
Cronus e Epopea, che un inci- 
dente di corsa per poco non 
lo allontanava definitivamente 
dall'attività agonistica, sta gra- 


datamente riprendendo quota. 
L’aria di Montebello gli ha in- 
discutibilmente giovato. 
MI 

Per domenica ancora ospiti 
di lusso in previsione a Mon- 
tebello. Si fanno i nomi di Ho- 
nos, Poerio (due mattatori del 
nostro «trotter») nonchè di Ga- 
dames, San ‘o, Brunero, 
Camarix, Cabanis, rcheta e 
altri, tutti cavalli ritti per il 
prossimo convegno festivo. Al 
centro del 3 amma la corsa 
«Premio Notte d'Estate» con 
dotazione di un milione e mez: 
zo, alla quale dovrebbero par- 
tecinare Honos, Poerio e Ga: 
dames. 

PAPA 

Secondo semestre 1967, una 
data che dava per scontato lo 
inizio dei lavori all’ippodromo 
di Montebello, Certo, il seme- 
stre è soltanto all’inizio e quin- 
di non ci sono fondati motivi 
di preoccupazione, anche per- 
chè in proposito confortanti as- 
sicurazioni sono state fatte a 
suo tempo dal presidente del. 
VPUNIRE Carlo Aloisi e dall’av- 
vocato Giuseppe Spagnolo, per. 
sonalità oltremodo influenti nel 
campo sportivo e politico del. 
SOSta Un fatto è certo, nello 
ambiente del trotto triestino, 
che tempo attende le ri. 
strutturazioni dei loro impianti, 
l'attesa, di questi tempi, è spa- 
smodica, Ci iamo un po’ 
tutti che i «là» ai lavori sia 
imminente. 


M. G. 


PESCA CON BOLENTIN: 
Mi Sospesa ieri l’altro a causa del 

maltempo, la gara di pesca con 
bolentino, organizzata dalla Sezione 
di Trieste della Federazione italiana 
della pesca sportiva, è stata rinviata 
& domenica prossima. 


vrà rassegnarsi a giocare in 
qualche «provinciale». La più 
seria candidata è il Varese che 
sarebbe disposta a sacrificare 
Leonardi e qualche milione, 

Il general manager nerazzur- 
ro sì sta muovendo anche per 
acquistare. Ierì ha avuto uno 
scambio di vedute con il re- 
sponsabile dell'Atalanta. Sem- 
brerebbe infatti che l’Inter vor- 
rebbe la giovane ala Savoldi e 
dirotterebbe verso Bergamo Vi- 
nicio e Bonfanti. A proposito 
di quest’ultimo ormai è certo 
che non andra ad'arricchire il 
parco di giocatori di Viani, poi- 
chè ad Herrera Pascuttì non 
interessa più. Oggi è stato mes- 
so sul mercato anche Ferruc- 
cio Mazzola e subito Lazio, Fio- 
rentina, Varese, Torino e lo 
stesso Milan hanno mosso i pri- 
mi passi. A questo punto viene 
da sè che l'Inter, con i suoi 
Picchi e Mazzola II, regola il 
mercato. Sono in troppi a vo- 
lerli: vedremo le controfferte. 
Sembrerebbe che il Milan per 
uno dei due, si priverebbe di 
Trapattoni; la Lazio dal canto 
suo offrirebbe Dotti e forse 
D'Amato, mentre per quanto 
riguarda la Fiorentina possia- 
mo dire che ieri si è riparla- 
to di Bertini e non è escluso 
che, ponendo sul tappeto delle 
‘trattative Bedin, Mazzola II e 
qualche milione, l’Inter se lo 
pigli, 

Infine per concludere con 
l’Inter, sì è ‘detto che il mago 
ha chiesto ancora Altafini, per 
il quale cederebbe al Napoli 
Nielsen e Picchi, Noi l’abbia- 
mo riferita così, come è stata 
varata, aggiungiamo però che, 
anche per ragioni di età, diffi- 
cilmente i nerazzurri cambie- 
ranno centravanti. 

Il Milan ha risolto la faccen- 
da del portiere con l'acquisto 
di Zoff. Belli sarà la riserva, 
menire Barluzzi e Cudicini in 
questi giorni conosceranno il 
loro destino. Lo scambio Ham- 
rin-Amarildo è cosa fatta. Così 
almeno dicono i dirigenti viola. 
Le modalità dell'affare non so- 
no note anche perchè è emer- 
sa la notizia che la Fiorentina, 
invece del solo Hamrin e tanti 
milioni, avrebbe concesso l'ala 
più Pirovano e pochi milioni. 
Può darsi che sia vero. 

Ronzon dal Napoli è passato 
alla Lazio; ora Lauro sta inse- 
guendo qualche stella: una do- 
vrebbe essere D'Amato, per il 
quale la Lazio riceverebbe Or- 
lando e Bean. Poi si parla di 
Benitez e Bosdaves. 

La Roma sarebbe disposta a 
cedere Peirò e Barison. Evan- 
gelisti ha detto che tutti i gio- 
catori sono cedibili qualora la 
Offerta sia sostanziosa; cì sem- 
bra però che il responsabile 
della Roma stia cedendo un 
po’ troppo e mon vorremmo 
che alla fine dovesse cercare 
soluzioni di fortuna. Peirò in- 
feressa al Varese: offerta 200 
milioni, richiesta 220. In que- 
ste trattative 20 milioni sono 
cosa da poco e non è escluso 
che, scendendo entrambi a me- 
tà strada, tutto si appiani. Per 
Barison, invece, è sempre in 
lizza il Milan con soldi più gio- 
catori. 

Maldini vorrebbe ritornare da 
patron Rocco, ma Pianelli non 
lo lascia. La Juve inizia a muo- 
versi. Ieri sono riprese le trat- 
tative per Meroni, mentre sono 
state definite le cessioni dì Rei- 
nero al Verona e Stacchinî al 
Mantova ed ora ovviamente bi- 
sogna ricoprire i posti vuoti, 
Vastola non interessa ai bian- 
coneri che hanno, tra l’altro, 
ricevuto un categorico no dalla 
Fiorentina per Bertini. Ieri i 
dirigenti bianconerì hanno con- 
versato a lungo con gli espo- 
menti del Cagliari: forse qual- 
cosa bolle in pentola. 

In serata îl segretario dell’In- 
ter Italo Allodi ha concluso lo 
ingaggio del giovane stopper 
del Rimini, Santarini. Successì- 
vamente è stato avvicinato dal 
general manager del Milan, Pas- 


salacqua, che gli ha chiesto 
Picchi; ‘Allodi ha risposto di sì 
chiedendo come contropartita 
Lodetti. A questo punto la trat- 
tativa si è fermata e verrà jor- 
se ripresa domattina, dopo le 
dovute consultazioni in casa 
rossonera, 

Il Napoli è entrato nuova- 
mente in lizza per Amarildo, 
nonostante i dirigenti della 
Fiorentina, come abbiamo det- 
to, ritengano i lbrasiliano già 


viola. 
B. G. 


Bagnoli e Muzio 
acquistati dall'Udinese 


Ferrara, 11 

La Spal ha ceduto all'Udinese 
i giocatori Osvaldo Bagnoli 
(classe 1935) ed Enrico Muzzio 
(1936) ed ha riscattato la giova- 
ne mezz’ala Vendrame, in com- 
proprietà con l'Udinese. Nell’ul- 
tima stagione Vendrame ha gio» 
cato nella squadra «De Martino» 
della Spal. 


VINCE BARCOLA 
MI Le squadra del N.P.K. Barcola 

ha vinto P'XI edizione della Cop- 
pa Edera di calcio dopo l'effettuazio- 
ne dei penalties, realizzandone tre 
contro i due dei Campi lisi, Risul- 
tati dell'ultima giornata: N.P.K. Bar- 
cola - Campi Elisi 2-2; Polisportiva 
Trieste - Audace S. Vito 2-0. Classifica 
finale: 1) N.P.K. Barcola p. 5; 2) 
Campi Elisi p. E; 3) Polisportiva 
Trieste p. 2; 4) Audace S. Vito p. 0. 
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IL BASKET 


Con la diramazione della lista 
comprendente i 24 prescelti per 
Cortina d'Ampezzo si è chiusa 
a Trieste la II fase del I Cen- 
tro di addestramento giovani 
speranze della pallacanestro. Dei 
120 giocatori. presenti alle due 
settimane triestine si è arrivati 
quindi alla grande selezione e 
tra i 24 promossi a pieni voti 
troviamo ben 8 regionali dei 
quali tre triestini (Bicci, Millo, 
Narder), tre udinesi (Viola, 
Bruni, Tonutti) e due goriziani 
(Ferracini e Meneghel), L'’uiti- 
ma giornata del Centro triesti- 
no che si è chiusa con la par- 
tita valevole per il primo posto 
tra le squadre del S. Giovanni 
e del Tor Bandena, vinta dai 


primj per 75 a 71, ha visto la 
presenza a Trieste di molti 0s- 
servatori e tecnici tra i più 
quetali in campo nazionale, Co- 
sì oltre ai vari Rubini, Taurisa- 
no hanno fatto la loro appari 
zione Zorzi (ora del Petrarca). 
Marin (nuovo allenatore statu- 
nitense della Spliigen), Percu- 
dani. Garbosi ed altri minori. 
Naturalmente non tutte queste 
presenze erano disinteressate in 
quanto non è una novità che 
in campo nazionale sta dilagan- 
do la caccia ai giovani, I mi- 
gliori elementi sono contesi a 
fior di quattrini e come è natu- 
rale le grandi fanno sempre la 
parte del leone, 


Il «colpo» del Lloyd 


Im tutte queste trattative an- 
che il Lloyd non è rimasto a 
guardare ed ha portato quasi a 
compimento il passaggio nelle 
sue file di tre ottimi giovani 
elementi e precisamente Millo 
(già del Don Bosco e ricevuto 
in prestito dai Simmenthal), 
Miccoli e Di Gioia del Centro 
Studenti Trieste. Specialmente 
Di Gioia è considerato un gio- 
catore dalle grandi possibilità 
che nell’ultinio campionato ju- 
niores provinciale ha pratica- 
mente spopolato. Questi tre gio- 
catori saranno inseriti nella ro- 
sa della prima squadra del 
Lloyd 


Una grande Snaidero 


Dopo gli acquisti di Cescutti 
e Flaborea la squadra friulana 
ha concluso quello definitivo 
dall’Oransoda di D'Amico, rien- 
trato dal prestito al Becchi For- 
li, e punta decisamente a Sarti, 
conteso pure dal Ramazzotti. La 
Snaidero. Udine non. nasconde 
quindi le sue velleità di promo- 
zione alla categoria superiore 
tanto più che a guidarla sarà 
ancora l'ottimo tecnico jugosla- 
vo Rristancic che si è definitiva. 
mente liberato dai suoi prece- 
denti impegni con l'Olimpia 
Lubiana, 


Il girone della Serie C 


La Federazione italiana palla- 
canestro ha diramato i. gironi 
dei campionati nazionali ma- 
schili di pallacanestro, Nella Se- 
Tie C, divisa in quattro gironi 
di 12 squadre l’uno, si trovano 
accanto alle regionali  Haus- 
brandt e Moretti Udine le se- 
guenti squadre; Century. Bre: 
scia, Candy Brugherio, Fanfulla 
Lodi, Fiamma Varese, Forti e 
Liberi Monza, Marghera Leacril, 
Rigon Vicenza, Treviso, Piero 
bon Padova e Vergani Cremo- 
na. Le prime classificate dei ri- 
spettivi gironi saranno promos- 
se alla Serie B mentre le ulti- 


SI 
REGIONAL 


dl ace 
me due di ogni girone ret10% 
deranno in Serie D, Il camPAéfeg 
nato avrà inizio il 19 novelli 
e si concluderà il 28 aprile IM 
In caso di rinunce sono 0 
derate squadre riserve nell'Of n, 
ne: Castelfranco Veneto, DI 
Bosco Trieste, Banco AmbI0 
no Milano, CUS Torino, È 
no del Grappa e Libertas # he]; 

[sa 
Precampionato del LIoJRyenzar 

La squadra di Zennari 60 2Pany: Sul 
tonini effettuerà un intenso Phmne € 
campionato. Dopo il raduno My, Pos 
sato per i primj di sette 
la squadra del Lloyd pren y 
parte al torneo di Marghera #m 
organizzato dalla locale ; 
vedrà le presenze della O 
Venezia e dei Petrarca (pig; Sul 
mo Boario) di Padova. Inddag disc 
i triestini incontreranno in lo 
gli americani del Gulf 
campioni d’Italia del Siml 
thal e una terza squadra 
potrebbe anche essere | 
Varese, Un programma 
tante per i tifosi triestini. 


Le «azzurrine» 


agli otto regionali convocati 

uniores a Cortina, dobb! 
menzionare le altrettante 
zurrine» che sono state inO 
tra le probabili per gli Eul? 
Juniores femminili in prog 
ma nel mese di agosto iN $i 
degna, Si tratta delle tri 
Longo, Antonini del Circolo 
rina, Colavizza, Fornasier0 Ka 
Alessio della Ginnastica, M 
co della Julia Trieste e I6 RU gg 
goriziane Marconi e santet lo der | 
Un totale di ben 16 giocatOlftza Gi; 
giocatrio. regionali che s0M0 Di ora 
procinto di vestire in c4°*@nto al 
giovanile le gloriose maglie Nator; 
la Nazionale azzurra. ix ettore 

Piero Bonal}, preso 


VM 
è fu 


In vista della prossima sHla de. 
vità della Nazionale ma500 pie 
«Ay di pallacanestro è “Ma (Mag 
chiesta la disponibilità @Îg 
guenti giocatori: Bertini 
tangas Pesaro), Bovone 
Varese), Bufalin (Ignis Va 
Cosmelli (Candy Bologna); 
tin (Simmenthal Milano), Si Bar del 
(All’ Onestà Milano), ‘(i a [i 
(Simmenthal Milano), Iessi dep OL 
trarca Padova), Lombardi (Mii; one c 
dy Bologna), Masini (Sim® Ùi € 
thal Milano), Meneghin 0 SA 
Varese), Merlati (Oransod& 8 de]; 
tù), Ossola (All’Onestà Mili 
Ovi (Aramis Biella), Pasta 
(Apu Snaidero), Pellanera Mlusiy 
dy Bologna), Recalcati (O o; Oni 
da Cantù), Vatteroni (AUS 
stà Milano), Vianello (Sim 
thal Milano), Villetti (Ignis! 
rese), Vittori (Ignis Varese) 

I periodi per i quali è 
chiesta la disponibilità # 
1-12 agosto: prima fase_£ 
preparazione, a Cortina; Il 
sto-18 settembre: allena’ 
collegiale a Catania parte 
zione alla XX Coppa Lo 
(Messina 26 - 30 agosto); 
neo di Catania (2 e 3 s@ 
bre) e ai Giochi del Medi M gli 
neo (Tunisi 9 - 16 settem® mig, 
21 settembre - 9 ottobre: allfla 3 
mento collegiale e parteciP! fiom 
ne al XV Campionato eulSibjo | 
in Finlandia. 


‘am 
‘Con 
Otez; 


A sei giornate dal termine, al- 
la guida del campionato di pal- 
ianuoto di Serie B c'è sempre 
il Pegli; va rilevato però che il 
suo vantaggio sulla seconda si 
è ridotto a un solo punto in se- 
guito al pari riportato nell’ulti- 
mo turno di fronte al redivivo 
Lerici, mentre l'immediata inse- 
guitrice non è più la Fiat (in 
leogera fase calante) bensì la 
Mameli, sempre in ottima salu- 
te. Dal binomio Pegli-Mameli 
dovrebbe scaturire il «sette» che 
assurgerà alla massima divisio- 
ne a meno che la Fiat non sap- 
pia annullare lo svantaggio che 
accusa in questo momento. 

In fermento appare la zona 
bassa della classifica. Risorto 
il Pozzillo e rimesso in corsa 
per la salvezza proprio dalla 
due squadre triestine (entrambe 
perdenti a Catania negli ultimi 
due turni) la candidata più pro- 
babile per la retrocessione ap- 
pare in questo momento l’Olona 
di Milano, ormai appaiata dal 
Pozzillo anch’esso o quota cin- 
que e per di più con un calenda- 
rio più favorevole. 

Circa le esponenti triestine 
non si può affermare che il mo- 
mento sia loro propizio, L’Ede- 
ra, che sabato sera ha giocato 
in casa contro la menomata Ge- 
noa Nuoto, non è andata oltre 
a un pareggio, conseguito fra 
l’altro agli sgoccioli della parti 
ta. La sua fossa, l’Edera, se la 
è scavata con le proprie mani; 
fosse stato preciso Rusconi e 
non avesse vacillato la difesa, a 
quest’ora l’Edera avrebbe al suo 
attivo una vittoria in più e for- 
se di proporzioni per lei inso- 
lite! 

Sconfitta è uscita la Triestina 
dal campo di Catania dove il 
Pozzillo attualmente non rispar- 
mia nessuno. Gli alabardati han- 
no resistito per due tempi, ma 
poi, di fronte alla vena dirom- 


pente dei siculi, si sono arresi 
per cinque volte. Una vigorosa 
Timonta è stata operata dai trie- 
stini nel tempo conclusivo, — 
ottimo in questa fase Pisciutta 
— ma ormai il risultato era 
compromesso, 

«Ci siamo sobbarcati oltre 
ventiquattro ore di viaggio per 
la sola andata — è Emberger 
che parla — e purtroppo senza 
aver potuto conseguire un risul- 
tato almeno parzialmente posi- 
tivo. I catanesi, forti, amalga- 
mati, nel giro di soli sette mi- 
nuti (quelli fatali del terzo tem- 
po) hanno infranto tutte le no- 
stre speranze. Qualcuno dei 
miei avanti non si è mosso co- 
me usa fare negli incontri casa- 
linghi; un altro, valido liberi 
sta, ha spianato a Conversi la 
via della rete in almeno due oc- 
casioni. Ha vinto proprio Ja 
squadra più forte. Pazienza, lo 
appuntamento è rinviato alla 
prossima occasione!». L’allena- 
tore della Triestina stava senza 
altro pensando al prossimo in- 
contro della sua squadra a Mi- 
lano, contro l’Olona. 

V. F. 


HOCKEY SERIE A 
Stasera il ricupero 
Triestina - Breganze 


Questa sera sulla pista di viale 
Miramare saranno di fronte la Trie- 
stina e il Breganze nella partita va- 
levole quale recupero della sesta 
giornata del campionato di hockey 
su pista di Seri A. L'incontro in 
programma l’1 luglio non ebbe luogo. 
in quanto la Triestina, assieme al 
Follonica, era impegnata in un tor. 
neo internazionale disputatosi in ri- 
va al Tirreno, L'altra partita da re- 
cuperare (Arengo-Folionica) si gio- 
cherà mercoledì prossimo a Monza. 

Il Breganze, la squadra nelle cui 
file milita il goleador del campiona- 


to 
to Battistella, arriva a ‘Triest? iî l'Avtk 
una classifica di lusso. In se! NESTA 
pate di gara i veneti hanno “Att sue 
una sola sconfitta — primat0 “A ° 
luto — ed anche questa di MN 
(2-1) sul campo dei campioni d'Ih® ara, 
del Candy. L'attuale classi dn atiza, 
Breganze — primo a pari pull, i qua 
il Modena — è eccellente 
compagine veneta sia uscita 
mura di casa solo due V 
sei (nell'altra trasferta, dopo 
di Monza, il Breganze ha ball” 
Milano il Pirelli). Non va 50% 
però che il Breganze ha già 
1 derbies col Marzotto e col £ 
no, entrambi vinti; ma il capî 
il Breganze lo ha compiuto all 
ta giornata, battendo. netl 
Modena con nove reti di scarto 
Per la Triestina quindi qué Bg 
cupero sarà dei più impegna! po, Sè 
squadra di Cergol non ci DS È S 
vedere sino a questo moment 
cose troppo brillanti. Gli 
hanno ceduto a Monza e a 
ma hanno pareggiato a Mode 
girone di ritorno la Triestina 
rà questo terzetto di squadre, 
di un certo margine di vantaghi 
Prinz e soci dovrà scaturire ‘i 
certo punto. A patto però ché Wi 
partite cosiddette di arro@ 
(leggi, come ad esempio, il P 
a Follonica) non si compian0 fiaj® 
loni pericolosi. La partita Co Nlairo 
ganze è più difficile del prev“ ; 
che perchè viene dopo una ! Bou, 
tata sconfitta, quella di saba? &inia, 1 
so subita a Novara. Aman 
L'incontro avrà inizio alle of ‘fslo 
In precedenza sì misureran? 
squadre minori dell'U.S.T. — {| 
af, Ca 
TRIESTINI A_PAM& Un bk 
MI I triestini Roberto Pangar0i gi a 
co Del Campo e Pierpao!0 }} 
garo partiranno oggi per Pari 
parteciperanno all'incontro 
zionale di nuoto Francia - 
Germania occidentale. Gli & 
trovano da alcuni giorni in 


RO! 


INTA DA TEL AVIV LA RISOLUZIONE DELL’ASSEMBLEA DELL’O.N.U. 


1ISRAELE NON INTENDE LASCIARE 


[LA PARTE OCCUPATA DI GERUSALEMME 


retro 
cambftteo 


Gerusalemme, 11 
te 
o 

Stare 
*happ atori militari 
Ma Si militari 
Condizi 
Ver 


UIstacle lcato: 


sona; 


d'a accolto invece, a condizioni, la presenza di osservatori delle Nazioni Unite sul Canale di Suez 
i egiziano abbattuto - Boumedienne si pronuncia a Damasco per la lotta ad oltranza 


v 
Stato annunciato ufficial- 
Che Israele ha deciso di 
lo stazionamento di 
dell'ONU 
del Canale di Suez, 
ne che gli osservato- 
Mo SO simultaneamente di- 
Pang; Sulla riva occidentale del 
|» controllata dall'Egitto. 

to il Ministero degli 

la pubblicato il seguen- 


per la su isi S 
h ipervisione del 
xegUa) gli accordi per io 
mento. di osservatori 
in punti di osserva. 


dell’accettazione del fatto com- 
piuto e della sottomissione ai 
sionisti, agli americani o ai loro 
alleati, o quella del prosegui 
mento della lotta e della vitto- 
ria. Non c'è alcun dubbio che 
noi scegliamo quella della lot- 
ta e della vittoria. Noi siamo 
favorevoli al proseguimento 
della lotta». 5 

Boumedienne ha quindi ag- 
giunto: «Noi dobbiamo prepa- 
rarci in modo perfetto alla bat- 
taglia ed essere pronti 2 sacri 
ficare il nostro tempo e tutto 
ciò che possediamo. La vittoria 
è certa». L'oltranzista capo ara- 
bo ha quindi assicurato che 
l’Algeria si troverà «in prima 
fila durante la battaglia». La 
folla ha lungamente applaudito 
le parole del colonnello Bou- 
‘medienne». 


giunto al Cairo il vice Ministro 
degli Esteri sovietico, Jacob 
Malik: secondo l'agenzia «Medio 
Oriente», si tratta della prima 
tappa di una sua visita in va- 
rie capitali arabe. Fonti infor- 
mate hanno posto l'improvviso 
arrivo di Malik in Tapporto con 
la promessa di aiutare gli egi- 
ziani a respingere «qualsiasi ag- 
gressione» fatta ieri ad Alessan- 
dria dall'ammiraglio Molochov, 
comandante della squadra na- 
vale russa in visita nei porti 
della RAU. Nasser ha già ini 
ziato i colloqui con Malik. In 
precedenza l’agenzia Tass ave- 
va annunciato che 500 autovei- 
coli sono stati spediti dal. 
l'URSS per aiutare la RAU a 
far fronte ai danni subiti dal 
suo parto di automezzi. E’ pre- 
vista la spedizione di altri 500 
automezzi. 


Nel Sinai occupato 


TEL AVIV SFRUTTERA' 
i giacimenti dell’ENI 


; Beirut, 11 
, Si è avuta notizia che gli 
israeliani hanno intenzione di 
cominciare, nei prossimi gior- 
ni, l'estrazione del greggio dai 
pozzi del Sinai di proprietà 
della «Cope», società mista tra 
l'ENI e il Governo egiziano. 
Una piccola squadra italiana 
è rimasta sul posto, ma non 
parteciperà alle operazioni di 
estrazione: i tecnici dell’ENI 
si limiteranno esclusivamente, 
negli interessi dellla «Cope», a 
esercitare un’azione di registra- 
zione e di controllo su quanto 
pere prelevato da parte israe- 
ana, 


Stamane, inaspettatamente, è 


pig 


IL PICCOLO 


Mercenari bianchi 
uccisi nella Nigeria 


Lagos, 11 

Il Governo militare nigeria- 
no sostiene che diversi merce 
nari bianchi sono stati uccisi 
in violenti combattimenti al 
confine con la regione ribelle 
del Biafra, che ha proclamato 
l’ind'ipendenza dal Governo fe- 
derale. Un comunicato governa- 
tivo afferma che i mercenari 
facevano parte di tre compa- 
gnie ribelli, di circa trecento 
Uomini, messe in rotta dalle 
truppe regolari sabato e dome- 
nica. I governativi hanno avu- 
to sei morti e 12 feriti, secon- 
do le autorità nigeriane si trat- 
ta‘ della prima dichiarazione 
Ufficiale governativa sulle per- 
RE subite dalle truppe fede 
rali, 

Il giornale governativo della 
Nigeria settentri dice, dal 
canto suo, che diéci mercenari 
bianchi sono stati uccisi nei 
pressi della città di Nsukka, 
posta sotto io, e che un 
alto ufficiale del Biafra ha di- 
Do passando ‘tra i fede 


rali. 

Intanto entrambi i regimi, 
quello federale e quello ribel- 
le, continuano a vantare vitto- 
Tie sul campo di battaglia: un 
messaggio da Enugu, la capita 
le ribelle, dice che le truppe 
del Biafra avanzano su tutti i 
fronti. A loro volta, le tmuppe 
federali avrebbero preso tutti 
ì villaggi intorno a Nsukka, a 
24 chilometri entro il confine 
del Biafra. 


A controllare la cessa 


fuoco con l'Egitto. 
Sto Accordo è AL 
‘onamento di punti di 

j azione su entrambe le 
ella linea di cessazione 

a A a 0, su base reciproca». 
deniti @rusalemme sono stati 
Gov niarimenti su quel che 
erno israeliano intende 


Unite. Israele, cioè, li 
soltanto se la loro 
no 7 € le loro funzioni sa- 
fnceI tutto temporanee e 
R€TÀ categoricamente ogni 
Tiesumare, in tutto o 
del gli accordi armisti- 
0 pel 1949, che contempla 
Cla prima volta la pre 
detti osservatori, E 
ì Israele acconsentirà 
È tono presenza degli os- 
N setto n delle Nazioni Unite 
MISISNZIO del Canale di Suez 
SO tra El Kantara e 
delta) ad, Anche la stampa 
Imi R è stata virtualmente 
Mo Stamane nel chiedere 
de inzioni degli osserva- 
în ‘e Nazioni Unite siano 
tenilite a priori e limitate 

| Do, 


ocato 


som 
di 


È Dita 
aglie È 


ro 


Ù v'‘legazione israeliana al- 

‘è già informato U 'Thant 

lla] Ccisione del Governo di 

er Come è noto, la RAU 
er 


aveva deciso di aderire. 
Suanto riguarda il pro- 
ta cl Gerusalemme, una 
ae Ministro degli Este- 

3 U Thant, in merito 
ione dell'Assemblea 


è della città. contenu- 
risoluzione. Infatti, af- 
‘an, le misure prese a 


Mosca — L'ex 
ormai dimenticato: 


IL PENSIONATO KRUSCEV NELLA SUA <DACIA> 


Premier sovietico Nikita Kruscey medita solitario tra il verde della «dacia» 
così è apparso ai telespettatori americani nel corso del programma «Kruscev in esilio» trasmesso ieri 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
presso Mosca in cui vive, 


Ale Sorusalemme è e resta 
doo, d'Israele per sempre. 
‘ento afferma ancora 


— ‘Ri 


DENUNCIATE LE ABERRAZIONI DELLA «RIVOLUZIONE CULTURALE» DI TIRANA 


o città vecchia, ma 
la riunificazione delle 
Innaturalmente divise. 

della nota rimessa 


Lo 
); al 


Ù t, riguarda, infine, 1: 
al'ettà i) la 

3 setti cai culto nei Luoghi San- 
Tediteì con Sativi rapporti di Israe- 


SÙ esponenti delle varie 


ta Teligiose, 

di to ata il Ministro Eban 
be per New York ed è 
che sin da questa sera 
depp; U Thant del proble 
Essen O Sservatori; altro te 
È ipiale dei colloqui fra 


L’« Osservatore Romano» rivela che tutti i templi cattolici sono ormai 


FEROCE PERSECUZIONE SCATENATA 
CONTRO LA RELIGIONE IN ALBANIA 


chiusi - Guardie rosse 


bruciano le immagini sacre - Incendiati una chiesa e un convento: quattro francescani uccisi ? 


ONU 
Certamente 


ni il rifiuto‘ 
Mettere in discussio- 


Ome Jo esi i 

È ice una risolu- 
Ù deu ‘Assemblea generale 
* Quegazione di Gerusalem- 


h la dall'ammiraglio so- 
{hrttà sAfolochov, capo delle 
li egoVietiche in visita nei 
Ani, Il capo della di- 
agperaeliane ha d'altro 
VASI di non pensare 
Seca blee generale, nella 
to Sua di mercoledì, ritor- 
È quae, Sua decisione di le- 
lam ASI ritiro delle forze 


lia dlanto riguarda Pattività 
ito avoce dello 
iato che una 


Ri; lo 
Centra 
n egzione «Sulkhoi-7, vo- 
Cang Ppia con un altro ae- 
0 tipo lungo la 
del Canale di 
dagli israeliani, 


prom compensare i «aan 
glampo arrecati con la 
rist dei primi di giu- 


St , del tutto inatte- 

JA Sovicà SoTmmiata dal dele- 
Deso piC0 Zakcharov quando 
{luta È Parola nella odier- 
econo n le del Con- 
Unico sociale delle 
Îte; riunitosi a Gi- 


Nagg O» intani 
: to, il Presiden- 
oO di Presidente algeri- 
Ania mne e il Re di 
ang tosein hanno ripre- 
Verte Consultazioni del 
a sulla crisi del 
te, per stabilire una 
Rin di 
eriggio è giun- 
LARDO, il Presidente del 
©nne $ Aret, mentre Bou- 
t inco Faggiunto Dama- 
ira gi Nirarsi con i diri. 
: Alla folla Boume- 
halo un discorso, 
che detto: «Noi non 
Quella di da seguire due 
lella rassegnazione, 


a 


Bi alNel 


francesi, il Ministro degli Inter- 


avere personalmente agguan' 


vo rientrando a Parigi al volan- 


so, benchè ci trovassimo su una 


‘procedeva, 


Città del Vaticano, Ll 

L'aggravarsi della situazione 
religiosa in Albania è stato com- 
mentato dall'«Osservatore TO- 
mano» in una nota in cui ven 
gono riferiti, sia pure sintetica: 
mente, gli episodi di maggior 
rilievo avvenuti în quel Paese 
contro la Chiesa cattolica. Rife- 
rendosi alle notizie circa la st 
tuazione che va delineandosi 
nel Paese comunista, «ove una 
rivoluzione culturale di tipo ci 
nese non sarebbe più soltanto 
un atteggiamento politico di 
sfere dirigenti del partito e del 
lo Stato, ma verrebbe alimen- 
tata con criteri non dissimili da 


quello seguiti în Estremo Orien- 


te dalle guardie rosse», l’«Osser. 
vatore romano» tra l’altro scri. 
ve: «Le motizie, per scarse e 
jrammentarie che siano, lascia. 
no intendere che anche l'azione 
antireligiose, mai cessata dal 
l'avvento del regime di Enver 
Hora, è entrata, purtroppo, in 
una fase particolarmente vio. 
lenta. ; 
«Ancora verso la fine dell’in- 
verno — scrive l’organo vatica. 
no — la situazione appariva di- 
versa. Il 25 febbraio, Radio Ti 
rana parlava di una lettera 
aperta di ’’sacerdoti e fedeli” 
della provincia di Diber. Essi 
promettevano di far tutto il 
possibile per trasferire gli isti. 


= 


Ù Il FRANCESE FOUCHET SI IMPROVVISA AGENTE 


Ramanzina del Ministro 
a un guidatore spericolato 


Lo ha personalmente raggiunto e redarguito 


Parigi, 11 
I capo di tutti i polizio! 


ni Fouchet, ha rivelato ieri se- 
ra parlando alla televisione, 


to un autista spericolato, Sta- 
te della mia auto — ha detto — 


quando improvvisamente una 
auto mi ha sorpassato a fortis- 


sima velocità. Subito dopo, l’au- 


to effettuava un nuovo sorpas- 


curva, e per poco non si è scon- 
trata con una macchina che 
in direzione con: 
traria, 

«Allora — ha proseguito Fou- 
chet — l'ho raggiunta, l’ho co- 
stretta a fermarsi e ho detto 
all'autista: «Monsieur, sono il 
Ministro degli Interni. Vi siete 
comportato come un crimina- 
le», E' rimasto di sasso, ma d'i- 


di| fronti dell’imprudente: invece 


bito che la lezione possa ba- 


tti | stargli», 


Il Ministro non ha detto cosa 
altro abbia in mente nei con- 


ha rivolto un nuovo lo 
agli automobilisti, n 
che, negli ultimi quattro anni, 
sulle strade di Francia ben 45 
mila persone sono morte, 
E gprs 


A colloquio con Johnson 


l'ex Cancelliere Erhard 


Washington, 11 
E' stato o che il 
Presidente Johnson ha ricevu- 
to oggi alla Casa Bianca l'ex 
Cancelliere della Germania oc- 
cidentale, Ludwig Erhard, Nel 
corso, dell'incontro, durato circa 
mezz'ora, sono stati esaminati 
problemi relativi all'Europa e 
al mondo. 


tuti e gli edifici religiosi al po- 
polo lavoratore, perchè fossero 
destinati a scopi economici, so. 
ciali e culturali. Si impegnava 
no intanto a rinunciare a tutte 
le cerimonie religiose, esortan- 
do i confratelli a fare altret- 
tanto». Ricordate quindi alcune 
parole dì Hora, trasmesse dalla 
radio albanese, l’«Osservatore 
romano» prosegue: «Ora sem- 
bra che le ragioni del realismo 
mon siano più valide. La situa: 
zione si è improvvisamente ag- 
gravata nel marzo e, una dopo 
l’altra, tutte le chiese sono sta 
te chiuse». 


L’organo vaticano ricorda 
quindi, che, poche settimane 
fa, Radio Tirana informa- 
va’ che la chiesa cattolica di 
Lesh era stata trasformata în 
«Casa della cultura» e che qual. 
cosa di simile era accaduto a 
Fieri, dove le guardie rosse al- 
banesi avrebbero bruciato i 
quadri e le statue della chiesa 
cattolica locale, «Generalmente 
— osserva la nota vaticana — 
si fa leva sul timore dei più tie- 
pidi, specialmente dei capifami. 
glia. Li si costringe a dichiara- 
zioni pubbliche contro l’,,oscu 
rantismo” e, successivamente 
le chiese 0 le moschee vengona 
sbarrate o demolite. 

«In altri casi, però, i metodi 
sarebbero diversi. A Scutari, la 
chiesa e il convento dì Arra- 
madhe sarebbero stati incendia- 
ti. Quattro religiosi francescani 
avrebbero perduto la vita» 
L'Osservatore romano» prose 
gue rilevando che, ai primi di 
giugno, solo una chiesa in tut. 
ta l'Albania era rimasta aperta 
al culto, e cioè la cattedrale di 
Tirana perchè frequentata da 
diplomatici e anche da alcuni 
fedeli, 1 quali venivano nella 
capitale per battezzare i neo. 
nati, non potendolo più fare 
nei luoghi di origine. 

«Verso la metà di giugno, sul- 
l’architrave della porta centra 


le era apparso un grandissimo 
cartello con un aforisma anti. 
religioso di Emile Zola, ma si 
sperava che la cattedrale sareb. 
be rimasta officiata. Senonchè 
la mattina del 4 giugno i fedeli 
hanno dovuto disilludersi; an- 
che quest’ultimo luogo di culto 
era chiuso. L'episodio — sotto. 
linea l’,,Osservatore” — è con- 
fermato. Quanto alle altre voci 
vogliamo augurarci che non lo 
siano, almeno nei loro aspetti 
più gravi. Ma dobbiamo regi. 
strarle perchè i cattolici di AI- 
bania, e con essi quanti ancora 
nel Paese adriatico credono e 
servono Dio în silenziosa soffe. 
renza, non si sentano soli», 


CONCLUSA LA VISITA DEL MINISTRO NEL VIETNAM 


MCNAMARA NON ESCLUDE 
L'INVIO DI NUOVE TRUPPE 


E° possibile però migliorare l’efficienza delle forze attuali 
Gli attacchi aerei contro obiettivi del Nord continueranno 


New York, 11 

Il generale Westmoreland, che 
è arrivato quest'oggi nella Ca- 
rolina del Sud per seguire i 
funerali della madre che avran- 
no luogo domani, prima di ri- 
partire per Saigon avrà collo- 
qui con il Presidente Johnson, 
presumibilmente riguardanti le 
misure di incremento della spe- 
dizione americana nel Vietnam 
del Sud, attualmente in esame, 
Com'è noto la questione è sta- 
ta al centro della missione 
ispettiva che il Segretario alla 
Difesa MeNamara, ha condot- 
to in questi giorni sul teatro 
d’operazioni, e che si è conclu- 
sa oggi. 

All’origine della missione di 
McNamara era la richiesta dei 
Capi di Stato Maggiore di Wa- 
shington, e del Comandante in 
campo, Westmoreland, per lo 
invio di rinforzi nella misura 
minima di 75 mila uomini (due 
divisioni). Questa esigenza è 
stata discussa in modo appro- 
fondito nella serie di colloqui 
che McNamara ha avuto con 
Westmoreland nei giorni scor- 
si. Ma quali siano i risultati 
raggiunti, nessuno è ancora in 
grado di dire, 

Nel corso di una conferenza 
stampa, tenuta prima di pren- 
dere l’aereo per Washington, 
McNamara ha affermato oggi 
che la politica del Governo 
americano mira «ad assicurare 
le truppe che i nostri coman- 
danti ritengono necessarie» nel 
Vietnam. Il Ministro non ha 
fatto tuttavia alcun accenno 
specifico al numero dei soldati 
da inviare eventualmente nel 
Vietnam in risposta alle solle- 
citazioni del Comandante delle 
forze americane. 

McNamara ha rilevato che il 
campo occidentale ha un milin- 
ne di uomini sotto le armi nel 
Vietnam del Sud e ha sottoli 
neato che a suo avviso vi sono 
parecchie possibilità per aumen- 
tare la loro efficienza. Egli ha 
affermato che l'espansione mol. 
to rapida delle forze america. 
ne nel Vietnam ha portato ad 
un certo spreco di potenziala 
umano, cosa che i comandanti 
americani potrebbero ora eli- 
minare, Il Segretario alla Dife- 
sa, a quanto viene riferito, ha 
sollecitato un’integrazione limi- 
tata di reparti americani con 
quelli vietnamiti, al fine di da- 
re maggior partecipazione ai 
combattimenti. alla truppe di 
Saigon, mentre attualmente il 
peso ricade pressocchè comple- 
tamente sui battaglioni ameri. 
cani. 

McNamara ha poi detto che 
nessuno crede che i bombarda- 
menti possano porre fine alla 
infiltrazione dal Nord e al flus- 
so di rifornimenti per i viet- 
cong nel Vietnam del Sud. Ha 
precisato che lo scopo princi 
pale dei bombardamenti resta 
quello di ridurre la vastità dei 
rinforzi di truppe e dei riforni. 
menti e di aumentare il costo 
di questi rifornimenti per i 
nordvietnamiti, Le incursioni, 
ha aggiunto, hanno forzato il 
Vietnam settentrionale «a riti- 
rare dalla sua economia, che è 
al limite della sopravvivenza, 
cinquecentomila uomini per 
utilizzarli per la riparazione e 
la protezione delle vie d’infiltra- 
zione». 

Dai fronti di guerra viene in- 
tanto segnalato che ventisei pa- 
racadutisti della 173.a Brigata 
aviotrasportata sono stati ucci- 
sì e altri 38 feriti nel corso di 
una violenta battaglia, durata 
due ore, svoltasi nella giungla 
a 16 chilometri a Sud di Dak 
To, nella regione di Kontum, 
sugli altopiani centrali. Un por- 
tavoce americano ha precisato 
che due compagnie di paraca- 
dutisti stavano compiendo una 
operazione di ricerca e distru- 
zione quando sono stati attac- 
cati, con mitragliatrici e mor- 
tai, da regolari nordvietnamiti 
in uniforme e dotati di arma- 
mento perfezionato. I paraca- 
dutisti hanno dovuto chiedere 
l’intervento dell'artiglieria, ma 
dopo due ore di combattimenti 
i nordvietnamiti si sono ritira 
ti nella giungla lasciando sul 
terreno soltanto sei morti, 

Più a Sud, nella provincia di 
Binh Long, un battaglione sud 
vietnamita ha respinto un at- 
tacco vietcong infliggendo al 


nemico pesanti perdite, 150 
morti, e catturando molte armi, 
Le perdite governative sono de- 
finite «leggere», E’ intanto ter- 
minata l’operazione «Choctaws, 
condotta dai marines america. 
ni dal 22 maggio nella provin: 
cia di Thua Tmi (Hue). 160 
vietcong o nordvietnamiti sono 
stati uccisi mentre i «marines» 
TO avuto 18 morti e 153 fe. 
riu, 

Per quanto riguarda le ope- 


parallelo i cacciabombardieri 
americani hanno attaccato ieri 
le caserme di Phu Tho, un im: 
portante centro situato a 75 chi- 
lometri a Nord-Ovest di Hanoi, 
una stazione e un ponte ferro- 
viario situati tra Hanoi e la 
frontiera cinese, un’altra stazio- 
ne a 25 chilometri a Nord. 
Ovest di ‘Thanh Hoa, il ponte 


razioni aeree a Nord del 17.0 | geni 


Dehai Duong, tra Hanoi e Hai- 
phong, tre convogli stradali nel- 
la regione di Donh Hoi. 


TITO ANDRA' AL CAIRO 


e în altre capitali arabe? 


Belgrado, 11 
A Belgrado corre voce che il 
Presidente jugoslavo Tito si 
recherà prossimamente al Cai- 
To, per colloqui con il Presi 


ite egiziano Nasser, e visite 
Tà quindi altre capitali arabe, 
La voce non ha trovato finora 
alcuna conferma ufficiale, Fon- 
ti informate insistono, tuttavia, 
nel sostenere che Tito raggiun- 
gerebbe prima il Cairo, per 
trasferirsi poi a Bagdad; il 
leader jugoslavo, secondo le 
fonti, si recherebbe anche in 
Siria e Algeria. 


TRAMONTA LA STELLA DEL «DELFINO» DI BREZNEY 


Scelepin «degradato» 
a capo dei sindacati 


Lascerà la carica di segretario del CC del PCUS 


Eliminati gli oppositori 


all'interno del partito 


Mosca, 11 

Alexander Scelepin, membro 
dell’ufficio politico e del comi. 
tato centrale del PCUS, è sta. 
to nominato capo dell’unione 
centrale del consiglio dei sin- 
dacati dell'URSS, organizzazio- 
ne che ha 80 milioni di aderen- 
ti: lo ha annunciato oggi l’agen- 
zia sovietica «Tass». Alexander 
Scelepin va così ad occupare .l 
posto di Viktor Griscin, nomi- 
nato nei giorni scorsi segreta- 
tio del comitato cittadino di 
Mosca del PCUS, 

Con la nomina di Scelepin 
a capo dei sindacati dell'URSS, 
il gruppo di opposizione inter- 
na nel PCUS è praticamente 
eliminato, si osserva negli am- 
bienti occidentali della capita- 
le sovietica. Lo spostamento di 
Scelepin a una carica, sia pure 
importante, come questa di re- 
sponsabile dei sindacati, costi- 
tuisce una posizione del tutto 
nuova per l’uomo che era rite- 
nuto, un anno fa, al tempo del 
XXIII Congresso, un candida. 
to alla massima carica della 
segreteria del partito, e signif- 
ca indubbiamente una «degra- 
dazione»; tale misura, d'altro 
canto, rappresenta un ulteriore 
rafforzamento del gruppo diri- 
gente, costituito da Breznev, 
Kossighin, Podgorni, Suslov. 

Ultimamente erano corse vo- 
ci di una sostituzione di Sce- 
lepin dalia carica nell'ufficio 
politico del partito, Divenuto 
ora capo dei sindacati, egli do- 
Vraà lasciare il posto di segre- 
tario del comitato centrale, 
perchè le due cariche sono in- 
compatibili. E, dato che anche 
Yuri Andropov, recentemente 
nominato capo della polizia, 
non sarà più segretario del co- 
mitato centrale, si attende la 
nomina di altri due nuovi per- 
sonaggi in seno a questo im- 
portante organismo di partito, 

La nomina di Scelepin a ca- 
po di sindacati costituisce, dun- 
que, una sorpresa sia di ordine 
personale, perchè si apre una 
prospettiva «minore» per l’uu- 
mo che sembrava legato a una 
Sicura carriera di partito, sia 
per 1 sindacati, sui quali si 
puntano attualmente le mag. 
giori attenzioni per l’avvio e 
l'attuazione dei nuovi principi 
economici, nel quadro della ri- 
torma economica di Kossighin, 
Anche se Scelepin continuerà 
a restare membro dell’ufficio 


== 


| DETENUTI POLITICI VITTIME DI ABUSI ED ESECUZIONI SOMMARIE 
Duemila donne languono 
nelle prigioni di Fidel Castro 


Sei cubani armati «conquistano» un mercantile al largo della Florida 


Washington, 11 

La Commissione interameri 
cana sui diritti umani afferma, 
in una relazione, vi sono 
le prove di una lunga serie di 
abusi che si verificano nelle 
prigiomi cubane, tra cui il pre- 
lievo di sangue senza permesso 
dei detenuti, maltrattamenti di 
vario genere e Perfino fucila. 
zioni, ; 

Secondo la commissione, nel 
le carceri cubane vi sono due- 
mila donne detenute per reati 
politici, la maggior parte delle 
quali vengono trattate in mo- 
do assolutamente incompatibi- 
le con la dignità umana. La re- 
lazione cita 13 casi specifici di 
violazioni di diritti umani, 

Oggi, intanto, sei cubani ar. 
mati si sono impadroniti di 
una nave panamense, al largo 
della Florida, nelle prime ore 
del giorno, Successivamente, i 


sei, dopo aver reso inutilizza- 
bile la radio di bordo, hanno 
abbandonato la nave e si sono 
recati a riva con un battello 
di salvataggi 
La nave il mercantile 
«Transporter», adibito alla Li 
nea Miami - Matias de Galvez 
(Guatemala) — era arrivata a 
Dodge Island (Miami) venerdì 
scorso, proveniente dal Guate- 
mala ed era ripartita la scorsa 
notre per il viaggio di ritorno, 
Secondo quanto è stato pos- 
sibile ricostruire, circa un'ora 
e mezzo dopo la partenza i sei 
cubani (che erano saliti a bor. 
do clandestinamente) sono sta. 
ti visti improvvisamente sul 
ponte del mercantile. Prima 
che l'equipaggio, colto di sor- 
presa, potesse reagire, i sei uo- 
mini, che erano tutti armati di 
fucili e di pistole, si sono im- 
oniti della sala radio e 
mino ordinato di fermare le 


‘macchine, dicendo al comandan- 
te: «Adesso aspetteremo qui». 

La nave è rimasta terma per 
un’ora e mezzo, e l'equipaggio 
non ha potuto comprendere 
quale fosse il progetto dei sei 
clandestini, Resta il fatto che, 
dopo un’ora e mezzo, i sei uomi. 
ni hanno messo in acqua un’im. 
barcazione e si sono diretti a 
terra, verso Miami Beach, dove 
sono scomparsi, 


—___________—& 
CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S. E, T. 

Stab. Tip Triestino - Via S. Pellico 8 


ed 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall’Istituto 
Accertamento Diffusione 


«ll Piccolon è iscritto 
Alla FIEG . Federazione 
Italiana Editori Giornali 


politico del partito, in quanto 
capo dei sindacati egli diventa 
adesso soltanto una figura di 
«interprete» e di realizzatore 
della suddetta riforma. 


MASSACRO AD HAITI 


di oppositori di Duvalier 
Santo Domingo, 11 

Nella capitale dominicana si 
dichiara che alcumi haitiani, 
rinviati nel loro Paese d’origi- 
ne dopo che avevano cercato 
di sfuggire al regime di Duva- 
lier riparando a Santo Domin- 
go, sarebbero stati uccisi poco 
dopo essere stati riconsegnati 
alle autorità di Haiti. A Santo 
Domingo si afferma persino 
che alcuni funzionari domini. 
cani avrebbero assistito da 
lontano al massacro, compiu- 
to in prossimità della frontie- 
Ta. 


ALLARME IN FLORIDA 


Miami, il 

L'intera polizia stradale della 
Florida è stata messa in allar- 
me, ieri sera, in seguito allo 
«smarrimento» di un satellite, 
destinato al Centro spaziale di 
Cape Kennedy, Il satellite, mo- 
dello per una prova a terra, 
era partito dalla fabbrica della 
«General Electric» di Filadelfia, 
a bordo di un autocarro di una 
ditta privata, L'ora prevista per 
l'arrivo a Cape Kennedy è però 
trascorsa senza che si avesse al. 
cuna notizia dell’autocarro e in 
tutta la Florida è stato dato 
Vallarme, 

Soltanto dopo 18 ore, il miste 
rioso caso è stato risolto, con 
l'arrivo a Cape Kennedy del- 
l’autocanro con il satellite, an- 
cora chiuso nel suo involucro 
sigillato, Il conducente dell’au- 
tomezzo ha spiegato che sì era 
dovuto fermare per strada per- 
chè il secondo autista sj era 
sentito male e aveva avuto bi- 
sogno di cure mediche, L'uomo 
ha detto che non aveva imma. 
ginato che il suo ritardo avreh- 
be provocato una tale agita 
zione. 


$ Emilia Garbellotto 
non è più, 


Morì improvvisamente la. 
sciando nel dolore il marito 
AUGUSTO, i figli SERGIO e 
STELVIO, le nuore, i nipoti e 
i parenti tutti, 

I funerali seguiranno oggi 
luglio alle ore 16 dalla Cappel 
dell’Ospedale Maggiore, 


12 
la 


Si associa ‘al dolore Ja fami. 
glia PODMENIK. 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al loro caro 


Agostino Cosani 


i familiari ringraziano quanti 
hanno preso parte al loro gran- 
de dolore, 


RIZZI ZIE sio 


Nel IV anniversario della 
morte del suo caro 


Giovanni Oberti 


la moglie MARIA lo ricorda con 
più vivo ed immutato affetto ai 
parenti e a quanti lo conobbe- 
To e stimarono, 

Una S. Messa in suffragio 
verrà celebrata domani 13 lu- 
glio alle ore 6.15 nella Chiesa di 
Roiano, 

TREE EIA 


Oggi riccrre il quarto anniversario 
della perdita di 


Anselmo Salvà 


La moglie e i bambini lo ricorda- 
no con immutato atfetto. 


12 luglio 1967 


per un satellite «smarrito» 


Mercoledì, 12 luglio 1967 


T 


Il 10 luglio in Garola è venu- 
to a mancare improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari il 


CAV. 
Francesco Benedetto 


Direttore delle Direzioni Pro- 
vinciali del Tesoro, a riposo 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, i figli, le nuore. il ge- 
nero, i nipotini e i parenti tutti, 

I funerali avranno luogo oggi 
in Trieste alle ore 15.15 parten- 
do daila Cappella del Cimitero 
di S. Anna, 


Si associano al lutto le con 
giunte famiglie gen. UGO OR. 
SINI, dott. ALDO ORSINI, AR- 
NALDO ORSINI e cap, EZIO 
CORTESE, 


T* ASSOCIAZIONE NAZIONALE 
MUTILATI GUERRA - SEZIONE DI 
TRIESTE partecipa al cordoglio del. 
la famiglia per la scomparsa del 


CAV, UFF. 


Francesco Benedetto 


suo Vicepresidente. 


Il Presidente e i componenti 
delia COMMISSIONE DANNI 
GUERRA partecipano al lutto 
della famiglia, 


Partecipano al lutto della famiglia 
gli amici del figlio Carlo: 
— EGLE e GUIDO SPONZA 
— ANNAMARIA e AURELIO GRA. 
ZIANI. 


T 


Terj è mancata. all’immenso 
affetto dei suoi cari 


Gisella Bonifacio 
ved. Giaschi 


Ne danno il triste annuncio 
i figli GASTONE e NERINA il 
fratello GIUSTO, le nipoti RI- 
TA con il marito GIULIO MA- 
REGA, CLAUDIA con il mar 
tito LUCIO DELUCHI, RENA.- 
TA e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 12 
luglio alle ore 16.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore, 


(Primaria Impresa Zimolo) 
fonioee teorie ovo | 


ST: 


Addì 9 luglio, dopo brevi sof- 
ferenze, ci ha lasciati 


Giuseppina Montan 
ved. Zudenigo 


La piangono 1l figlio GIO. 
VANNI e i parenti tutti, 

Per desiderio dell’Estinta la 
comunicazione viene data ‘a tu- 
mulazione avvenuta, 


(Primaria Impresa Zimolo) 
Si associano al luito le famiglie 
DE NINNO BEARZATTO. 


Si associano al lutto SERGIO e 
MARIA MORSANI. 


t 


Emilia Pipan v. Moretti 


Ne danno il triste annuncio 
le figlie EUGENIA, WILMA 
con il marito MARIO, RENATO 
con la moglie MARIA, la sorel- 
la ELVIRA, i nipoti e j parenti 
tutti. 

I funerali avranno lu 
12 luglio alle ore 14.45 Ronin 
dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore, 


Dopo breve malattia è man. 
cata all’affetto dei suoi cari 


RO RITA ZAINO ENIT 
ti Ha raggiunto i suoi card in 
Cielo l'anima buona di 


Marcello Zorani 


Ne danno il triste annuncio a 
quanti Lo conobbero e Lo amarono, 
la zia MARIA in ZERIAL, i cugini 
ROMANO (assente) con la moglie 
LEA, BRUNO, SILVANO, LUCY e 
FULVIA unitamente ai parenti tutti 
ed alla sua STEFANIA. 

Un grazie all'affezionatissima signo- 
Ta Ermlia Brossi che Lo ha materna. 
mente assistito, 

I funerali partiranno dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore domani gio- 
vedì alle ore 9.45. 

(Primaria Impresa Zimolo) 
PORRI IERI 


L’l1 luglio è mancato al. 
l’affetto dei suoi cari 


Sante Piccinin 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie NOVELLA, la figlia 
BIANCALUCIA, i figli ELIO e 
BRUNO, le nuore, i nipotini e 
i parenti tutti, 

I funerali avranno luogo do- 
mani 13 luglio alle ore 10 dalla 
Cappella deil’Osp, Maggiore, 


Improvvisamente è mancato al 
l’affetto ‘dei suoi cari 


Adriano Zerjul 
Meccanico in Opicina 
Angosciati ne danno il doloroso an. 
nuncio i genitori, la sorella VERA 
con il marito BRUNO ZERJAL, lo 

zio GIOVANNI e î parenti tuiti. 

La cara Salma sarà esposta oggi 12 
luglio nella camera ardente dell'Ospe. 
dale Maggiore e i funerali seguiranno 
domani 13 luglio alle ore 17 dalla 
Cappella dell’Osp, Maggiore diretta. 
mente alla Chiesa di Caftinara. 


(I.T.F.. v. Zonta 3, tel 38006) 


È Ersilia ved. Cattinari 
nata Danelutti 


LA Se sp uao lasciando 
e le figlie NORMANDIA 
ved. SARROCCHI e ISLANDA, i ni- 
poti e i parenti tutti. 
I funerali seguiranno oggi 12 lu- 
glio alle ore 1430 partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


« Ricorrerà domani 13 luglio 
Y’VIII anniversario della morte 
del nostro adorato 


Corrado Dalla Pozza 


I genitori lo ricordano con 
dolore immutato. 

Una Messa verrà celebrata 
domani 13 luglio alle ore 8 nella 
Chiesa di s, Teresa di via Man- 
zoni, 

E O IR TI IRE EI 


Simeri 


Mercoledì, 12 luglio 


AVVISI EGONOMIGI 


MINIMO 16 PAROLE 


A Domande di lavoro 
personale di serv. L, 25 


CASALINGA pratica- offresi 
mattinata trisettimanale, Tele. 
fono 97092, ore 14-18. 51749 A 
6 


B Ufferte di lavoro 
personale di serv. L. 70 


CERCASI bambinaia disposta 
trasferirsi metà luglio fine ago- 
sto Cortina. Tel. 35579. 51747 B 
CINQUANTAMILA mensili so- 
lo mezza giornata minimo lavo- 
ro luglio-agosto ‘a collaboratri- 
ce domestica offre professioni- 
sta solo. Telefonare ‘68718, Trie- 
ste. 51753 B 
DONNA tuttofare cerca stagio- 
ne pensione Lignano. Telefona. 
re Trieste 37805 mattino. 

29957 B 
PRESTASERVIZI cercasi gior- 
nalmente dalle ore 8 alle 11. Te- 
lefonare 64725. 29969 B. 
PRESTASERVIZI età 20-35 anni 
cercasi per piccola famiglia. 
Orario 8-16. Telefonare 94302. 

51751 B 


SIGNORINA paziente serietà 
anche con referenze ocoupereb- 
besi alcune ore giornaliere co- 
me accompagnatrice bambini 0 
signora anziana, Tel. 29943. 
29917 C 


CU Lavoro a domicilio 
e artigianato —L. 50 


A.A.A, FALEGNAMERIA ripa- 
ra avvolgibili scuri ecc. Telefo- 
no 94725. 49082 CC 
A. PARCHETTI riparazioni ra- 
schiatura verniciatura preventi- 
vi gratuiti Abatangelo & Gaspa- 
ri, teletono 90497. 27106 CC 
IDRAULICO. esegue riparazioni 
acqua gas sostituzioni bagni 
scaldabagni, Tel, 225297. 

29761 CC 
FER lavoro ricalco domicilio ab- 
bisognaci personale ambosessi. 
Scrivere Idam. Guanella 11/4 
Milano. 5795 CC 


D Offerte d'impiego L. 70 


A. APPRENDISTA commessa 
primario negozio pelletterie cer- 
casi. Cassetta 51737 D SPI. 
AIUTO banconiera vurni diurni 
festivi liberi cerca torrefazione 
via S. Caterina 7. 29903 D 
APPRENDISTA banconie 
ra-e cercasi Bar Stefani, Cassa 
Risparmio 11, Orario 8-12 - 15-19, 
domenica riposo. 29579 D 
APPRENDISTA — parrucchiera 
cercasi Salone Luciana, Piccar- 
di 59, 48916 D 
APPRENDISTA meccanico as- 
sumesi. Rivolgersi Dinoconti, 
Coroneo 33, 27648 D 
APPRENDISTE ‘parrucchiere 
cerca Salone «900», San Lazza- 
To 13, tel, 24055. 29951 D 
A SIGNORE signorine età non 
inferiore 25 anni, presenza, mo- 
ralità, entusiasmo, aventi dispo- 
nibile anche mezza giornata, so- 
cietà internazionale offre inizia- 
li lire 50.000 mensili rapido mi- 
glioramento per organizzato la- 
voro visite clientela femminile 
Trieste. Cassetta 48814 D, SPI. 
ASSUMIAMO apprendista me- 
glio se conoscenza sloveno. 
Presentarsi Radio Alabarda, 
Viale XX Settembre 16, telefo- 
no 93760. 29913 D 
BUEROFREULEIN, perfekt 
deutsch-italienisch, vielseiti. 
gen arbeitsbereich in Jahres- 
stellung von unternehmen an 
der Adria gesucht. Bewerbun- 
gen mit den iiblichen unterla- 
gen an Cassetta 57 A SPI 30100 
Venedig. 5822 D 
CERCANSI sriratrici capaci a 
mano e macchina. Rivolgersi 
Tintoria  Ziberna, via Monte 
Cengio 7. 2645 D 
CERCASI apprendista banco- 
niera buona retribuzione. Tele- 
fonare 37393. 51729 D 
CERCASI apprendista banconie. 
Te anche primo impiego. Tele- 
fono 61313. 29883 
CERCASI apprendista per ro- 
sticceria «Al Prato» Sistiana. 
29889 D 
CERCASI aiuto banconiere 
Gran Bar, via Carducci 8. 
27616 D 
CERCASI pasticciere. Tulliani, 
via Matteotti 52, tel. 93563. 
51775 D 
CERCASI ragazzo 15-16 anni 
per consegna pacchi a domici- 
lio e lavori di apprendista. 
Presentarsi via Cavana 15, Sar- 
tori. 29907 D 
CERCASI apprendista ragazzo 
o ragazza. Salone Gianni, Cri. 
Spi 13, fel. 44797. 29909 D 
CERCASI per negozio abbiglia- 
mento apprendista commessa 
15-18 anni conoscenza sloveno 
‘o serbo croato, Ottimo stipen- 
dio. Presentarsi orario nego. 
zio, Magazzini Rino, via Trento 
13, tel. 29358. 27658 D 
CUOCO, preferibilmente saucier 
e chef de rang cercansi in ri. 
storante grillroom. Certifica! 
‘Hotel Ploner, Carbonin 32043, 
Cortina Ampezzo. 5805 D 
GIOVANE ragazza/o pratico 
bar cercasi. Tel. 94247. 
51707 D 


MECCANICO ramo auto assu-|T 


mesi. Rivolgersi Panauto zona 
industriale Domio. 27648 D 
PARRUCCHIERA cercasi subi. 
to Salone Piemonti, via XXX 
Ottobre 17, 51733 D 
PRODUCENDO «Operazione Pa- 
cen cerchiamo aspiranti attori - 
attrici. Cidarfilm - Lungotevere 
Portuense 158 Roma. 5801D 
RAGAZZA 16enne per negozio 
di tintoria cercasi. Rivolgersi 
Ziberna, via Monte Cengio 7. 
2645 D 
ROSTICCERIA «Al Prato» Si 
stiana cerca apprendista. 


29889 D 
SARTE cercansi. Rivolsersi 
Tintoria Ziberna, via Monte 
Cengio 7. 2645 D 


F Off. cam. e pens. L. 60 


AFFITTASI camera centro I. 
p. signorina cecupata massima 
serietà. Tel, 93604. 5I7I7 F 
stanza mobiliata. 

51721 F 

CAMERA mobiliata 2 persone 
camerino affittasi amici. Gatte 
Ti, tel. 90356. 29901 F 
CAMERA vuota (centro) uso al- 
loggio 9.000 affittasi, Piazza Ben- 
co 2, Amsterdam, 29953 F 
STANZA centrale elegante com- 
fort non mestierante affittasi 
distinto. Tel. 45817. 90049 FP 


G Istruzione L. 60 


A.A. ACCURATE ripetizioni 
parazione media, Sconti dila- 
zioni. Scuole Riunite, Battisti 
8. 38139, Segreteria pomeriggio. 
51605 G 


A.A. ENCIP istituti scolastici 
e professionali. Corsì riparazio- 
ne di tutte le materie. Lezioni 
Individuali e collettive a piccoli 
gruppi. Iscrizioni entro il 12 
luglio. Orario segreteria: 9-12.30 
® 16.30-20. Scuole ENCIP, XXX 
Ottobre 6, telefono 35798. 2617 G 
INSEGNANTE inglese laureata 


impartisce lezioni inglese. Tele- 
fonare 56522, oggi 11-16, 29919 G 
51337 Hldalle 14 alle 16. 


1967 


—_—————— + _+6€& 
H Oggetti smarriti L. 60 
FERMAGLIO argento pietre ri. 
cordo famiglia smarrito P. Uni- 
tà - Filovia 11 . Piccardi - Do- 
nadoni. Riportando generosa 
mancia, Telefonare 23669 dalle 
9-12, pomeriggio 59270, 

PORTAMONETE bustina notes 
documenti portarne Romboni- 
Urlini, Ireneo Croce 6, tratte- 
nendo danaro oggetti. 29915 H 


I Off. appart. e bott. L. 60 


A.A.A. AFFITTASI pronto in. 
gresso senza spese completa; 
mente restaurato locale d’affari 
pt. via S. Michele. Telefonare 
24816 Amm.ne Trevisan. 275121 
AFFITTIAMO con centralnafta 
ascensore servizi Ippodromo e 
Combi stanza cucina bagno 
Altro Rotonda 2 stanze bagno. 
Alabarda, Spiridione 6. 

AICA affitto appartamento 2 
stanze cucina rimesso nuovo 
25.000, XX Settembre. AICA. 
Canalpiccolo 2. 51755 I 


APPARTAMENTI SANSOVINO, 
GIULIA, CARDUCCI, OSPEDA- 
LE, MOLINO VENTO, ROI. 
NO, BAIAMONTI, Affittansi 
2-3 stanze tutti comforts 36.000 
in poi. ESPERIA, Imbriani 8, 
29235. 517611 
APPARTAMENTO BARCOLA vi 
sta mare zona residenziale sa- 
lone stanza cucina bagno ter- 
razza giardino garage central. 
nafta 45.000 mensili prelevando 
mobilio affitta prontamente Im- 
mobiliare CIVICA, piazza S. 
Giovanni 4, tel. 61712. 51765 I 
APPARTAMENTO Carlo Alber- 
to 3 stanze cucina comforts mo- 
derni affitta. pronto ingresso 
Immobiliare Carducci 28, 734257. 
51767 I 
APPARTAMENTO (Piccardi) 2 
stanze stanzetta accessori affit- 
tiamo 22.000, Alabarda, Spiri. 
dione 6. 29961 I 
APPARTAMENTO ROIANO 
stanza soggiorno cucinino ba. 
gno ripostiglio cantina central 
nafta ascensore affitta. 27.000 
Tmmobiliare CIVICA, piazza S. 
Giovanni 4, tel. 61712, 51765 I 
APPARTAMENTO 2 stanze sog- 
giorno cucinino bagno poggiolo 
ripostiglio centralnafta ascenso- 
re libero agosto affitta Immo- 
biliare VESTA, Gallina 4, 730344. 
51773 I 
APPARTAMENTO zona GRET- 
TA 3 stanze cucina bagno pog- 
giolo centralnafta affitta 35.000 
Immobiliare CIVICA, piazza S. 
Giovamni 4, tel. 61712. 517651 
COLOGNA affitt stanza ci 
cina poggiolo bagno central. 
nafta ascensore, AGEP, Crispi 


14. 1992: 

MATTEOTTI 21 VII. affittasi 
bistanze bagno terrazza central- 
nafta ascensore. Visite posto 
15.30-16.30. AGEP, Crispi 14. 

MOBILIATI centralnafta ascen- 
SOre access (Rossetti) 2 
stanze (Romagna) salone ma- 
trimoniale stanzino giardino. 
Alabarda, Spiridione 6, 29961 I 
SETTEFONTANE 91 lussuoso 
cucinino, soggiorno, 2 stanze, 
servizi separati, 2 poggioli, pri- 
mo ingresso, TACCO cucina, 2 
stanze, piano IV, VI. OSPEDA- 
LE MILITARE cucina, 2 stanze, 
comforts. PIRANO soggiorno 
2 stanze. ALVIANO cucina, 2-3 
stanze, comforts. Affitta pronto 
ingresso IMMOBILIARE ITA- 
LIA 61512, Ponterosso 3. 65 I 


—=©=<@6SSS< I 
L Rich. appart. bott. L. 60 


PT ore dona 
APPARTAMENTINO camera 
cucina o due camere cucina 
cercano affitto giovani sposi. 
Telefonare 725239. 29959 L 
II 6 @&@P 
M vendite d’oecasione L. 50 


MACCHINE per cucire Piaff te 
desche, Vigorelli nazionali, oc- 
casioni Singer. Delponte, v. Ti. 
meus 12. 41M 
VISITATE la Mostra della 
macchina da cucire d’occasio 
me al negozio Necchi. Trieste, 
Battisti 12; Monfalcone, Corso 
De 


49110 M 


N Acqu sasione L. 

AA. ACQUISTIAMO quadri s0- 
prammobili pianoforti salotti 
antichi giacenze ereditarie, Te- 


D | lefonare 30358. 27610 N 


A. ACQUISTIAMO cineserie 
quadri orologi salotti antichi 
pianoforti mobili vari. Telefo- 
nare _38 27608 N 


Di €mr—r_t@€@T@@6 
NN Mobili e pianotorti L. 60 


X.A.A. ACQUISTANSI mobili 
antichi salotti studi quadri pia- 
noforti orologi pendolo cinese- 
rie per Veneto. Telefono 31428. 
27642 NN 

A. LETTINI carrozzine seggio» 
Îloni recinti cestine materassini, 
grandioso assortimento poltro- 
neletto 15.000, brandine 5500, 
pancheletto 30.000, divaniletto 
armadiguardaroba bauli porta 
scarpe scale comodine ammala» 
ti attacca; i 9000, materassi 
Permaflex 15.000, Mobili singo- 
li cucine matrimoniali soggior- 
ni prezzi bassissimi. Taraboc- 
chia 6. 50827 NN 
MATRIMONIALI lussuosissime, 
grande occasione, massima ga- 
ranzia ratealmente. (Attenzione: 
Bosco 36). 48038 NN 
MATRIMONIALI cucine sog. 
giorni librerie materassi ecc. a 
‘bassi prezzi e sconti speciali. 
Facilitazioni di pagamento agli 
î, via della 

49084 NN 


Commerciali L. 60 


i i 
SCAMBI vantaggiosi oggetti di 
oro e gioielli. Vasto assortimen- 
to regali a prezzi convenientissi- 
mi. Oreficerie Stermin via Maz: 
zini 40. 107 O 


© Auto, moto, L. 80 


RS I E n 
A.A. PRIVATO vende 1100 Spe- 
ciale '61, Rivolgersi autorimes- 
so Ananian 7. 51713 Q 
ABARTH 695 S perfetta vendo, 
telefonare 25558. 51711Q 
AUTOBIANCHI giardiniera Fiat 
500 giardiniera, 500 63 perfette 
vendo occasione. Tel. 33256. 
FIAT 600 95.000, visibile. piazza 
S. Francesco (TS. 24084). Tele 
fonare 37263. 29965 Q 
FIATESPOSIZIONE, piazza O- 
berdan 8. 125 da immatricolare 
1100 D 1963, Volkswagen 1965, 
SIMCA 1300, 1100 D ‘1963, 850 
Berlina, coupé 1965, 600 D 1963, 
600 1959 150.000, 500 D 1982, 500 C 
55.000, 1100 T Furgone 1963. 
FLORIDE 850 Spider, meravi- 
gliosa vendo anche a rate Gali- 
lei 20, 5Q 
GIULIA Spider '63. Privato ven: 
de a privato causa partenza. Ri- 
volgersi Autofficina Gaspard, 
via Cologna 4. 
OCCASIONE vendesi 
quasi nuova causa partenza. Te- 
lefonare 46169. 29941 Q 
RENAULT 8 ’63 unico proprie 
tario perfettissima vendiamo 
con facilitazioni, Galilei 20. 55 Q 
SIMCA 1300, Fiat 1800 D ’63 ven- 
do occasione via Belpoggio 14, 
tel. 35730. 20945 @ 
VENDESI Fiat 125 124 ’66, di. 
stributore «Altex», piazza San- 
sovino. Tel. 41125. 29967Q 


CEDO bar alcoolici 

lici, licenze, trasferibili. 

ta 29887 R, SPI. 

NEGOZIO frutta verdura causa 

‘malattia vendesi. Telef. 810151 
29895 R 


olivetti 


IL PICCOLO 


LA MACCHINA 
ARITMETICA 
IL CALCOLO 
ELETTRONICO 


Vi occorre una Olivetti da calcolo: dai 
conti più elementari alle più complesse 
sequenze di matematica spaziale c'è sem- 
pre una Olivetti che può risolvervi il pro- 
blema, darvi un risultato sicuro; aggiun- 
gere all'attivo dell'ufficio tutto il valore 
del tempo che vi farà risparmiare. Olivetti 
produce una linea di macchine da calcolo 
che non ha eguali nel mondo: macchine 
a due, a tre, a quattro operazioni (come 
le famose Divisumma); macchine univer- 
sali e macchine specializzate; manuali, 
elettriche, elettroniche (come il sorpren- 
dente computer da tavolo PROGRAMMA 
101); e tutte macchine che, oltre a svol- 
gere l'operazione richiesta, ve ne conse- 
gnano anche il documento scritto. Olivetti 
è la piccola addizionatricemanuale, Olivetti 
è la calcolatrice automatica, Olivetti è la 
macchina contabile, Olivetti è la fattura- 
trice elettronica. Non c'è problema di ci- 
fre che non abbia già pronta la sua solu- 
zione nei meccanismi di una macchina 
Olivetti. 
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RIVENDITA pane, vini, ei 
nica in zona residenzi i 
diamo per età. Alabarda; Sil 
dione 6. A 


" É 
S Case, ville, terreni È \ 


zona residenziale, Dc si si 
cucina, servizi modernl, 

giolo da lire 5.550.000. If "a 
Fratelli Rumor, Donota lil mr 


A. NUOVO complesso i == 
di PIAZZA SANSOVINO: 
CAPITOLINA prenotansi E 


resa Ing. Cumin, Salita. 
Dinoso 7, tel. 38501 - fr 


A. OCCASIONE. PICCARDÎ 
partamenti 2 stanzette, se 
fa bagno 2.500.000 - 3.500.000 

briani 8, 29235. sli 

A. STRADA DI FIUME. vel 

si ultimi appartamenti 2 

ze, soggiorno, cucinino 

2 stanze e cucina, pagam@M 
lazionato sino al 70%. Mi 

Ing. Cumin. Salita Promog 

17, tel, 38501 - 35186. { 

A. VIA COMMERCIALE È: 

DAVIS, in palazzina co! 

mare, zona verde, tran Aa 


da due-tre stanze. autobof Per 


gosto, quota contanti 30% 
presa Ing. Cumin, Salitt) 
montorio 17, tel. 38501 - HO 
A. ZONA verde S. Vito, 5@ È 
ze stanzetta cucina dopp 

zi. vendesi. Tel. 95982. 
AFFARONE, Agro 2, tra! 
D'Annunzio, camera, cu 

bero 2.480.000, altro 

vano con gabinetto 1.30.00 
donsi pagamento rateale 
acconto, Visitare giornali 
ore 11-13. snodi 
AFFARONE - Belpoggi9 

2 camere liberi, altri 0% 
vendonsi pagamento ra! kr 
sitare sul posto ore 1IT-1%i 
APPARTAMENTI - Cologli 
1, 2 stanze liberi, altri 0% 
vendonsi facilitazioni p? 
to. Visitare sul posto of! 


APPARTAMENTI varie 4 
2 stanze, cucina, WC, affi 
13 - 18.000. Altro cent) 5 
6 stanze anche uso uffi 
mobiliare Carducci 28. tr 
1734251. bo: 


servizi. autoriscaldami i 
ta, vende 6.500.000, 1mm0î8 
CIVICA, piazza S. Giov?d 
tel. 61712. Si . 
APPARTAMENTO D'AL' dl 
3 stanze cucina bagno pî 


calefazione giardinetto, s 
Telefonare 95982. -i0ho | 
APPARTAMENTO Pestal) Ùuran; 
nizio costruzione pano!f) Vale e 
simo, stanza soggiorno © Nuty 
no. Contanti 1.880.000 sé Coste © 
‘mila mensili. PrenotazioNi ton e 
mobiliare «Lorenza». Tel. ji 3 d 
50 dina q 
APPARTAMENTO quattro? + to 
ze, servizi eventualmente 4 ‘9 un 


APPARTAMENTO S. VISI ag 
stanze, soggiorno, cucin! ‘em 
gno, poggioli, ripostigli. ea 
tralnafta, ascensore - vendi 70m; 
mobiliare CIVICA, piazz# "ella , 
Giovanni 4. Tel. 61719. | Sato 
ISTRIA (piazzale Stadi0l inten, 
donsi appartamenti costilì haag 
1, 2, 4 stanze, adatti Ml gelo 


MODERNO Crispi zona 
salone 2 stanze cucin4 4 tra 
centralnafta giardino, 
Telefonare 95982. PEN 
OCCASIONE restaurato ! 
Canova, salone, 3 stanz@à 
netta, servizi, riscaldamen 
desi. Telefonare 95982. È 
ORGANIZZAZIONE IM 
LIARE ITALIA 61512, PO 

50 3. SETTEFONTANE Îi 

ta consegna appart: 

giorno, 2 stanze, 2 poggi! 

vizi separati, ripostiglio, 
ture signorili visite R 
no 11-13. I 
QUARTIERE MARCESIO] 
METRI DA VIA FLAVIAY 
VECE DELL'AFFITTO PA; 

LA VOSTRA CASA —} 
TAMENTI DA 1, 2, 3, £ 

ZE, SERVIZI, POGGIOLÎ 
GIARDINI, POSTEGGl) 
QUA CALDA CENTRALI/ Daeyi 
VENDONSI. IMPRESA: 
NA, VIA ROMA.28. TEL. 
38212, si 
RUPINPICCOLO vendo!) 
casette rimesse a nuovo lA 


SIGNORILE bistanze, 

no, terrazza, mansarda; ‘| 
in palazzina costruzioni, 
Verde, centrale, vendesi, 
Crispi 14. di 
SIGNORILE Severo, 4% 
stanzetta cucina bagno 

mento ascensore veni 

fonare 95982. 4 
SIGNORILE, superpan0” ; 
salone, 2 stanze, servizi, Mi }a 09: 
nafta, ascensore vendi: ARESE 
smini). Alabarda, Spiri gl 


o A Tia 
TERRENO carsico monti ‘na 
7500, lire 600.000, TerreN8) ® tm, 
co prato bosco recint* Sulla î 
7000 lire 2.000.000. Tell Up, 
dalle 16-18. (e 
VENDESI fronte stradh tt 
nale S. Giorgio-Palazz0, ge ili 
Ziosa villa, vani 5, Ul °° che 
18.000 mq. parco, casa De) SSizian 
lire 26.000.000. Scrivere “f °0, ais 
3/e SPI, 33100 Udine. Ji "emigy 
VILLA centro Opicin2 f “iz; 
ze, cucinetta, biservizi.d di o 


damento ,giardino, vel! ù di 
lefonare 95982. ORE 
VILLA Grignano 10 vai prioni 
accessori, magnifico pf toto 
desi. Tel. 95982. pn 
VILLA occasione, mA } Qual: 


milioni acquistasi, ininté@ Iton 
ri. Tel. 68885. Da Re 


ua, 
U Matrimoniali _7 Neo 
A CHI DESIDERA SP i pil 
felicemente, rapidamenti Treno 


mo elenco gratuito di (0 
mila vantaggiose serie é Me 
(I 


matrimoniali italiane le e 
nazionali. Riservatezz2 dl n; Van 
lità assolute, con n0% Milita, 
genti incensurati, Sare.ir, 
trentennale, Scrivere? eg 


